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Editoriale 

È finito il tempo 
dei duellanti 
MASSIMO D'ALIMA 

I l Csm, a maggioranza, ha trasferito il giudice 
Claudio Nunziata, reo di avere ricercato la veri
tà sulle stragi nere con -eccessiva ansia di giu
stizia». Intanto si continua ad indagare contro i 

• • magistrati colpevoli degli stessi eccessi contro il 
(enomeno mafioso. 

l a spinta a procedere su questra strada viene non solo 
dai Ŝ Mprì più conservatori della magistratura, ma in modo 
diretto ed esplicito dalla maggioranza di governo. Quella 
stessa maggioranza che ha imposto, con feroce logica 
sDartitoria, I'on. Mario D'Acquisto alla presidenza della 
commissione Bilancio e i'on. Valerio Zanone a quella della 
Difesa. C'è una coerenza indubbia. A questi due uomini po
litici nessuno potrebbe imputare «una eccessiva ansia di 

.giustizia". In particolare l'ex ministra della Dilesa si e dlstin-
i b nel cercare di impedire che si scoprisse la verità su Usti
ca, Metterlo a capo della commissione Dilesa proprio ora 
Che le bugie si sgretolano e si fa strada la possibilità di sape
re la verità e un gesto che rivela senza dubbio la forza e 
l'impudenza di questa maggioranza. Ora davvero non ci si 
può lamentare. E finito il tempo dei duellanti. Il governo 
poggia su un solido e concorde patto fra quelli che conta-
noTl programma è semplice: spartirsi il potere, colpire chi 
è contro, premiare chi è a favore. Per la Fiat, ad esempio, 
che é a favore, pare si sia mosso il capo della polizia per in
formare la magistratura che Torino è una città a rischio. Co
si Il processo por i diritti negati è In altissimo mare e, nel 
Irattempo, qualcuno si sta adoperando per includere quei 
reati nell'amnistia. E alla fine gli unici processati saremo 
magari noi de l'Unità e I colleghi di altri giornali querelali 
dal pg di Torino. 

Ben ci sta. Cosi Impareremo a disturbare i potenti. Tira 
una bruttissima aria per chi non e d'accordo. Se un giorna
lista scrive quel che pensa sulla droga subilo lo si addita co
me Infiltrato comunista da epurare. Se il sindaco di Paler
mo chiede una riforma della legge elettorale, c'è subito un 
La Ganga che lo azzanna gridando •provocatore*. Persino il 
vicesegretario della De Bodrato è stato insultato (pettego
lezzi da cortile) e zittito per aver denunciato l'esistenza di 
una sorta di supergovemo annidato nel governo. 

Bppure'qiièlla denuncia non sembrava cosi campata in 
Sna.,C'è in effetti il tentativo di concentrare risorse e poteri 
Intorno ad alcuni ministeri che assumerebbero cosi il con
trollo di quella fetta della spesa pubblica che serve per ope
re e progetti straordinari. Si verrebbe in questo modo a con
figurare una aqrta di Comitato d'affari all'interno del gover
na con molti soldi a disposizione. Una specie di Mundial 
permanente. - • > ' - . 

Oltretutto | ministri In questione sono uomini Intrapren-

gonlft fiduciario dtj|Ton, Ctàxl, A questi si aggiunge I'on. 
De Lorenzo, rrwno natante, ma buon amico di Cirino Pomi
cino e assai legato, in Campania, al sistema di potere co
struito dall'esponente andreottiano. 

E cco perché non appare infondata la denuncia 
-, di Bodrato. Essa, anzi, mette in luce uno degli 

aspetti nuovi del patto di maggioranza che so
stiene I'on, Andreotti. L'esistenza cioè di una 

_ _ ^ rete di potere interpartitica, di una solidarietà e 
di una comunanza di interessi non visibili che 

garantisce la tenuta della maggioranza assai di più degli ac
cordi sottoscritti Ira i partiti. 

E un gludiiio esagerato? Eppure le conferme vengono 
da tomi insospettabili. Il doti. Confalonieri (che è II braccio 
destro di Berlusconi) ha annunciato che il loro Telegiorna
le si Ispirerà alle idee di Andreotti, Crani e Fortini: gli ha fat
to eco i) giovane neodirettore del Sabato, che ha collocato il 
suo settimanale nella stessa area. E curioso tutto ciò, per
ché Craxl e Forianl sono i segretari di due partiti distinti per 
storia e prospettive, fino a poco fa impegnati in una compe
tizione spesso aspra fra di loro. Oggi si guarda a questi uo
mini come a un unico Stato maggiore che esprime comu
nanza di idee e, persino, di valori, 

A Roma c'è una strana campagna elettorale nella quale 
De e Psi sparano su tutti, ma si risparmiano tra di loro. C'è 
un capolista del Psi amico dell'on. Andreotti che si presenta 
come sindaco «In pectore» e un capolista della De che a tut
to somiglia meno che a un candidato-sindaco. Insomma 
c'è un'aria da partita truccata. 

Non c'è astio, né settarismo in questo nostro ragiona
mento, ma preoccupazione per il destino della sinistra in 
Italia: e anche, un po', per la nostra democrazia. 

E nop ci si ripeta, per cortesia, che siamo antisocialisti. 
Avevamo creduto che la sfida di Crajd al Pei avesse lo sco
po di una leadership socialista dell'alternativa. Una sfida 
anche aspra, ma appassionante. Ora abbiamo l'impressio
ne che egli si accontenti di essere il vice dell'on. Andreotti. 
E questo ci rattrista, Almeno a Roma, per fortuna, gli elettori 
possono ancora mettere un argine a questo rischio. 

San Francisco il giorno dopo il sisma cerca di tornare alla normalità 
E intanto infuria la polemica: il cavalcavia era stato costruito male 

Altre tre forti scosse 
Sotto accusa il ponte della morte 
Ancora tre forti scosse, ancora paura nella notte. 
Poi un rapido ritorno alla «normalità»: la corrente 
elettrica è tornata nelle case, la metropolitana ha 
ripreso a correre, le macchine hanno sommerso le 
strade aperte. La Casa Bianca sotto accusa per il 
taglio dei fondi per la prevenzione arttiterremoto. 
Sarà aperta un'inchiesta sui lavori di ristrutturazio
ne della sopraelevata crollata. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SIEOMUND GINZBERQ 

• • SAN FRANCISCO I sismo
grafi hanno registrato 1.400 
scosse d'assestamento. Solo 
tre hanno però ancora diffuso 
paura nella notte. Al mattino 
ia città si è svegliata ed ha ten
tato di riprendere la vita di tut
ti ì giorni. Passato il perìcolo 
di esplosioni l'energia elettrica 
è stata distribuita di nuovo, è 
riapparso, con un'edizione 
speciale di 600mila copie, il 
San Francisco Chronide. Il 
campionato di baseball verrà 
ripreso martedì con la stessa 
partita che al Candlestick Sta-
dhjm era in corso al momento 
della terribile scossa. È il se
gno psicologico più forte di 
una città che vuole lasciarsi la 
paura alle spalle. 

Nelle città sono comparse 
le prime magliette con la scrìt
ta: «Sono sopravvissuto al ter-

remoto dell'89». Anche molte 
scuole hanno riaperto i bat
tenti, le strade sì sono riempi
te di automobili. Ma proprio 
al sistema delle grandi auto
strade il terremoto ha dato il 
colpo più duro. Sotto le mace
rie dei cavalcavia si nascon
dono ancora, è la certezza dei 
soccorritori, corpi senza vita. Il 
bilancio ufficiale è di 270 mor
ti e 1.400 feriti. Le preoccupa
zioni più forti arrivano dalla 
«Nìmitz freeway, l'autostrada 
880 a sei corsie, che ha cedu
to di schianto per un tratto di 
1.600 metri alla prima, tre
menda scossa Che ha devasta
to San Francisco alle 17,04 di 
martedì. «Non.cì sono segni di 

vita ed è improbabile che pos-
sano esserci superstiti», dice 
Charles Saunders del Diparti
mento della sanità. 

Proprio sull'auslrada si con
centrano le polemiche più for
ti. Doveva reggere anche un 
terremoto devastante, i lavori 
di ristrutturazione erano slati 
fatti nel 1977. Eppure ha ce
duto. Ora jl governatore della 
California vuole sapere per
ché ed ha ordinato un'inchie
sta. Sotto accusa c'è anche la 
politica di risparmio dei fondi 
per la prevenzione attuata 
dalle amministrazioni di Rea* 
gan e di Bush. Tagli drastici 
del 40%. George Bush ha feri 
deciso uno stanziamento im
mediato dì 273 milioni di dol
lari, togliendoli dal fondo de
stinato alle popolazioni colpi
te dal ciclone Hugo. Ma la de
cisione non ha sopito le pole
miche. Il presidente le ritrove
rà oggi a) suo arrivo a San 
Francisco per una visita alle 
zone terremotate. Dovrà fron
teggiare la paura dì gente che 
vive )A una terra che, secondo 
gli esperti, sarà colpita, anche 
se non nell'immediato futuro,, 
da un, altro terremoto. 
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Il nuovo leader de'-la Rdt Egon Kienz durante una . in ' i c i rra'-.rj n L I I 'jK>r ca di Beffilo 

Iterila anche Roma 
paura ma niente danni 

PIKTIIO STMMBA-BADIAM 

H ROMA. Attimi di paura ieri sera a Roma. Centinaia di mi
gliaia di persone sono state svegliate bruscamente alle 0,33 da 
una forte scossa di terremoto che, dall'epicentro sui Colli Al
bani, si è propagata a gran parte della capitale. La scossa, va
lutata intorno al sesto-settimo grado delia scala Mercalli e di 
magnitudo 3,8, ha avuto come epicentro i comuni di Rocca di 
Papa, Rocca Priora, Nemi, Urtano e Montecompatri. Non si 
registrano feriti, mentre i danni, stando aite prime rilevazioni 
dei carabinieri, della Protezione civile, della polizia e dei vigili 
del fuoco, sarebbero limitati al crollo di qualche cornicione e 
all'apertura di qualche crepa in alcuni vecchi edifici a Rocca 
di Papa. «Dovrebbe trattarsi - affermano i tecnici della Prote
zione civile - dì una scossa isolata, una delle tante che si regi
strano molto spesso nella zona dei Castelli Romani. ^"effetto 
San Francisco" e il fatto che si sìa verificata di notte hanno 
preoccupato maggiormente chi ha avvertito il sisma». A Roma 
il sisma è stato avvertito distintamente nei quartieri delle zone 
Sud e Sud-Ovest, particolarmente il Tuscolano, il Casilino, bor
gata Morena, San Giovanni e Monteverde, soprattutto ai piani 
alti delle case. Centinaia le telefonate alla polizia, alla Prote
zione civile e all'osservatorio di Monte Porzio Calane. Scene di 
panico si sono Verificate soprattutto ad Albano, Aricela, Fra
scati, Castelgandolfo e Marino, dóve molte persone hanno 
preferito trascorrere la notte in strada. 

Mazowiecki: 
«L'Italia 
dpuò 
dare una mano» 

La grave crisi economica In Polonia potrebbe mettere in pe
ricolo la stabilità dell'Europa. È questo l'allarme che il pre
mier polacco Tadeusz Mazowiecki (nella loto) ha lanciato 
ieri a Roma durante un incontro con il presidente Andreotti. 
È per questo che la Polonia chiede anche l'aiuto di Roma. 
Mazowiecki ieri ha incontrato imprenditori e banchieri e i 
presidenti lotti e Spadolini. Oggi sarà ricevuto dal Papa po
lacco in Vaticano. APAOIN» • 

Reddito minimo 
garantito 
Manifestazione 
a Napoli 

Democrazia nel mondo del 
lavoro, in particolare nel 
Mezzogiorno e lotta conno 
la Finanziaria. Sono i terni 
della manifestazione del'Pel 
che si tiene oggi a Napoli 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ con la quale si lancia una 
^ l " " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ campagna di massa nel Me-
ndione e una petizione perché il Parlamento inserisca già 
nella Finanzìana gli stanziamenti per il reddito minimo ga
rantito. Antonio Bassolino: una lotta per affermare garanzie 
democratiche essenziali in grossa parte del nostro paese. 

APA6INA H 

Letteratura: 
Nobel a sorpresa 
allo spagnolo 
José Cela 

Lo scrittore spagnolo Cantilo 
José Cela, nato in Galizia nel 
1916, ha vinto il premio No
bel per la letteratura. Ancora 
una volta l'Accademia di 
Svezia lia sorpreso tutti sov
vertendo tutte le previsioni 
della vigilia. La fortuna di 

Cela (praticamente sconosciuto in Italia) prese avvio dalla 
pubblicazione, nel 1942, del romanzo La famiglia aìPascual 
Duarte, opera di forte impianto realista che mescolava I 
drammi della Spagna franchista alla grande tradizione pica-
resCa' A PAGINA t i 

IL SALVAGENTE 
domani il numero 32 

«I FIGLI» 
I figli legittimi 

e quelli naturali 
L'affidamento 
e l'adozione 

I rapporti con I genitori 
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PAOLO SOLDINI A MOINA S 

ttrninistr^della Sanità De Lorenzo annuncia il suo programma: 'f*•& 
medicineìpìu care e nessuna limitazione per i farmaci inutili 

«Aumenteremo i ticket» > 

Più ticket per 5-600 miliardi, nuovi prezzi (più 
alti) per la maggior parte dei farmaci; nessuna 
revisione approfondita del prontuario farmaceu
tico: questi i progetti del ministro della Sanità, 
De Lorenzo, contenuti in un documento conse
gnato ieri a Montecitorio. In tutto, lo Stato pensa 
di recuperare dalle medicine altri 2500 miliardi. 
11 ministro della Sanità è euforico. 

NADIA TARANTINI 

••ROMA.«È una svolta rie, 
rapporti con il Parlamento», 
dice il ministro della Sanità De 
Lorenzo, riferendosi ad un do
cumento consegnato ieri alla 
commissione Affari sociali, 
che discuteva di ticket e di re-
visione del prontuario. È il 
progetto che dovrebbe far re
cuperare 2500 miliardi nella 
spesa, «spazzare via», come 
dice De Lorenzo, «un'annosa 
discussione sul prontuario» e, 
intanto, ricavare £600 miliardi 
in più dai ticket, che, per la 
gran parte delle medicine, 
passerebbero dal 30 al m . Il 

ministro, che ne discuterà la 
prossima settimana in Parla* 
mento, ha anche annunciato 
di aver inviato al ministro del
l'Industria, che deve decidere 
insieme a lui, jl nuovo metodo 
per determinare I prezzi delle 
medicine. I prezzi saliranno 
quasi tutti perché, dice il mini* 
stro, «bisogna dare convenien
za alte industrie farmaceuti
che». Per esempio, chi soffre 
di una malattia rara pagherà 
di più, perché il prezzo del 

farmaco non sarà più in rap
porto al costo della materia 
prima o della manodopera, 
ma «alle patologìe e all'assi
stenza». In questo caso, alla 
esiguità del consumo prevedi
bile. 

Intanto al congresso delia 
Fimmg ì medici di famiglia 
hanno annunciato che non 
aderiranno allo sciopero in* 
detto dai medici autonomi di» 
pendenti dal servizio sanitario 
per il 26 e 27 ottobre. Motivo 
dell'astensione è l'imminente 
firma della convenzione. Il mi' 
nistro De Lorenzo, infatti, si è 
dimostrato disponibile ad ac* 
celiare le principali proposte 
avanzate dalla Fimmg. inline, 
secondo il ministro dela Sani
tà, le spese sanitarie sono fon
te di sprechi ed abusi. «Se fos
si un parlamentare - ha detto 
De Lorenzo intervenendo al 
congresso - chiederei una 
commissione d'inchiesta». 

CINZIA ROMANO A PAGINA IO Francesco De Lorenzo 

Toìtiail giallo dell'Ambrosiano. Arrestato il faccendiere 

Miliardi per la k n ^ 
L'ha venduta Carboni: a chi? 
Giovedì 26 ottobre 
Paoli, Dalla, Gaber, 
Jannacci e De André 
cantano su l'Unità. 

giornale 
+ cassetta stereo prodotta dalla Ricordi 
+ libretto sulla storia dei cantautori italiani 
i a sole L. 3.500 

ANTONIO CIPBIANI 

• • ROMA Si riapre il caso 
dello «strano» suicidio di Ro
berto Calvi sotto il ponte dei 
Frati Neri di Londra. I miste
riosi documenti della sua 
borsa li aveva sottraiti Flavio 
Carboni E dovevano essere 
proprio scottanti se un igno
to compratore ha pagato un 
miliardo e 200 milioni (co
me anticipo) per entrarne In 
possesso. Per questo motivo 
Carboni è finito di nuovo In 
carcere, per ricettazione e 
truffa, m concorso con Giulio 
Lena, su mandato di cattura 
dei giudice istruttore Mano 
Almenghi L'inchiesta è nata 
da un'altra istruttoria sul traf
fico internazionale di droga 
e sulla falsificazione di dolla

ri e di altre monete; un im
putato ha raccontato agli in
quirenti che fine fece ta bor
sa di Calvi. Nella vicenda so
no saltati fuori due assegni 
da 600 milioni l'uno, firmati 
da un personaggio vicino al
lo lor. Lena li avrebbe incas
sati nel marzo 1986, poco 
prima che la borsa (quasi 
vuota), portatagli dal senato
re missino Pisano, fosse pre
sentata in televisione da En
zo Biagi. E - altra sorpresa 
nell'oscura storia - gli asse
gni erano scoperti. Gli inqui
renti stanno valutando le po
sizioni di chi emise ì due as
segni e dei funzionari di ban
ca che non controllarono se 
gli assegni erano coperti, 

•VLADIMIRO SETTIMELLI A PAGINA » 

Non dimentichiamo Fintìfeda 
• • Scrivo e provo angoscia. 
Nasce da un pensiero; nel 
tempo breve di un articolo, 
quanti palestinesi verranno ar
restati, torturati, uccisi? Spa
rando quotidianamente con
tro Vintifada, ora l'esercito 
israeliano ammazza di prefe
renza i bambini. Gli ultimi due 
(ultimi?) l'altro giorno: aveva
no tre e otto anni. Trafiletti via 
via più invisibili tacitano la co
scienza del giornali (le ecce
zioni sono sempre meno). 
Tnonfo de! cinismo, culturale 
e politico. 

Da una parte c'è un popolo 
che chiede l'applicazione del 
diritto intemazionale, di so
lenni e reiterati deliberati del-
l'Orni, in base al principio 
«una terra: due Stati» - quello 
israeliano e quello palestine
se, che convivano in pace e in 
reciproca sicurezza -; dall'al
tra uno Stato superarmato, 
che dal 1948 ad oggi ha viola
to quasi 200 risoluzioni delle 
Nazioni Unite, che continua a 
dire no, nel sangue, ad ogni 
soluzione di negoziato. Da un 
lato un movimento di popolo, 
compatto, totale, non violen
to, dall'altro il terrorismo di 

MARIO CAPANNA 

Stato. L'evidenza è sotto gli 
occhi di tutti. La complicità 
degli Stati Uniti è schiaccian
te: ove interrompessero i loro 
aiuti a Israele, Shamir non 
reggerebbe più di una setti
mana. 

Se l'esercito israeliano 
smettesse di sparare, lo Stato 
palestinese sorgerebbe, in 
pratica, subito. A nprova del 
fatto che non c'è in Medio 
Oriente un popolo in più, ma 
uno Stalo in meno. Israele ha 
finito col trasformarsi in un 
nuovo, grande ghetto, ad ope
ra di coloro che dai ghetti era
no fuggiti: questo è antistori
co Il bivio è ormai decisivo: o 
Israele fa la pace o sarà co
stretta a fare la guerra fino al 
2000 e oltre, con il rischio cre
scente che le fiamme si pro
paghino all'area mediterranea 
e all'Europa e avvolgano il 
mondo. Ecco perché il Medio 
Onente ci è cosi vicino. 

Senza la pace, Israele inten
sificherà la repressione, come 
sta avvenendo. Ma poiché, 
per dirla con le parole di Ara-
fat, «Vinttfada è l'organizzazio
ne di un popolo», l'unico mo

do per domarla è lo sterminio 
del popolo che in essa si è or
ganizzato e attraverso cui già 
vive il proprio futuro: sarebbe 
il genocidio. Strada disastrosa 
e impercorribile, nemmeno 
tramite una guerra catastrofi
ca: l'Olocausto non ha inse
gnato nulla? 

Sta qui la responsabilità, 
personale e storica, di ognuno 
di noi. Al tempo degli orrori 
nazisti, molti poterono metter
si l'animo in pace dicendo: io 
non sapevo. Ma noi vediamo 
e sappiamo, siamo condan
nati» a vedere e sapere. E nes
suno di noi, quale che sia la 
parte del mondo dove vivia
mo, potrà sentirsi pienamente 
libero fino a quando un bam
bino palestinese avrà sulla nu
ca il tallone dell'oppressore. 
In questo senso siamo tutti pa
lestinesi. Quand'anche non lo 
sapessimo. Anche se non lo 
volessimo. L'aver proclamato 
al mondo questa evidenza è 
la più grande vittona, già con
seguita, deWtntìfada, 

Perciò possiamo reagire al 
senso di impotenza e di fru
strazione che opprime molti. 

L'assuefazione non è una scu
sante: è anch'essa una scelta. 
L'indignazione morale, prima 
ancora che culturale e politi
ca, può tornare ad essere una 
grande forza propulsiva, indi
viduale e collettiva. 

11 prossimo 9 dicembre IV/i-
tìfada entrerà nel suo terzo 
anno, ad un prezzo altissimo 
di vite troncate e dì sofferen
ze. E continuerà nella sua lot
ta. Qualsiasi cosa il governo 
israeliano cerchi di fare per 
non risolvere il problema. A 
metà novembre, inoltre, cadrà 
il primo anniversario delle sto
riche decisioni di pace prese 
dal Consìglio nazionale pale
stinese ad Algeri, Proprio in 
queste ore l'Olp ha rivolto al
l'opinione pubblica occiden
tale una drammatica richiesta 
di aiuto, 

Propongo che novembre di
venti in Italia il mese della soli
darietà palestinese, per la pa
ce in Medio Oriente, con as
semblee e iniziative in ogni 
scuola, luogo di lavoro, di cul
to, nelle università dove co
minciano s corsi accademici. 
E raccogliendo (ondi per V in ti
fada 

Licenziato 
il direttole 
della 
Pravda 
• • MOSCA. Viktor Afanasiev 
non è più il direttore delia 
Frauda li Polilburo del Pcus k> 
ha sostituito con Ivan Frolov, 
uno dei consiglieri di Gotta-
ciov. I ringraziamenti ufficiali 
per la .fruttuosa attiviti svolta 
in tanti anni" celano il vero 
probabile motivo della sua 
esclusione, e cioè la non ec
cessiva simpatia dimostrata 
dall'ex-direttore verso la pere-
stroika gorbacìovìana. La ta ta 
nel dare la notizia afferma che 
Afanasiev ha chiesto dì essere 
esonerato. Il giornale Aigo-
menti e fallì pubblica gli esiti 
d'un sondaggio secondo cui 
la popolarità di Gorbactov £ In 
calo, E Ligaciov dichiara allo 
stesso giornale: «Non ho mal 
visto cosi nervoso il segretario 
generale». 
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COMMENTI 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato , 

da Antonio Gramsci nel 1924 

S. Francisco e noi 

D 
VIZIO OC LUCIA 

a noi, ogni volta è la prima volta. Dopo ogni ca
tastrofe si comincia da capo. In questo secolo 
si sono verificati almeno dieci gravi terremoti e 
un numero sconfinato di frane, alluvioni e disa
stri. Ma spesso si è trattato di fenomeni che solo 
l'incuria e l'imprevidenza hanno trasformato in 

calamita. Certo è che se un terremoto come quello 
della California avesse colpito in Italia un territorio 
con la stessa densità insediativa - e tante città del 
Mezzogiorno si trovano in zona sismica - i morti si 
conterebbero a migliala. Nei piccolissimi paesi al 
confine fra le province di Avellino, Salerno e Poten
za ci furono oltre tremila vittime a causa del terre
moto del 23 novembre 1980, d'intensità non tanto 
diversa da quella di San Francisco. 

Per un lungo periodo, nelle settimane e nei mesi 
successivi, si discusse delle politiche di adeguamen
to e di prevenzione. Furono affrontate le questioni 
decisive della mrcrozonizzazione sismica e delle co
noscenze relative alla fragilità del temtorio e alle zo
ne a rischio. Si cercò di sperimentare un progetto di 
educazione di massa (che fare in caso di.,.»). Ci fu
rono confronti con altre nazioni dove si è capaci di 
convivere con il terremoto (proprio a San Francisco, 
evidentemente, ci sono riusciti, se è vero che 253 
delle 273 vittime linora accertate sono state provo
cate dal crollo della corsia superiore dell'Oakland 
Bay Bridge, un ponte evidentemente difettoso, men
ile hanno resistito bene il famoso, grande e antico 
Golden Gate e tutti gli edifici costruiti con norme an
tiatomiche dopo il 1906). 

Da noi, invece, gradatamente, il terremoto è stato 
rimosso, non se ne parla più, SI è continuato a co
struire sul Vesuvio e sulll'Etna, dentro i crateri e le 
caldere del Campi Flegrei e delle isole Eolie e l'abu
sivismo ha dilagato in larga misura proprio nelle zo
ne sismiche, senza rispettare alcuna norma di sicu
rezza, Lo stesso ministero della Protezione civile, 
piuttosto che operare in materia di prevenzione, ha 
privilegiato la politica dell'emergenza permanente, 
destinando la maggior parte delle risorse alla realiz
zazione di opere pubbliche, in concorrenza con le 
amministrazioni preposte agli Interventi ordinari. 

In effetti bisogna riconoscere che, per quanto ri
guarda la ricostruzione, negli anni più recenti, dopo 
la vergogna del Belke, certe cose sono andate un 
po' meglio, la ricostruzione di Ancona, quella del 
Friuli e dell'Umbria si possono considerare soddisfa
centi. Soprattutto credo che si debba ricordare la ri
costruzione di Napoli, quella decisa e avviata quan
do sindaco, e commissario straordinario del gover
no, era Maurizio Valenzi: un intervento di grande 
impegno morale, tecnico e finanziario, che ha sapu
to fare i conti con I problemi cruciali dell'urbanistica 
contemporanea. 

a proprio da Napoli e dalla Campania vengo
no gli elementi più inquietanti circa la capacità 
politica di strumentalizzazione di una catastro
fe naturale. Il dopo terremoto diventa perpe
tuo, perche solo cosi è possibile tenere in piedi 
meccanismi anomali di spesa e di controllo 

del territorio. Su queste pagine, Isaia Sales (l'Unità 
.del 17 settembre) ha spiegato lucidamente di che si 
tratta, ha denunciato II •partito unico» della spesa 
pubblica e I sospetti di illegalità e di Inutilità sulle mi
gliala di miliardi che continuano ad essere stanziati 
a tavole delle zone terremotate del Mezzogiorno. 
Con II pretesto del terremoto, Napoli e dintorni stan
no Unendo avvolti da una ragnatela di superstrade 
Inservibili, E si vada a vedere che sta succedendo 
nelle zone inteme, dove si realizzano improbabili 
zone di sviluppo industriale dentro al letto dei fiumi, 
il Sete, il Tanagro, eccetera. Con tanti saluti alla leg
ge Galasso e alla nuova legge per la dilesa del suolo. 

Ma perché stupirsi. Sono tutti prodotti di questi or
ribili anni Ottanta, della deregulation, del rifiuto di 
ogni regola di pianificazione, dell'esasperazione del 
privatismo e dèlie soluzioni individuali. Con gli stessi 
(ondi che si sprecano in Campania si poteva mettere 
mano concretamente all'adeguamento del patrimo
nio Immobiliare a rischio, con enormi vantaggi, tra 
l'altro, per l'occupazione, la storia e la cultura (le 
antiche abitazioni non consolidate In zona sismica 
sono 6,5 milioni, quasi il 60% nell'Italia meridiona
le) . D'altra parte, le già modeste previsioni della leg
ge finanziaria per l'adeguamento antisismico testa
no inutilizzate e vengono progressivamente ridotte. 

Ma gli anni Ottanta dovranno pur finire. Un segna
le sono I ventidue minuti dedicati da Achille Cicchet
to alle politiche ambientali nella relazione introdut
tiva al XVIII Congresso del Pel. Ancor più netto, e 
non Indolore, il segnale successivo, quello contro i 
progetti Fiat e Fondiaria. Non mi pare che ci siano 
scorciatoie. 

Diario di una giornata d'ottobre: gli incontri mattutini 
e poi la corsa piena d'angosce verso un appuntamento 

Roma che mi sorride 
Roma che mi fa paura 

fkfl L'ottobre romano è sta
to sempre dolcissimo. Un so
le ricco ancora di energia vi
vificante. un cielo chiaro, 
una luce morbida, sulle vec
chie strade che per quanto 
note sono capaci sempre di 
rivelare angoli imprevisti e 
atmosfere inaspettate. SI. 
ma... Ma ci sono ovunque a 
impedire la contemplazione 
distesa, a frenare la voglia di 
una dichiarazione d'amore a 
questa che era la più bella 
città dell'Occidente, le auto
mobili. Non parlo solo del 
traffico, né della velenosa at
mosfera né dei rumore, ma 
dell'accoramento che segue 
alla furia se ci si cimenta a 
una meta usando un qualun
que veicolo: l'inciviltà è qua
si un comportamento co
stretto perciò non deprecabi
le né punibile, ognuno fa 
quei che può e come può, 
con una sorta di impotente 
premessa, di dichiarazione a 
priori del cittadino esiliato 
nella sua stessa casa se è ro
mano, castigato nella sua vo
lontà di coesistere con 1 ro
mani se è un viaggiatore oc
casionale o un turista. 

Amo Roma dalla prima 
volta che la vidi e mi parve 
schiudesse ai miei occhi di 
adolescnete nella luce più 
mirabile tutte le cose belle e 
grandi che conoscevo sol
tanto dai libri. Poi a poco a 
poco conobbi i teatri e la 
musica allora accessibili e 
anche la cordialità popolana 
nei riti conviviali immuni da 
eretici fast food. Cosi ora, 
ogni volta che mi accade di 
godere, per pochi minuti di 
miracoloso vuoto, uno scor
cio di Roma in una corsa 
notturna, o di primo mattino 
a piedi scoprendo un vicolo 

0 una piazzetta dove, per un 
caso felice, non ci sia traccia 
di automobili, il desiderio di 
vederla tornare se non co
m'era, che sarebbe impossi
bile, ma almeno affrontabile 
senza disamore e senza ira, 
si fa intento come uno strug
gimento di nostalgia. 

Qualche,wjti, accade che,., 
la giornata si svolga nel soli
to modo, faticoso ma senza 
episodi traumatici, senza al
lungare cioè l'elenco irritan
te delle scomodila e dèi di
sagi. Qualche altra Invece fi
nisco la sera per tornare alla 
mia casa provvisoria come 
un animale Insegui
to alla tana. Giure _ _ _ _ 
che quel che segue 
è il diario fedele di 
un giorno ottobri
no, mi pare II 5, a 
Roma, senza svo
lazzi decorativi né 
surrettizie invenzio
ni. 

Avevo deciso di 
camminare, per le 
mie numerose 
commissioni, per
ché girare per il 
centro storico è, o 
dovrebbe essere, 
un'occasione feli
ce. Roma è una cit
tà che fa una 
straordinaria com
pagnia a chi appe
na un poco la co
nosca di amore 
non estemporaneo: 
suggerisce, sorride, 
parla, fa parlare an
che, come è capita
to a me percorren
do l'altro giorno 
Via de' Cestari con 

1 SUDÌ negozi osses
sivi nella loro mo
notonia di propo
ste, quasi quanto 
l'Iterazione delle 

GINA LAOORIO 

facce elettorali. Ma le leggi 
della pubblicità sono mis'e-
riose e se si spendono tanti 
miliardi a riprodurre le effigi, 
nel caso migliore modeste, 
dei candidati all'amministra
zione, qualche ragione elet
torale pagante nei due sensi, 
alla partenza e all'arrivo, ci 
sarà. Certo di Michelini, Ferri 
e Carraio avevo proprio gli 
occhi gonfi quando appro
dai ai Cestari: Il per II non fe
ci caso a quel che di nuovo 
vedevo, poi a mano a mano 
che s'inffittivano le croci, le 
pissidi, le acquasantier, gli 
aspessori, gli ostensori, le 
patene, i candelabri, i calici, 
le pianete, le cotte, i soggoli, 
le stole, le mitre, i piviali e mi 
sorridevano compite suore 
di gesso in cappottini sobri e 
scarpe robuste o incombeva
no sulla via vescovi e parroci 
senza testa in portabiti privi 
di reverendo, non so perché 
mi prese un gran soffio di al
legria, e subito mi immaginai 
come avrebbe percorso 
•sambando» Via de' Cestari 
una santa dispettosa e irrive
rente come la Barbara di .for
ge Amado. Ma intanto la via 
stava Unendo, già scorgevo 
la luce grande dell'Argentina 
e un pianto acuto di i bambi
no veniva via via più aggres
sivo lacerandomi le orec-
chie.La vidi, In mezzo alla 
strada: giovane, bruna, vesti
ta a mezzo tra una zingara e 
una hippy; I) fagotto che te
neva posato come un pacco 
sulle braccia, pi* che protet
to come una creatura, era la 
tonte degli urli. Rallentai d'i
stinto, per piet* e per rabbia, 
il solito conturbante groviglio 
di sentimenti di fronte a que
sti viventi manifesti della di-
seguagllanza nella civiltà del 
benessere. E fu cosi che vidi 
anche lui, il prelato, faccione 
e grande .corpo annesso, di 
carne rosata e lardosa: la 

>, ma lei tu più abile e 

!k 
_ r_-J«K 

sempre più'disperato grida
va. Un attimo; intanto lo ero 
arrivata all'altezza dei due, la 
donna s'infilò come una me
nade sconfitta in un portone, 
l'urlo tacque d'incanto, e io 
proseguii, senza più ombra 

di buonumore, temendo che 
gli avesse somministrato un 
poppatoio al Roipnol (pare 
che sia prassi consueta, co
me per una fràulein d'altri 
tempi dare una boccatina di 
gas, oh piccola piccola! al si
gnorino affidato alle sue cu
re). Fu in quel momento che 
lessi, accanto al portone, ri
petuto su una serie di grandi 
vetrate, il nome di un'agen
zia di viaggi: »Quo vadis?»! 

Questa è Roma, pensai e 
mi disposi a riprendere in 
pugno la mia mattina. Il se
condo Incontro romano lo 
feci dopo pochi passi. Ap
poggiato al muro del Teatro 
Argentina, seduto per terra, 
c'era un uomo ancora giova
ne: testa d'Intellettuale, giub
botto e pantaloni di leans, 
cartello In mano: lo guardo, 
potrebbe essere un mio col
lega, la sua faccia è «lavora
ta» dalla cultura, ci scommet
terei, e leggo: »Un po' d'aiuto 
a vivere per noi due». Non 
avevo visto, sdraiato e dor
miente accanto a lui, un ca
ne lupo. Oh vedi questot A 
un cartello cosi una signora 
con cagnolino al guinzaglio 
non sa resistere: e infatti. Mi 
ricordai di colpo che nell'ul
tima posta c'era la lettera di 
una -Lega nazionale per la 
difesa del cane» che insieme 
a un bollettino di pagamento 
conteneva una bellissima fo
tografia di esemplale canino 
con sguardo umano. La let
tera cominciava con cara 
onorevole» e finiva cosi: -Ti 
scodinzolo con molto allet
to!». 

Il signore questuante è 
certamente uno che la sa 
lunga, pensai: ha scoperto, 
sU|la sua pelle e guardando 
il mondo, che non ci si vuol 
più bene, come ha scino di 
recente e con quanta ragio
ne su questo giornale Ettore 
Scola, ma ha anche osserva
to che per gli animali le te
nerezze sono inversamente 
cresciute. Due più due tanno 
quattro: a me non daranno 
niente, al cani si; E H busi-
nessé fatto. 

Mi distrasse dalla mia so
ciologia spicciola una Giu
none negra, stupenda, alta1, 
grande di corpo, con linea
menti bellissimi, solo tratto 
razziale la bocca dalle lab

bra più turgide del solito, ma 
che non costituivano affatto 
un difetto se metteva persino 
a me la voglia di dargli un 
morso; la notai per due ra
gioni, perché era bella e per
ché era tanto nera che aveva 
nera anche la cornea. Le era 
accanto un signore bianchis
simo, di tipo anglosassone. 
Entrambi dovettero destreg
giarsi accanto a me con fasci 
di libri e giornali, perché lei 
voleva accendersi subito una 
Marlboro. U seguirei, pensai, 
se potessi, mi piacerebbe sa
pere chi sono cosa fanno, 
poi in una delle tante tratto
rie qui intomo far colazione 
insieme. Magari Invitando il 
questuante che punta le sue 
carte contro il mondo sulla 
bestia che gli la compagnia: 
certo, mi divertirei di più che 
a una discussione di pseudo
storia o di pseudo-politica, o 
di pseudo-letteratura. Il lupo, 
è superfluo dirlo, consume
rebbe ai nostri piedi una 
zuppa succulenta. 

E invece, dopo questi pen
sieri mattutini tutto sommato 
distraenti, la giornata è an
data malissimo. Ho dovuto 
prendere nel pomeriggio un 
taxi per andare al Teatro 
Giulio Cesare. Il viale pareva 
un autosllo, o una fiumana 
di acciaio. Il taxista mi ha 
scaricato, mi ha indicato da 
lontano il teatro e consigliato 
per il ritomo la metropolita
na. Cosi ho fatto. Con il batti
cuore, perché sono stupida 
o semplicemente invecchia
ta o perché riconto brutte 
avventure nel ventre sotterra
neo delle grandi città. Invece 
mi è andata bene. Ma dal 
momento che ho voluto tele
fonare che non mi ero pena 
e non ho trovato un telefono 
pubblico che non fosse gua
sto, a quello della corsa af
fannata a casa e alla succes
siva ricerca di un taxi perché 
avevo un appuntamento con 
un'amica più bisognosa di 
cure di me, la caduta a picco 
nello scoramento è stata vel
licale: Tre'tHiarnàte.'ue ri
sposte, trevsne'soste in stra
da, tre bi*nl; Intento peiisà-: 

vo alla povera donna In atte
sa di una via ormai buia e 
l'ansia mi strozzava mentre 
correvo a casa a richiamale 
la stazione di taxi con l'orec
chio teso a un clacson (ave
vo lasciato di sentinella una 

vicina misericordio
sa). Niente. CI sia
mo Incontrate, la 
mia amica ed io, 
dopo più di un'ora 
a raccontarsi le av
venture del nostri 
percorsi, nel luogo 
dell'incontro comu
ne, dove, con in
guaribile ottimismo, 
mi ero proposta di 
condurla in mac
china. La ragazza 
che mi ha dato 1 tre 
bidoni si è seccata 
con me che prote
stavo perché «la 
colpa è del traffico». 
Ho ringraziato gli 
del che non dovevo 
prendere un treno o 
un aereo e ho de
dotto che cosi, co
me siam messi, o 
via la Fiat o via la 
vita da Roma. 

Allora? Allora la 
sola idea dei Mon
diali di calcio mi fa 
rabbrividire più che 
un film dell'horror. 

Intervento 

No, non crediamo che il Papa 
meriti la patente di custode 

dei valori universali 

MARCILLOMIIATTI PAOLO OtUTOFOUNI 

I
l dibattito che si svolge in questi 
mesi su l'Unità è senza dubbio di 
grande interesse in un momento, 
come questo, di profondo ripen-

mmm samento critico nell'ambito della 
sinistra e, speriamo, anche al di 

fuori di essa. Tuttavia, fra i molti nuovi temi 
sollevati, alcuni sembrano restare in ombra. 
Stranamente, ad esempio, sembrano essere 
passati sotto silenzio alcuni articoli di Marra
mao e di Cardia che sostenevano la necessità 
di una nuova unificazione del mondo intomo 
ad alcuni valori universali, proponendo il 
pontificato attuale come punto di riferimento 
•per questa svolta radicale nel cammino della 
umanità». Spunto Iniziale per queste proposte 
6 stato il discorso del Papa a Santiago di 
Compostela. 

Questo discorso non avrebbe tanto incan
tato la parte neoguelfa che è tra noi se non 
fosse stato preceduto dalla vittoria politica 
del Papa polacco in casa sua. È una vittoria 
non tutta sua e ancora non tutta vittoria, ma è 
una grossa sconfitta dei comunisti di quel 
paese, contestuale al successo e all'egemo
nia di una forza politica e sociale che molto si 
richiama ai contenuti etico-religiosi, oltre che 
nazionali, di questo magistero papale. Se 
mettiamo assieme il cambiamento dei rap
porti di forza in Polonia con altri disastri del 
comunismo d'oggi, qualche tono trionfalisti
co uscito fuori a Compostela trova, quanto
meno, la prorpia cornice storica. Applaudir
lo, è un altro discorso. 

Innanzitutto, crediamo davvero che ci sia 
bisogno di «un governo per tutti gli uomini» 
(Cardia), ed è proprio vero che l'attuale pa
pato sia la sola voce capace di interpretare 
questo bisogno? A noi pare piuttosto che pro
prio dalla utopia negativa della unificazione 
in un unico sistema il mondo stia cercando di 
liberarsi, cosi ad Est come (con non minore 
anche se diverta fatica) ad Ovest Non un go
verno unitario Manno cercando 1 popoli del 
mondo ma te mal il massimo di pluralismo, 
nella comune esigenza che alcuni urgenti 
grandi cambiamenti, questo si, entrino nella 
nostra vita, pena la nostra stessa sopravviven
za. Sono obiettivi che non possono essere 
sbrigativamente riassunti: la riconversione 
ecologica è essenziale ma va definita, perché 
è nella sua definizione che scoppiano I con
trasti, e lo stesso vale per la eliminazione dei 
conflitti armati nel Terzo monda e per la lotta 
alla droga: quella che è necessario si affermi 
- nel concreto, è un» nuova scala di valori. As
sieme a quelli antichi e attuali dell» libertà, 

•deruguagllanza.ìdellagiustizia; attrt che ap
paiono nuovi come la qualità del vìvere, l'ar
monia con la natura, il rispetto e l'amore per 
tutto quanto ci circonda. Questi valori si ritro
vano senza dubbio in molte tradizioni religio
se e sono patrimonio anche di chi religioso 
none. > 

Dare a questo Papa la patente di unificato
re universale di tutto questo richiede, ci sem
bra, una riflessione molto approfondita. Sarà 
il caso di chiedere con spirito, ci si perdoni, 
laico, quali aspetti sostanzili! del messaggio 
woltyliano esprimano quella universalità, cosi 
folgorante agli sguardi di Marramao e di Car
dia. Ragionare su queste cose laicamente 
non comporta misconoscimento dei valori 
religiosi: nessuna libido abiurandi ci può 
spingere al ripudio di Togliatti su questi temi; 
né comporta la rimozione di alcuni grandi 
latti della nostra epoca, come la storica svolta 
ecumenica Impressa alla cattolicità dal vero 
grande Papa del nostro secolo, Giovanni 
XX11I, capace di leggere i «segni del tempi» e 
di innovare con universalità di respiro. 

M a quanti non sono I colpi di spu
gna che il woitylismo ha gettato 
su quella esperienza e sulla eie-
diti del Concilio? Lo stesso spiri-

_ _ _ to della Amiti in lenii, di dialo
go e Incontro fra uomini di ledi 

diverte e di militanze a lungo contrapposte, si 
presenta stravolta nel linguaggio di un Papa 
per il quale l'insegnamento della seconda 
guerra mondiale sembra ridursi alla equazio
ne demonizzante tra nazismo e marxismo. A 
Wojtyla sono certo ignoti ed estranei ì grandi 
marxisti che negli anni bui si sono battuti per 
la libertà pagando con la vita, da Gramsci a 
Trotzki; e la sua conterranea Rosa Luxem-
burg, ebrea, non nazionalista e non mamma, 

non è fatta per interessargli. Il marxismo che 
lui conosce è la scolastica meschina dello 
stalinismo e della stagnazione. Non è certo 
un Ignorante, Woltyla, anche se gli mancano 
le finezze; ma il suo messaggio è, a differenza 
da quello dei suoi predecessori Roncalli e 
Montini, elementare e tagliato per un pubbli
co americanizzato. 

Non si vorrebbe essere costretti a rievocare, 
dopo gli atti preparatori del Vaticano 11 l'at
teggiamento del Vicario di fronte allo stermi
nio degli ebrei. Restano Incomprensibili In 
questo quadro le preoccupanti oscillazioni di 
questo papato sulla questione ebraica, non 
escluso il dibattito su Auschwitz anche se for
tunatamente in via di conclusione positiva. 
Non è, quello dei rapporti con l'ebraismo e 
con le altre confessioni, un (atto marginate 
per chi voglia pacatamente discutere di uni
versalismo. 

Certo anche quello di Costantino e di Teo
dosio era universalismo; ma gli stimoli e 1 ler-
menu per il progetto di un mondo nuovo ven
gono piuttosto a noi d») confronto e collabo
razione con l'arcipelago del cristianesimo 
non costantiniano: questa è l'esperienza so
ciale, politica e Intellettuale quotidiana. 

• azione di questo Papa è molto L' diversa da quella di chi, come si 
vorrebbe far credere, dall'alto 
della sua statura morale e sulla 

•»»^ i i»» base dei valori della sua religio
ne, si erge come saggio e impar

ziale custode di questi valori, e consigliere di 
una umanità ricca e pluralista, Ubera nell'ar
monia della diversità. A ben vedere il disegno 
di fondo appare chiaro quando II Papa affet
ti» che n«uismo e iiuuxiamo si sono posti co
me religioni sostituire e propone ila Chiesa,. 
Come alternativi radicale ala al comunismo... 
sia al capitalismo materialista. (Cardia) Eb
bene, questo significa riaffermala il carattere 
dogmatico della Chiesa (il dogma giusto al 
posto di quelli sbagliati del nazismo e del 
marxismo), ed offrire II cristianésimo come 
alternativa non a conenti di pensiero, ma a 
modelli di organizzazione della società, La 
Chiesa, nelle parole del tuo capo, si pone 
quindi come punto di aggregatone non spiri
tuale ma politico, in vista di una specifica 
(ma non mal specificata) nuova organizza
zione di questo mondo. È in tale contesto che 
occorre interrogarsi in primo luogo sul rap
porto di identificazione che Woltyla Indica tra 
la Itbertàela verità (tas«verit*);eln»Ktirf 
do luogo sulla dtóioWverWcuTla'cìileta' 
ylerv»dalìiguidatirispèuoaiproblemi*)lS';, 
pace e della guerra e del rapporti fra paesi ric
chi e poveri. 

E semplicemente inquietante che proprio 
ultimamente questa direzione sia stata mani
festata in modo non equivoco, con la sospen
sione otfiuMsdi un prete come Melandri, reo 
di una campagna combattuta prima da mis
sionario, ora da parlamentare, contro il traffi
co d'armi verno II Tento mondo. Sarà proprio 
una questione di stretto diritto canonico? 

Né va dimenticato il bavaglio messo a Boi.' 
e ai teologi della liberazione, portatori di quel 
valori al quali chi pensi utopicamente a >un 
governo per tutti gli uomini» non può certo 
voltatele spalle. 

I processi in corso non tono semplici: non 
si tratta dunque di lasciarsi andare a facili en
tusiasmi. «coprendo magari un nuovo «faro» 
che prenda II posto di idoli abbattuti, né di 
bollare come «laicismo di maniera» la critica 
a Woltyla. cosi come furono a loro tempo 
bollati quali «frange laiciste» quanti dissenti
vano dall'Intesa sull'ora di religione. Il compi
to serio e urgente è invece quello di costruirà 
una nuova alleanza ha gli «uomini di buona 
volontà» e tra questi la natura, che ponga fi
nalmente mano, senza leader universali, uti
lizzando semmai la ricchezza della diversità, 
al cambiamento concreto dello stato di cose 
esistente, Alleanza vuol dire anche lotta, con
tro Ione avverse che occorre razionalmente 
identificare e chiamare per nome: non crea
ture del diavolo, ma cote di questa terra, for
ze materiali, Interessi giganteschi, organizza
zioni di potere nemico all'umanità, 

Su scelte di questo genere tutte te posizio
ni, e quindi naturalmente anche quelle del 
Papa, assumeranno il loro valore reale e sa
ranno più chiaramente valutabili per quanto 
hanno di positivo. 

rUnità 
Massimo D'Alema, direttore 

Renzo Foa, condirettore 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 

Piero Sansonetti, redattore capocentrale 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 

Esecutivo: Diego Bassini, Alessandro Carri, 
Massimo D'Alema, Enrico Lepri, 

Armando Sani, Marcello Stefanini, Pietro Verzeletti 
Giorgio Rlbolìni, direttore generale 

Direzione, redazione, amministrazione: 00185 Roma, via dei 
Taurini 19, telefono passante 06/40490, telex 613461. tax 06/ 
4455305; 20162 Milano, viale Fulvio Testi 75, telelono 02/ 64401. 

Roma • Direttore responsabile Giuseppe F. Mentitila 
Iscrìz. al n. 243 del registro stampa del irlb. di Roma, hertz. 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555. 

Milano - Direttore responsabile Romano Bonifaccl 
Iscriz. ai nn, 158 e 2550 del registro stampa del Uib. di Milano. 
Ittita, come giornale murale nel regls. del trib. di Milano n 3599. 

TU-MMIV-VIMI 

M La fatica delle giornate 
elettorali si fa sentire, i tempi 
di reazione si dilatano, le idee 
sono meno fresche, parlando, 
a volte, ho l'impressione di ri
petere cose già dette, magari 
un'ora prima, e dette meglio. 
Anche la lingua si inceppa e 
si rifugia nell'allungamento 
delle vocali, la mugolante 
cantata del candidato. Qual
che domanda immediata mi 
brucia. Un'anziana signora 
scende dall'autobus vedendo
mi con il microfono in un cer
chio di gente davanti all'in
gresso dell'lstat, tra Santa Ma
ria Maggiore ed il Viminale, 
per farmela. Abita In via della 
Cordonata, ma ha lo sfratto 
esecutivo, anzi era già stata 
messa fuori della porta e non 
so come è rientrata; intanto 
ha occupato una casa a Tor
be Ila monaca, ma si sente mi
nacciata dall'assegnatario le
gittimo, ed anche «Dante della 
Lotta Continua», che forse l'a
veva guidata ad occupare, le 
ha detto di andarsene. Parlan' 
do le trema la voce; nel centro 
non vuole più stare, non ci so
no più negozi, dove abita, e 

per comprare il pane lei deve 
prendere l'autobus. Gira in 
pantofole, perché le fanno 
male i piedi e le gambe. A 
Torbellamonaca invece i ne
gozi sono appena si esce dal 
portone di casa. «Siamo an
ziani*, ripete. Una storia di bi
sogni e di diritti negati, che 
una città civile dovrebbe sod
disfare senza costringere a 
chiedere. È scesa dall'autobus 
perché mi conosce; cara si
gnora Calicchia, vorrei poterle 
dare qualcosa di più del mio 
affetto, Ma quanti sono a Ro
ma nelle sue condizioni, in 
questa sorda guerra tra poveri 
senza avvenire, su cui specu
lano i cacciatori di voti di 
scambio, e su cui cede emit
tenti televisive fanno spettaco
lo. unire queste voci che si di
vidono, dare loro la forza del
la politica, cioè della città che 
riflette sulle sue condizioni e 
progetta il proprio futuro: que
sto dovrebbe fare un Sindaco 
di Roma che voglia onorare la 
propria funzione. Senza giusti
zia per i più deboli, caro Car
rara che sorridi al garofano, 
nessuna capitale può essere 
grande. 

NOTTURNO ROSSO 

RENATO NICOUNI 

Voto libero 
e voto di scambio 

Luigi Petroselli aveva la ca
pacità di Indignarsi, di mostra
re quella rabbia che provoca
va per tutti (ho rivisto la sua 
ultima intervista televisiva, sul
l'informazione negata ai terre
motati delllrpinta; Petroselli 
diceva: se è cosi e tutti dlcia* 
mo che non può essere cosi, 
trasformiamo questa trasmis
sione in un momento di infor
mazione corretta, non faccia
moci sopra accademia, catti
va politica): e che una cattiva 
idea della «buona educazio
ne» ci spinge troppo spesso a 
tenere per noi. E soffrendo dei 
mali della città, Petroselli non 
li semplificava; cercava solu
zioni, non consensi facili, e ne 
sperimentava la complessità. 

Oggi che la giusta politica non 
si lascia immediatamente ri
conoscere dallo schieramento 
ideale cui si appartiene, la ri
cerca del consenso al posto 
dell'affermazione delle pro
prie convinzioni può danneg
giare gravemente la nostra vi
ta democratica. La democra
zia vive se consente delle scel
te, il danno della perdita del 
principi non può essere ripa
gato dal vantaggio di consensi 
immediati, estorti con la tecni
ca della pubblicità. E cosi, 
dalla mia giornata di candida
to, sono arrivato alla «questio
ne morale». Nella sua forma 
aggiornata, non è solo scan
dali, partitocrazia, ma è il ma
le non troppo sottile che mi

naccia la nostra democrazia: 
questa anche mi pare la parti
ta che si gioca a Roma il 28 
ottobre, voto libero contro vo
to di scambio, politica come 
progetto e idealità contro poli
tica come potere, Mi viene vo
glia di rivedere «Palombella 
Rossa» di Nanni Moretti. Cosa 
c'entra con questo lucido film 
(a nostalgia, cosa c'entrano gli 
Anni Ottanta? Questo film par
la di oggi. Michele Apicella è 
qualcosa di più dì un alter ego 
di Nanni Moretti: è come Nan
ni Moretti vede ciò che lui non 
è e non sarà mai se lui fosse 
quel personaggio, un inse
gnante in «Bianca», un prete In 
•La messa è finita», un deputa
to comunista in «Palombella 

Rossa-. Cosi il cinema di Nan* 
ni Moretti ci parla del nostri 
anni, e non solo di Nanni Mo
retti. Non lo facciamo diventa
re banale, «professionale* co
me indubbiamente sono Craxi 
e Carrara in barca sul Tevere 
(Carraro, che ha dato dell'm-
briaco» a Refchlki, non tanto; 
conoscendo le sue difficoltà, 
avrà finito per usare quella 
parola perché non gliene ve
niva un'altra; intelligenza lin
guistica a parte, Carraro è pro
fessionale; dignitoso, reveren
te verso il potere costituito 
senza servilità; ma per servire 
bisogna non essere nati vas
salli) . Ed invece di domandar
ci cosa dice Nanni Moretti dei 
comunisti, cerchiamo di capi
re che cosa dice Nanni Moret
ti, attraverso il suo Michele 
Apicella «comunista» della so
cietà dì oggi. Che ha bisogno 
di politici •diverei», cioè «ugua
li» alla sua complessità, «diver
si» quindi da questo sporco 
Palazzo che opprime arrogan
te i più deboli, ma che ci limi
ta tutti. Che scambia quattro 
soldi per la ricchezza, che fini
sce stolidamente come se l'E
state reaganiana non dovesse 

aver mai fine, ami non fosse 
già finita. Ma basta, cosa mi 
avrà preso mai oggi, In questa 
strana ottobrata romana, in
certa tra l'azzurro del cielo e 
folate gelide. 

Che non sìa venuto il mo
mento di ìntrodurti, caro letto
re. alla differenza tra Crono
metrica ed Orologica secondo 
Herman Melville* Alla distin
zione tra monte orotoglca, re
golata sulle contingenze, se
condo Il paragone proposto 
da Melville sull'ora locate e 
morale cronometrica, regolata 
sul meridiano Al Greenwìch, 
vale a dire su un princìpio più 
alto, sulla verità, parola terribi
le anche scrivendola con la 
minuscola? «Quale utilità po
trebbe avere per un cinese il 
cronometro di Greenwìch. che 
segna il tempo dì Greenwìch? 
Se il cinese regolasse su di es
so tutte le sue azioni quotidia
ne, si renderebbe reo dì ogni 
specie d'assurdità, e per 
esempio andrebbe a letto a 
mezzogiorno, quando i suoi 
vicini andrebbero a tavola*. 
Cosi scrive Melville fìngendosi 
Plotinus Plinlimmon. E noi, 
come scegliamo? 
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NEL MONDO 

La California 
dopo il sisma 

Mentre si scava ancora tra le macerie 
per estrarre centinaia di cadaveri 
già si organizzano party per «festeggiare» 
lo scampato pericolo. Oggi arriva Bush 
Polemiche sul taglio ai fondi 
per la prevenzione antiterremoto 

Lentamente verso la «normalità» 
Ma a San Francisco la Casa Bianca sotto accusa 
Compaiono T-shirt con la scritta «Sono soprav
vissuto al terremoto dell'89». Vengono organiz
zati i primi «earthquake party» a lume di cande
la. A San Francisco sta tornando la «normalità». 
Ma il danno al prestigio di Washington è grosso. 
Reagan e Bush sono sotto accusa per aver quasi 
dimezzato nell'ultimo decennio i fondi per la 
prevenzione antiterremoto. 

OAL NOSTBQ INVIATO 

tlIQMUNOOINZBIRO 

•M SAN FRANCISCO Ci Sono 
state altre tre grosse scosse 
nella notte, che spiccano sulle 
ben 1.400 scosse di assesta
mento minori registrate dai si
smografi. Una di 5 gradi della 
scala Ritcher, alle 3,15 locali. 
Ma non l'ho sentita Aveva 
prevalso la stanchezza, come 
per il resto della,citta. Sono 
stato svegliato invece più tardi 
dal suono di centinaia di sire
ne, lontano, proveniente dalla 
direzione in cui si trova il di
stretto finanziario, quello con i 
grattacieli più moderni. Un 
suono minaccioso, di quelli 
che ti svegliano* mezzo ad 
un incubo. Esattamente come 
ero slato sveglialo in mezzo 
alla notte a Bhopal, presso la 
fabbrica della Union Carbide 
cinque anni fa. Se tremano i 
muri sai di cosa si tratta. Se 
tuonano le sirene no. 

Era invece uno dei segni di 
ritomo alla normalità. Nel di
stretto finanziarlo, come in al
tre parti che sinora ne erano 
rimaste prive, è tornata la lu
ce. Avevano staccato gli inte-
ruttori della centrale per prg; ^ 
venire corti circuirei josptosf,. 
islom di eventuali fughe di gas.. 

ha risvegliato, rimesso Ih fun
zione migliaia di sistemi di al
iante antincendio e antifurto. 

L'intraprendenza di China-
town non ha contini. Hanno 
gii stampato T-shirt con la 
scritta "Sono sopravvissuto al 
terremoto dell'89.. Vanno a 
tuba. Ola nella serata di mer
coledì erano state organizzate 
in tutta la citta numerose feste 
il luma di candela, per cele
brare lo scampalo pericolo. 
•No, non per mancanza di 
corrente, nel frattempo e tor
nata - ci spiega un amico -
ma perche cosi e più romanti
co». 

È riapparso con un'edizio
ne speciale di ««Ornila copie il 
•San Francisco Chronicle», 
malgrado la mancanza di 
elettricità avesse bloccato 
computer e tipografia del gior
nale. Il momento più ango
scioso del black-out c'è stato 
quando martedì sera cOn la 
luce si erano spenti i televiso
ri, Ma nella patria dei •bulletta 
board» e delle reti di comuni
cazione tra computer via tele
fono, migliaia di persone han
no scoperto che il personal 
computer si può usare come i 
radio-amatori usano le loro ri
cetrasmittenti. Queste sono le 
reti attraverso etri ci sì può in
fettare con virus elettronici an
che peggiori dì quello del ve
nerdì 13. Migliaia di Compu
ter-amatori hanno trovato in
vece per questa via la possibi
lità di far circolare le informa
zioni tra una parte e l'altra 
della baia. E, nel freddo scher
mo della •macchina», hanno 
covato quel calore di contatto 
umano che gli mancava nel 
buio-della notte. Nelle trascri
zioni di questi colloqui via 
computer c'è uno dei diari più 
ricchi, minuto per minuto, dei 
fatti e delle emozioni di quella 
prima notte..* 

Le tv via cavo" trasmettono 
l'elenco delle scuole che ha
llo riaperto. Circolano buona 
parte del tram a cremagliera. 
E ripresa In pieno anche l'atti
vità della metropolitana che 
mercoledì era stala chiusa 
perchè si erano individuate 
crepe e perdite d'acqua nel 
tunnel che attraversa la baia. 
Sono aperti gli aeroporti, la 
United Airlines annuncia di 
aver dovuto cancellare solo 13 
dei 136 voli diretti qui. E aper
to anche l'aeroporto di Oak
land, sul lato opposto della 
baia rispetto a San Francisco, 
anche se non possono atter
rarvi I jumbo perché la pista 
principale è danneggiata da 
profonde crepe. Sono apeni i 
negozi, anche se ci sono code 
in alcuni di quelli alimentari. 

La radio chiede ai donatori 
di sangue di prendere appun* 
(amento prima di recarsi nelle 
stazioni di raccolta perché c'è 
gtà eccessivo affollamento. Ai-
la televisione sentiamo un 
esperto che mette in guardia 
contro l'eccessiva generosità: 
va bene contribuire finanzia
riamente per le vittime del ter-
remoto, ma fate attenzione a 
chi consegnate i soldi, se si 
tratta di un'organizzazione 
sconosciuta o che esiste' dà 
poco tempo, è probabile che 
vi stiano imbiogliando. La San 
Francisco Opera ha annuncia
lo che oggi andrà regolarmen* 
te in scena l'Otello. Le univer* 
sita sono chiuse fino a lunedi, 
ma le biblioteche sono già ria
perte con i normali orari, È 
aperto infine lo zoo, anzi il si 
ndaco ha invitato \ cittadini ad 
andarci, a portarci i bambini. 
Lo zoo è fuori dalle direttrici 
più intasale di traffico, man
darci la gente è un modo per 
levarla di mezzo dai punti cài-
di. ^ 

Per strada, nella bella gior
nata di sol@. a guardare il trai- . : 

Jìf^ m& ih> qMasMIimpissTti; edifici «pericolanti della 'zona 
ItQjnp ci sìa. 5lato un terremoto d e l i a Marina, vecchie case di 

®^J^ t e n^'t ìw°f imiegi ipi«Oitnj i te su una discari-
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ca è stato costruito li cavalca
via della Nimìtz Freeway. Qui 
è dove si spno avute il mag
gior numero delle altre vitti
me. E qui le autorità* si son tro
vate di fronte alte maggiori 
difficoltà per convincere gli 
abitanti degli edifici pericolan
ti, spesso anziani, in buona 
parie di origine italiana, ad 
evacuarle. 

A San Francisco è in so
stanza finita. Se non ci sarà la 
seconda frustata. Non lo stes
so a Santa Cruz, più prossima 
all'epicentro di questo terre
moto che ormai ha anche un 
nome (toma Prieta, dalla lo
calità sulle montagne intomo 
a Santa Cruz). Qui con le 
scosse dì assestamento della 
notte scorsa sono crollate al-

lijglfi^ 
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Una casa crollata, Sotto, una donna salvata daunwccorrrtor» 
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ariho scorso in Armenia. 
File scorrevoli di macchine. 
furgóni, di quei mastodontici 
giocattolom che sono i ca
mion americani. Ma proprio il 
traffico è il punto più difficile 
del dopo terremoto. Le radio 
segnalano già ingorghi pauro
si in diversi punti a metà gior
nata. La California è automo
bile, E il colpo più grosso a 
quest'area di sei milioni di 
abitanti il terremoto l'ha dato 
proprio al sistema di trasporto 
in automobile. Sul San Franci
sco-Oakland Bay Bridge, quel
lo su cui una campata si è 
piegata sull'altra, passavano 
250mila macchine al giorno. 
Ora per passare da una parte 
all'altra della baia i pendolari 
sono costretti a prendere altn 
ponti con deviazioni di diver
se decine di chilometri. Un 
quarto circa dell'intera stima 
del danni (ora sui 2-3 miliardi 
di dollari) riguarda le ripara
zioni necessarie al sistema au
tostradale. Sono ben 1500 1 
pomi e ì cavalcavìa che si do
vranno ispezionare nei prossi
mi giorni. 

Su) sistema stradale sì e 
consumata anche la tragedia 
più pesante di questo terre
moto. Dei 270 morti di cui 
parlano le slime ufficiali più 
recenti, 250 morti sono quelli 
rimasti schiacciati in quello 
che in modo macabro viene 
definito il «sandwich di ce
mento» fra la corsia superiore 
e quella interiore di un tratto 
della sopraelevata 'sulla inter
statale 880. U si continua a la
vorare, per estrane i cadaveri. 
Giorno e notte alla luce delle 
fotoelettriche. Lentamente, 
perché per tirarli fuori non c'è 
altro mezzo che sbriciolare 
pezzo a pezzo il lastrone su
periore della tomba di cemen
to. Ancora la scorsa notte si 
era diffusa la voce che si sen
tivano rumori e lamenti da un 
punto del lungo -sandwich*. 
Ma non si ha più la speranza 
che qualcuno laggiù sia anco
ra vivo, nemmeno in condi
zioni tragiche come il ragazzo 
per salvare il quale hanno do
vuto passare con una segna 
elettrica attraverso il corpo 
della madre e amputargli una 
gamba sopra il ginocchio. 

Le ambulanze ormai - altro 
segno di «normalità* - portai 
no solo all'obitono. Il conto 
dei feriti è 1.400 Ma le perso
ne 'ricoverate negli ospedali 
della zona sono 2.150. Molti 
che accusavano dolori al pet
to, ossia temevano di aver 
avuto un attacco cardiaco do
po la scossa. 

Segno di «normalità» è stata 
anche l'opera di demolizione 
compiuta dalle ruspe degli 

u ì e ^ h ^ < ^ ^ ì n i l a ^ r s o r 
ne conunuanaa^vj^re in rifu
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comunità che sarà visitata da 
Bush. 

L'amministrazione ha dirot
tato come aiuto immediato al
le vittime del terremoto 273 
milioni degli J,)> miliardi di 
dollari che erano già stati as
segnati alle vittime del ciclone 
Hugo in Carolina. Vanta l'effi
cacia della, preparazione del
l'emergenza. Loda la mobili
tazione del Pentagono, Che ha 
inviato attrezzature e genieri 
della marina. Annuncia con 
rilievo perfino un'iniziativa 
della più temuta e cinica delle 
agenzie governative, peggio 
della Cia e della' Fbi, la Irs (In
ternai Revenue Service): chi 
nella zona disastrata pagherà 
te tasse in ritardo non incorre
rà in penali. 

Ma il danno al prestigio d i 

Washington è sia grosso..£ 
non spio per il fatto che e 
crollalo un. cavalcavia ch|6 
avrebbe dovuto essere a prova 
di terremoto. Dalle testimo
nianze dì specialisti dinanzi al 
Congresso è venuto fuori che 
ci potrà essere una scossa an
che peggiore di quella di mar
tedì, ma non nell'immediato 
futuro. E soprattutto è venuto 
fuori che nel corso dell'ammi
nistrazione Reagan la spesa 
per la previsione dei terremoti 
e la protezione civile era stata 
quasi dimezzata. Era diminui
ta del 40%. Con Bush che per 
il bilancio di quest'anno] ha 
fatto la gaffe di chiedere ulte
riori tagli. «Con Bush e Reagan 
l'andazzo alla Casa Bianca 
era divenuto di non riparare il 
tetto finché non piove», ha 
commentato polemicamente 
il senatore Al Gore, già candi
dato democratico alla presi
denza. 

Tutti i giorni via radio 
i consigli antìterremoto 
La paura li ha travolti 
«Staccate subito la corrente elettrica, tenete con voi 
cibo e medicinali urgenti, non correte, non urlate, 
non fatevi prendere dal panico». Ogni pomeriggio le 
più grandi stazioni radio trasmettono lo stesso mes
saggio: come comportarsi quando la terra trema. Ma 
i consigli non sono serviti. E lo shock da terremoto 
ha travolto tutte le misure precauzionali: «Le bombe 
del Vietnam al confronto erano uno scherzetto». 

SIRQIODICORI 

1B LOS ANGELES Lunedi, 16 
ottobre, ore 10.00 del mattino: 
come tutti i giorni, le più im
portanti stazioni radio, per 
cinque minuti, spiegano cosa 
fare in caso di terremoto (in
cordate soprattutto di spegne
re immediatamente tutti gli 
oggetti elettrici, badate ad ac
quistare quanto prima e a te
nere sempre a portata di ma
no tre o quattro lampade a pi
la con batterie di supporto, 
possibilmente uria per ogni 
membro del nucleo familiare; 
allontanarsi - senza correre -
dalla casa e portarsi sul man
to stradale, tenersi a debita di
stanza dai pali della luce. La 
trasmissione di energia elettn-
ca viene effettuata tramite cavi 
di alta tensione che passano 
attraverso i giardini delle case, 
sottoterra non c'è niente di 

elettrico». 
Acquistare presso i centri 

specializzati, di cui ora vi for
niremo t'elenco, cibo possìbil
mente non in scatola, un kit di 
medicinali per le medicazioni 
più urgenti; tenere a portata di 
mano bombolette antincen
dio e se possibile maschere 
antigas o bombolette di ossi
geno Ricordatevi di non cor
rere, di non urlare, di non far
vi prendere dal panico Allon
tanatevi dal luogo dove vi tro
vale se esso è alto, pesante, e 
vi sembra stia traballando, 
camminate a piedi e non 
prendete l'automobile; non 
nascondetevi dietro le vetture-

il luogo più sicuro sono i par
chi, d'erba, piatti, all'aperto. 
In caso di emergenza aspetta
te con calma i soccorsi*. 

Lo stesso messaggio viene 

npetuto tutti i santi giorni alle 
17.00 del pomeriggio. Martedì 
17 ottobre stessa trasmissione. 
Sto ascoltan do - come altre 
settecentomila persone, più o 
meno, in tutta la California -
Kcj93.2, la radio che trasmette 
musica free jazz; mentre la 
speaker legge il solito comuni
cato - che non è una bobina 
registrata - si sente uno strano 
rumore, e lei che dice «Oh my 
God!<!» con dei suoni stndenti 
e urla agghiaccianti; dopodi
ché la trasmissione viene in
terrotta. Kcj93.2 viene tra
smessa da Oakland, poche 
miglia dall'epicentro del terre
moto. 

Tutte le misure precauzio
nali non hanno funzionato; la 
gente si è messa a urlare, a 
piangere, scappando di qua e 
di là, tutte le bombolette rego
larmente acquistate sono n-
maste in cantina perché a ca
sa impicciano e i bambini ci 
giocano. C'è stato poi l'effetto 
shock che nessuno «aveva 
mai spiegalo che poteva es
serci», poiché la fiducia degli 
statunitensi nei media è tota
le, se la radio non l'aveva det
to voleva dire che per i califor
niani, a differenza dei messi
cani e degli italiani, istenci la
tini, non ci sarebbe stato. 

£ invece, a) di là dei morti, 
il terremoto è stato una cata

strofe psicologica, una trage
dia immensa. John Brames, 
impiegato di banca, quaranta
seienne ha dichiarato- «sono 
stato in Vietnam sotto le bom
be, era uno scherzetto in con
fronto*; almeno cinquantami
la persone sono in stato col
lettivo di shock paralizzante; 
molta gente si è chiusa in ca
sa e non vuole uscire stanata 
dai pompieri. «Non sapevamo 
che fosse cosi*, dice la gente 
npresa dalla televisione. E la 
memona poco a poco riporta 
alla luce brani dì scene viste a 
Mexico City quando monrono 
decine di migliaia di persone; 
77ie Irpmia shock viene ricor
dato in televisione con rispet
to La gente non capisce per
ché non c'è acqua né luce, e 
perché bruciano tante case; 
nessuno ha detto loro che vì
vono su una polla di gas natu
rale, e che la centrale nuclea
re più vicina è a prova di ter
remoto, purché - ha spiegato 
Cari Koon, chief of San Fran-
ciaco's Emergency Services 
Department «non superi l'in
tensità di 7.9 scala Richlercon 
una frequenza alta e una du
rata supenore ai trenta secon
di» La centrale è stata chiusa 
e verrà smantellata. 

Secondo gli esperti, ancora 
dodici secondi e l'intera Cali
fornia del Nord poteva essere 

spazzata via. Il consiglio mu
nicipale di Los Angeles sta
mattina, alle otto e trenta, si è 
riunito e ha bocciato all'una
nimità il progetto di costruzio
ne dell'autostrada Harbour 
freeway che avrebbe dovuto 
attraversare metà città ed es
sere costruita a tre livelli. Oggi 
ammettono in tv «esistono cir
ca centocinquantamila perso
ne che abitano in luoghi dove 
rischiano di rimanere sepolti 
alla minima oscillazione». 
L'ordinanza del 1981 che ob
bliga il cittadino ad applicare 
le norme antisismiche non è 
stata rispettata. La gente non 
ha seguito i consigli, perché, 
sostiene Richard O'Brien, psi
cologo del Dipartimento dì 
polizia della Contea dì Los 
Angeles «si è sentita tradita 
dalla forza di un evento che 
abbiamo volutamente sottova
lutato» 

Tutto ciò, nell'Amcnca del
le certezze, delle sicurezze, 
dell'arroganza e della suppo
nenza tecnocratica, suona co
me l'annuncio di una trage
dia. E aumenta lo shock decu
plicandolo con l'umana e 
comprensibile isteria che ab
biamo visto a Skoplje, in Gua
temala. a Udine, in Jrpinia, 
dovunque; ma che qui è vissu
ta come una novità. 

Il cordoglio 
del presidente 
della Camera 

«Nbc» in tilt 
per quattro ore 
durante 
il disastro 

Unascossa 
anche 
nell'Egeo 

In un messaggio allo speaker della Car era dei rappresen-
(anu degli Slati Uniti, Thomas Foley, il presidente della Ca
mera Nilde lotti (nella foto) - nlensce un comunicato - ha 
espresso «i sentimenti del profondo cordoglio e di solidarie
tà. dell'assemblea d< Montecitorio e i suoi personali per la 
sciagura che ha colpito gli Stati Uniti e in particolare San 
Francisco, «una città assai cara al popolo italiano*. Nilde lot
ti ha rivolto inline l'augurio che questa città possa tornare 
alla ricchezza e alla vivacità che tutto il mondo conosce.. 

La vittima più illustre del ter
remoto di San Francisco tra 
le televisioni è slata senz'al
tro la Noe: la sua .copertura. 
del terremoto è stata pessi
ma. La mancanza di corren-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le elettrica non le ha con-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ sentito di trasmettere imma
gini fino alle nove di sera: erano passate quattro gre dal ter
remoto. Anche I computer e le reti via cavo che collegano la 
Nbc alle agenzie e con le redazioni degli altri Siali sono sal
tale. Solamente dopo un'ora dalla scossa la Nbc ha rotto II 
silenzio mandando via fax qualche notizia al suol affiliati. A 
fare le spese del black-out 6 stata soprattutto la Cnn. emit
tente che trasmette solo notizie 24 ore su 24 in tutto il mon
do. Sotto accusa l'amministrazione della Nbc: Ogni anno 
inseriscono nel budget di spesa l'acquisto di un generatore 
autonomo d'emergenza, ed ogni anno, per un motivo o per 
l'altro, il generatore non arriva - ha detto l'ex direttore della 
Kron tv, la televisione alla quale si appoggia la Nbc a San 
Francisco -. Secondo loro basta l'energia elettrica fornita 
dai due tralicci di cui già dispongono, e si è visto». 

Una scossa tellurica di Inten
sità 4,1 gradi della scala Ri-
chier è slata registrata ieri 
mattina nel mar Egeo a sud
est di Salonicco (Grecia set
tentrionale). Lo ha comuni-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ calo il laboratorio di geofisi-
• — • " » — ^ ^ ^ — ca dell'Università di Salonic
co. Il sisma è avvenuto alle 9,19 e II suo epicentro è stato lo
calizzato a 95 chilometri a sud-est di Salonicco, vicino ali 
penisola calcidica, secondo quanto ha precisato un coinu-
nicto del laboratorio. Non vengono segnalale vittime né 
danni materiali. 

Una delegazione dell'Enea e 
dell'Enel composta da tecni
ci ed esperti nel campo del
l'ingegnerìa sismica e della 
sicurezza impiantistica parti
rà martedì per San Francisco 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ con il compito di elleltuare 
" , " " " ' " " " ^ ^ ™ ^ ™ ^ — alcuni sopralluoghi nelle 
aree colpite dal sisma. Verranno presi in considerazione, in 
particolare, i danni riportali da sistemi industriali, da com
ponenti elettriche e meccaniche e dalle reti di sostentamen
to (acquedotti, fognature, elettrodotti, metanodotti, linee te
lefoniche, ecc). L'obiettivo è quello di risalire alla vulnerabi
lità di un tessuto urbano complesso nei confronti del lene-
moto e di ottenere in tal modo informazioni per k) sviluppo 
di adeguate misure tecnologiche e metodologiche per la ri
duzione del rischio sismico In aree urbane ed industriali ita
liane. La delegazione si tratterrà una settimana e sarà affian
cata da ricercatori del servizio geologico statunitense 
(Usgs) nell'ambito dell'accordo sottoscritto da alcuni anni 
tra la commissione mista Enea-Enel e Usgs. Al termine della 
visita verrà realizzalo un rapporto destinato alle amministra
zioni pubbliche competenti. •. ' .: 

Alla presenza del,mìni||p 
AntonioiRi«erii»#|offl-
mtivamente approvatóurjafla 
commissione; Gulrjra della 
Camera In sede legislativa 
(il provvediménto era Mata 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ già approvato dal Senato II 
" • ^ ^ ^ ^ ^ ™ • " " ^ ^ 10 maggio scorso) H dise
gno di legge che, attribuendo nuovi finanziamenti all'Istituto 
nazionale di geofisica, affida all'istituto stesso II compito di 
promuovere e coordinare gli studi e le ricerche nel settore 
della sismologia ivi compreso lo studio dei fenomeni precur
sori dei terremoti. Lo ha reso noto un comunicalo ministe
riale in cui si afferma che nel corso della discussione parla
mentare, Ruberti ha sottolineato .l'importanza del provvedi
mento ai fini dello sviluppo delle conoscenze elette Caratteri
stiche sismiche del nostro territorio e degli studi sulla previ
sione. In un momento in cui gli eventi sismici di San Franci
sco e della Cina, per citare solo i pio immediatemente 
recenti, richiamano tragicamente alia nostra memoria i gua
sti del terremoto, il provvedimento approvato costituisce un 
passo importante sulla strada della progressiva crescita del 
sistema di sorveglianza rispetto al rischio sismico in Italia.. 

GIULIA SILVA 

A San Francisco 
delegazione 
tecnica dell'Enel 
e dell'Enea 

Approvati , 
nuovi contributi 
all'Istituto 
di geofìsica 

Perdite record 
per le compagnie 
di asacwazione 
• a NEW YORK II terremoto di 
San Francisco sta provocando 
grandi scosse nel mondo del
le assicurazioni. I danni pro
vocati dal fenomeno sismico 
sono valutati attorno a un mi
liardo di dollari, il che signifi
cherà una perdita record per 
le compagnie di assicurazioni. 
Sopraggiungendo a poca di
stanza di tempo dal ciclone 
.Hugo., che il mese scorso de
vastò la costa della Carolina 
del Sud provocando danni 
per quattro milioni di dollari, 
il terremoto di San Francisco 
farà prevedibilmente salire al
le stelle i costi delle polizze. 

C'è chi non verserà lacrime. 
Alta borsa valon di Wall Street 
le quotazioni delle più impor
tanti compagnie assicurative 
hanno registrato forti Impen
nate il giorno dopo. Secondo 
l'organizzazione per la prote
zione dei consumatori in 
campo assicurativo, i danni 
alle strade e ai ponti rappre
senteranno la perdita maggio-
re per quanto riguarda la re
sponsabilità civile. Anche se 
l'esborso sarà notevole, alla 
lunga compagnie potrebbero 
recuperare le perdite venden
do più polizze. Il terremoto di 
martedì scorso potrebbe infat

ti convincere sempre più abi
tanti della zona a cerere una' 
protezione civile. Meno del 30l' 
per cento dei proprietari im
mobiliari di San Francisco so
no attualmente in possesso di 
una polizza, che già costa tra ì 
200 ai 400 dollari all'anno 
(per una casa di un valore dì 
100.000 dollari). Secondo no
ti economisti americani, l'im
patto del terremoto di questa 
settimana potrebbe non esse
re negativo per l'economia 
della baia di San Francisco. I 
primi rilevamenti indicano 
che I danni suscettibili di arre
care pregiudizi a lungo termi
ne all'economia della zona 
sono minimi, mentre gli aiuti 
federali, i pagamenti delle 
compagnie di assicurazione e 
le spese private e pubbliche! 
per le riparazioni dovrebbero 
stimolare le attività produttive. 
Le azioni delle grandi società 
di costruzioni hanno registrato 
forti rialzi. Il settore dei tra
sporti rimarrà critico per qual
che tempo, ma le. principali, 
infrastrutture appaiono per lo 
più intatte. Più duraturi po
trebbero essere gli effetti ne
gativi per il turismo. Le raffine
rìe stanno lavorando a ritmo 
ndotto ma non sembrano aver 
subito danni significativi, 

l'Unità 
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NEL MONDO 

La California 
dopo il sisma 

Dopo il crollo del viadotto 
il governatore della California promette 
un'inchiesta sulle responsabilità 
Due mesi fa nel corso di una simulazione 
del terremoto era stato ipotizzato 
anche il cedimento della Nimitz Freeway 

Si scava sulla sopraelevata 
Doveva essere antisismica 
Sul crollo della «Nimitz Freeway», la sopraelevata 
accasciatasi per ìt terremoto di Frisco, ci sarà un' 
inchiesta a trecentosessanta gradi. Lo ha promes
so il governatore della California. La «Interstate 
880» era stata costruita negli anni 50 ma rafforzata 
nel 77 quando partì il programma per rendere le 
autostrade a prova di sisma. Quei piloni però non 
hanno sostenuto l'onda d'urto del terremoto. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MSAN FRANCISCO. La -Ni
mitz Freeway*, accasciata su 
sé stessa, è diventata il simbo
lo di questo nuovo terribile 
terremoto che ancora una vol
ta ha sconvolto San Francisco. 
Si scava sotto le macerie. Le 
autorità ammettono che sono 
scarse le speranze di poter 
trovare ancora qualcuno in vi
ta sotto i lastroni di cemento 
crollati, Si cercano segni di vi
ta con sensori elettrici e cani 
addestrati a cercare corpi sot
to i crolli o le valanghe, men
tre gli operai lavorano con le 
gru per sollevare II materiale 
che copre le auto. Ma si teme 
che quest' opera di sgombero 
richiederà parecchi giorni, for
se una settimana. 

Per un momento si era spe
rato dì poter trovare nelle au* 
io, tramutatesi in bare, una 
donna In vita, «Abbiamo senti
to una voce» ha detto Kristina 
Wraa, urta funzionarla della 
polizìa, di Oakland «Ci sono 
cuori umani che battono an
cora». Ma la speranza e durata 
un jàUjmo, Il «miracolo* non 
c'è Stato: la "voce individuata 
dal Mentori veniva da una ra
d i o , ^ ifncÙNinte della trage
dia, gracchiava ancora dà 
Un'auto schiacciata, 

-È stato un crollo al rallen
tatóre, Le macchine delle cor
sie sopra sono cadute giù. 
C'era come un rumore di tem
p e s t o raccontalo Belle Ca
stro, che ha assistito alla tra
gedia del pendolari che ave-
Vano imboccato la sopraele
vata 880 per tornare nel quar
tiere dormitorio di Oakland. 
Olldcan Harvey era in macchi' 
na sul tratto della strada che è 
Crollata; -Ho pensato di avere 
una gomma a terra. Ho guar
dato nello specchietto retrovi
sore, La strada si scuoteva co
me un'onda dell'oceano che 
va su e giù*, ti senatore della 
Cai itomi a Alan Cranston ha 
sorvolato la cUtà. «L'Interstate 
&80 sembra uh serpente che 
sia stato fatto a pezzi con 
un'ascia» ha detto sconvolto. 

San Francisco aveva già fat
to due mesi fa la prova gene
rale del sisma. La simulazione 
effettuata In agosto Ipotizzava 
eventi; straordinariamente si
mili a quelli poi accaduti mar
tedì: il crollo del «Bay Bridge* 
è di alcune strade sopraeleva
te, gli incendi e le perdite di 
pressione delle condutture 
Idriche, i'interruzione di servi
zi essenziali (come il telefono 
e l'elettricità) e perfino un 
massiccio assembramento di 
(olla per un evento sportivo. 
. La città cerca di guadagna
re una parvenza di normalità. 
Fuori dal centro il «miracolo» 

riesce nonostante le nuove 
scosse abbiano dato un nuo
vo colpo al self-control degli 
abitanti. Nel cuore della citta 
l'atmosfera è un po' spettrale. 
Strade chiuse per crolli, nego
zi chiusi, traffico sotto zero. La 
zona del «Fisherman's Wharf« 
è un quartiere fantasma. An
che -downtown» le cose non 
vanno meglio; i semafori sono 
in tilt. Gli incroci principali so
no sorvegliati dai marinai che 
insieme a polizia e guardia 
costiera assicurano l'ordine. 
La città è sotto controllo ma 
50 persone sono già state ar
restate per sciacallaggio. Era
no state,sorprese a rubare ra
dio e oggetti preziosi dalle au
to schiacciate dal crollo della 
sopraelevata, 

La «perla della California» 
cerca a tutti i costi di riconqui
stare la normalità. Mentre 
compaiono le tende pronte 
ad accogliere 1 cinquemila 
senzatetto, i campioni del ba
seball si affannano a rassicu
rare i tifosi. La finale del cam
pionato, uno * dei maggiori; 
eventi sportivi americani, in
terrotta dal terrìbile sisma, sa
rà giocata ugualmente a San 
Francisco. È stata solo rinviata 
di qualche giorno: «Non ci 
sentiamo di giocare finché vi 
sono ancora morti sotto le 
macerie» ha spiegato uno de
gli allenatori. 

Ma su questa voglia di non 
lasciarsi andare arriva una 
doccia fredda dall'ammini
strazione di Washington. Bush 
arriverà oggi, ma già mercole
dì si era fatto .vivo il suo vice. 
Dan Quayte ha visitato i luo
ghi del disastro senza nean
che incontrarsi con il sindaco 
di San Francisco, che interpre
tando lo stato d'animo dei 
concittadini, ha sprezzante
mente commentato: «Quest' 
uomo non cerca fatti ma sol
tanto pubblicità». 

Il grande interesse per la 
tragedia di Frisco è venuto dai 
«media» americani che dopo 
incertezze iniziali (i collega
menti erano saltati) hanno in
formato la nazione del terre
moto nella metropoli califor
niana. Tg e trasmissioni spe
ciali hanno consentito agli 
americani di seguire da vicino 
il dramma. Ben diversa la si
tuazione nel 1906, in occasio
ne del «grande terremoto» 
quando un giornale di New 
York - 77ie American - per 
mancanza di immagini, fu co
stretto a ritoccare una foto di 
un incendio a Baltimora per il
lustrare le notizie sulle fiam
me divampate a Frisco dopo il 
sisma. 

CS.G. 

i r * ^ * 

Particolare della soprelevata crollata A sinistra, due persone si ab
bracciano dopo Htwranioto . * r < v ? 

Nel panico; tra eroismo e sciacallaggio 
Che cosa accade nella mente di un Uomo che so
pravvive ad un terremoto? Perché sciacallaggio ed 
eroismo emergono da un comportamento sociale 
altrimenti normale? La società multirazziale ameri
cana mostra la precarietà del suo equilibrio. L'uo
mo reagisce secondo schemi che vengono da un 
lontano passato. Eppure in California la gente era 
stata lungamente preparata a questo evento. 

SIRQIO QIAHNITTBLU • 

• I In un evento catastrofico 
qua) è un sisma, l'imprevedi
bilità e l'entità del rischio so
no tati da rendere traumatica 
l'esperienza che se ne fa; non 
c'è tempo né ci sono le condi
zioni perché possano attivarsi, 
le normali difese da un'ango
scia che si fa panica, e che In
duce livelli arcaici della vita 
psichica nell'individuo che re
gredisce. Ossia riattiva reazio
ni e comportamenti propri di 
una vita collettiva che si deter
mina però sulla base di pul
sioni gregarie primitive. In al
tre parole, scattano comporta
menti, valori, atteggiamenti 
che erano «normali» in società 
arcaiche, lontane da noi nel 
tempo. 

Queste pulsioni, che non 
vengono regolate dalle struttu
re che adattano normalmente 
l'individuo al vivere sociale, 
ma da strutture arcaiche, pos
sono facilitare ih alcuni com
portamenti distruttivi, crimina
li e attivare Invece in altri idea
li collettivi che li portano ad 
atti di grande dedizione, fino 
all'eroismo, 

C'è anche da dire che l'im
patto con le distruzioni mate
riali in cui si è implicati può 
coinvolgere in una sorta dì 
esteriorizzazione della distrut
tività persone predisposte alla 
criminalità; esteriorizzazione 
che .probabilmente esaurisce 
in esse le tensioni che le spin
gono all'atto criminale. L'indi

viduo cioè sente crescere in sé 
il desiderio di distruzione o di 
appropriarsi del beni altrui, 
Ma era «qualcosa», una poten
zialità, che già esisteva prima 
e che l'evento catastrofico ha 
liberato e moltiplicato. I mass 
media intervengono poi su 
questa dinamica in modo pe
sante e In due direzioni. Da 
una pane suggestionano an
cora di più l'individuo che re
gredisce e quindi lo rendono 
se possibile ancora pia «peri
coloso». Dall'altra, la televisio
ne e i giornali danno al lettore 
medio la sensazione che que
sti episodi di sciacallaggio, 
magari isolati, siano il punto 
centrale Q uno dei punti cen
trali della nuova situazione so
ciale che si è creata. 

Ma c'è un altro aspetto da 
tener presente. La struttura 
della società americana si 
fonda sulla ricerca di un con
tinuo equilibrio tra una molti
tudine di razze, lingue, cultu
re, valori. Un equilibrio che 
può essere più o meno stabi
le, ma che ha mostrato di reg
gere bene in situazioni di 
«normalità», di benessere sta
bile o in crescita. 

Quando però il quadro si 

complica, quando un black
out spegne te luci di New York 
o un uragano devasta le coste 
della Carolina del Sud, allora 
questo equilibrio si può rom
pere e si ha una regressione 
in una vita sociale arcaica. Si 
fa strada una pulsione grega
ria che alimenta la divisione 
razziale, il tutti contro tutti. 
Meccanismi primitivi spunta
no da una civiltà tecnologica 
ed avanzatissima. Ma accanto 
ad aspetti inquietanti ce ne 
sono altri meno angoscianti, 

Ciò che in un sisma attiva 
l'angoscia panica è riconduci
bile probabilmente ad un'e
sperienza crìtica della sicurez
za di base nell'uomo, quale è 
la sicurezza che gli viene data 
dalla stabilità e dalla integra
zione delie condizioni di vita 
del pianeta su cui vive. 

Quando la terra trema è il 
mondo che ci regge che ri
schia di venirci meno. 

Questa esperienza sembra 
riconducibile a quella che, 
nello sviluppo di ogni uomo, 
si fonda nella relazione con 
una madre buona, ossia capa
ce di sorreggere e contenere 
l'intrinseca maturità esisten
ziale del bambino; che è ca
pace cioè di accoglierlo bene 

e con costanza tra le sue brac
cia. E ciò che Winnicott ha 
chiamato una buona holding. 

Il fatto che gli americani di 
California abbiano retto abba
stanza bene al trauma del si
sma è forse dovuto all'espe
rienza collettiva della prevedi
bilità di un big one, del gran
de terremoto distruttivo atteso, 
annunciato, preparato nell'o
pinione pubblica attraverso la 
televisione, la scuola, persino 
le guide del telefono. Questa 
preparazione cosi continua e 
diffusa rende permanente
mente disponibili nei cittadini 
difese collettive, latenti, nei 
confronti di questa esperienza 
catastrofica. Il pubblico dello 
stadio di San Francisco che 
resta fermo, mentre gli atleti 
portano i bambini, simbolo 
della vita che continua, in po
sti sicuri, sembra l'immagine 
di questa civile profilassi ilcui 
scopo salvifico trova nelle pa
role di Freud (Psicologia delle 
masse e analisi dell'Io, 1921) 
la migliore interpretazione: 
«Molti uguali che possono 
identificarsi uno con l'altro: 
questa è la situazione che tro
viamo attuata nella massa ca
pace di sopravvivere». 

Psicanalista 

AZIENDA TERRITORIALE EDILIZIA 
RESIDENZIALE DI FIRENZE 

(GIÀ ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI) 

Avviso di gare* 

L'Azienda territoriale per l'edilizia residenziale di Firenze indir! prossima
mente tre distinte gare d'appalto, mediante licitazione privala, relative al 
programma di edilizia residenziale pubblica finanzialo al sensi della legga 
regionale 16/83, il programma per la costruitone di alloggi da Mtaff iare tal 
locazione di equo canone. Ai sensi del dispetto della legge S ottobre I9M. 
n. 687, sono ammesse anche oliarle in aumento, contenute entro il limite 
massimo indicato per i singoli Inter ve mi. 

1* APPALTO: COMUNE DI PRATO 
Peep • • . Giusto» • Lei» n. Z 

Costruzione di quattro fabbricati per complessivi 44 alloggi e sistemazione 
delle aree esterne di perlinenza. S. utile: mq 2326, srt.r; mq 1100, t . com
plessiva mg 2966. importo presunto a base d'appalto, relativo alla catego
ria prevalente n. 2 Iella tabella approvata con OM 25 febbraio 1982, n. 770, L. 
1 .«0.000.000, da cui sono scorporagli, ai senti dell'articolo 0 della legge è 
ottobre 1984, fl. 687 • a.m. le opere relative alla categoria S della citata tabel
la e precisamente quelle indicate alle lettere a, 6. e, (, g, ri per lire 
700.000,000. Il limile massime- di aumenio consentito sull'Importo • b a l l 
d'appalto è del 14%; 

3* APPALTO: COMUNI DI CAMPI Ì I M N Z I O 
Peep «3. Oonnlne* • Letto n. S, persiane 

Costruzione di un fabbricato per complessivi 2* alloggi e sistemazione del
le aree esterne di pertinenza. S. utile mq 1498. s.n.r. mq 737, s. complessi
va mq 1940. importo presunto a base d'appalto, relativo alla categoria pre-
velante n. ì della tabella approvata con OM 25 febbraio 19BZ, n. 770, L 
flH.000.000, da cui tona scorporatoli!, ai sensi dell'articolo!» dell» legge 0ot
tobre 19S4, n. 687 e s.m. le opere relative alla categoria 5 della citata label-
la e precisamente quelle indicate alle lettere a. 6. e, d, f. fl, h per L. 
450.000.000. il limite massimo di aumento consentito sull'Importo a baie 
d'appalto e del 4 1 % . 
Ai sensi dell'articolo 12 delle legge 3 gennaio 1878, n. I • secondo le moda
lità ivi Indicale, l'amministrazione appaltante al rtltfve l i facoltà Inllndaci* 
bile di affidare alla atessa impresi appattatriee del lavori in ogoatto. l'ese
cuzione del lavori relativi alla costruzione di un fabbricalo per 11 alloggi al

to. 

r APPALTO] COMUNI DI • A M I M N O DI M U Q I U O 
Peep -Cavallina* - Lello n. I 

Costruzione di un fabbricalo per complessivi 15 alloggi, londl e Sistemino
ne delle aree esterne di pertinenza. S. utile mq 819, s.n,r, mq 407, a. com
plessiva mq. 1063. e. tondi e locali comuni mq 16B. Importo presunto a ba
se d'appalto, relativo alta categoria prevalente n. 2 delle tabelle approvale 
con OM 25 febbraio 1982, n. 770. L. T».MQ.O0O, d i cui sono «eorporIbill, I l 
sensi dell'articolo 9 della legge 6 ottobre 1984, n. 0871 a.m. le opere retiti-
ve alla categoria S della citata tabèlla e precialmente quelli indicale alle 
lettere e. b, e. t, g, fi per L. 300,000.000, il limita massimo di i u m W W « n * t * > 
tito sull'importo e base d'appalto • dei 82%. 
I lavori saranno appaltati a forfait. Per l'aggiudicazione degli appalti si pro
ceder* con le seguenti moduli*: secondo il melode di cui all'articolo 24, let
tera b) delle legge 8 egoata 1977, n, 584 e t,m. (elementi di valuiatkmt: 
prezzo, lempo, queliti tecnologica, per li t *e f*appalto- Prezzo, tempo, por 
il 3' appalto). 
fi ammessa la presentazione di offerte riunite ai tenti degli articoli IO e se
guenti della legge 8 agosto 1977, n, 584 e s.m. 
Le imprese interessate dovranno inviare richieste di Invito { U R I per ciascu
na gara) in carta legale^ accompagnala da: 
1) dichiarazione in u r t i libera sottoscritti dal titolare dell'lmpreaio dal le

gale rappresentante, dalla qui i * risulti nell'ordine: a) di «ssere Iscritto 
eli'Albo nazionale del costruttori, cat. 2, per Importo minimo Meguito Iti 
reiezione alla base d' isti dell» gara eoul al Intende partecipe re e, p i * lei 
imprese mandanti, nel ciao di atsoclaitone e i articolo 8, leofle 187/84, 
di essere iscritto all'Arte. C«l S per cIMsltiei corrispondènte alle opere 
scorporate, oltre e lotooopli In certi semplice del eertltteato o> tecrlito. 
ne; b) « esseri in regola con l i tassa di iscrizione annuali • ' H n l i * M 
Dpr 26 ottobre 1972; e) che nei confronti del dichiararne non * siilo emes
so provvedimento di decadenza o sospentlon* dall'Alba nazionale dpi 
costruttori, derivante de ipplionlone di misure di prevenzione di cui al
la legge n. 646/1982 (antimafia) ede condanne penili; d)dl non troverai In 
nessune dell* condizioni di esclusione di cui all'articolo 19 delta tosai 0 
agosto 1977, n. S84 e s.m.; e) un elenco del lavori edili (nuovi coitfuzlo-
ne e recupero) eseguiti negli ultimi cinque alni, con l'indlcezlone del 
committente, dell'importo, del periodo e luogo di esecuzione, precisan
do l'esecuzione • regole d'arte del lavori e allegendo eventuali altetta-
zioni e certificazioni; t) l'attrezzatura, i mezzi d'opera, t'equlpaggiaman-
lo di cui l'impresa dispone; o) l'organico medio innuo dell'Impresa con 
riferimento egli ultimi tre anni; n) di essere in possesso di referenze e ti
tolo di cui all'articolo i r della leone 584/77; i) l'adempimento degli obbli
ghi relativi al pagamento del contributi previdenziali e aisteuwlvt, as
condo la legislazione vigente • i contraili d* categorìa in sonai, Ivi com
presa l'iscrizione m a Casse edile per l i imprese editi, 

2) Modulo appaltatore, compilato sull'apposito nuove modello (Gap) pre
disposto dal ministero dell'Interno, in vigore del ì* luglio 108*. 

3) Dichiarazione, predisposta au foglio singolo, tottoeOrtn* dal titolai» <•> 
l'impresi o dal legale reppreWntante. relativa alle categorie di lavoro 
più slgnilicatlve per le quali, in caso di aggiudicazione dell'appalto, ver-. 
rè richiesta t'eutorlUazton* al subappalto. A tot fine ai preeita che l'A* 
zienda territoriale edilizia residenziale di Firenze ha individuato una gu
glia di lavorazioni, tipicamente edili, per le «waH non ter* «t fMaMM Fa-
eecuilen* mediante ifWeineitto in subeapeMe. L'impresa prende Wrt 
d'ora atto oh* I* seguenti categorie « opere: carpenteria e opere In e.*,; 
solai tradizionali in laterocemento; muratura • taittponuntnii In Noceti! 
di laier izto o calcestruzzo e aratile espansa: riempimanll, vespai a n 
tetti: intonaci enfili; ripara di fognatura esterne: pozzetti a.foae*. 
ohe; eenne fumerie ed esautori; ecc.; smontaggio e/o~coaMt«wl 

v. apertura tradizionali, posi in opere di mento In coppi, tepotoéoCiOovwimjw 
- rwvenlre esegui* ttr*^^ 

zlone el subappalto. Nel caio di Impreee riunito le dlehllraziont dici)) * l 
pumi i ) • 3) dei presente avvino a li m©d.<ì*p/Bi dovranno t t a t r * prè> •' 
eeniai*. olire ohe per l'impriaa capogruppo, anche par NI ingrata man*, 
danti. 

La completezza dalla documentazione sopra elencati costituii** condizio
ne necesuria per letame d*na richieste di Invito, l i richiesto di pArtooipa-
zione.non vincolano comunque l'amministreztoft* dall'Atei, di Firenze, 
OH Inviti verranno diramati, nel rispetto del termini di cui alla normativa vi
gente, pravi! autorizzazióne dalia Ragion* Toscana. 
Le domanda di invito dovranno pervenire presto la M d * dall'attorta, via 
Fiesolana n, 5,50122 Firenze, entro le or* 13 del giorno 0 novembre 1008, 

IL PRESIDENTE ereh. Ime Veneri 

PCI FOCI! 

Un reddito minimo garantito 
per la formazione e il lavato 

del giovani disoccupati 

NAPOLI, 20 OTTOBRE 
Ore 17.00 Piazza Mancini 

CORTEO 
Ore 18.00 Piazza Matteotti 

MANIFESTAZIONE 
con BERARDO IMPEGNO 

GIANNI CUPERLO 
ANTONIO BÀSSOLINO 

Scarsissime notizie ufficiali, mentre la tv tace: 8mila case colpite non lontano da Pechino 

Sei scosse in Cina, 29 morti e decine di feriti 
QHomila case colpite, ventinove morti e trenta-
quattro feriti il bilancio delle sei scosse di terremo
to che l'altra notte sono state avvertite in una zona 
del nord-ovest della Cina, non lontanissima dalla 
capitale. Scarsissime fino a questo momento le in
formazioni ufficiali, mentre la televisione ha igno
rato la notizia. Il sisma è stato sentito anche in al
cune località di Pechino. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 

m PECHINO. Il governo ci
nese ha espresso simpatia e 
solidarietà al popolo e al go
verno degli Stati Uniti per il 
terremoto che ha colpito San 
Francisco, Invece, sul sisma 
che meno di ventiquattro ore 
dopo ha colpito ta Cina in 

una zona del Nord-Ovest, 
non lontanissima da Pechino, 
le autorità hanno fornito in
formazioni scarsissime. 

Le scosse dì terremoto, sei 
in tutto e con una intensità 
tra il quinto e il sesto grado 
della scala Richter, si sono 

fatte sentire tra le prime ore 
dell'altra notte e l'alba di ieri 
mattina in un'area di campa
gna tra Datong, nello Shanxi, 
e Yangyuan, nell'Hebei. 

Un'altra scossa, di quinto 
grado, si è registrata nel po
meriggio di ieri. Il terremoto 
di ieri, secondo il direttore 
del centro sismologico di Sta
to, è i! più forte dal 76 quan
do nella Cina del Nord venne 
distrutta la città di Tangshan. 
Secondo le «prime statisti
che", ha scritto l'agenzia uffi
ciale Xinhua, ci sono stati 
ventinove morti e trentaquat
tro feriti, ma sono state colpi
te circa ottomila case. La 
sproporzione tra queste varie 
cifre è notevole e se sono tut

te vere se ne deve solo dedur
re che gli abitanti hanno fatto 
a. tempo a mettersi tutti in sal
vo. 

Datong è un importante 
centro minerario e ferrovia
rio. Ma gode anche di una 
certa fama turistica per l'esi
stenza di famose grotte deco
rate con immagini buddiste . 
Yangyuan è invece un centro 
agricolo minore e per quel 
poco che si sa deve essere 
stata colpita dal terremoto 
una vasta zona di abitazioni 
contadine, di solito tutte a 
piano terra. SI ignora fino a 
questo momento anche la 
entità dei danni. Ieri sera la 
televisione, nel telegiornale 
nazionale delle diciannove, 

ha aperto con immagini sulle 
attività di Jiang Zemin e di Li 
Peng, ma ha del tutto ignora
to l'avvenimento. Le scarse 
notizie sono state fornite solo 
da due dispacci della Xinhua, 
utilizzati anche dalla radio. 

Le scosse intorno alla mez
zanotte sono state avvertite, 
ma molto debolmente, anche 
a Pechino. Solo in in alcune 
zone, ad esempio nei palazzi 
sulla via Qianmen dietro la 
Tian An Men, agli ultimi piani 
i mobili hanno un poco bal
lato. La grande maggioranza 
dei pechinesi comunque non 
si è accorta di niente. E le au
torità hanno precisato che 
nella capitale non si rende 

necessario adottare delle mi
sure preventive di sicurezza. 

Nel novembre scorso a es
sere colpita dal terremoto era 
stata una vasta zona contadi
na nello Yunnan al confine 
con la Birmania e il Vietnam 
e allora le vittime furono 716. 
L'entità dei danni venne fuori 
poco per volta e alla fine sul 
posto arrivarono televisione e 
dirigenti. Ma nella memoria 
dei cinesi è sempre vivo il ri
cordo del sisma che nel lu
glio del 76 - anno della mor
te di Mao Zedong e di Zhou 
Enlai - in ventitré secondi di
strusse la città dì Tangshan, 
anche essa nell'Hebei, ma al
l'est. Ci furono duecentocin

quantamila vittime. Sembra 
anche - almeno stando all'e
lenco fornito da Xinhua - che 
sì sia avuto in Cina il più ca
tastrofico terremoto che la 
storia ricordi. Pu il 24 gennaio 
del 1556 nello Shaanxi con 
830mila morti. 

Coincidenza singolare, 
proprio in questi giorni spon
sorizzato dalla Cina è in cor
so a Canlon un seminarlo in
ternazionale sugli studi per 
prevedere i terremoti e sulle 
misure - ad esempio di tipo 
urbanistico - per ridurre o li
mitare al massimo i danni al
le cose e alle persone. Sono 
presenti studiosi di vari paesi, 
Italia compresa. 

ItaliaRadìo 
LA R A D I O D E L P C I 

FACCIA. A FACCIA. 
CON LA c o n . 

Sabato SI ottobre allo 13 
mio diretto ad ITALIA RADIO 

partecipi 
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NEL MONDO 

Il primo discorso del nuovo leader Incontro con gli operai e con esponenti 
non ha risposto alle speranze di svolta della Chiesa evangelica 
Accenno accorato all'esodo Ipotesi di un periodo di transizione 
che è continuato ieri in modo massiccio verso le riforme e caute attese nella Rfg 

Rdt, delude Krenz «il continuista» 
Delusione nelle file dell opposizione interna molta 
cautela ali esterno soprattutto nella Repubblica fé 
derale il giorno dopo la clamorosa estromissio 
ne dal potere di Honecker non ha portato certo 
chiarezza sulle prospettive delle riforme nella Rdt 
Krenz è atteso alla prova e le primissime mosse 
non danno adito a grandi speranze pur se si parla 
di una possibile liberalizzazione dei viaggi 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• BONN il dopo Honec 
ker» comincia nell incertezza 
t I «era Kren?» semmai sarà 
davvero un «era- nessuno sa 
bene oggi come oggi che co 
sa potri davvero significare 11 
nuovo segregano generale del 
U Sed ha cominciato male 
con un discorso quello prò 
nunciato poche ore dopo fa 
sua clc/ione che i più giudi 
cano nella sostanza assai più 
•continuista di quanto ci si 
poteva legittimamente aspet 
tare 1 pm ottimisti per dare 
qualche peso alle proprie spe 
ranze sono andati a cercare il 
pelo ncll uovo a differenza di 
quanto aveva o meglio non 
aveva fatto Honecker negli ul 
timi tempi Krenz ha parlato 
della «grande fuga» che sta 
dissanguando scltori vitali del 
I economi i del paese - «una 
tcrila che ci farà soffrire a lun 
go - ma I unica risposta che 
ha Indicato 6 stala la promes 
sa di nuove motivazioni» che 
dovrebbero essere offerte a 
coloro (ma ce ne sono' e 
quanta) the vorrebbero ora 

ritornare E intanto la fuga 
continua segno che la svolta 
di mercoledì non ha prodotto 
neppure il riflesso psicologico 
dello «stiamo un pò a vedere 
che cosa succede adesso» i 
15U0 profughi che occupano 
1 ambasciata di Bonn a Varsa 
via continuano ad essere cari 
cali un centinaio per volta 
sugli aerei che li portano nella 
Repubblica federale ma nuo 
vi aspiranti ali espatrio rim 
piazzano regolarmente i par 
tenti L esodo continua anche 
attraverso l Ungheria e si sa 
rebbe anzi accentuato più di 
mille passaggi in 24 ore 
Quanto ali altra Germania le 
accuse di «aggressione» sono 
state ridimensionate in enti 
che alle «notevoli interferenze» 
di Bonn ma anche in questo 
caso si tratta di un mutamento 
più di toni che di sostanza 

Ieri nella prima uscita pub 
blica nella sua nuova veste 
Krenz ha ammesso davanti al 
le maestranze di una fabbrica 
di macchinari a Berlino che 
bisogna restaurare «i rapporti 

di fiducia Ira il potere e la 
gente» ma le aspre critiche 
che sono venute secondo i 
testimoni dagli operai alta 
politica seguita dai vertici del 
partito e dello Stato dimostra 
no che il malcontento nelle 
fabbrche uno dei motivi de 
terminanti del rapido precipi 
tare della crisi negli ultimi 
tempi è tutt altro che placato 
Nel pomeriggio lo stesso 
Krenz insieme con altri mem 
bri del Politburo ha ncevuto 
una delegazione della Chiesa 
evangelica della quale faceva 
parte tra gli altri il presidente 
del concistoro di Berlino Man 
fred Stolpe una delle voci cn 
liche pm aperte 

Insomma la politica di 
«continuità e rinnovamento» 
che il vecchio nuovo vertice di 
Berlino afferma di voler prati 
care sembra privilegiare piut 
tosto la «continuità» che il «nn 
novamento» come sottolinea 
no tutti o quasi gli esponenti 
dell opposizione interna dalla 
esponente di «Naues Forum» 
Baerbel Bohley («con un per 
sonaggio come Krenz non 
cambierà nulla») al pastore 
Rainer Eppelmann di «Appello 
democratico a Steffen Rei 
che della Sdp che parla 
apertamente di «delusione» e 
«scetticismo Del resto gli 
esponenti di «Neues Forum» 
accreditano 1 ipotesi che 
Krenz sia «gravemente mala 
to» il che lascerebbe prevede 
re nuovi cambiamenti at verti 
ce a breve scadenza Nella 
Repubblica federale i giudizi 

Il nuovo leader della Rdt Egon Krenz (a destra) incontra un esponente della Chiesa evangelica 

sono un pò più cauti non 
fosse che per la necessità di 
trovare un «modus vivendi» 
con la nuova dingenza berli 
nese II ministro per le que 
stioni intertedesche Dorothé 
Wilms è stata molto dura -
«Krenz sta solo cercando di 
vendere meglio la merce della 
vecchia politica» - ma after 
mazioni più prudenti sono ve 
nute dal sottosegretano alla 
cancelleria Rudolf Seiters del 
ministro degli Esten Genscher 
e da altri due esponenti del 
partito liberale < capogruppo 

parlamentare Mischnick e il 
ministro dell Economia Haus 
smann che ha sottolineato 
I interesse occidentale a prò 
seguire nella collaborazione 
economica 

Notevole interesse hanno 
suscitato a Bonn le voci se 
condo le quali sarebbe immi 
nenie una relativa liberalizza 
zione dei viaggi ali estero che 
sarebbe stata già discussa nel 
Politburo e nello slesso Ce 
con la concessione di regolan 
passaporti e una liberalizza 
zione del sistema dei visti Po 

trebbe trattarsi certo di una 
misura dettata solo dal propo 
sito di tamponare le fughe 
ma rappresenterebbe comun 
que una novità di tutto nlievo 
sul terreno forse più delicato 
del rapporto tra i cittadini del 
la Rdt e il loro Stato 

C è insomma una certa at 
tesa per le pnme mosse che 
Krenz compirà non appena 
avrà consolidato il suo potere 
Cosa che potrebbe avvenire 
abbastanza presto dati i tem 
pi rapidi su cui stanno viag 
giando gli eventi politici al di 

là del muro già martedì pros 
Simo si è saputo ieri la Ca 
mera del popolo formalizzerà 
la successione del nuovo ca 
pò della Sed a Honecker an 
che alla presidenza del consi 
gito di Stato e del consiglio 
della Difesa due incarichi per 
ottenere i quali il suo prede 
cessore aveva aspettato sei 
anni Solo allora sotiene il vi 
cepresidente della Spd Oskar 
Lafontaine che ha ncevuto 
Krenz pochi giorni fa a Saar 
bruecken si vedrà se la nuova 
dirigenza di Berlino saprà co 
gliere la «chance stonca» di un 
reale rinnovamento 11 nuovo 
leader della Sed ha detto La 
fontaine mi è parso conci 
liante nei toni ma duro nella 
sostanza però se è coerente 
con il marxismo al quale si ri 
chiama dovrebbe presto capi 
re che non e è riforma econo 
mica che non passi attraverso 
il compimento di una vera de 
mocrazia Quanto alla Spd 
continuerà nella sua politica 
di ricerca del confronto con i 
dirigenti di Berlino e di dialo
go sempre più intenso con 
l opposizione e con la Chiesa 
evangelica 

Il tono dominante comun 
que resta t incertezza Krenz 
potrebbe tentare di istaurare 
un «honeckensmo» senza Ho 
necker oppure gestire una 
svolta prudente verso le nfor 
me Oppure (soprattutto se 11 
potesi della malattia fosse ve 
ra) rappresentare una figura 
di transizione verso un assetto 
del potere orientato davvero 
verso il rinnovamento 

Il brezneviano Afanasiev sostituito da un uomo di Gorbaciov 

In Urss la stampa nel mirino 
Licenziato il direttore della «Pravda» 
Una inezza rivoluzione nei giornali sovietici II 
Pohtburo cambia il direttore delia Pravda Via 
Afanasiev nominato Frolov aiutante di Gorba
ciov Minaccia di sciopero dei redattori di Argo 
menti e fatti (30 milioni di copie) in difesa del 
loro direttore Ligaciov «Gorbaciov mi sembra 
nervoso» Un sondaggio dà in calo la popolarità 
del segretario del Pcus 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

bflf:iqy4qual^nori ha gradi; m J W M M W k « N » ^ 
torla^bbiicazione di u n ^ ziòhi piuttosto dure del se-
specie di classifica sulla pò gretano anche nei confronti 

Il direttore della Pravda Afanasiev destituito da Gorbaciov 

Wm MOSCA Cambia il direi 
tore della Pravda I organo 
del Pcus a una settimana 
dall incontro di Gorbaciov 
con i responsabili di tutti i 
giornali sovietici Dopo tredi 
ci anni Viktor Afanasiev 66 
anni nominato sotto Brez 
nev lascia il posto a Ivan 
Frolov 60 anni accademico 
aiutante di Mikhail Gorbaciov 
per le questioni etico filosofi 
che È stato il Politburo a de 
cidere l avvicendamento nel 
la riunione di ieri accoglien 
do la «richiesta di Afanasiev» 
c|i passare ad un «lavoro 
scientifico» Il comunicalo 
diffuso dalla «Tass» dice che 
il Politburo ha ringraziato 1 u 
scente per la «fruttuosa attivi 
tà di lunghi anni» Un giudi 
zio di routine per un uomo 

che si era distinto nelleser 
ozio della funzione come 
non eccessivo simpatizzante 
della perestroika La decisio 
ne è stata concretizzata nelle 
ultime settimane dopo la cri 
si intervenuta con il «caso EU 
sin» e le scuse pubbliche al 
deputato dopo la ristampa 
dell articolo de La Repubblica 
sul viaggio in Amenca 

Si presenta invece come 
un braccio di ferro dagli esiti 
imprevedibili la crisi dei rap 
porti tra il segretario generale 
e 1 intera redazione di argo 
menti e fatti il giornale sovie 
tico più venduto (trenta mi 
lioni di abbonamenti dal 
prossimo 1990) il cui diret 
tore Vadislav Starkov in cari 
ca dal 1979 è stato invitato a 
dimettersi dallo stesso Gor 

polarità del deputati del So 
viet supremo Starkov per il 
quale la redazione è pronta a 
scioperare ha ncevuto I invi 
to a lasciare il posto nella or 
mai famosa riunione al Co 
mitato centrale di una setti 
mana fa venerdì 13 ottobre 
quando Gorbaciov convocò 
circa duecento persone per 
esporre in due ore di discor 
so le sue osservazioni enti 
che su tutto 1 arco della stam 
pa Nello stigmatizzare le 
esasperazioni polemiche gli 
scontn plateali in corso tra le 
opposte tendenze politiche 
della stampa dell Urss ad un 
tratto come per fare un 
esempio il segretario del 
Pcus ha chiesto se fosse in 
sala Vladislav Starkov 

Alla domanda di Gorba 
ciov il direttore di Argomenti 
e fatti ha alzato la mano per 
segnalare la sua presenza E 
di rimando Gorbaciov ha 
detto «Lei dopo quanto ha 
pubblicato dovrebbe avere 
la sensibilità di andarsene» 
Secondo alcuni testimoni il 
gelo scese nella sala che già 

di altn giornali 
Più di un osservatore rima 

se colpito da un certo nervo 
sismo manifestato da Gorba 
ciov il quale probabilmente 
era a conoscenza del fatto 
che il sondaggio sulla popo
larità conprendeva anche il 
suo nome pur essendo stato 
cassato dall elenco pubblica 
to Costruito in base alle car 
toline dei letton il sondaggio 
rivelava che su mille opimo 
ni il segretario aveva ottenu 
to 50 giudizi positivi 189 ne 
gativi e 700 di indifferenti Al 
la riunione il segretario 
avrebbe lamentato che cosi 
operando si vuole -minare la 
fiducia della gente» nei suoi 
confronti Tuttavia nel nu 
mero in edicola oggi Argo 
menti e fatti toma alla carica 
rivelando che un altro son 
daggio curato da un istituto 
dell Accademia delle scien 
ze registra un calo della pò 
polarità di Gorbaciov dal li 
vello 73 è sceso a 66 La nvi 
sta oggi pubblicherà un in 
tervista con Egor Ligaciov il 
quale dichiara che gli piace 

vano di più i «tempi andati" e 
che è un assiduo lettore di 
Sovietskaja Rossjia il giorna 
le capotila delle tendenze 
conservatrici Ma a proposito 
dei nmproven di Gorbaciov 
ai giornali lo stesso Ligaciov 
avrebbe confidato at redatto-
n di Argomenti e fatti di «non 
aver mai visto cosi nervoso il 
segretario generale» 

L intero personale della n 
vista (45 persone di cui 16 
giornalisti) ha deciso merco 
ledi scorso di dare vita a un 
«consiglio dei lavoratori» 
composto di nove persone 
Un organismo i cui membn 
per legge non possono esse 
re licenziati Tra essi è stato 
eletto proprio Starkov che i 
redattori hanno voluto cosi 
mettere al riparo da colpi di 
forza Certo non sarà facile 
nmuovere un direttore che in 
dieci anni ha portato il gior 
naie a vendite astronomiche 
Su Starkov si starebbero eser 
citando in queste ore le più 
forti pressioni Due volte 11 
deologo Vadim Medvedev lo 
ha consigliato a lasciare ma 
gan andando a Praga a din 
gere Problemi della pace e 
del socialismo 

Ungheria 
e Vaticano 
verso relazioni 
diplomatiche 

Il segretario di Stato vaticano cardinale Agostino Casaroli 
(nella foto) rispondendo ad una precedente lettera del pn 
mo ministro ungherese MiklósNemeìh ha confermato an 
che a nome del Papa «la disponibilità della Santa Sede ad 
esaminare i modi per regolare i mutui rapporti fino alla loro 
completa normalizzazione» Lo ha rivelato ieri il portavoce 
vaticano Navarro Valls Questi ha pure confermato che I ini 
ziativa di avviare tratta ive diplomatiche per il ripristino delle 
relazioni diplomatiche che furono interrotte dopo la secon 
da guerra mondiale è partita dal governo ungherese che 
aveva inviato una lettera al cardinale Casaro!i in occasione 
della ricorrenza dell accordo del 15 settembre 1964 che ave 
va aperto la strada ad una fase nuova nei rapporti tra la San 
ta Sede e 1 Ungheria dopo le tensioni che erano state create 
dalla condanna del cardinale Mindszenty il cui processo è 
ora in via di revis one 

Il segretario del Pei Achille 
Occhietto e il responsabile 
delle relazioni intemazionali 
del Pei Antonio Rubbi han
no incontrato ieri nella sede 
delle Botteghe Oscure Va-
dim Zagladin membro del 
Ce del Pcus e consigliere di 
Gorbaciov Durante il cor 

Perestrojka 
Incontro 
tra Occhetto 
eZagladin 

Bufalini: 
«Positivi 
segnali da 
Berlino» 

diale colloquio si è discusso degli sviluppi della situazione 
nell Urss e dell imminente viaggio in Italia di Gorbaciov 

Segnali positivi da Berlino 
Est Ne è convinto Paolo Bu 
falmi che ieri a Parma si è 
soffermato su quanto awie 
ne nella Rdt parlando al 
congresso dell Associazione 
nazionale perseguitati politi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ci antifascisti Per Bufalini 
^ ™ " " « - " « « i ^ • • «qualcosa si è messo in mo
vimento per avviare un processo di riforme e di apertura po
litica Siamo lieti che non solo i socialdemocratici ma an 
che altre forze politiche della Germania Federale siano deci 
se a mantenere ferma la politica dj collaborazione tra le due 
Germanie rifiutando la tendenza a sostituirvi una politica di 
nun ideazione tedesca che rievocherebbe obiettivi destabj 
lizzanti e pencoli per la pace» 

L ambasciata italiana a Pra
ga si è rivolta alle autorità 
cecoslovacche per chiedere 
spiegazioni sul diniego op
posto dal governo alla con
cessione del visti a Jin Hajek 
e ad altri due esponenti del-

___^^^___m_mmk 1 opposizione Hajek già mi 
- • • • • • ^ • • » niStrc, degli Esteri di Dubcek 
Vàclav Slavik esponente comunista durante la «primavera» 
e Vojtech Menci esponente del gruppo di opposizione 
Obroda erano attesi in Italia il 6 ottobre scorso per prendere 
parte ad un seminario promosso dalla Fondazione Nenm su 
«Partito unico pluralismo e democrazia» 

I colloqui tra inglesi e argen
tini nel «campo neutro» di 
Madrid si stanno concluden
do con qualche risultato po
sitivo e alcuni nodi irrisolti 
Secondo la Bbc si profila la 
ripresa dei rapporti diplo
matici a livello consolai 

La Farnesina 
protesta 
per il no 
a Hajek 

Argentini 
e inglesi 
faranno 
la pace? 

(sospesi sette anni fa in se* 
id) < ' guito al conflitto delle Falkland) e il ripristino dei collega

menti marittimi e aerei Resta invece aperto il problema del
la pesca nelle acque delle Falkland e soprattutto ja questio
ne della sovranità nelle isole L Argentina ha messo In chia
ro che non intende nnunciare alle proprie rivedlcazloni Le 
due delegazioni hanno comunque deciso di tornare ad in
contrarsi in futuro 

Seineldin: 
«Darò 
una mano 
aNoriega» 

Rimesso in libertà dall indul
to del presidente Menem 
(che lo ha poi invitato a ce 
na scatenando polemiche a 
non unire) il tenente colon 
nello argentino Mohamed Ali Seineldin (nella loto) prota
gonista di tre nbellioni militari negli ultimi due anni ora ri
catta Il golpista fallito ha fatto sapere che se non sarà nomi 
mato generale se ne andrà a Panama per dare una mano al 
suo degno compare Noriega del quale è intimo amico Sei
neldin avrebbe manifestato le sue ambizioni (secondo il 
quotidiano Clann) proprio durante la cntlcatlssima cena 
con il presidente argentino Quest ultimo interpellato dai 
giornalisti ha prefento eludere la domanda 

Paraguay* aereo Set,e morti e un gran nume-
A C A / I Ì nfcf* rodi lenti è il provvisorio bi 
CSCc Ql piala lancio di un grave incidente 
Sfitte morti avvenuto in Paraguay nel-
ac&us IIIUI u ! a e i 0 p o n o & Hemandanas 

in LUI un aereo «Tucano» 
dell aeronautica paraguaya 
na è uscito ai pista, andando 

^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ « « « « • » a sbattere contro la torre di 
controllo ed esplodendo Secondo le prime versioni la mag
gior parte dei passeggeri dell aereo il cui numero non è an 
cora stalo precisato costituivano la comitiva che oggi avreb
be dovuto accompagnare il presidente della Repubblica 
Andres Rodnguez in visita alta città Cmdad del Este (ex Por
to Stroessner) a circa 370 chilometn da Asuncion e non 
lontana da Hemandanas 

VIRGINIA LORI 

Catturato boss della cocaina 
In carcere il «barone rosso» 
del cartello di Medellin 
Sarà estradato negli Usa? 
MBOCCI A II «barone ros 
so del narcotraffico è stato 
catturato ieri dalla polizia se 
greta colombiana Jorge De 
La Cuesta Marquez il più fa 
moso contrabbandiere aereo 
del cartello di Medellin è sta 
to arrestato in un quartiere 
setlenlnonale di Bogotà Po 
trebbe essere estradato negli 
Stati Uniti la Corte federale 
della Florida lo ha inlatti inerì 
minalo per associazione per 
delinquere e contrabbando di 
cocaina 

Fonti ufficiali del Das (il di 
partimento amministrativo di 
sicurezza) hanno comunicato 
che il «barone rosso subito 
dopo I arresto è stato traspor 
tato in un supercarcere di una 
località mantenuta segreta Si 
vogliono infatti evitare attenta 
li e tentativi di evasione a col 
pi di bombe Probabilmente 
I estradizione di Jorge De La 

Cucita Marquez potiebbe av 
venire già nelle prossime ore 

Se il governo colombiano 
darà il via libera il contrab 
bandiere sarà il quinto narcos 
che finirà in un carcere statu 
nitense e sarà giudicato da 
una Corte Usa da quando il 
19 agosto scorso il presidente 
colombiano Virgilio Barco di 
chiaro guerra ai narcotraffi 
canti 

1 boss della cocaina già 
estradati sono Eduardo Marti 
nez Romero mente finanzia 
ria del cartello di Medellin 
Beatrlz Rodnguez Zuniga Ber 
nardo Pelaez Roldan e Victor 
Roberto Cari ni I narcotraffi 
canti hanno risposto con una 
serie impress onante di atten 
lati e di intimidazioni che tra 
I altro hanno spinto alle di 
missioni il ministro della Giù 
stizia 

~ ~ ~ ~ ~ " ~ Il premier polacco chiede ad Andreotti il sostegno dell'Italia 
«Il Pei è stato un precursore della perestrojka» 

Mazowiecki: aiutateci, vi conviene 
GABRIEL BERTINETTO 

tm ROMA La stabilità politi 
ca europea è in pericolo A 
minacciarla è la possibilità 
che la gravissima crisi econo 
mica in Polonia sfoci in espio 
sioni di collera popolare in 
tensioni sociali non pm con 
irolldbili Lo ha affermato ieri 
il premier Tadeusz Mazowiec 
ki traendo da questa premes 
sa la motivata giustificazione 
delle proprie richieste d aiuto 
ali Occidente ed ali Italia in 
particolare «Caro presidente -
ha detto Mazowiecki ad An 
dreotti in un colloquio durato 
oltre un ora icn a villa Mada 
ma - il nuovo governo polac 
co da me guidato non ha la 
benché minima intenzione di 
incrinare la stabilità in Euro 
pa Anzi vuole contribuire a 
rafforzarla Vuole essere un 
elemento creativo di tale sta 
bilità Ma essa è in pencolo 

ed il più importante fattore di 
rischio è la drammatica crisi 
economica che stiamo atira 
versando Questo significa che 
la soluzione dei nostri proble 
mi non riguarda solo noi ma 
I Europa stessa anche se lo 
sforzo maggiore dovremo far 
lo da soli 

Noi agiamo con prudenza e 
buonsenso non prescindiamo 
dal contesto geo politico in 
cui la nostra Polonia si trova 
Cercate voi di dimostrare al 
trettanto realismo rendetevi 
conto che sostenere lo slorzo 
riformatore in atto a Varsavia 
significa fare i vostri stessi in 
teressi Questa insomma la lo 
gica dell approccio al tenia 
numero uno della prima visita 
di Mazowiecki ali estero cioè 
il tema del contributo italiano 
alla ricostruzione di un paese 

in pieno sfacelo economico 
Andreotti ha espresso com 
prensione per il punto di vista 
dell ospite polacco ed ha 
elencato gli impegni assunti 
dal governo aiuti alimentari 
AQ0 miliardi sotto forma di as 
sicurazioni Sace per chi inve 
ste in Polonia una società fi 
nanziana per il sostegno alle 
joint ventures progetti di ri 
qualificazione professionale 
apertura d una linea di credito 
agevolato 

La delegazione polacca ap 
prezza le offerte italiane an 
che se il ministro per la Coo 
perazione Marcm Swiecicki 
chiede uno sforzo ulteriore 
che includa crediti alle picco 
le e medie industrie il finan 
ziamento di alcuni progetti 
speciali e un prestito stabiliz 
zatore a favore della converti 
bilità dello zloty Un atteggia 
mento di sostanziale soddisfa 

zione emerge dalle parole di 
Mazowiecki "Da tutte le parti 
d Europa ci sono piovute ad 
dosso valanghe di verbalismi 
È tempo di dare corpo e in 
tensità alle nostre relazioni 
con I Occidente Ed i rapporti 
che abbiamo con I Italia pos 
sono essere un esempio un 
modello anche per altri pae 
51» 

In mattinata Mazowiecki 
aveva avuto un «lungo e calo 
roso colloquio con Nilde lotti 
ottenendo 1 assicurazione che 
la Camera si occuperà al più 
presto della ratifica dell accor 
do italo polacco per la prò 
f lozione degli investimenti 
Mazowiecki (che parlando 
con Andreotti ha poi sotioli 
neato il ruolo di spinta svolto 
da Solidarnosc nella meta 
morfosi politica in atto senza 
trascurare però i «menti" di 
tutte le forze politiche polac 

che Poup compreso) nel col 
loquio con la presidente della 
Camera ha usato espressioni 
di stima verso il Pei «Voi co
munisti italiani con la grande 
influenza del vostro onginale 
pensiero siete stati precurson 
della perestrojka" Gentilmen 
te scherzosa la replica della 
lotti Con assai scarsa mode 
stia lo penso anch io« 

«Estremamente cordiale ed 
amichevole» la conversazione 
con il capo di Stato Cossiga il 
quale ha ricordato di avere n 
proposto a Bush la settimana 
scorsa I urgenza della questio 
ne polacca Prima del pranzo 
ufficiale con Andreotti Mazo 
wiecki è stato ricevuto anche 
dal presidente del Senato 
Spadolini Poi nel pomeriggio 
ha incontrato un folto gruppo 
di imprend tori presso la sede 
della Confmdustna e in serata 
è stato ricevuto dal ministro 
degli Esteri De Michelis 

Sciagura aerea in Urss 
Un Iliushin precipita 
in fiamme nel mar Caspio 
Morti 57 militari 
• • MOSCA Un aereo da tra 
sporto militare dell aviazione 
sovietica ha preso fuoco ed è 
precipitato in un lago al largo 
della costa dell Azerbaigian 
I altra sera uccidendo tutte le 
57 persone a bordo Sette era 
no i componenti dell equipag 
gio mentre gli altn 50 erano 
paracadutisti impegnati nella 
salvaguardia dell ordine pub 
blico nella repubblica cauca 
sica 

L aereo un Iliushin 76 do 
tato di quattro motori a tor 
boelica era decollato da pò 
chi minuti da un non meglio 
identificato aeroporto azerbai 
giano del distretto militare del 
Caucaso quando si sono spn 
granate te fiamme da un mo 
tore 

«L incendio si è diffuso cosi 
rapidamente che nel giro di 
ire minuti il motore si è stac 
calo ma le fiamme non sono 
cessate» nfensce il quotidiano 

governativo Izoestta II coman
darne A Kalmikov di AS an
ni ha cercato di rientrare al 
1 aeroporto ma quando man 
cavano pochi chilometri 1 Iliu
shin ha virato bruscamente a 
sinistra ed è precipitato in ac
que poco profonde a meno di 
un chilometro da riva 

Secondo quanto ha riferito 
il ministero degli Interni sono 
state recuperare alcune partì 
dei motori e della fusoliera e 
si sta cercando la scatola nera 
per servirsi dei dati di volo in 
essa registrati per gettar luce 
sulle cause delta sciagura E 
stata aperta un inchiesta mili
tare sull incidente 

I militari da mesi sono af
fiancati alia polizia e alle (orae 
speciali del ministero degli in 
terni nell Azerbaigian e nei-
I Armenia per tenere sotto 
controllo l'ordine pubblico 
dopo il npetersi di violenti di-
sordini per il conflitto intorno 
al Nagorno Karabakh 

l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 

Pubblicità 
Quanti fondi 
alla Rai? 
De polemica 
• H ROMA. La polemica sulla 
pubblicità Rai - la cui defini
tone è saltata per l'ennesima 
volta mercoledì, per le lacera
zioni nella maggioranza - non 
accenna a placarsi. Ieri alcuni 
parlamentari de hanno ribadi
to la loro radicate opposizio
ne a decisioni ritenute puniti-
ve per la Rai. L'ipotesi formu
lata dal sen. Acquaviva (Psi) 
di fissare alla Rai per il 1989 
un aumento di 59,4 miliardi 
(sarebbero 120 se si valutasse 
l'indice di crescita del merca
to) viene ritenuta accoglibile 
soltanto se Incardinata con 
misure (aumento del canone, 
contributi straordinari dell'lri) 
atte a garantire il maggior fab
bisogno Rai per il 1989: 260 
miliardi. La De - ha detto Ieri 
il son. Lipari - non intende re
cedere da «impegni presi dai 
massimi responsabili in sede 
di partito». Lipari spiega an
che che i fondi tri dovrebbero 
essere considerati non come 
destinati alle spese della Rai 
per i mondiali di calcio, ma 
come risarcimento per il bloc
co ormai triennale del cano
ne. E aggiunge: non si può as
sumere, per principio, il tasso 
di Inflazione come indice di 
rivalutazione del tetto Rai; da 
un punto di vista giuridico for
mate la norma che impone al
la commissione di vigilanza di 
(issare ogni anno il tetto Rai 
non e pia operante dal mo
mento che essa fu formulata 
quando non esistevano anco
ra te tv private. Per un altro de, 
Il sen. burla, <è In corso un 
tentativo neanche tanto ma
scherato di porre il servizio 
pubblico fuori mercato... mai 
daremo II nostro assenso a 
orientamenti che si dovessero 
muovere al servizio di logiche 
lese a mortificare la tv pubbli
ca». 'Si tratta di operare - ag
giunge un altro de, fon. Co-
vello, vicepresidente della 
commissione per le Partecipa
zioni statali - che favorisca il 
polo pubblico; se anche per i 
ricavi pubblicitari concessi al
la Rai si imponesse un tasso 
di crescita legato all'inflazione 
(ì 59,4 miliardi, ndr) lo squili
brio si aggraverebbe al punto 
di spingere tendenzialmente, 
a tempi brevi, la Rai fuori dal 
mercal». 

Esattamente agli antipodi 
una nota, della Voce repubbli
cana secondo la quale,'di 
Ironie alle ipotesi di sanatorie 
e tetti elastici per esaudire ri
chieste e fabbisogni Rai -c'è 
da mettersi le mani nei capel
li». Dei problemi generali del
l'informazione hanno parlato 
leti Andreotti e il garante del
l'editoria, professor Santaniel-
lo. in un colloquio a palazzo 
Chigi.- Infine, c e una severa 
critica della Federazione radio 
e tv private (ftt) ai partiti di 
maggioranza -per la loro cre
scente mancanza di chiarezza 
nella strategia radiotv». La Fri 
si riferisce, in particolare, alle 
difficoltà crescenti che Incon
tra l'ipotesi di una proposta di 
legge unitaria per la radiofo
nia: dopo il progetto presenta
to da Pei e Sinistra indipen
dente, infatti, uno è stato pre
sentato dal Psi, mentre già se 
ne annuncia un terzo, di mar
ca de, 

Tocco 

Pei e Psi 
uniti 
vincono 
m PESCARA Pei e Psi insie
me vincono le elezioni comu
nali a Tocco da Casauria, un 
comune in provìncia di Pesca
ra. La De esce sconfitta ed è 
costretta a lasciare la guida 
dell'amministrazione. La lista 
«Sinistra unita» ottiene il 36,7 
per cento e 16 consiglieri, la 
De si (erma al 26% e ottiene 
solo 4 consiglieri, un 19% 
prende una Usta civica messa 
ìp piedi dall'ex sindaco de 
che però non riesce a conqui
stare nemmeno un seggio. 

Per il Pel questo risultato è il 
frutto di una -scelta unitaria 
del comunisti e dei socialisti». 
«I cittadini - dice un comuni
cato della federazione provin
ciale di Pescara - sono riusciti 
ad identificare in questa scelta 
l'alternativa seria, onesta, cre
dibile e qualificata al fallimen
to della De». Per i comunisti 
•vince cosi lo schieramento 
delle forze di progresso dando 
un segnale importante a sini
stra che va valorizzato per le 
elezioni amministrative della 
primavera del '90 dove è pos
sibile porre le condizioni per 
dare un duro colpo al sistema 
di potere della De nella pro
vincia di Pescara». Il sindaco 
della nuova giunta sarà comu
nista. Molto probabilmente 
Gianfranco Pinti, laureato, 
uno degli eletti più giovani e 
più votati, 

Cabras insiste nel no 
ed progetto governativo 
«È solo un punto 
di prestigio per Craxi» 

Andò (Psi) contro Goria 
«Ignobili baratti» 
Pecchioli: «Il disagio 
si sta diffondendo» 

«Dannosa la legge sulla droga 
O si cambia o voto libero» 
«La legge sulla droga non è farina del nostro sacco. È 
un punto di prestigio per Craxi. Allora, al momento 
del voto mi regolerò di conseguenza». Paolo Cabras 
toma alla carica dopo che anche Goria ha detto «no» 
al provvedimento e esprime il disagio di una parte 
delta De, Il Psi è infuriato. "Cosi puntellate te trabal
lanti ragioni degli antiproibizionisti», tuona Andò. 
Pecchioli: «C'è un'opposizione diffusa...». 

PIETRO SPATARO 

• • ROMA Nella De c'è aria 
di fronda. E il Psi sta già sul 
chi va là col timore che non 
siano poi cosi pochi quelli 
pronti a sparare contro. La 
legge sulla droga inciampa sul 
disagio che serpeggia sempre 
più insistemente dentro la De. 
L'ultimo «no» e venuto da Gio
vanni Goria, ex presidente del 
Consiglio, che l'ha manifesta
to in modo eclatante, scriven
do una lettera a tutti i senatori 
del suo partito. «È un modo 
un po' paternalistico - dice 
Paolo Cabras, senatore, critico 
della prima ora sulla legge -
ma fa piacere che anche Go
ria la pensi cosi, lo insisto: 
non sono disposto a prendere 

il disegno di legge a scatola 
chiusa. Le nostre convizioni 
non possono essere sottopo
ste alla ragione politica». Ca
bras va oltre e sostiene che 
siamo di fronte a una «legge 
manifesto la cui partemtà la 
lascio ad altri». «No, non è fari
na del nostro sacco - aggiun
ge -. È solo un punto di pre
stigio per Craxi. Ma si può 
svendere una legge in osse
quio a un patto?». 

Sotto tiro l'impianto della 
legge. «È dannoso - spiega -. 
Sono contrano alla penalizza
zione, E invece sulla base di 
quel testo tutti i tossicodipen
denti sono candidati al carce
re. lo vorrei maggiori stanzia

menti per ta prevenzione». Ca
bras insiste nel dire che non è 
«isolato», che questa è stata 
sempre «l'impostazione di tut
ta la De» e che ora si cambia 
strada «senza aver discusso». E 
fa i dovuti distinguo: per lui 
Bodrato, nonostante una du
rissima dichiarazione rilascia
ta l'altro giorno, «condivide te 
nostre preoccupazioni e non 
ha una posizione di chiusura». 
Forlani, invece, è «più netto a 
sostegno della legge». «Nessu
no - avverte - mi può richia
mare a un vincolo di partito. 
Noi presenteremo i nostri 
emendamenti per chiedere 
correttivi sostanziali. E poi ve
dremo... Certo, se continue
ranno queste chiusure non 
escludo una libertà di voto». E 
le dure reprimende del Pst? 
«Ritengo un'idiozia quella di 
Fabbri, il quale dice che noi 
attentiamo alla stabilità del 
governo. I toni esagitati non ci 
interessano». 

Ma il fuoco di sbarramento 
socialista prosegue. Dopo le 
«bacchettate» di Fabio Fabbri, 
Goria deve subire anche la 
dura reprimenda del respon
sabile problemi dello Stato, 

Salvo Andò. Il quale lo accusa 
di fare della questione droga 
«l'oggetto o di ignobili baratti 
o di iniziative politiche tutte ri
volte a mandare o ricevere 
messaggi da questa o quella 
parte politica da questo o 
quel settore della De». Per An
dò i ragionamenti di Goria 
«servono solo a puntellare te 
traballanti ragioni degli antì-
proibizionisti e amici della 
modica quantità*. Dopo aver 
parlato di intrigo politico l'e
sponente socialista dice di «ri
tenere saggio tirare per la stra
da». Altrimenti si accresce «il 
considerevole vantaggio che il 
mondo del crìmine ha già ac
cumulato ed è questo un risul
tato che nessuna rissa intema 
di partito può impunemente 
ignorare». 

Ma il dissenso crea imba
razzo anche dentro la De. Do
po lo stop di Forlani, ieri Car
melo Puiia, responsabile del 
dipartimento affari sociali del
la Direzione, ha avvertito che 
la De «appoggerà fino in fon
do la legge senza ripensa
menti». D'altra parte l'iniziati
va di Goria «è del tutto perso
nale». Mentre Lucio Totfi, che 

pure all'inizio aveva espresso 
perplessità sulla legge, cerca 
di gettare acqua sul fuoco 
dando atto a Goria di aver de
nunciato 1'«eccesso di politi
cizzazione» del dibattito ma ri
cordando anche che in com
missione si è lavorato per rag
giungere una «soluzione 
equa». 

Gli altri partiti della maggio
ranza hanno preferito la via 
del silenzio. Solo il Fri, con un 
commento anonimo delia Vo
ce repubblicano prende le di
stanze dalle posizioni di Goria 
che, scrive, sembrano il pro
dotto di «logiche trasversali» e 
invita a superare «l'atmosfera 
di nervosismo» anche in vista 
della partita sostanziosa delle 
nomine pubbliche. 

Il Pei invece legge lo stato 
di disagio che serpeggia nella 
De come il segno, spiega il ca
pogruppo al Senato Ugo Pec
chioli, di una «opposizione 
diffusa e uno stato di contra
rietà e disagi assai ampi pre
senti in larghi settori dell'opi
nione pubblica e in modo 
particolare nel mondo cattoli
co». Secondo Pecchioli la De 
•ha accettato un basso com

parilo Cabras 

promesso sotto una pressione 
strumentale del Psi» per un di
segno di legge «sbagliato e ini
quo». Il capogruppo comuni' 
sta si augura che «questo am
pio dissenso consenta di cam
biare nel profondo il testo» 
perché su una tale materia di 
cosi grande impegno «non 
possono valere strumentaliz
zazioni di parte o accordi di 
potere». E il presidente del 
gruppo federalista europeo 
Peppino Calderisi esprime un 
auguno. «Se Craxi - dice - ha 
ormai imposto al Psi una sorta 
di dittatura rumena ci auguria
mo che la De voglia rimanere 
fedele alla sua tradizione de
mocratica». 

"—""""——"—•" Proposta di legge del Pei: un'amministrazione autonoma al posto del dicastero 
Un Consiglio nazionale di esperti, indipendenza per gli Istituti centrali 

«Beni culturali? Basta col ministero» 
Abolizione del ministero dei Beni culturali e nasci
ta di un'amministrazione autonoma saldamente 
affidata ai tecnici. Ovvero, largo agli esperti e porte 
chiuse per i politici che usano il patrimonio storico 
artistico solo a fini di potere. A 15 anni dall'istitu
zione del ministero, rivelatosi un dannoso elefante 
burocratico, ecco una proposta del Pei che rimette 
tutto in discussione. 

MATILDE PASSA 

••ROMA. Non è la solita 
proposta dì riforma. E una 
svolta radicale: «La nascita 
del ministero ha portato a un 
gonfiamento burocratico e al
la marginalfzzazione degli 
esperti», è il drastico giudizio 
di Giuseppe Chiarante. «Il mi
nistro va eliminato e al suo 
posto vanno messi gli studio
si, sono gli unici che possono 
e devono assumersi la re
sponsabilità del patrimonio 
storico artistico», è il com
mento di Giulio Carlo Argan. 
E ieri mattina, al gnjppo co
munista del Senato, è stato 
presentato il disegno di legge 

del Pei con le nuove norme 
di tutela e l'istituzione del
l'amministrazione autonoma 
del Ben) culturali. Doriana 
Valente, responsabile del di
partimento Beni culturali del 
Pei ha annunciato altre due 
«leggine» di grande importan
za: quella per la catalogazio
ne delle opere d'arte e quella 
(illustrata da Marisa Bonfatti) 
sulle scuole di formazione 
professionale. 

Vediamo come la legge 
racconta questa cronaca di 
una morte desiderata. Il Par
lamento vara delle norme di 

tutela, che riprendono la leg
ge del 1939, ormai Invecchia
ta, e includono ira i beni da 
tutelare anche quelli storico-
scientifici o etnolinguistici. A 
un Consiglio nazionale, for
mato dai maggiori esperti del 
settore, il compitò di control1 

lare che queste regole venga
no osservate dalle sovrinten
denze e dalle Regioni le cui 
funzioni vengono potenziate, 
Il Consiglio ha anche il diritto 
dovere dì surroga nel caso di 
inadempienze gravi. Gli Istitu
ti centrali (Catalogo, Restau
ro, Patologia del libro, Biblio
teche, Archivi, Fotoriprodu
zioni) diventano autonomi 
dal punto dì vista amministra
tivo e spina dorsale della 
nuova struttura. La legge con
tiene una proposta, definita 
ancora «problematica», e cioè 
la creazione di un diparti
mento per 1 Beni culturali nel
l'ambito del ministero per 
l'Università e la ricerca scien
tifica, senza che questo com
prometta il disegno di assie

me e l'autonomia del Consi
glio nazionale. 

La parola chiave di tutto il 
disegno di legge è «autono
mìa». Autonomia per un mu
seo o per una sovrintendenza 
significa gestire ;in proprie* j 
proventi dei biglietti,-inveii» 
di despositarli nelle casse del 
Tesoro dove tutto è indiffe
renziato, oppure avere rap
porti diretti con i privati. «Ciò 
da una fisionomia più chiara 
a quella carità pelosa che è 
la sponsorizzazione - spiega 
Argan -. Siamo tutti d'accor
do che l'intervento privato è 
indispensabile, ma se esso 
viene fornito a un ente auto
nomo è un conto, un altro 
conto è se viene dato allo 
Stato. In questo caso rappre-
seqta la longa manus del ca
pitale sulla linea e le scelte 
culturali dei paese». 

Una struttura agile, quindi, 
che consente di spendere i 
soldi rapidamente, eliminan
do i residui passivi, oggi pro
vocati dalla farraginosità del
le procedure legate alla buro

crazia. Di più: «In questi anni 
- è la denuncia di Argan -
nei ruoli un tempo ricoperti 
da studiosi di grande levatu
ra, sono finiti funzionari sen
za alcuna competenza, saliti 
idi livello grazie a. concorsi in* 

Hemi; Anche quésta è Una 
conseguenza dell'istituzione 
del ministero». Una struttura 
che consentirebbe di reggere 
all'urto del 1992, quel merca
to unico europeo che rischia 
di diventare la Waterloo del 
nostro patrimonio artistico, e 
qui sono indispensabili ini
ziative legislative che consen
tano di porre una barriera. In
tanto la legge del Pei stabili
sce che, in nessun caso, il be
ne culturale possa essere 
equiparato a merce. In se
condo luogo la proposta sul
la catalogazione (che per
mette di riutilizzare i giovani 
inseriti nei «giacimenti cultu
rali») rappresenta l'intervento 
minimo da fare per difendere 
i preziosissimi «oggetti mobi
li» che prendono il volo tanto 

facilmente. «Non si può tute
lare ciò che non si conosce» 
dice Chiarante. Il ministro 
Facchiano ha presentato un 
suo disegno di legge sulla ca
talogazione «ma si tratta di un 
progetto riduttivo che stanzia 
una parte dei 131 miliardi 
non spesi nell'89 per i beni 
culturali e poi per il futuro la
scia tutto nell'incertezza. In
vece il nostro progetto preve
de un piano triennale di fi
nanziamenti». L'altra propo
sta, presentata da Marisa 
Bonfatti, è dedicata alle scuo
le di formazione professiona
le, quelle da dove escono i 
restauratori. Finora i due isti
tuti centrali del restauro han
no potuto soddisfare una par
te esigua delle richieste. Sono 
cosi nate scuole regionali 
spesso non qualificate. La 
proposta rimette ordine, 
creando scuole regionali, in 
collaborazione con gli Istituti 
centrali, l'Università e le Re
gioni. Viene istituito anche 
l'albo professionale per i re
stauratori. 

«Aggressione contro il Psi» 
Craxi nella sua sezione 
bersagliata da una molotov 
accusa giudice milanese 
• 1 MILANO «Questo attenta
to è figlio delle campagne di 
aggressione e di odio condot
te contro di noi*. Bettino Craxi 
ieri pomerìggio a Milano, in 
una sezione socialista periferi
ca, nel cuore di una delle zo
ne più mattonale dalla droga. 
La sede è stata l'obiettivo, l'al
tra notte, di un attentato in
cendiario, rivendicato con 
una telefonata all'Ansa: «Sia
mo stati noi tossicodipenden
ti». «Minacce e campagne di 
odio ben orchestrate non ci 
fermeranno», ha dichiarato 
Craxi e subito dopo ha sferra
to un attacco durissimo alla 
magistratura milanese, rea, a 
suo dire, di essere troppo 
«comprensiva con chi butta le 
molotov». Gli attentatori han
no scelto un bersaglio molto 
particolare: non una sede 
qualunque del Psi, ma la «Pie
tro Nenni» di via Crescenzago, 
propno quella dove è iscritto 
da sempre il segretario Bettino 
Craxi. 

«Violenza e terrorismo - ha 
detto - finiranno per essere 
l'arma dei narcotrafficanti, co
si come avviene in forme terri
bili in altri paesi del mondo». 
Il «messaggio» del gesto, per 
Craxi, non lascia dubbi, colpi
re il Psi per ta legge sulle tossi
codipendenze che prevede la 
punibilità del consumatore: «E 
un atto figlio delle campagne 
di aggressione e di odio ben 
orchestrate condotte contro il 
Psi per la lotta che abbiamo 
ingaggiato contro la droga. 
Ma non ci faranno arretrare». 

Riferendosi indirettamente 

ad una recente vicenda mila
nese - lo sgombero del «Leon-
cavallo», un centro sociale oc
cupato da un gruppo di collet
tivi giovanili fra i quali alcuni 
vicini all'Autonomia - il segre
tario del Psi ha sferrato un pe
santissimo attacco alla magi
stratura milanese, colpevole, 
in buona sostanza, di eccessi
va indulgenza, se non di com
plicità, con chi alimenta la ri
presa di un clima di violenza 
•che si sta diffondendo nella 
nostra città e non solo qui». 
Durante lo sgombero del 
Leoncavallo gli occupanti lan
ciarono bottiglie incendiarie: 
«Trovo sbalorditivo - harfietto 
Craxi - che nella magistratura 
milanese ci sia qualcuno che 
non conosce la differenza tra 
le bombe molotov e i pomo
dori. In questa città è stato 
possibile lanciare decine di 
molotov contro le forze del
l'ordine e i responsabili sono 
stati immediatamente rilascia-
ti da un magistrato compren
sivo. Si trattava di bombe con
fezionate secondo l'uso belli
co e non di frutta marcia». 
Craxi si è scagliato contro «un 
magistrato che ha pensato be
ne di agire contro chi si pro
poneva nient'altro che di ri
muovere situazioni di patente 
illegalità». Il siluro parrebbe 
indirizzato al pretore Massimo 
Croci, che ha incriminato ta 
proprietà dello stabile sgom
berato per demolizione abusi
va e i comandanti di polizìa, 
carabinieri e vigili urbani per 
non avere impedito la demoli
zione stessa. 

Nominato il de Baghino 
Andreotti inventa un posto: 
un suo luogotenente 
consigliere per la Sardegna 
• i CAGLIARI. Da oggi a Palaz
zo Chigi c'è un inquilino in 
pia: Eusebio Baghino, 55 anni, 
vicepresidente del Consiglio 
regionale sardo, democristia
no, è stato nominato da An
dreotti, consigliere speciale 
per I problemi della Sarde
gna.. Vn Incarico senza ^te* 
cedenti che sta già suscitando 
Imbarazzi e polemiche. I pri
mi, ovviamente, soprattutto 
neila De sarda, che pur espri
mendo il presidente della Re
gione (il demitiano Mario Flo
ris) si vede scavalcata nel rap
porto fiduciario con il governo 
da una nuova figura istituzio
nale, creata ad hoc per un 
rappresentante più in sintonia 
con il presidente del Consi
glio. 

•Con questa scelta - ha po
lemizzato il comunista Andrea 
Pubusa, ex presidente della 
commissione autonomia del 
Consiglio regionale - sembra 
di essere tornati indietro di 
due secoli nella storia della 
Sardegna. Si conferma una vi
sione privatistica dei rapporti 
tra Stato e Regione, con una 
Interpretazione caricaturale 

dei problemi dell'autonomia». 
Il Pei solleva inoltre una que
stione di Incompatibilità Istitu
zionale tra il nuovo incarico e 
la vicepiesldenza del Consi
glio regionale, e sottolinea co
me la nomina decisa da An
dreotti rappresenti chiaramen
te -un alto di sfiducia bel con
fronti del governo e delle Ì3ÌK 
turioni regionali.. Non liich'ò 
severe le critiche sul plano po
litico: .L'insediamento avviene 
proprio nel momento - sotto
linea Il gruppo comunista -
più critico dell'offensiva del 
governo contro l'autonomia 
sarda, con i gravissimi tagli al 
bilancio e alla legge di rinasci
ta, e con il disimpegno nel 
settore chimico e più in gene
rale nelle Partecipazioni stata
li., 

Nel curriculum di Baghino 
ci sono cinque legislature da 
consigliere regionale e diverse 
esperienze da assessore. Ma II 
requisito pia significativo na
turalmente riguarda la sua 
collocazione correntizia: Ba
ghino è infatti da più di un de
cennio il capo degli andreot-
tiani sardi. OP.B. 

Senato: proteste dei pensionati, contropiano pei 

Finanziaria, i de in gara 
per la distribuzione dei fondi 
La manovra economica è come una coperta: nella 
maggioranza c'è una gara per accaparrarsene un 
pezzo. De in prima fila. Da mercoledì in commis
sione Bilancio i primi voti sulla Finanziaria. Ieri in 
commissione Finanze il governo si è opposto allo 
stralcio dell'Iciap. I pensionati fanno sentire la loro 
voce. Presentata la manovra alternativa del Pei. Il 
gruppo comunista incontra gli artigiani. 

GIUSEPPE F.MENNELLA 

• i ROMA, Dovevano essere 
piccole delegazioni del Lazio, 
Campania, Toscana, Veneto, 
Emilia, Marche e Umbria e al* 
la fine erano più di cinque
cento i pensionati delle confe
derazioni a manifestare da
vanti a palazzo Madama per
ché vengano modificate le 
norme per le pensioni varate 
dal governo con la manovra 
economica. Rappresentanze 
dei sindacati e dei pensionati 
hanno poi incontrato tutti i 
gruppi parlamentari. Per i se
natori comunisti c'erano Lu
ciano Lama, Isa Ferragutl e 
Renzo Antoniazzi, capogrup
po comunista nella commis
sione Lavoro. Ai sindacati che 
chiedono la rivalutazione det
te vecchie pensioni, un nuovo 
sistema di aggancio delle sles
se alla dinamica salanale, più 
servìzi sociali, i senatori co

munisti hanno risposto pre
sentando gli emendamenti già 
elaborati per la legge finanzia
ria proprio sui punti cardine 
della piattaforma sindacale: 
2 500 miliardi per rivalutare le 
vecchie pensioni; finanzia
menti per i servizi sociali degli 
anziani e dei soggetti più de
boli, nuovo sistema di rappor
to tra pensioni e salari per 
proteggere le prime dall'anda
mento del costo della vita. 

1) fatto è che i sindacati 
stanno scompigliando le carte 
della maggioranza. Anche la 
De dice di volere stanziamenti 
per le pensioni e lo stesso di
cono t socialdemocratici fi
dandosi poco delle promesse 
di Carlo Donat Cattin, ministro 
del Lavoro. Ed ecco, allora, in
sorgere i repubblicani, il go
verno - hanno intimato - de
ve dire chiaro e tondo («un at

to esplicito e collegiale») che 
esso stesso non cambierà le 
cifre della Finanziaria e che 
non valuterà neppure le ri
chieste parlamentari. 

I senatori comunisti Conso
li, Cardinale, Baiardi e Cisbani 
ieri hanno incontrato anche le 
Confederazioni degli artigiani. 

Un'altra mina vagante 
l'hanno seminata ieri i demo
cristiani. i senatori, capeggiati 
dal presidente del gruppo, l'ir-
pìnodemitiano Nicola Manci
no, si sono fatti ricevere dal 
presidente del Consiglio per 
lamentare la scarsa liquidità 
assicurata alla ricostruzione 
delle zone terremotate. An
dreotti ha fatto assistere al col
loquio Paolo Cirino Pomicino 
e anche il ragioniere generale 
dello Stato, ai quali ha dato 
mandato di trovare «un'ade
guata soluzione-. Se questa 
pratica questuante sarà imita
ta, Andreotti avrà commesso 
una delle peggiori impruden
ze della sua vita: si ritroverà le 
file sotto palazzo Chigi, dal
l'alba al tramonto. 

Mercoledì ci sarà una nu-
nione del pentapartito col go
verno per la messa a punto 
degli emendamenti alla Fi
nanziane Prima i singoli grup
pi incontreranno i ministri che 

rappresentano nel governo i 
loro partiti. 

Mentre nella maggioranza 
si avviano le manovre per divi
dersi a spicchi le risorse pub
bliche, al Senato il gruppo co
munista ha opposto una ma
novra alternativa. Alla com
missione Finanze, Carmine 
Garofalo ha presentato gli 
emendamenti al decreto fisca
le (quello che ha aumentato i 
prodotti petrolìferi). Una ma
novra tributaria ampia, com
pletamente sostitutiva dì quel
la goverantiva, tale da favorire 
l'uso di prodotti meno inqui
nanti e da incoraggiare l'uso 
del trasporto pubblico, equa 
per i produtton e i consuma
tori. Infatti, all'aumento delle 
imposizioni sui prodotti petro
liferi, si accompagna la dimi
nuzione dell'aliquota Iva dal 
19 al 16 percento e l'abolizio
ne per le aziende del gravame 
perlaTbc (2.100 miliardi). 

[I saldo netto è positivo per 
la finanza pubblica per 4.277 
miliardi. Alla commissione Bi
lancio - dove è partita la di
scussione generale sul bilan
cio e la Finanziaria - la mano
vra alternativa del governo 
ombra e del Pei l'hanno illu
strata Filippo Cavazzuti, mini
stro del Tesoro, e Lucio Liber
tini, vicepresidente del grup

po. Libertini ha insistito sul 
fatto che la proposta comples
siva del Pei punta alla redistri
buzione degli oneri (ecco l'e
quità fiscale) e alla rialloca
zione delie risorse verso gran
di priorità il trasporto pubbli
co ferroviario e urbano, il 
Mezzogiorno, i giovani disoc
cupati. Due grandi capitoli 
della finanza pubblica richie
dono «una profonda riqualifi
cazione della spesa»; l'agricol
tura e la sanità. Il governo in
vece propone «il grande bluff-
dei megafondo nelle mani di 
Cirino Pomicino inventato per 
sostituire il Fio con i conse
guenti rischi «di scardinare de
finitivamente ogni program
mazione» e di dar luogo «a 
procedure avventuristiche» 
dannose per l'ambiente e il 
territorio ma preziose per pos
sibili «grandi affari illeciti*. 

«Un indirizzo inaccettabile» 

Confcommercio boccia 
la manovra del governo 
«Indirizzo inaccettabile»: la legge finanziaria non 
piace proprio alla Confcommercio, la potente orga
nizzazione dei commercianti da sempre legatissima 
alla De. Al punto che ieri è sceso in campo in pri
ma persona il presidente Colucci per denunciare 
misure che «penalizzano il terziario». E per dire che 
gli aggravi fiscali ed i tagli di spesa costituiranno un 
colpo di acceleratore per la corsa dei prezzi. 

• i ROMA Nuovo, pesante 
attacco della Confcommercio 
alla legge finanziaria predi
sposta dal governo. Che gli 
umori dell'organizzazione di 
Colucci fossero assai maldi
sposti verso la manovra di bi
lancio lo si era capito sin dalle 
prime reazioni «a caldo», tutte 
improntate alla critica. Un'im
pressione confermata una set
timana fa quando un gruppo 
di deputati de assai vicini alla 
potente organizzazione dei 
commercianti ha presentato 
alla commissione Industria un 
ordine del giorno volto a sgre
tolare il risparmio di spesa 
che il governo vuol attuare nel 
terziano. Ma il segno della di
stanza che separa in questo 
momento la Confcommercio, 
organizzazione da sempre vi
cinissima alla De, dalla politi
ca economica dell'esecutivo, 
lo si è avuto ieri mattina quan
do Colucci ha invitato i gior-
nalisU per presentare un do
cumento sulla Finanziaria. In 

realtà un durissimo atto d'ac
cusa. La legge - sostiene il 
presidente della Confcommer
cio - «non appare in grado dì 
assicurare un quadro di riferi
mento in cui nsultino chiara
mente indicate le linee dì in
tervento per indirizzare e gui
dare lo sviluppo del paese e 
garantirne la stabilità». Insom
ma, una stroncatura. 

Se l'indice viene puntato 
sulla «filosofia- della manovra 
(«Non c'è coerenza né colle
gamento tra gli obiettivi di 
breve e medio termine e la 
politica di bilancio*), non 
mancano le polemiche contro 
le singole misure, in particola
re contro «appesantimenti fi
scali e tagli dì spesa» che per 
le imprese diventane «appe
santimenti dì costi» tali da irro
bustire le «tendenze ìnflazìoni-
ste» a) punto da far diventare 
«fortemente improbabile» il ri
spetto del tasso di inflazione 
programmato (4,5%). Per di 
più «non si tiene conto degli 

squilìbri esìstenti nel sistema 
produttivo tra piecole-medie 
imprese e quelle grandi, dal 
momento che le prime non 
hanno ancora usufruito di un 
deciso sostegno pubblico ai 
processi di ristrutturazione, 
mentre le seconde hanno avu
to un costante flusso, durato 
dieci anni, di risorse pubbli
che e di agevolazioni», 

Il settore terziario è investito 
da profondi processi di ristrut
turazione che creano parec
chia incertezza e preoccupa* 
zione nella categoria. Tutti se
gnali che non possono lascia
re indifferente la Confcom
mercio, nonostante l'ammor
tizzatore costituito dal 
tradizionale rapporto con la 
De. Da tempo Colucci chiede 
attenzione per il settore. 11 go
verno gli ha risposto con ita-
gli, con quello che il presiden
te della Confcommercio chia
ma «penalizzazione del terzia
rio»; una serie dì misure volte 
a spostare negli anni stanzia 
mentì già previsti, ad imporr 
nuove imposizioni come quel 
le sulle vendite a premio (so 
no sensibili soprattutto i gran
di gruppi, che stanno acqui
stando un peso sempre mag
giore In Confcommercio), ad 
aggravare una serie dì imposi
zioni fiscali. Non stupisce, 
dunque, che Colucci definisca 
tutto ciò «indirizzo inaccettabi
le». aac 
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POLITICA INTERNA 

Tortorella 

Incontro 
coi dirigenti 
capitolini 
M ROMA. «Non ci troviamo 
più in consonanza con questo 
sistema, per come la classe 
politica fa politica qui nella 
capitale». Sono parole di dure 
accuse, quelle che ieri mattina 
alti funzionari del Campido
glio hanno detto ad Aldo Tor
torella, durante un incontro 
nei giardini del Tempio di 
Giove, proprio sopra io splen
dido scenario del Fori. «Siamo 
come minimo scontenti del li
vello politico-amministrativo», 
ha aggiunto qualcun'altro. 

Il ministro ombra degli In
terni, accompagnato dai can
didati del Pei Fianca Prisco e 
Teresa Andreoli, era circonda* 
lo da decine degli alti funzio
nari che mandano avanti ogni 
giorno la vita amministrativa 
di Roma: capi dell 'avvocatura, 
dirigenti di ripartizione, inge
gneri, funzionari del Consiglio 
comunale. Ponevano sotto ac
cusa il rapporto, spesso per
verso, sempre confuso, tra la 
classe politica e quella ammi
nistrativa. «C'è un primo punto 
da chiarire: è necessario - ha 
detto loro Tortorella - la sepa
razione delle funzioni politi
che da quelle dell'amministra
zione». Un concetto contenuto 
nella proposta di legge del 
Pei, che in parte sembrava ac
cettato anche da altre forze 
politiche, che ora hanno fatto 
marcia indietro. -Se deve es
sere riformalo l'insieme della 
Rubblica amministrazione -

a insìstito ancora Tortorella -
con essa deve essere riforma
ta la politica». 

Nella capitale - come in 
tante altre zone del paese - il 
rapporto di scambio di favori 
tra classe politica e classe am
ministrativa è forte. «La titolari
tà dell'azione amministrativa 
non può essere dell'assessore, 
al quale spetta invece il com-

Ello di indicazione e control-
>», ha sostenuto ancora il mi

nistro ombra, mentre gli espo
nenti del vertice della buro
crazia capitolina si mostrava
no d'accordo. Una separazio
ne che del resto, nell'ambito 
dello Stato, al contrario di 
quanto accade negli enti loca
li, in parte c'è già, «La pubbli
ca amministrazione è servita e 
serve - ha denunciato Torto
rella - per la riproduzione del 
consenso elettorale». E ciò 
spiega l'improvvisa retromar
cia dei partiti del governo, in 
linea di principio d'accordo 
con |a separazione delle (un-, 
zioni politiche da quelle am-
mjrjjstraiìve. «Cosi la qrisj poli
tica é della pubblica ammini
strazione si intrecciano tra di 
toro». E tra gli altri problemi, 
anche quelli della retribuzio
ne economica, dell'adegua
mento degli stipendi dei diri
genti. 

«Nell'attuale situazione - ha 
detto il massimo responsabile 
di una delle venti circoscrizio
ni romane - noi abbiamo un 
unico potere: quello di litigare 
con I assessore, di rifiutare 
magari la nostra firma sotto 
una delibera che ci sembra 
impresentabile». Una situazio
ne di disagio pesante, che 
certo ha raggiunto il culmine 
durante gli ultimi anni di pen
tapartito. E lo ha ricordato 
Tortorella al termine dell'in
contro: «Questo è un proble
ma decisivo anche per il pros
simo voto a Roma, c'è una 
battaglia aperta tra chi, come 
noi, ha inteso queste cose, e 
altri che preferiscono operare 
attraverso la vecchia pratica 
dei condizionamenti». 

US.DM 

Appello del segretario comunista II leader de e Giubilo a braccetto 
«Va rotto rimpasto di affarismo, «Il Pei cerca risse. Nessun 
integralismo e politica» ingenuo cada nella loro rete...» 
E al Psi dice: «Confronto civile» Bodrato intanto attacca Carraro 

Occhetto: «A Roma un inganno» 
E Forlani richiama all'ordine i cattolici 
La De non ha avuto il coraggio di mettere in lista 
Giubilo, ma è sottobraccio al sindaco inquisito che 
Forlani scende nell'arena elettorale a Roma. Per ser
rare le proprie file il leader de accusa il Pei di «cer
care la rissa». «Noi vogliamo un confronto civile», di
ce invece Occhetto. E lancia un appello alle com
ponenti «più avanzate» del mondo cattolico: «C'è un 
problema dì coerenza tra valori e comportamenti». 

PASQUALE CASCELLA 

• • ROMA. Buon ultimo, Ar
naldo Forlani scende nella 
contesa elettorale. Si fa vivo 
nella sezione de del Celio, 
con il capolista Enrico Garaci 
e anche, guarda caso, sotto 
braccio a Pietro Giubilo. E al
l'ex sindaco estromesso dalla 
lista, il segretario dello Scudo-
crociato riserva magniloquenti 
elogi: «Ha dato un esempio di 
grande attaccamento al parti
to e di grande senso di re
sponsabilità». Poi parte all'at
tacco del Pei: «Cerca la rissa, 
vuole coalizzare tutti contro 
uno*. La «verità» che Forlani 
nasconde è, però, scandita da 
Achille Occhetto nel popolare 
quartiere di Primavalle: «A Ro
ma c'è stato un sindaco de, 
Giubilo, che con la sua giunta 
ha dovuto lare le valigie per
ché accusato dai magistrati di 
aver favorito ditte "amiche" 
nell'appalto delle mense sco
lastiche». È la verità di una De 
che «non ha avuto il coraggio 
di ripresentarsi con la faccia 
di Giubilo», E - rileva Occhet
to - «di questo sentiamo che 

qualche mento ha avuto la 
nostra denuncia». Ma ora la 
De cerca di nascondere per
ché si va alle urne in anticipo: 
"È un vergognoso inganno». 
Ed è «grave e antidemocrati
co» che si taccia sulla questio
ne morale. Roma, infatti, è 
('«esempio lampante - denun
cia il segretario del Pei - dei 
rischi di involuzione della de
mocrazia». Ed è, al tempo 
stesso, un «caso che indica 
con forza la necessità di libe
rare la capitale e il paese dal 
vecchio sistema politico». 

Il pentapartito si lacera, si 
divide, rinvia ogni discorso di 
riforma. Forlani forse si rende 
conto dello spettacolo squalli
do che il suo e gli altri partiti 
alleati stanno dando in Parla
mento, ancora in questi gior
ni, sull'ordinamento degli enti 
locali, cosi si sbilancia. Consi
dera lo sbarramento del 596, 
già proposto e prontamente 
ritirato da Craxi, una «ipotesi 
da considerare» e, a sua volta, 
ipotizza «una sostanziale cor

rezione all'attuale sistema 
proporzionale». Ma subito tor
na a farsi guardingo: «lo non 
ne faccio un mito... Bisogna 
essere rispettosi di tutte te opi
nioni in materia'. Insomma, la 
confusione da questa parte 
continua a regnare sovrana. Il 
Pei, invece, le carte in regola 
ce l'ha. Occhetto ricorda la 
proposta di una riforma elet
torale che «restituisca ai citta
dini un potere che la "politica 
delle mani libere" dei partiti 
ha loro sottratto, quello di in
dicare e scegliere schieramen
ti, programmi e uomini, favo
rendo processi di ricomposi
zione». Ancora, sulla distinzio
ne tra politica e amministra
zione: «La politica deve pro
gettare dì più e gestire di 
meno. Non spetta ai partiti ag
giudicare appalti, assumere 
personale, rilasciare permessi, 
licenze, autorizzazioni. Non è 
più accettabile che la sanità 
pubblica anziché curare serva 
a far prendere voti ai partiti. 
Non si può più tollerare che i 
cittadini debbano ottenere co
me favorì dai potenti di turno 
quelli che invece sono loro sa
crosanti diritti». 

È questa coerenza che legit
tima Cappello» comunista al
le componenti «più avanzate, 
più putite, più legate alla tra
dizione solìdarista del mondo 
cattolico» che a Roma hanno 
vissuto «con sofferenza e disa
gio questi anni di pentaparti
to». Occhetto dice: «Non la
sciate che a rappresentarvi in 
consiglio comunale siano i 

faccendieri, i portaborse, 
quelli che non sono capaci di 
andare oltre l'orizzonte soffo
cante della mera gestione del 
potere». Del resto, «la De ro
mana non ha rotto con quel
l'impasto di affarismo, integra
lismo e politica che ha domi
nato in questi anni». La con
ferma la offre proprio quel
l'immagine di «continuità» del 
Forlani stretto tra Giubilo e 
Garaci. Si, c'è anche quel Fab-
brini, ex obiettore di coscien
za, che il segretario de presen
ta come «espressione di quei 
gruppi che hanno qualche dif
ficoltà nel rapporto con il par
tito», ma l'«eccezione» serve 
solo a richiamare la regota 
«dell'unità di coloro i quali 
hanno un denominatore co
mune nella ispirazione cristia
na». 

L'appello di Forlani si ridu
ce a questo: «Nessun cattolico 
cada nella rete messa lt per gli 
ingenui». Rileva, invece, Oc
chetto: «C'è, ormai, un proble
ma di coerenza tra valori in 
cui si crede e comportamenti 
concreti dei partiti che non 
consente più di turarsi il naso, 
di superare la ripugnanza co
me ha detto il cardinal Potetti, 
e votare per chi di questi valo
ri ha fatto scempio». Forlani 
grida alla «trama» contro An> 
dreotti? «Il 29 ottobre, a Roma, 
non si vota - sottolinea il se
gretario del Pei - a favore o 
contro il governo Andreotti. Si 
vota per dare alla città un sin
daco e una giunta capaci e 
puliti. Forlani sta solo cercan-

Reichlin: «Decreto decaduto? 
Il governo aspetta le urne.-» 
Prima di ripresentare il decreto su «Roma capitale» 
il governo Andreotti vuole conoscere il risultato 
delle elezioni. «Si fanno le leggi per le maggioran
ze e non per le città», ha denunciato ieri il capoli
sta del Pei Alfredo Reichlin, dopo un incontro tra il 
governo ombra e i candidati alle amministrative. 
La replica a Carraro: «Dicci che non ti allei con il 
sistema di potere della De romana». 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA. In attesa di cono
scere i risultati delle urne, il 
governo Andreotti preferisce 
non impegnarsi nella città 
etema. È il caso, eclatante, del 
decreto per «Roma capitale», 
decaduto per la quinta volta. 
Ma ora a palazzo Chigi fanno 
ora orecchie da mercanti da
vanti alle richieste di reitera
zione. La denuncia è venuta 
ieri mattina da Alfredo Reich
lin, capolista comunista nelle 
elezioni del 29 ottobre. «Sorge 

il sospetto che le forze dì go
verno preferiscano attendere 
il risultato delle elezioni e in
tanto far saltare il decreto. Si 
fanno le leggi per le maggio
ranze e non per le città. Intan
to Roma può attendere...», ha 
commentato Reichlin a Mon
tecitorio, dopo un incontro di 
alcuni esponenti del governo 
ombra (con Reichlin c'erano 
il coordinatore Gianni Pellica
ni, Ada Becchi Collida, Sergio 
Garavtni, Ettore Scola e Chic

co Testa]) e alcuni candidati 
alle elezioni romane, tra i 
quali Antonio Cederna, Enzo 
Forcella, Piero Salvagni e 
Franca Prisco. 11 decreto per 
•Roma capitale» riguarda inve
stimenti di circa 700 miliardi 
per la città e contiene provve
dimenti essenziali per l'avvio 
di strutture come il sistema di
rezionale orientale, il parco 
dell'Appia Antica e il restauro 
del Campidoglio: impegni fi
nanziari per circa 700 miliardi. 
•Abbiamo esaminato il pro
blema - ha aggiunto Reichlin 
al termine dell'incontro -
giungendo alla conclusione 
che è meno misteriosa di 
quanto appaia, ed anzi molto 
concreta sul piano della ge
stione del potere, la decisione 
del governo di non reiterare il 
decreto: ci sono interessi che 
consigliano le forze di mag
gioranza ad aspettare l'esito 
elettorale. Interessi di fronte ai 
quali passano in sottordine 
quelli dei cittadini romani di 

Al congresso Anci di Catania nuovi attacchi del Psi a Orlando 

«Subito la riforma elettorale» 
Un appello dei sindaci al Parlamento 
Gli oratori che vanno alla tribuna sollecitandone 
un rapido varo. Imbeni che presenta un documen
to firmato da lui e dai sindaci di Firenze, Modena, 
Catania, Palermo ed altre città per chiedere che il 
Parlamento «approvi subito un riforma elettorale». 
Poi, la raffica di critiche a Gava. Nel giorno in cui il 
Psi toma ad attaccare Orlando, l'assemblea Anci si 
infiamma intomo ai temi della riforma elettorale. 

NINNI ANDRIOLO 

• • CATANIA. Sono continua
ti, all'assemblea nazionale 
dell'Arci, gli attacchi socialisti 
contro il sindaco di Palermo. 
Mercoledì era toccato a La 
Ganga. Ieri mattina è stato il 
turno di Arturo Bianco, diret
tore dell'ufficio enti locali del 
Psi (nonché vice presidente 
dell'Anci-SIcilia), che ha chie
sto addirittura le dimissioni di 
Orlando dalla carica di presi
dente della sezione regionale. 
«Ha commesso una grave 
scorrettezza formale - ha so
stenuto -, Doveva portare un 
saluto a nome della presiden
za e invece ha gettato sul piat
to un-carico da 90, facendo 
un intervento di parte». 

Il sindaco di Palermo aveva 
chiesto al governo l'approva
zione in tempi rapidi di una 
seria riforma delle autonomie 
locali e di una nuova legge 
elettorale e, successivamente, 
suscitando appunto le ire di 
Giusi La Ganga, portando l'e
sempio di Catania e Palermo, 
aveva sostenuto che se conti
nua ad affermarsi la «fantasia 
istituzionale» di aggregazione 
non omogenea alla linea sta
bilita dal centro, sarà inevita
bile per i responsabili enti lo
cali dei partiti, una sorta di 
pensionamento, un aiolo di 
puri e semplici notai di ciò 
che avviene in periferia. Ieri 

Orlando ha replicato, pole
mizzando con socialisti. «Stan
no maldestramente regalando 
al sindaco di Palermo il meri
to di richiedere la riforma elet
torale dei Comuni, che invece 
dovrebbe essere patrimonio 
delle forze politiche riformiste. 
Il Psi fa ancora una volta auto
gol sulla via del riformismo». 
La richiesta di dimissioni 
avanzala da Arturo Bianco è 
stata criticata, tra gli altri, dal 
presidente Riccardo Triglia, 
dal capogruppo de nell'Arci, 
Pietro Padula, e dal sindaco di 
Bologna, Renzo Imbeni. 

Ma il vero centro del dibatti
to di ieri è stato il progetto di 
riforma degli enti locali in di
scussione in Parlamento, e la 
necessità che sso compremda 
una modifica del sistema elet
torale. Molte sono slate le cri
tiche al governo. Per Novelli, 
che ha preannuncialo diversi 
emendamenti del Pei, è im
pensabile varare una legge 
che non preveda alcuna nfor-
ma elettorale e alcuna misura 
per la finanza locale. Renzo 
Imbenì e Alfonsina Rinaldi 
(sindaci di Bologna, e Mode

na), presentato alla stampa 
un documento sottoscritto da 
alcuni sindaci, (tra i quali 
Bianco di Catania, Morales di 
Firenze, Orlando di Palermo), 
con il quale si chiede, tra l'al
tro, l'approvazione immediata 
di una riforma elettorale che 
dia all'elettore la possibilità di 
scegliere, direttamente, pro
grammi e governi (sindaco e 
giunta). «Ritengo personal
mente che la cosa più giusta 
da fare sia quella di arrivare 
ad un sistema che preveda un 
turno - ha detto Imbeni - che 
permetta ad ogni cittadino di 
esprimersi per un sindaco che 
sia espressione di un partito o 
di una coalizione di più partiti 
chiaramente individuabile al 
momento del voto. Penserei 
poi, se nessuno supera il 519ó 
dei voti, ad un ballottaggio tra 
le due liste che hanno riporta
to i maggiori consensi chia
mando su queste la gente ad 
esprimersi nuovamente». Una 
posizione, questa, che Mario 
Segni, democristiano, presen
tatore di prò emendamenti 
per l'elezione diretta dei sin
daci, ha giudicato positiva

mente. Segni ha reagito in 
modo deciso alle posizioni 
espresse da Gava mercoledì. Il 
ministro degli Interni aveva 
detto, tra l'altro, che la volon
tà di far tutto d'un colpo (ri
forma degli enti locali e nuove 
regole elettorali), nasconde 
nei fatti la volontà di non voler 
far nulla. «Questa è una ma
novra mistificatoria - ha detto 
ieri Segni -. Non vogliamo fre
nare la riforma delle autono
mie locali, ma la vogliamo 
completare. La verità è che al
cuni partiti hanno paura di 
queste riforme». Il parlamenta
re democristiano ha sostenuto 
che su questi temi c'è l'esigen
za dì un chiarimento da parte 
socialista. «Dov'è finita la tra
dizione riformista del Psi - si è 
chiesto - si è impantanata 
nell'immobilismo. Polemiz
zando poi con la Ganga, Se
gni ha affermato: «Io faccio 
parte della maggioranza che 
ha espresso la nuova segrete
ria della De. La proposta mia 
e di Ciccardini, non è un ca
vallo dì Troia per aggregazioni 
strane. È invece una proposta 
seria». 

do di richiamare all'ordine un 
elettorato che sente inquieto e 
perfino indignato». E Occhetto 
si rivolge anche a Craxi, che 
•sembra muoversi sulla stessa 
lunghezza d'onda». Gli ricorda 
che la battaglia politica dei 
comunisti è tesa a «impedire il 
ritorno in Campidoglio della 
De di Giubilo e Sbardella e 
contro la riedizione dell'ac
cordo Dc-Psi». Insiste: «Non 
siamo noi che abbiamo spo
stato il terreno della polemica. 
Né io ho mai rivolto espressio
ni insultanti a Carraro. Né sia
mo stati noi a strumentalizza
re l'Ungheria per ravvivare 
una polemica con toni e argo
menti da "guerra fredda"». E 
rilancia l'invito «per un con

fronto civile sui problemi di 
Roma e del suo futuro*. In 
questo senso si «impegna» Oc
chetto. Propno mentre Forlani 
lancia accuse a destra e a 
manca, additando «i laicisti 
più arrabbiati, te più diverse 
massonerie», Salva solo, il se
gretario de, «i giri in barca di 
Craxi». E al leader socialista 
regala pure una sorta di di
simpegno nella corsa al pros
simo sindaco, nonostante il 
suo vice, Guido Bodrato, aves
se poche ore prima assicurato 
l'appoggio della sinistra de a 
Garaci proprio In contrapposi
zione al socialista Franco Car
rara «che non sa dire di no a 
Craxi: un po' poco per essere 
sindaco di Roma». 

Alfredo RetchUn visita il cantiere dello stadio Olimpico 

vedere risolti i loro problemi 
di vivibilità». 

Ada Becchi Collida, mini
stro per le Aree urbane nel go
verno ombra, aveva eviden
ziato, nella sua relazione, che 
proprio la volontà del governo 
di non ripresentare il decreto 
(volontà annunciata qualche 
giorno fa dal capolista de, En
rico Garaci) conferma la si
tuazione, denunciata l'alito 
giorno anche dal vicesegreta
rio de Guido Bodrato. «Siamo 
di fronte a tentativi golpisti di 
cui il ministro Pomicino è l'i
deatore - ha detto Becchi Col
lìda -. Si tratta ormai della 
centralizzazione in alcune 
persone del governo naziona
le di tutti i poteri*. «Si crea così 
- ha commentato ancora Rei
chlin - una situazione di per
dita di potere e di capacità 
programmatone da parte di 
Comuni, si distrugge ogni pos
sibilità di progettazione urba
nistica e sì creano le condizio

ni di una gestione lobbistica 
in cui la commistione tra poli
tica e affari si fa sempre più 
stretta». La vicenda del decre
to per Roma, secondo il Pei, 
rende ancora più chiara que
sta situazione. 

Il capolista comunista ha 
replicato anche al)e afferma
zioni, fatte l'altra sera da Craxi 
e dal ministro Carraro, che 
guida la lista del garofano. «Le 
polemiche dei socialisti nei 
nostri confronti mi fanno pen
sare alla favola del lupo e del
l'agnello - ha detto -. Il Psi 
conduce una campagna con
tro il Pei che non cambia mai, 
che deve prendere esempio 
dall' Ungheria, che deve cam
biare nome». Ben altro, per 
Reichlin, il problema: «Ponia
mo al Psi questa domanda: 
dicci che non ti allei con que
sti poteri rappresentati dalla 
De romana. Punto e basta. Per 
quanto poi si riferisce perso
nalmente a Carraro - ha pre
cisato il ministro ombra co

munista - non mi risulta, non 
penso, né ho mai detto che 
lui abbia a che fare con la P2. 
La questione semmai riguarda 
altri socialisti, per esempio 
Pietro Longo». 

Nel pomeriggio, dopo la 
riunione a Montecitorio, il 
candidato sindaco del Pei ha 
visitato due centri anziani: 
uno a via Commodilla e un al
tro al Quarto Miglio, sull'Ap-
pia. Due incontri festosi. La 
giunta di sinistra Fece sorgere 
nella città ben 60 centri, il 
pentapartito, preso da altre 
faccende, solo 8. E li fa vivere 
tra mille difficoltà, come han
no denunciato gli anziani al 
capolista comunista. «Resiste
te, incontratevi, state insieme 
- ha risposto loro -. È una le
zione anche per tutto il resto 
di Roma. La città ha bisogno 
di solidarietà, di relazioni 
umane, altrimenti si disgrega, 
diventando solo un tristissimo 
ammasso dì case». 

Il congresso dell'Anppia 

Bufalini: «Necessario 
un antifascismo anni 90» 
Messaggio di Occhetto 
••PARMA. Parma, la città 
che resistette nell'agosto del 
'22 alle squadracce di Italo 
Balbo e che fu culla della pri
ma forma organizzata di resi
stenza al fascismo con gli «Ar
diti del popolo», è stata scelta 
per il tredicesimo congresso 
nazionale dell'«Associazione 
nazionale perseguitati politici 
italiani antifascisti» (Anppia), 
che è iniziato ieri con un di
scorso del suo presidente, il 
senatore Paolo Bufalini, che 
presiede anche la commissio
ne esteri del Comitato centra
le del Pei. Bufalini ha colto 
l'occasione per ribadire l'at
tualità degli ideali che perva
sero l'antifascismo e per repli
care a storici come Renzo De 
Felice, i quali, ha affermato, fi
niscono per enfatizzare trop
po alcuni aspetti positivi che 
si ebbero durante il ventennio, 
dando cosi una visione distor
ta di quel periodo. Bufalini ha 
affermato che l'antifascismo si 
è sempre contraddistinto per 
la ricerca dell'unità «attraverso 
la diversità», per la tolleranza, 
per la capacità di coniugare 
l'illuminismo con il senso del
la storia, per poi sottolineare 
l'attualità di tutto questo in 
un'epoca come la nostra, «di 
fronte a rigurgiti di integrali
smi e misticismi, a metafisico 
astrattismo, alla tendenza alla 
fuga dalla realtà e all'autodi
struzione, a mortificanti visio
ni e culture della morte». Bufa
lini ha quindi contestato le te
si di De Felice, che però han
no anche dimostrato l'attuali
tà della questione «fascismo-
antifascismo». 

Bufalini ha convenuto con 
De Felice che la realtà del fa
scismo ebbe «aspetti positivi», 
aggiungendo che tuttavia «era
no integrati, strumentali e fun
zionali, in un quadro di lotta 
alla democrazia, di oppressio
ne e sfruttamento accentuato 
e di miseria di grandi masse di 

lavoratori». «Caro De Felice -
ha poi esclamato il dirigente 
comunista - i tuoi aspetti po
sitivi del fascismo, non collo
cati in questo quadro, fanno 
dire a tal Giampaolo Sodano 
che il fascismo è stato un'epo
ca felice». Bufalini ha poi ri
cordato che sia De Gasperi, 
sia Togliatti sottolinearono, 
subito dopo la Liberazione, 
l'importanza che aveva avuto 
l'unità antifascista per la rina
scita del paese dopo la scon
fitta bellica, e ha aggiunto che 
quegli ideali sono stati anche 
dopo fondamento d) quel pat
to che ha permesso, nel mez
zo di dure lotte sociali, il non 
venir mai meno all'impegno 
da parte di tutti a mantenersi 
«sul piano delle regole e istitu
zioni democratiche stabilite 
dalla Costituzione». Un patto 
che ha resìstito, ha rilevato 
Bufalini, fino alla lotta contro 
il terrorismo e alla sua sconfit
ta con metodi democratici: 
«Certamente un motivo attuale 
e unitario di orgoglio per l'an
tifascismo italiano». Bufalini 
ha però ricordato anche gli 
anni della guerra fredda e te 
sue conseguenze negative sul
l'unità delle forze democrati
che in Italia, alle quali ha fatto 
risalire «le distorsioni e i guasti 
profondi» che hanno caratte
rizzato l'indubbio sviluppo so
ciale ed economico del dopo
guerra. Ma quell'epoca, ha 
concluso, «si è chiusa», e gli 
avvenimenti dell'Est europeo 
permettono di parlare di un 
«antifascismo degli anni 90». 

Il segretario del Pei, Achille 
Occhetto, ha inviato un mes
saggio al congresso dell'Anp
pia. «Condivido - afferma tra 
l'altro - la vostra scelta di ri
proporre il tema dell'antllasci-
smo degli anni 90, Rilanciare 
in forme rinnovate i grandi 
ideali delta libertà, della giu
stizia, dell'uguaglianza è forte
mente necessario in questo 
momento». 

Il Pei sulla crisi a Napoli 
«Una nuova maggioranza 
contro il Jbloceo Dc-Psi» 
• l NAPOLI. La crisi dell'am
ministrazione comunale di 
Napoli «è niente altro che la 
crisi del rapporto tra il siste
ma dì alleanze di pentaparti
to e la città». Il Psi che aveva 
espresso convergenze pro
grammatiche «significative» 
con i comunisti «ha dimostra
to, con il documento sotto
scritto dalla vecchia maggio
ranza nei giorni scorsi, dì ave
re un ruolo di subalternità 
dalla De da cui non può pre
scindere». Lo stesso partito 
repubblicano «che aveva pre
so impegni precisi in campa
gna elettorale sul ruolo fon
damentale del programma a 
prescindere dalle alleanze, 
dopo dì essa ha dimostrato dì 
non sapere tenere fede a 
questo principio». Questa è la 
posizione del Pei sulla crisi al 
Comune di Napoli, espressa 
ieri in una conferenza stam

pa dal segretario provinciale 
Berardo Impegno e da Gerar
do Chiaromonte e Carlo Fer-
mariello, Ma i problemi politi* 
co-amminìstratM di Napoli 
per il Pei «sono ormai indero
gabili e vanno risolti in fretta». 
Il Pei chiede «regole certe», 
reclama la costituzione di «un 
patto fra la società forte e la 
società debole» ed afferma il 
suo diritto di rimuovere, insie
me con le forze laiche e de* 
mocratiche, il «blocco costi
tuito dal rapporto tra De e Psi 
che non permette di determi
nare una maggioranza nuova 
che riprìstini la vita democra
tica della città». «Noi - ha det
to ancora Impegno - portere
mo in consiglio le nostre prò-
poste e riteniamo che sì deb
ba far presto. Sarebbe incom
prensibile un rallentamento 
dei tempi GÌ soluzione della 
crisi». 

Missione a Napoli del Comitato inquirente 

Indagini ___0 _r 
«Riesaminate le nostre denunce» 
«Quanto è avvenuto due anni fa nella circoscrizio
ne elettorale di Napoli e Caserta è paragonabile 
soltanto ad un golpe bianco, un attacco al codice 
genetico del consenso popolare». Parole dure, pro
nunciate ieri mattina a Napoli dai membri del Co
mitato inquirente della Giunta per le elezioni della 
Camera. Ma è questo ciò che emerge da un anno 
di indagini sui brogli elettorali dell'87. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• 1 NAPOLI. •! brogli sono 
vasti come uno sciame sismi
co. Il risultato di Napoli è tut
to da buttare». Parole pesanti, 
pronunciate ieri dal presiden
te del Comitato inquirente 
della giunta per le elezioni 
della Camera, il deputato 
missino Enzo Trantino, al ter
mine di una intensa mattina
la di lavoro, negli uffici della 
prefettura di Napoli. Sono 
stati ascoltati magistrati, pre
tori e presidenti dei seggi 
elettorali. È la seconda volta 
che la commissione, di cui 
fanno parte anche Bruno Ste-
gagnini (De) e Francesco 
Forleo (Pei) - vicepresidenti 

- e gli onorevoli Giancarlo 
Salvoldi (verde, relatore), 
Giancarlo Binelli (Pei), Gui
do Martino (Pri) e Gianni Ri
vera (De), viene a Napoli per 
l'inquietante inchiesta sui 
brogli elettorali. 

L'indagine, avviata nell'ot
tobre dello scorso anno, in 
seguito ad alcuni ricorsi pre
sentati da candidati risultati 
primi dei non eletti, portò alla 
scoperta della sparizione dì 
35mila schede elettorali della 
pretura di Marcianìse, in pro
vincia di Caserta. Gli accerta
menti furono poi estesi ad al
tri Comuni e in alcun! quar
tieri di Napoli. Vennero-'fuori 

episodi inquietanti: alcuni 
candidati, per lo più apparte
nenti ai partiti dell'attuale 
coalizione di governo, aveva
no ottenuto voti di preferenza 
addirittura superiori agli stessi 
voti di lista. 

I componenti del Comitato 
inquirente della Camera, oggi 
sono tutti concordi nell'after-
mare che nella circoscrizione 
Napoli-Casetta «c'è stato un 
inquinamento del consenso 
popolare». Per l'on. Giancarlo 
Binelli, comunista, «questo si
gnifica che oggi in Parlamen
to siede qualcuno che non 
ne ha diritto». Il deputato del 
Pei ha aggiunto che «è diffici
le non ipotizzare un interven
to doloso concertato su am
pia scala». Gli ha fatto eco il 
relatore del Comitato, il verde 
Giancarlo Salvoldi: «Non pos
siamo dare un segnale di im
potenza». Il vicepresidente 
comunista Francesco Forleo 
dice: «Non c'è dubbio che da 
quanto è emerso, la magistra
tura ha in qualche' modo le
gittimato i brogli», 

Nessuno degli inquirenti 
(che hanno latto 250 denun
ce penali di cui 112 archivia
te, pensa che si possano ripe
tere le elezioni nelle circo
scrizioni. Tutti, perù, sono 
concordi nel dire che occorre 
avanzare varie ipotesi per ri
mediare ai danni. 

Davanti ai deputati-inqui
renti, hanno sfilato ieri magi
strati, pretori e molti compo
nenti dei seggi elettorali dove 
sono state riscontrate irrego
larità. Il procuratore generale 
Aldo Vessia è entrato negli 
uffici della prefettura qualche 
minuto dopo le 10. Dopo 
averlo ascoltato a lungo, i 
membri del Comitato hanno 
chiesto all'alto magistrato di 
adoperarsi affinché quei 112 
procedimenti penali archivia-
ti, vengano riesaminati In vir
tù di nuovi elementi raccolti, 

Il lavoro del Comitato su 
questa inquietante inchiesti) 
terminerà nelle prossime set» 
limane con una relazione al» 
la giunta per le elezioni che a 
sua volta presenterà un docu
mento in Parlamento. - v 
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Firenze 
«Vinci 
norie 
il mostro» 
PALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIORQIO SGHERRI 

té FIRENZE. Sedici delitti in 
cerca d'autore. Neil intermina
bile storia ilei "mostro dì Fi
renze* che sì trascina da 21. 
anni svanisce anche l'ultimo 
indiziato. Salvatore Vinci, sar
do trapiantato, in Toscana, 
amante di Barbara Lecci, la 
prima vitlirna nei '68, della Be-
retta calibro 22. Il procuratore 
aggiunto Pier luigi Vigna e il 
sostituto procuratore Paolo 
Canessa, hanno chiesto al 
giudice istruttore Mario Rotel
la "di prosciogliere Salvatore 
Vinci «per non avere commes
so Il fatto» da tutti I sedici omi
cidi. L'ultima puntata - i due 
magistrati hanno chiuso l'in
chiesta e presentato la requisi
toria scritta al giudice istrutto
re Rotella - si gioca fra il se
condo e II terzo piano del Pa
lazzo di Giustizia. Spetta a Ro
tella, ,.- infatti, decìdere sulle 
proposte dì Vigna e Canessa. 

Salvatore Vinci, muratore, 
sposalo con figli, venne accu
salo da Stelano Mele di. aver 
partecipato all'omicidio di sua 
moglie .Barbara Loccì di cui 
era stato, amante e dì Antonio 
Lo Bianco. «F14 Salvatore - dis
se allora Mele - a darmi la pl-
stoja per uccidere». Salvatore 
Vitjci'è stato processato nel 
màggio scorso a Cagliari per 
l'omicidio della prima moglie 
Barberina Steri, avvenuto a 
Vlllacldro in Sardegna nel 
'60. Vlhcl è stato assolto con 
lormuta piena. Poi è sparito 
dalla circolazione. Nessuno lo 
ha più visto. Recentemente II 
giudice istruttore di Cagliari 
Lombardini ha emesso un 
mandato di cattura contro 
Vinci per atti di libidine nei 
confronti di un pastore, man
dato poi revocato. Ora Stefa
no Mele, il grande accusatore, 
deve essere, secondo Vigna e 
Canessa, rinviato a giudizio 
per calunnia aggravata pro
prio nei confronti di Salvatore 
Vinci, del fratello Giovanni 
Méte e del cognato Piero Muc-
clarini «sospetti mostri» per i 
quali nel febbraio scorso I ma
gistrati chiesero II prosciogli
mento Ida tutte le accuse. Infi
ne,; hanno chiesto il rinvio a 
gludizlo'per calunnia di Ada 
Pierini, t«K convivente di Sal
vatore Vinci, La donna accusò 
Salvatore di averlo visto con 
una pistola, ma poi ritrattò. 

L'inchiesta in questi anni è 
ruotala attorno alla cosiddetta 
«pista dot clan». Secondo Ro
tella la chiave del delitti del 
mostro., si. trova nel primo de
litto, quello del. 21 agosto 
1968, quando per la prima 
volta comparve sulla scena la 

Rlslola Bercila calibro 22 che 
a poi firmalo tutti gli altri 

omicidi (sedici vittime). Ma In 
quttl lontano '68 non ci furono 
mutilazioni, accanimenti ma
niacali. Là morte di Barbara 
Uxjci * Antonio Lo Bianco 
aveva l'aria di essere un delit
to di gelosia. Per quell'omici
dio: Stefano Mele fu ricono
scili» colpevole e condanna
to a 14 anni ma la pistòla che 
avrebbe usato per uccidere la 
moglie e il suo amante non è 
mafitata trovata. Mele dichia
rò ili averla gettata via dopo 
aver sparato ai due amanti ma 
l'arma ha continualo a spara
re iino all'8 settembre 1985 
agli Scopeti. All'ufficio istru
zione si sostiene che quella 
pistola lu consegnata a qual
cuno. Ma a chi? A «qualcuno 
del clan» è la risposta. La re
quisitoria scritta di Vigna e Ca
nessa non condivide evidente
mente questa ipotesi se è 
giunta alla conclusione di pro
porre il proscioglimento di 
Salvatore Vinci, 

Ustica: drammatico interrogatorio del gen. Tascio 
già responsabile dei «servizi» dell'Aeronautica 
Alla commissione i documenti segreti del Sismi 
Sarà sentito per la seconda volta il gen. Pisano 

«Generale, rifletta 
lei sta mentendo» 
Ad un passo M'inaiminazaone l'ex capo degli 007 

Il generale Zeno Tascio 

Un'audizione tesa, a tratti convulsa. Davanti alla 
commissione Stragi il generale Zeno Tascio, che al 
tempo della tragedia di Ustica comandava il servizio 
segreto dell'Aeronautica, vede la sua deposizione 
smentita da documenti del Sismi. Contestato e am
monito, Tascio vacilla. Tornerà in commissione ve
nerdì prossimo. I documenti del Sismi richiamano 
in ballo Lagorio, all'epoca ministro della Difesa. 

VITTORIO RAGONE 

• • ROMA. «Generale, lei è a 
un passo dal reato... ci pensi 
bene prima di rispondere...». 
Zeno Tascio, l'uomo che al 
tempo della strage di Ustica 
comandava il servizio segreto 
dell'Aeronautica (Sios), im
pallidisce, appoggia la testa 
sulla mano, balbetta qualche 
giustificazione. 

Sono le 20,30. Le tante sicu
rezze che Tascio aveva esibito 
per due ore davanti alla com
missione Stragi sì sgretolano 
come le difese di un pugile or
mai gtoggy. E come su un 
ring, il generale viene salvato 
dalla campana: la commissio

ne interrompe i lavori, e lo ri
convoca per venerdì prossi
mo, raccomandandogli di stu
diare attentamente le sue car
te prima di tornare a rispon
dere in aula. 

Che cosa e accaduto? È ac
caduto che Tascio è stato 
smentito, sul finire dell'audi
zione, da documenti del Si
smi, il servizio segreto milita
re. È stato smentito su un 
aspetto che ì commissari ri
tengono cruciale per districare 
il groviglio dei depistaggi su 
Ustica: la peregrinazione dei 
nastri e dei tracciali radar di 
Ucola e Marsala, passati da 

mano a mano militare per 
ben tre mesi (fino all'ottobre 
1980) prima di essere conse
gnati all'autorità giudiziaria. 

Nastri e tracciati dei centri 
radar militari furono «accen
trati* dall'Aeronautica nella 
base di Trapani Birgi il 12 lu
glio, e il 21 furono trasferiti a 
Palermo Boccadifalco. Il per
ché dell'accentramento non è 
chiaro. C'è chi, come il radi
cale Teodori, sospetta che il 
«grande depistiggio», le mani
polazioni siano cominciate da 
11. 

Tascio era giunto ieri in 
commissione Stragi ben deci
so a dimostrare che con que
sto pastrocchio di spostamen
ti, ritardi e sospette inefficien
ze non ebbe nulla a che fare. 
Compito arduo in partenza, 
dato che il Sios, di cut era re
sponsabile, svolge dentro 
l'Aeronautica compiti di intel
ligence e di sicurezza. 

Tascio ha ripetuto per tre 
ore la sua versione dei fatti. 
Secondo il generale, i centri 
radar di Marsala » Licola in
viarono TU luglio del 1980 

(quattordici giorni dopo la 
strage) il «plottaggìo» di quan
to avevano rilevato quella tra
gica sera a vari enti, fra i quali 
il Terzo Roc di Martinafranca, 
dal quale dipende la Difesa 
aerea dell'Italia meridionale. 

L'8 agosto - continua il rac
conto - il Sismi, con una nota 
del generale Mei, vice di San-
tovito, inviò at Sios ì plottaggi, 
chiedendone un'interpretazio
ne dettagliata e ufficiale. «Il 
mio ufficio chiese a Martina-
franca per telefono di traspor
re su cartine geografiche i 
tracciati, che il Terzo Roc ave
va già ricevuto l'I 1 luglio. Il 13 
agosto Martinafranca ci inviò 
sei cartine. Il 14 agosto le tra
smettemmo al Sismi». In so
stanza - sostiene il generale 
-•mi limitai a fare da passa-
carte». 

£ un ritornello che i com
missari, soprattutto Lipari 
(De). Bellocchio (Pei) e Teo
dori, mettono a dura prova 
con un vero e proprio assalto 
di domande. Tascio talora ri
sponde, talora si appella ai 
•non ricordo». Ma in serbo C'È 

un colpo di scena. Il presiden
te Gualtieri, il verde Boato, De 
Julio della Sinistra indipen
dente, cominciano a introdur
re nell'interrogatorio nuovi 
documenti che smentiscono, 
nelle date e nella dinamica, la 
versione di Tascio. 

Il primo è un appunto del 
Sismi, datato 29 luglio 1980. 
C'è scritto che il «capo reparto 
del Sios Aeronautica ha con
sentito a ricercare copia dei 
tracciati di Licola e Marsala 
presso il Terzo Roc di Martina-
franca». Ma come? Il Sios non 
fece - per usare le parole di 
Pisano- da «semplice passa-
carte»? Non «ricevette» i trac
ciati dal Sismi? E tutto questo 
non avvenne in pieno agosto? 
Secondo il Sismi, no: Tascio 
diede pieno consenso all'-ac-
quisìzione», la agevolò. E dieci 
giorni prima di quanto «ricor
di» il generale. L'appunto fu 
indirizzato anche all'adora mi
nistro della Difesa, Lagorio. 
Eppure Lagorio ha sempre 
smentito d'aver impegnato su 
Ustica i servizi, perché non si 
fidava. 

C'è un secondo appunto 
del Sismi, datato 6 agosto, in 
cui si fa riferimento ad un esa
me dei tracciati radar di Lico
la e Marsala, e si dice che, 
«come chiarito per via telefo
nica dal Sios Aeronautica», i 
dati vanno riferiti a un preciso 
orario, e fra essi ce n'è uno 
che riguarda un «aviogetto 
che viaggiava sulla rotta più 
prossima al Dc9». Un altro col
po alla ricostruzione fatta da 
Tascio. De Julio cita un terzo 
documento, del centro di con
trospionaggio di Bau; intestato 
«Incidente Dc9 Itavia», parla 
del famoso Mig libico caduto 
(ufficialmente) venti giorni 
dopo in Calabria1, Un collega
mento» che il Sios ha sempre 
negato, Ma nell'appunto si 
parla proprio del Sios. 

Dinanzi alla cascata di con
testazioni, Tascio barcolla visi
bilmente. Il generale chiede 
tempo per ripensare, poi in 
un sussulto d'orgoglio riaffer
ma la sua versione. Poi cam
bia ancora idea, dietro consi
glio di Gualtieri: «Lei non è te
nuto a rispondere subito. Mi 
ascolti: tomi venerdì». 

' Il governo rinvia la discussione sullo schema del decreto «firmato» dal ministro 
La De vuole includervi anche alcuni reati commessi dai pubblici amministratori 

Amnistìa, la maggioranza boccia Vassalli? 
Ancora-nschermaglie nella, maggioranza in vista del-
l'amnistìa. Oggi ne avrebbe potuto parlare il Consiglio 
dei ministri, ma la discussione è stata rinviata, mal
grado Andreotti abbia già da tre giorni lo schema del 
disegno di legge di Vassalli. Dalla De «segnali» perché 
nel provvedimento vengano inclusi anche molti delitti 
contro la pubblica amministrazione. Dal Pei una pro
posta per una sua nuova regolamentazione. 

MARCO BRANDO 

••ROMA, L'amnistia? Per al
cune forze politiche vi si deve 
ricorrere con cautela, perché 
-. per quanto limitata e conte
nuta sia - è comunque un vul
nus alta legalità, cioè una ri
nuncia all'applicazione della 
pena. Questo é il parere del 
Pei, come ha «tettò ieri il suo 
responsabile1 Giustizia, il sena
tore Francesco Macìe. Altri 
partiti invece sono pòrtati a 
considerare il provvedimento 
un'occasione per fare piazza 
pulita di tanti «fastidi». In che 
senso? Ufficialmente dovreb
be servire ad alleggerire il la
voro dei tribunali in vista del 
varo dèi nuovo codice di pro
cedura penale; ma da settima
ne il, nodo del contendere è 
apparso uri altro: l'estensione 
del provvedimento di clemen

za, con cui lo Stato rinuncia 
all'applicazione della pena 
nei confronti di determinate 
categorie di reati. C'è chi vor
rebbe ampio spazio di mano
vra per «far dimenticare» i casi 
di corruzione e i delitti contro 
la pubblica amministrazione. 
Una miracolosa medicina, in
somma, per i variegati plotoni 
di politici affetti da «tangenti-
srmx 

E ieri, in vista della discus
sione a palazzo Chigi del de
creto di amnistia firmato dal 
ministro della Giustizia Giulia
no Vassalli, i de Gaetano Vai-
ro, segretario della commis
sione Giustizia, e Vincenzo Ni-
coirà, capogruppo nello stes
so organismo, si sono mostrati 
preoccupati. Con una lettera 
aperta hanno invitato il presi-

Giuliano Vassalli 

dente del Consiglio e il mini
stro Vassalli a includere nel 
decreto anche i reati di falso 
ideologico, peculato per di
strazione. interesse privato in 
atti d'ufficio e abuso inhomi-
nato di ufficio. «Tra i delitti 
contro la pubblica ammini

strazione quelli suddetti non 
costituiscono rriótivodi parti
colare allarme sociale, essen
do strettamente connessi all'e
sercizio dell'attività politico-di
screzionale del pubblico am
ministratore e non alla sua di
sonesta attività di cui ai delitti 
di peculato per impossessa
mento, di corruzione e di con
cussione», hanno spiegato i 
due parlamentari. Per loro, a 
quanto pare, quei reati sono 
pressoché inevitabili, come il 
raffreddore. Hanno aggiunto: 
«Il mancato consenso... a que
sto nostro appello perpetue
rebbe una situazione di dispa
rità di valutazione tra delitti in
clusi o meno nella futura am
nistia, che a noi sembra pro
fondamente ingiusta e inop
portuna, perché ripetitiva di 
una discriminazione voluta 
ne) passato da determinate 
forze politiche». Chi ha orec
chie per intendere intenda. E 
qualcuno ha inteso, visto che 
fino al tardo pomeriggio di ieri 
negli ambienti del ministero 
della Giustizia si garantiva che 
questa mattina il Consiglio dei 
ministri avrebbe esaminato il 
disegno di legge sull'amnistia. 
Ma in serata il sottosegretario 
alla presidenza Cristofori ha 
detto che oggi non se ne par

lerà: «bisognera-tmeora fare 
degli approfondimenti e giun
gere a un accordo di maggio
ranza». 

Una frenata insomma. Un 
segnale rivolto a Vassalli. Il 
suo schema di decreto preve
de, tra l'altro, 1,'amnistia per 
tutti i reati con pena edittale 
non superiore ai 4 anni e per 
quelli di violenza, minaccia e 
resistenza a pubblico ufficiale 
in occasione di manifestazioni 
sindacali, disfunzioni di servizi 
pubblici, sfratti;' sarebbero 
esclusi dal provvedimento i 
reati di omicidio colposo, 
quelli relativi ad infortuni sul 
lavoro, la truffa aggravata e 
tutte le ipotesi di peculato e 
corruzione. Ieri sera fonti del 
ministero della Giustizia han
no riferito che Vassalli ha con
segnato lo schema ad An
dreotti tre giorni fa e hanno 
precisato che il provvedimen
to non sarà accompagnato da 
un indulto. E stato inoltre pre
cisato che le indiscrezioni cir
colate ieri - e riportate da il 
Giornale- non corrispondono 
allo schema messo a punto. I 
portavoce di Vassalli hanno 
auspicato «che l'approvazione 
del disegno di legge possa av
venire nel prossimo consiglio 
dei ministri, previsto presumi
bilmente per il prossimo 27 

ottobre». E hanno ribadito che 
il nuovo codice di procedura 
penale entrerà in vigore il 24 
ottobre: «Solo una maggioran
za parlamentare potrebbe de
terminare un eventuale rin
vio». 

Ieri intanto il gruppo comu
nista alla Camera ha presenta
to una proposta di riforma co
stituzionale (primi firmatari 
Anna Finocchiaro e Luciano 
Violante) in materia di amni
stìa in base alla quale: a) 
l'amnistia può intervenire solo 
in casi straordinari di necessi
tà; b) ciascun articolo della 
proposta e il testo finale van
no approvati a maggioranza 
assoluta e a scrutinio segreto; 
e) il provvedimento non si ap
plica ai reati commessi in 
epoca anteriore all'anno pre
cedente la proposta di delega
zione. «Pare che anche il go
verno si appresti a presentare 
una riforma di questa materia 
- ha detto Pon. Anna Finoc-
chiaro - la valuteremo con at
tenzione e in ogni caso chie
deremo l'immediato inizio 
della discussione parlamenta
re di queste proposte per evi
tare che restino un manifesto 
di buone intenzioni». Oggi an
che il gruppo Pei al Senato 
presenterà il progetto di rifor
ma. 

La commissione della Camera 
approva le proposte del Pei 

Legge antimafia 
Norme più severe 
negli appalti 
Approvato ieri ella Camera (commissione Giusti
zia in sede legislativa) nuove e più rigorose norme 
in materia di appalti e subappalti, a garanzia del
l'imprenditoria sana. È un importante passo in 
avanti dell'iniziativa del Pei per la riforma della le
gislazione antimafia. Ora la battaglia si sposta sulle 
disposizioni contro il riciclaggio e per il controllo 
delle attiviti finanziarie: il governo nicchia. 

OIOHOIO FRASCA M U R A 

M ROMA. Uno dei nodi del 
travagliato aggiornamento 
della legge La Torre-Rognoni 
è stato sciolto ieri nella tarda 
mattinata a Montecitorio 
quando, liquidate le residue 
resistenze di settori de (pre
sentatori di emendamenti ri
duttivi o che addirittura snatu
ravano la pollala della nuova 
normativa), e stato possibile 
approvare il nuovo art. 21, re
lativo ad appalti e subappalti. 
in pratica si tratta di quattro 
nuovi e penetranti criteri ope
rativi: 

1. nel capitolato d'appalto 
dovranno essere indicati i lavo
ri da subappalto e le ditte che 
dovranno gestire questi lavori; 

Z. il costo del subappalto 
non potrà essere inferiore 
all'85% del prezzo dell'appal
to, ciò che oltre tutto eviterà la 
frantumazione delle commes
se; 

3. il subappalto non potrà 
essere praticato in misura su
periore al 30% dell'intera ope
ra, comprese le opere di parti
colare specìalitzzazione indi
cate nel capitolati; 

4. l'ente appaltane ha il po
tere-dovere di controllare i re
quisiti e verificare, anche in 
corso d'opera, i lavori delle im
prese subappaltatrìc I. 

Nell'illustrate ai giornalisti 
gli sviluppi importanti del lavo
ro della commissione Giusti
zia, il vicepresidente dei depu* 
tali comunisti, Luciano Viojtn-

notazione della nuova norma
tiva, fruttò di una pluriennale^ 
iniziativa del Pei che si è fatto 
anche interprete di esigenze 
poste dall'imprenditoria sana 
(ricordate le recenti prese di 
posizione dell'Ance, dei co
struttori di Reggio Calabria, del 
convegno caprese dei giovani 
imprenditori) e dal governato
re di Bankitalia, Ciampi. In par
ticolare Violante ha richiamato 
il valore della norma che fissa 
ad un massimo del 15% l'ab
battimento del costo del su
bappalto: «Sino ad ora si pre
miava l'intermediazione e la 
rendita parassitaria e si puniva 
nei fatti la imprenditorialità sa
na, lavorando le imprese che 
non garantivano la qualità del
le opere, per giunta operando 
con- il lavoro nero e grazie ai 
rapporti organici con la crimi
nalità organizzata». 

Il terreno di confronto (il go
verno, dopo lunghe incertez
ze, alla fine ieri ha sostenuto il 
merito delle proposte del Pei) 
e di scontro si sposta ora su un 
altro, delicatissimo terreno: 
quello del controllo delle attivi
tà finanziarie. A) giornalisti il 
vicepresidènte comunista del

la commissione Giustizia, An
tonio Bargone, ha sottolineato 
la delicatezza del passaggio: 
«Se alla fine - ha detlo dopo il 
voto sull'art. 21 -èstato possi
bile superare, anche per l'am
piezza dei consensi Intorno al
le nostre proposte, le resisten
ze anche sottili che si frappo
nevano all'approvazione delle 
disposizioni sugli appalti, per 
le norme contro il riciclaggio e 
sui controlli il governo non in
tende fonnulare alcuna propo
sta: in pratica non è disponibi
le, allo stato dei latti, ad un 
qualsiasi confronto di merito 
con le nostre proposte». 

Che si tratti di un terreno mi
nato, in particolare per la De, 
basta a dimostrarlo un solo da
to, fornito da Violante sulla ba
se di un rapporto preparato 
dalla Corte dèi conti per la 
commissione Antimalia nella 
sola provincia di Trapani -
area ad altissimo tasso di cri
minalità mafiosa - operano, 
assolutamente indisturbate, 
ben 102 società finanziarle che 
spesso non sono altro che un 
paravento, neppure troppo 
clandestino, di attività usuraie 
e di riciclaggio del danaro 
sporco. 

Ecco allora là necessità e 
l'urgenza non di aggiornamen
to della La Torre-Rognoni, ma 
di interventi severi, come li I» 
definiti Bargone, «per difende
re il mercato e il sistema credi
tizio dàlie incursioni del gran
de capitale mafioso». Ed ecco 
le proposte sitile quali «I con-

>-cent*era>.Jl..TOjovo roundM=in\» 
commissione, dalla prossima 
settimana: 

1. misure per colpire II rici-
clagglo e l'investimento del da
naro sporco, con pene da 10 a 
20 anni di reclusione; 

2. controlli, sur genere di 
quelli in vigore in Usa, sulle 
operazioni bancarie e finan
ziarie superiori ad un limite fis
sato per legge (i comunisti in
dicato quota SO milioni) ; 

3. costituzione presso il Te
soro di un centro elaborazione 
dati ore confluiscano le infor
mazioni relative alla proprietà 
delle banche e delle società fi
nanziarie e quelle relative alle 
operazioni superiori al 50 mi
lioni; 

A. norme che assicurino a 
Bankitalia maggióri poteri dì 
controllo sull'apertura dei 
nuovi sportelli e sulla creazio
ne di nuove banche; 

3. garanzie circa la Aonora-
bi/i'ry per gli assetti proprietari 
degli istituti creditìzi e para
bancari; 

6. severe misure per colpire 
l'esercizio abusivo del credito 
e la raccolta del risparmio, 

Firmati dal giudice Falcone mandati di cattura per Giusva Fioravanti e Gilberto Cavallini 

Mafia: due «neri» i killer di Mattarella 
Il giudice istruttore Giovanni Falcone ha emesso 

I due mandati di cattura a carico dei terroristi neri 
l i . 1 * " ! ^ ' Giusva Fioravanti e Gilberto Cavallini, per l'ornici-
' "' ' dio del presidente della Regione siciliana Piersanti 

1 Mattarella. La richiesta era stata avanzata dalla 
i Procura di Palermo lo scorso 11 settembre. Viene 
] cosi confermata l'alleanza tra mafia ed eversione 

nera nel primo delitto politico siciliano. 

Editorìa 
Il garante 
Santaniello 
all'Unità 

• i li garante per l'attuazione della legge per l'editorìa, pro
fessor Giuseppe Santaniello, ha visitato ieri la sede de l'Uni
tà. Accolto dal presidente, Armando Sarti, e dal direttore, 
Massimo D'Alema, i) professor Santaniello ha avuto cordiali 
incontri con dirìgenti, giornalisti, tecnici e impiegati del gior
nale. Il garante ha illustrato i temi più attuali e scottanti del
l'editoria, D'Alema e Sarti hanno espresso al professor San
taniello il più vivo apprezzamento per l'appassionato e rigo
roso impegno che egli profonde per una informazione sem
pre più libera e pluralista. 

• I ROMA. Due mandati di 
cattura a carico dei terroristi 
neri Gilberto Cavallini e Giu
sva Fioravanti per l'omicidio 
di Piersanti Mattarella, il pre
sidente della Regione sicilia
na, ucciso in pieno centro di 
Palermo ia mattina del 6 gen
naio 1980, mentre con la mo
glie ed i figli si recava in chie
sa. Il giudice istruttore Gio
vanni Falcone ha accolto ieri 
la richiesta avanzata lo scor
so 11 settembre dai magistrati 
della procura della Repubbli
ca di Palermo. A quanto pa
re, l'indagine istruttoria 

avrebbe portato al rinveni
mento di riscontri al racconto 
fatto da alcuni pentiti. Innan
zitutto, la ricostruzione della 
presenza di Fioravanti e Ca
vallini in Sicilia, cui aveva fat
to riferimento già Cristiano 
Fioravanti, dicendo che il fra
tello, accompagnato da Fran
cesca Mambro, risiedette per 
alcuni giorni sia a Palermo 
sia in un albergo del Trapa
nese. Gli elementi emersi nel
l'indagine istruttoria vanno 
ad aggiungersi a quelli già 
contenuti nel dossier di 85 
pagine consegnato dai magi

strati il mese scorso nelle ma
ni di Falcone: il riconosci
mento fotografico di Giusva 
Fioravanti ad opera della ve
dova di Mattarella, te testimo
nianze rese dal neofascista 
palermitano Francesco Man
giameli, ucciso nel settembre 
del 1980 vicino a Roma. Con 
i due mandati di cattura 
emessi ieri da Falcone, diven
ta sempre più probabile la ri
costruzione di questo primo 
delitto politico siciliano: Mat
tarella sarebbe stato colpito 
dai neri in cambio dell'ap
poggio che essi avevano 
chiesto alia mafia per fare 
evadere il loro «camerata» 
Pierluigi Concutelli, che si tro
vava allora nel carcere del-
l'Ucc lardone. 

Un'alleanza, quella ira ter
roristi neri e mafia, per «liqui
dare» un personaggio scomo
do come Mattarella, che Giu
sva Fioravanti aveva recisa
mente negato proprio lo 

scorso 6 settembre. In una 
lettera inviata allora al depu
tato missino Staiti di Cuddia, 
tra le altre cose scriveva: «Du
bito che Falcone o Sica pos
sano ritenermi davvero II kil
ler di Mattarella. Ma ih tempi 
di cosi accese polemiche un 
caso clamoroso può pacifica
re molti animi ed é quindi fa
cile che io venga sacrificato 
sull'altare della convivenza 
palermitana». Parole alle qua
li aveva fatto eco il pentito 
Totuccio Contomo: «La mafia 
non ha bisogno di arruolare 
per SOOmila lire persone che 
facciano questi delitti*. L'op
posto di quanto sostenuto dal 
"pentito» catanese Giuseppe 
Pellegriti, che aveva detto di 
essere a conoscenza della 
partecipazione di terroristi 
neri all'omicidio Mattarella. 

Sulle «rivelazioni)' di Pelle
griti, sulla loro attendibilità, è 
stato interrogato ieri dai giu
dici della corte d'assise d'ap

pello di Palermo il terrorista 
nero Angelo Izzo, sospettato 
di essere stato il «suggeritore» 
del pentito catanese. «Pelle
griti mi confidò che per il de
litto Mattarella - ha detto Izzo 
- furono usate una pistola ed 
una mitraglièttà. Aggiunse 
che era in grado di fare recu
perare la mitraglièttà utilizza
ta dagli assassini*. Izzo ha poi 
aggiunto di avere segnalato 
le «confidenze» di Pellegrlti 
sul delitto Mattarella e su altri 
delitti di mafia ad un funzio
nario di polizia. Successiva
mente il «pentito» catanese fu 
interrogato dal sostituto pro
curatore di Bologna Ubero 
Mancuso e dal giudice istrut
tore Falcone. «Soltanto dopo 
l'interrogatorio con il giudice 
Falcone, il 17 agosto scorso -
ha aggiunto l'estremista di 
destra - Pellegriti mi disse 
che si era cacciato nei guai 
perché aveva fatto al magi
strato il nome del mandante 

del delitto Dalla Chiesa, cioè 
Salvo Lima (proprio per que
sta falsa «rivelazione» Pellegrl
ti è stato Incriminato per ca
lunnia aggravata dal giudice 
Falcone, nrfr). Prima di allora ' 
non me ne aveva mai parla
to. Mi invitò ad annotare qué
sto particolare su un libro che 
stavamo scrivendo insieme». 
Dopo aver ribadito dì non es
sere «l'ispiratore- della con
fessione di Pellegriti, Izzo ha 
affermato che del resto lui In 
tutta la vicenda non aveva 
proprio niente da. guadagna
re. Parole che non hanno tro
vato, conferma Q smentita da 
parte di Pellegriti, che. sem
pre ieri, si è rifiutato dì ri
spondere ai giudici del pro
cesso d'appello a Cosa no
stra: «Non intendo rispondere 

- ha detto il pentito catanese 
- se prima non parlo con l'al
to commissario Sica e con 
Falcone». Perché? «Ci sono 
tanti perché». 
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IN ITALIA 

Acna 
41 comuni 
contro 
inceneritore 
f B TORINO Per t Acna som 
bra giunto il momento delle 
decisioni II ministro deli Am 
biente Giorgio Ruffolo sotto 
porrà oggi al governo una «re 
lazione» sulla Val Bormida 
dopo aver ricevuto una lettera 
dell azienda chimica che dà 
per completati i lavori del si 
stema di contenimento del 
percolato e chiede con toni 
ultimativi di rimettere in mar 
eia i reparti -La situazione at 
male di sospensione delle 
produzioni - ha sortito al mi 
nistro I amministratore delega 
lo dello stabilimento Zamni -
se mantenuta ultenormerte 
vedrebbe Acna costretta alla 
cessazione definitiva delle at 
tività« 

Ma proprio mentre I azten 
da dell Enimont tenta ancora 
una volta di forzare le scelte a 
suo favore drammatizzando 
le rirospeltive Enti locali e pò 
polazionì del Basso Piemonte 
riprendono con determinazio 
ne la battaglia contro la «fab 
brica dei veleni» accusata del 
disastroso degrado ambienta 
le della Val Bormida Domeni 
ca prossima quasi ventimila 
abitanti di 41 Comuni della 
vallata piemontese e dell Alta 
Langa andranno alle urne per 
pronunciarsi nel referendum 
contro I inceneritore di rifiuti 
chimici industriali per il quale 
I Acna ha già ottenuto I auto 
rizzatone dalla Regione Ligu 
ria e dal Comune di Cengio II 
referendum che ha carattere 
consultivo è stato indetto dal 
consigli comunali con lap 
poggio delle Comunità mon 
tane dell Alta Langa e della 
Langa astigiana e si svolgerà 
con 1 rrìsrni e le regole di una 
•normale» votazione Altri 69 
Municipi dell Albese hanno 
inviato un documento di prò 
testa al governo e si prepara 
no a toro volta a indire la stes
sa consultazione 

L obiettivo di queste iniziati 
ve <• preciso impedire la co
struzione dell impianto di in 
ceneripiento denominalo Re 
Sol che I Acna dovrebbe rea 
lizzare in base al protocollo 
d inlésa sottoscritto con mini 
stero dell ambiente Regione 
Liguria e organizzazioni sin 
dacah «Siamo di fronte a una 
vera e propria follia» barino 
dichiaralo ieri j sindaci di Al 
ba nCortemiha Camerana 
Bersela e Vesime parlando a 
nome- di tutti i loro colleghi 
Inquietanti I dati che sono sta 
ti fomiti a riprova del gravissi 
mo rischio di ulteriore inqui 
namenlq A pieno regime 
I inceneritore dovrèbbe bru 
clarc ISOrnìla tonnellate al 
I armo di rifiuti chimici presu 
nubilmente tossico nocivi im 
mettendo ogni giorno nel) at 
mosfera (a una temperatura 
In uscita di 250 gradi) 2 milio
ni e 400mlla metri cubi di fu 
mi con 288 tonnellate di ani 
dride carbonica 312 tonnella 
te di vapori 940 chili di amdn 
de solforosa «La salute delle 
popolazioni, e I agricoltura 
dell Albese che produce vini 
famosi |n tutto il mondo po
trebbero risultare seriamente 
compromesse», 

LAcna hanno denunciato i 
sindaci non vuole 1 inceneri 
tore per «rèndere pul|lo» lo 
stabilimento di Cengio il suo 
vero scopo è realizzare un co 
tossale «business» nel campo 
dello smaltimento dei rifiuti 
più redditizio delle stesse prò 
duzioni chimiche In tutta Ita 
Ita non esistono altri Impianti 
di quelle dimensioni (il costo 
previsto è sui 70 miliardi) che 
sono rarissimi anche nel resto 
d Europa DPGB 

Bari 
Sequestrato 
il macello 
H BARI II macello comuna 
le di Bari è stalo posto sotto 
sequestro dal pretore Nicola 
Colaianni poiché a quanto ha 
accertalo il magistrato la sua 
attività produrrebbe inquina 
memo idrico e non garanti 
rebbe I igiene degli alimenti 
Per questi stessi motivi Co 
laianni ha inviato una comu 
nicazlone giudiziaria ali asses 
sore al patrimonio comunale 
e alle aziende municipali del 
Comune di Bari Massimo VI 
Ione I. attività dell azienda 
proseguirà fino a sabato pros 
Simo perché sia ultimata la 
macellazione degli animali 
che si trovano attualmente nei 
depositi Già nella primavera 
scorsa il magistrato dispose il 
sequestro delle cisterne in cui 
veniva raccolto il sangue den 
vaio-dalla macellazione poi 
che non era smaltito secondo 
quanto previsto dalle norme 
per la tutela ambientale 

I documenti sottratti al banchiere In cambio ottenne un acconto 
trovato impiccato a Londra di un miliardo e 200 milioni 
sono stati ceduti dal faccendiere Gli assegni firmati da personaggi 
ad ignoti destinatari vicini allo Ior di Marcinkus 

Ricompare la borsa dei misteri 
Carboni l'ha avuta dagli assassini di Calvi? 
La misteriosa borsa di Roberto Calvi ce I aveva Ha 
vio Carboni E I ha ceduta con tutti i documenti a 
un ignoto destinatario in cambio di un miliardo e 
200 milioni Per questo motivo Carboni è stato ar 
restato ieri, su mandato di cattura del giudice Al 
merighi L accusa ricettazione e truffa in concor
so con Giulio Lena Nella vicenda compaiono an
che gli assegni firmati da personaggi vicini allo Ior 

ANTONIO CIPRIANI 

•H ROMA Due assegni di 
600 milioni in cambio della 
borsa di Roberto Calvi E si 
trattava soltanto dell anticipo 
Nel grande enigma della mor 
te di Calvi impiccato sotto il 
ponte del Frati Neri a Londra 
torna alla ribalta la mistenosa 
borsa Valexlra con la quale il 
presidente del Banco Ambro 
siano era fuggito dal! Italia nel 
1982 I documenti che la bor 
sa conteneva dovevano dav 
vero essere importanti se 
qualcuno ha pensato di stan 
ziare un pacchetto di miliardi 
per evitare che circolassero 
Un operazione che è nuscita 
dal momento che quando la 
borsa ha fatto la sua compar 
sa in televisione nel program 
ma di Enzo Biagi «Spot» era 
praticamente vuota Secondo 
il giudice istruttore romano 
Mano Alrnenghi quella borsa 
era stata sottratta a ridosso 
della morte del banchiere da 
Flavio Carboni che è stato ar 
restato dalla Cnminalpol per 
ricettazione e truffa in con 
corso con Giulio Lena falsano 
intemazionale 

L inchiesta del giudice Al 
menghl nasce da un altra me 
gaistruttona sul traffico inter 

nazionale di stupefacenti e 
sulla falsificazione di soldi su 
scala mondiale La Criminal 
poi e la Guardia di finanza 
avevano scoperto una «ban 
da» strutturata in diverse com 
partimentaziom con sedi in 
mezzo mondo Capo e ideato 
re era Giulio Lena e I opera 
zione si chiamava «testa d an 
tilope* Prendeva il nome dal 
I animale raffigurato sulla 
banconota in circolazione in 
5 paesi centroafncani Lena e 
Carboni avevano i clichè ongi 
nali della zecca di questi pae 
si 7 tonnellate di carta filigra 
nata e una macchina tipogra 
fica supersofisticata Insomma 
potevano controllare I econo
mia di Ciad Gabon Togo Ca 
merun e Repubblica centroa 
frteana con possibilità di de
stabilizzazione politica mere 
dibill 

Ma la «banda» operava an 
che nella produzione e nel 
traffico intemazionale di dro 
ga Aveva una raffineria a Za 
ghorta nella valle del Bekaa 
e importava hascisch dal Ma 
rocco tant è che la Guardia di 
finanza sequestrò un panfilo 
intero con 1 750 chili di hasci 
sch Per gli imputati in quel 

processo il pubblico ministero 
ha già chiesto il rinvio a giudi 
zio per associazione per de 
linquere produzione e spac 
ciò di sostanze stupefacenti 
fabbricazione di dollari e altre 
monete false II fascicolo è ora 
tornato sul tavolo del giudice 
Alrnenghi che sta decidendo il 
rinvio a giudizio 

L inchiesta sulla scomparsa 
della borsa di Calvi è stata in 
vece stralciata da pochi gior 
ni È nata in seguito alle per 
quisiziom a casa degli imputa 
ti del processo «testa d antilo 
pe In casa di uno degli arre 
stati gli agenti della Cnmtnal 
poi trovarono documenti che 
spiegavano la scomparsa del 
la borsa di Calvi Contempora 
neamente un imputato ha de 
ciso di collaborare fornendo 
notizie che hanno portato atta 
cattura di Carboni In partico 
lare gli inquirenti hanno nco 
strutto I iter dei due assegni da 
600 milioni che sarebbero ser 
viti come anticipo Li avrebbe 
firmati il «signor Ilica» tratti sul 
conto dello Ior nel marzo del 
1986 Gli assegni dunque so 
no stati cambiati da Lena 
presso la Bnl e il Monte dei 
Paschi di Siena con evidenti 
complicità ali interno dei due 
istituti bancari visto che sono 
risultati scoperti r questo ha 
fatto scattare 1 accusa di (ruffa 

Torna in primo piano dun 
que I ambigua figura di Flavio 
Carboni Imprenditore fac 
tendere finanziere tramite la 
•Sofint» legato alla speciale 
cosca romana di Pippo Calò 
socio d affari con Domenico 
Balducci Carboni «gesti» gli 
ultimi mesi di Calvi compresa 
la fuga dall Italia Per esempio 

fu lui ad incaricare Ernesto 
Diotallevi di raggiungere Calvi 
a Trieste con un passaporto 
falso E i due furono anche 
rinviati a giudizio per I attenta 
to contro Roberto Rosone il 
vicepresidente del Banco Am 
brosiano in cui rimase ucciso 
Danilo Abbruciati uno dei ca 
pi della banda della Magliana 

A chi ha venduto Carboni 1 
contenuto della preziosa bor 
sa? E da chi 1 ha avuta' Sono 
domande alle quali ora do 
vranno rispondere gli mqui 
remi E il caso dello «strano» 
suicidio londinese di Calvi tor 
na ad aprirsi mentre sallun 
ga sempre di più I ombra in 
qu etante dell Opus Dei e del 

lo Ior sulla vicenda degli asse 
gni incassati da Lena E pren 
dono consistenza i dubbi del 
la moglie di Roberto Calvi 
Clara che nel 1986 dopo la 
trasmissione «Spot» disse 
«Mio manto fu fermato da co 
loro che non volevano che 
portasse a compimento I ope 
razione Opus Dei 

Quella sera che Bia$ 
l'aprì in diretta tv 
Toma il giallo (ma non troppo) detta borsa di Ro 
berlo Calvi aperta in televisione da Enzo Biagi e tro 
vata praticamente vuota In quella borsa il banchiere 
aveva stipato un gran numero di documenti che si 
portava sempre dietro À Londra e erano con lui 
Carboni ma anche Pazienza Fu probabilmente it pri
mo a rubare le carte che poi offrì in vendita al mi 
gliore offerente forse I Ior di Marcinkus 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• 1 ROMA. È uno splendido e 
terribile gioco ira «bidonan» 
spie e pulisti, carte e docu 
menti Ior e Marcinkus in 
mezzo e è il cadavere di Ro 
berto Calvi il capo dellAm 
brosiano in fuga dall Italia pò 
co prima del clamoroso crack 
delta più importante banca 
cattolica italiana 

Qualcuno diciamo cosi 
comincia a «cantare» oppure 
continua a nfilare «bidoni»' Ri 
mangono comunque certi al 
cum punti Vediamo quali 
Roberto Calvi mentre lAm 
brosiano sta precipitando nel 
crack fugge dal) Italia con 

1 aiuto di Flavio Carboni ma 
anche «accompagnato» dal 
I altro «faccendiere» il ben no 
to Francesco Pazienza che ha 
già messo in piedi il «Superai 
smi» dei generali Santovito e 
Musumeci Il gruppo al com 
pleto ad un certo momento 
del «giallo» (non si tratta di un 
romanzacelo ma di fatti ven 
purtroppo) è a Londra Calvi 
dopo un paio di giorni viene 
trovato «suicidato» sotto il 
Ponte dei Frati Neri Le borse 
piene di documenti che porta 
va sempre con sé sono spari 
te In mano a chi sono' Non è 
ben chiaro Un certo giorno 
comunque una di quelle bor 

se compare in televisione in 
mano ad Enzo Biagi (portata 
dal deputato missino Pisano) 
che I apre alla ricerca del con 
tenuto Dentro non ci sono 
carte importanti ma solo un 
mazzo di chiavi e qualche og 
getto di poco valore E chiaro 
dunque che i documenti che 
il presidente dell Ambrosiano 
si portava sempre dietro sono 
spanti Ora 1 arresto di Flavio 
Carboni fa intuire che il fac 
cendiere ben noto per altn 
traffici sarebbe colui che si 
sarebbe impossessato proprio 
delle carte segretissime del 
povero Calvi La moglie del 
banchiere aveva denunciato 
la scomparsa delle famose 
borse ma tutti avevano conti 
nuato a far finta di niente 

L arresto d ieri invece na 
pre tanti scenari e comincia 
persino a riaprire un piccolo 
spiraglio sulla tragica morte 
del banchiere Già perché 
dalle indagini che hanno pre 
ceduto I arresto di Carboni n 
sultano molte altre cose Car 
boni per esempio avrebbe 
preso quei documenti per 
conto di qualcuno che poi 

avrebbe profumatamente pa 
gaio il «servizio» Risulterebbe 
infatti che li faccendiere sar 
do presa la borsa di Calvi ne 
avrebbe sottratto i documenti 
poi «venduti» ad un mistenoso 
monsignore suo amico e lega 
to a monsignor Marcinkus Lo 
dice appunto il nsultato delle 
indagini Gli inquirenti avreb 
bero trovato due assegni da 
seicento milioni I uno serviti a 
pagare quelle carte «tanto im 
portanti» Gli assegni ovvia 
mente sarebbero firmati da 
quel famoso monsignore ami 
co del dmgente dell Ior 11 de 
naro sarebbe stato regolar 
mente incassato da un amico 

e collaboratore dello stesso 
Carboni Chi avrebbe avuto in 
teresse a «recuperare» quelle 
carte7 L ior di monsignor Mar 
cmkus ovviamente Tanto è 
vero che gli assegni a Carboni 
sarebbero stati firmati proprio 
dal famoso monsignore di Cu 
na Non è ovviamente pensa 
bile che qualcuno possa aver 
pagato più di un miliardo per 
avere certe carte se queste 
stesse carte non avessero rap 
presentato un qualche perico 
lo per 1 acquirente Dunque 
erano documenti che riguar 
davano sicuramente I Ior di 
Marcinkus e il monsignore pa 
gatore deve avere agito per 

conto della banca vaticana 
Ma il gioco dei «bidoni* non si 
è fermato Le indagini che 
hanno portato ali arresto di 
Carboni avrebbero anche sta 
bilito che gli assegni al fac 
cendiere non erano «coperti» 
Nonostante questo Carboni e 
soci sarebbero riusciti ad in 
cassare ugualmente il denaro 
fregando la banca. Dalla intn 
cata vicenda resa nota solo 
ora verranno fuori anche novi 
tè sulla morte di Calvi7 È pre 
sto per dirlo Ma non è impro
babile Tra un «bidone» e I al 
tro riusciranno gir inquirenti a 
trovare il bandolo della ma 
tassa7 Sarebbe davvero I ora 

Gli interrogatori dell'ex accusatore di Celli spediti e resi pubblici in tribunale a Roma 

Caso Monterai, verbali come volantini 
Il caso «Celli Monterei» potrebbe anche diventare 
un best seller len a Roma sono stati distribuiti i 
verbali degli interrogatori che I ex accusatore del 
«venerabile» ha reso al giudice di Bologna Dure 
reazioni al trasferimento del giudice Nunziata E il 
segretario del Pei Occhilo denuncia attacchi ai 
magistrati che mettono in discussione i rapporti tra 
potere politico e potere occulto 

GIOÌ MARCUCCI 

Ì B ROMA «Buongiorno sono 
il presidente del Fert movi 
mento monarchico Nei giorni 
scorsi ho ricevuto una telefo 
nata anonima con cui mi ve 
niva annunciato che e era una 
busta bianca nella nostra cas 
setta delle lettere Ho trovato 
la busta e nella busta e erano 
i verbali di interrogatorio del 
1 avvocato Montorzi Lo ha di 
chiarato ieri ai cronisti giudi 
zian romani Sergio Boschiero 
nel corso di una conferenza 

stampa in tribunale «Pur tor 
mentato» ha detto Boschiero 
•ho deciso di assumermi le 
mie responsabilità e di diffon 
deme il contenuto Ma prima 
ho aspettato che il Csm deci 
desse sul caso Nunziata 

E così ieri il caso Gelli Mon 
torzì si è arricchito di un nuo 
vo sconcertante capitolo Le 
circa venti cartelle in cui sono 
raccolte le due deposizioni 
che 1 avvocato Roberto Mon 
torzi convertitosi dopo un tè 

con Licio Getli ha reso davan 
ti al giudice di Bologna sono 
ora di dominio pubblico con 
buona pace del segreto istrut 
tono Se a Palermo per attac 
care i giudici si usano gli ano 
nimi a Bologna si ricorre mve 
ce alla carta intestata della 
Procura della Repubblica Bo 
schiero non si è sentito di ga 
rantire sull autenticità dei do 
cumenti ma è difficile pensa 
re che pnma di diffonderli 
non abbia fatto qualche con 
(rollo E in quelle pagine del 
resto ci sono le accuse di col 
(ustorie tra magistrati bologne 
si e Pei che dai primi di agosto 
rimbalzano su quotidiani e 
periodici intenzionati a sfrut 
tare la misteriosa conversione 
dell avvocalo che dopo hn 
contro con Gelli ha rinunciato 
a difendere le parti civili del 
processo per la strage del 2 

Quei verbali più che la re 

gistrazione di un interrogato 
rio sembrano quella di un 
lungo monologo sono infatti 
pochissime le domande che il 
giudice Mauro Monti rivolge a 
Montorzi II legale a più npre 
se definisce «politico il prò 
cesso per la strage del 2 ago 
sto parla di immaginane riu 
moni in cui sarebbe stata 
messa a punto la strategia per 
condizionarlo II giudice Monti 
- che risultava affiliato a un 
segmento di massoneria con 
frollato da Gelli - prende nota 
anziché trasmettere tutto ad 
altra sede giudiziaria come 
prescrive la legge quando 
vengano chiamati in causa 
dei giudici Anzi dopo il pn 
mo interrogatorio convoca 
Montorzi per «chiarimenti e in 
tegrazioni» delle dichiarazioni 
già rese Ufficialmente al giù 
dice Monti era stato affidato 
I incarico di indagare sull im 

prowiso voltafaccia di Mon 
torzi e su eventuali pressioni 
illecite di Licio Gelli sul legale 

Sotto inchiesta sono finiti 
invece nove giudici bolognesi 
accusati di essere troppo vici 
ni al Pei dopo che con due 
mesi di ritardo gli atti sono 
stati trasmessi a Firenze Nei 
giorni scorsi uno dei magistra 
ti Antonio Grassi ha ncevuto 
una comunicazione giudizia 
ria per interesse privato in atti 
d ufficio Grassi che ieri non 
ha voluto né confermare né 
smentire la notizia era presi 
dcnit supplente della Corte 
d assise che celebrò il proces 
so per la strage del 2 agosto 
Montorzi nel suo furore accu 
satono gli contesta una battu 
ta nguardante il processo del 
agosto «Devi capire che il 
processo è politico» Grassi sa 
rà interrogato oggi a Firenze 
dai giudici Vigna e Cantagalli 

che conducono 1 inchiesta 
sulle «rivelazioni» di Montorzi 
Non si sa se i due magistrati 
abbiano firmato anche altn 
provvedimenti 

Intanto si susseguono le 
reazioni per it trasferimento 
del giudice Claudio Nunziata 
deciso I altra sera dal Csm II 
coordinamento antimafia di 
Palermo espnme solidarietà a 
Nunziata e ai suoi colleghi di 
Bologna «che stanno pagando 
a caro prezzo il coraggio di 
aver cercato la verità su stra 
gie Irame nere» Anche Achille 
Occhetto segretario del Pei è 
intervenuto sui recenti attac 
chi ai giudici «Quelli presi di 
mira ha detto parlando a Pn 
mavalle un quartiere di Roma 

sono magistrati impegnati in 
delicatissime inchieste che 
mettono in causa i rapporti tra 
potere politico poten occulti 
terrorismo e mafia» 

Famiglia Hamer 
«Il principe 
deve rispondere 
di omicidio» 

Expo2000 
a Venezia 
Interrogazione 
Pd-Sinistralnd. 

Nuovi sviluppi nella vicenda giudiziana in cui è implicato 
Vittorio Emanuele di Savoia la famiglia Hamer chiede che 
questi sia chiamato a rispondere di «omicidio volontario» e 
ha presentato perciò ur ricorso in appello in tal senso con 
tro il dispositivo della sentenza di rinvio a giudizio emessa 
111 ottobre scorso dalla sezione istruttoria della Corte di Ba 
stia (Corsica) Questa aveva chiesto il rinvio a giudizio di 
Vittorio Emanuele con I accusa di «ferite e lesioni che hanno 
procurato non intenzionalmente la morte» del giovane Dirk 
Hamer (nella foto) Hamer un tunsta tedesco era stato ten 
to la notte del 18 agosto 1978 durante un alterco a bordo di 
un imbarcazione del medico romano Nicola Pende vicino 
ali isola corsa di Cavallo e mori quattro mesi dopo in ospe 
dale Nel ncorso in appello suo padre Ryke Geerd Hamer 
afferma «Il dottor Pende principale teste ha formalmente 
dichiarato che Emanuele di Savoia aveva sparato contro di 
lui nell evidente intenzione di ucciderlo tanto che i proiettili 
gli hanno sfiorato i capelli» «ora per il diritto francese im 
porta poco che il proiettile colpisca la persona presa di mira 
0 un altra vittima» 

Un interrogazione Pei Smi 
stra indipendente al ministro 
degli E..tcri Gianni De Mi 
chelis Nell imminente visita 
in Italia dei rappresentanti 
del Bie (Bureau intemazio
nale di esposizione) do* 
vranno accertare 1 idoneità 

della città di Venezia come sede dell Expo 2000 (Esposizio
ne universale del 2000) I parlamentari firmatari dell interro
gazione (Napolitano Pellicani Becchi Boselli Poli Stru 
mendo Testa e Visco) chiedono al ministro degli Esten 1) 
Se è vero che i rappresentanti del Bie si incontreranno solo 
con gii esponenti del governo e con quelli della Giunta re 
gionale veneta e non invece con i rappresentanti del Comu 
ne di Venezia degli Enti locali più rappresentativi e con il 
Consiglio regionale 2) Se in questo caso non ritenga ne 
cessano ed urgente garantire I incontro dei rappresentanti 
del Bie anche con questi organismi e con tutte te istituzioni 
culturali interessate al problema 

Sarà sentito probabilmente 
in giornata dal magistrato in 
quirente I mg Adriano Sor 
remino di 34 anni direttore 
dell ufficio della motorizza 
zione civile di Oristano arre* 
stato I altra sera dai carabi 
meri con l accusa di concus 

sione Sorrentino è stato sorpreso dai militari mentre riceve 
va dieci milioni in banconote da lOOmila lire da Enrico Co 
rona di 26 anni titolare di un autoscuola di Oristano Coro
na avrebbe dato a Sorrentino il denaro in cambio di favori 
avuti dal direttore della motorizzazione II titolare dell auto
scuola aveva informato i carabinieri di avere più volte aderì 
to a richieste di «omaggi» fattegli da Sorrentino e che ( altra 
sera avrebbe dovuto consegnare i dieci milioni 

1) giornalista e il direttore di 
«Repubblica» Mauro Alberto 
Mon e .Eugenio Scalfari sa 
ranno processati oggi dalla 
nona sezione penale del Tn 
bunale di Roma il primo 
perché accusato di aver dìf 

t*—^^^**^-^—— juso notizie false esagerate 
e tendenziose atte a turbare lordine pubblico il secondo 
per omesso controllo a proposito della morte per Aids, avi 
venuta il primo gennaio 1987 di una bambina di tre anni U 
padredetla bambina Mauro Comellmt 41 anm^ morto 1 ni
no successivo denunciò r giornalisti per il contenuto di due 
articoli in cui secondo la Ula (Lega italiana per la lotta al-
1 Aids) che ieri ha diffuso un comunicato sulla vicenda ven
nero raccontate le storie di una vita e di una morte «Intrec
ciando verità e falsità» 

Dirigente 
motorizzazione 
pretende 
«bustarelle» 

Informazione 
su Aids 
Processo 
a «Repubblica» 

Sequestrate 
nello Spezzino 
le reti per 
pesci spada 

Il pretore della Spezia Bruno 
Giardina ha ordinato il se 
questro delle «sparade» le 
reti usate dai pescherecci 
per la cattura dei pesci spa 
da L ordinanza è stata presa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ in accoglimento di un espp-
mmm^^B***^——>M s t o pr e s e nta(0 dall Ente pro
tezione animali e nguarda i pescherecci operanti nel porto 
spezzino e nello specchio di acqua manna rientrante nella 
competenza dell autontà giudiziana locale Oltre il seque-
stro delle reti cosiddette pelagiche a volte lunghe anche 
quaranta chilometn il giudice ha ordinato quello di tutti gli 
accesson II provvedimento è motivato dal fatto che nelle 
cosiddette «spadare» non restano soltanto i pesci spada ma 
anche specie protette come delfini capodogli testuggini, 
con gravissimo danno al patnmonlo ittico 
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Manifestazioni Gavino Angius Catania, Antonio Bat~ 
solino Napoli Gianni Borgna, San Ramo (Im), Nedo 
Canettl Roma (Foro Italico) Luciano Pettinar!, Mila
no 

L'episodio di Poggibonsi 

Contro la «prof» razzista 
si schiera anche il Comune 
••SIENA Questa mattina i 
giovani delle scuole della Val 
delsa senese scenderanno in 
piazza per manifestare contro 
quel razzismo più o meno stn 
sciame che si annida in luoghi 
e persone impensabili Gli stu 
denti dell istituto Roncalli di 
Poggibonsi rispondono alla 
frase che la professoressa Isa 
bella Barbarossa ha pronun 
ciato in classe nei confronti di 
uno studente di colore e che 
le autontà scolastiche aveva 
no pensato di minimizzare 
Un analoga manifestazione si 
svolgerà domani mattina a 
Siena 

Intanto mentre il ministero 
della Pubblica istruzione sta 
iniziando I indagine disposta 
dai ministro Mattarella (len 
un ispettrice e stata a scuota 
in permanenza) continuano 
le prese di posizione di con 
danna Una particolarmente 
dura viene dalla giunta co 
mui ale del paese valdelsano 
secondo cui «se risultassero 

vere le frasi che le sono stale 
attribuite I insegnante an 
drebbe nmossa dal proprio in
carico nella scuola di Poggi
bonsi» La giunta inoltre nin
ne (episodio «gravemente le
sivo dell immagine della citte 
e pregiudiziale per una istitu 
zlone formativa ed educativa 
qual è la scuola» «Non dob
biamo avere nessuna reticen 
za né sottovalutazione nel 
condannare questo episodio -
afferma la segreteria provin
ciale della Cgil -che dimostra. 
la permanenza di una forma 
diffusa di intolleranza razziale 
che se non assume aspetti 
particolarmente violenti è co
munque un ostacolo alla co
struzione di una società mul 
nemica e multirazziale» Se 
condo la Cgil è alla scuola 
che occorre prestare una par
ticolare attenzione «tmportan 
te dovrebbe essere quindi il 
ruolo degli insegnanti per la 
formazione nei giovani di una 
coscienza culturale nuova» 

l'Unità 
Venerdì 
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IN ITALIA 

Gioia Tauro 
«La centrale 
è una bomba 
ambientale» 
• I REGGIO CALABRIA Stupe
facente la notizia delle ultime 
ore: l'Intero territorio su cui 
dovrebbe sorgere la centrale 
di Gioia Tauro, un •sito- di 
centinaia d) migliaia di metri 
quadrati, dovrà estere solleva
lo di due metri e mezzo altri
menti le fondamenta dell'im
pianto sprofonderebbero nel
l'acqua. Una pacchia per le 
cosche mafiose della Piana 
che coi subappalli per lo spo
stamento degli inerti sono di
ventale potentissime. Ma non 
è finita. L'Enel ha gii dato il 
via alla costruzione di una 
collina di 13 metri di cemen
to. 

Sono alcuni degli elementi 
emersi dalla conferenza stam
pa con cui i comunisti reggini, 
insieme con Fabio Mussi e Pi
no Soriero, hanno denunciato 
l'atteggiamento 'arrogante e 
irresponsabile' dell'Enel che 
ha avvialo i lavori per la co
struzione della Centrale senza 
licenza edilizia, senza conven
zione col comune di Gioia 
Tauro, in aperta violazione di 
due decreti. E' la prima volta 
in Italia che si avvia la realiz
zazione, di un impianto per 
l'energia senza uno «raccerto 
di studio sull'impatto ambien
tale, -Non si e osato farlo da 
nessuna parte. Ma l'Enel - ha 
detto Mussi ' lo fa qui. Come 
se la Calabria non fosse una 
regione della Repubblica, ma 
una colonia dove non è il ca
so di andare tanto per il sotti
le.. 

«L'Enel - ha denuncialo 
Marco Mlnniti, segretario del 
Pel reggino - sta facendo di 
peggio; ha dato l'avvio ad al
cune assunzioni e a tante pro
messe, per create una situa
zione di fallo con cui poter ri
cattare Istituzioni e popolazio
ne". Per il senatore Girolamo 
Tripodi. l'Enel ha scelto il -si
lo- a caso e non ai preoccupa 
par nulla della sua radicale 
inadeguatezza, Uno studio 
della Regione Calabria dimo
stra piuttosto che se la centra
le sari costruita si avrà una 
vera e propria catastrofe: 
100,000 tonnellate di anitride 
solforosa l'anno, 45.000 di os-
sldio di azoto, 6.000 di polve
ri, 75.000 di ceneri, 15 milioni 
di tonnellate di anidride Car
bonica. Lo Statp in Calabria si 
fa esso stesso agente di Diega-
lila » f l a rammentato Soriero 
- . t'r3W|a|lsce"»etii6a autoriz
zatine." In un» zona soffoca
ta da Una mafia aggressiva e 
pericolosa, come se fosse cer
ta di non doversi preoccupare 
per II fatto che viola le leggi*. 

Il ministro della Sanità 
De Lorenzo ha presentato 
ieri alla Camera le sue proposte 
sulla politica farmaceutica 

Presto le medicine avranno 
il prezzo adeguato al mercato 
Previsti aumenti dal 30 al 40% 
«Il prontuario non si tocca» 

Più cari farmaci e ticket 
Il prontuario? Sbaglia chi ne vuole una revisione. I 
farmaci? Devono avere prezzi pio adeguati al merca
to, se no alte case farmaceutiche non conviene pro
durli. I ticket? Per gran parte dei farmaci dovranno 
aumentare, dal 30 al 40%. Medicine inutili o danno
se? Ma stiamo scherzando, ormai l'85% dei farmaci 
prodotti in Italia è registrato anche nel resto del 
mondo... Documento di De Lorenzo alla Camera. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA, Il ministro delta Sa
nità è quasi euforico: il suo 
rapporto sulla politica farma
ceutica costituisce una gran
de svolta nei rapporti con il 
Parlamento». E altrettanto pe
rentorio e, Francesco De Lo-
remor sulle linee della sua 
politica farmaceutica (è quel
la di lutto il governo? De U> 
renio è stato indicato come 
uno della «banda dei quat

tro»); ii prontuario non ha ne
cessità di essere rivisto in pro
fondità, i pre22) dei farmaci 
devono essere fatti su misura 
delle industrie farmaceutiche, 
chi ha una rara malattia - ad 
esempio - deve pagare di più 
e tutti dovremo pagare presto 
dei ticket più atti. 
' n prezzo del farmaci. Pre

sto te medicine avranno prezzi 

più adeguati al mercato. Ciò 
vuol dire che ci sarà un rappor
to molto stretto con la conve
nienza delle case farmaceuti
che a spendersi per ricercare o 
produrre farmaci per rare ma
lattie, quindi per un mercato 
piccolo. Molti farmaci, dun
que, aumenteranno, ma - dee 
De Lorenzo *- ci sarà un >ne-
quilibrio*. perché «saranno ab
bassate le punte più alte-. Il 
nuovo metodo di determina
zione dei prezzi delle medici
ne è stato già messo a punto 
dal ministero della Sanità, ora 
è all'esame del dicastero del
l'Industria. Presto sarà varato. Il 
governo ha tempo, per la veri
tà, fino alla fine di giugno, data 
nella quale scade il blocco dei 
farmaci deciso alla fine di set
tembre, con I provvedimenti 
collegati alla Finanziaria. 

Il prontuario. Ricordate i 
•farmaci Inutili"' Per il nuovo 
ministro della Sanità, non esi
stono più L'Italia produce 
l'85% dei farmaci - egli afferma 
- su brevetti comuni ali 'Europa 
e agli Stati Uniti, «quindi* tutte 
le medicine in prontuario, o 
quasi, sono buone. È dunque 
•sbagliato- parlare ancora di 
revisione del prontuario; sarà 
solo sfoltito, nei prossimi otto 
mesi, di un migliaio circa di 
farmaci, in due rate, tra il 31 di
cembre e il 30 giugno. Da allo
ra in poi, non ci saranno più 
revisioni ma solo •abrogazioni-
ministeriali di brevetti, come 
prevede una direttiva Cee. Nel 
nuovo prontuario, i farmaci sa
ranno divisi in quattro «lassi-: i 
«salvavita-, esenti da ticket; f 
farmaci •prioritari* (gravi pato
logie, non largo consumo), 

con ticket del 30%, i farmaci di 
largo consumo (ticket del 
40%) ; infine, i farmaci in odore 
di esclusione dal prontuario 
che, per il momento, saranno 
anch'essi portati ad un ticket 
del 40%. 

Ticket. Il ministro De Lo
renzo pensa cosi di recuperare 
5-600 miliardi di ticket. Ma il 
complesso della manovra sa
nitaria delineata nel rapporto 
al Parlamento porta a 2.500 
miliardi le entrate aggiuntive 
per lo Slato. I nuovi ticket ri
guarderebbero tra l'altro ì se
dativi della tosse, le aspirine, 
gli antiacidosi. 

Ieri il documento del mini
stero della Sanità è arrivato a 
Montecitorio mentre si discute
va, in commissione Affari so
ciali, del decreto sui ticket e la 
revisione del prontuario, ap

provato lo scorso settembre. 
L'articolo I del decreto, dopo 
la consegna del nuovo «pia
no*, verrebbe nelle intenzioni 
del governo completamente ri
scritto. La discussione è stata 
perciò aggiornata a mercoledì, 
quando lo stesso De Lorenzo 
parteciperà alla riunione. Pro
prio ieri, però, l'associazione 
dei farmacisti ospedalieri ha 
smentito anticipatamente il 
ministro della Sanità. Presen
tando al loro congresso un 
rapporto nazionale sulla pre
scrizione e il consumo- dei far
maci, i farmacisti degli ospe
dali hanno affermato che, in 
un prontuario terapeutico in 
cui figurano 3.428 specialità e 
6.872 confezioni, «una lista li
mitata di 300 farmaci è in gra
do di curare la stragrande 
maggioranza delle malattie-. 

Adriatica 
Catena 
umana 
contro Tir 
••PESCARA. Questa sera, 
dopo te 21 . nuova catena 
umana, lungo l'Adriatica per 
impedire il transito dei Tir 
che violano i divieti imposti 
dai sindaci. Migliaia di perso* 
ne, organizzate dal Comitato 
ristretto di cui fanno parte le 
associazioni Citta per vivere, 
Slrallichiamoci, i sindaci del
la zona e il Pei, si daranno la 
mano a Francavilla, Montesil-
vano e Roseto, sulla costa 
abruzzese, nelle province di 
Chieti, Pescara e Teramo. La 
presenza fisica della gente, 
che occuperà il centro della 
strada pe' chilometri, ostaco
lerà i Tir che ogni notte, no
nostante il divieto in vigore 
da un anno, percorrono la 
Statale SS 16. La commissio
ne Trasporti della Camera ha 
già dato parere favorevole al
la legge che prevede lo spo
stamento del traffico pesante 
dall'Adriatica all'autostrada. 
Ci vuole ora un provvedimen
to urgente per abbreviare i 
tempi della soluzione del 
problema. 

Brescia 
La compagna 
Oscar < 
ha 90 anni < 
• a l BRESCIA. La Federazione J 
comunista di Brescia festeggia % 
con due incontri pubblici ih4 
novantesimo compleanno d i ^ 
Antonia Oscar, vedova Abbia- * 
ti L'anziana compagna è s ta -^ 
ta panigiana, dirigente pol i t i -^ 
ca e amminisfratrice pubbl ica^ 
una vita spesa - ricorda chi la ; | 
conosce - per la lìberi» e la>:j 
democrazia nel nostro paese. v I | 

Antonia Oscar Abbiali è na- s 
ta a Cerete Basso (Bg). A l i 
anni rimane orfana. A14 annidi 
trova un posto in fabbrica alla S 
Olcese. Si iscrive al Psi « nel ;f 
1921 passa al F e d i Qualche i 
anno dopo sposa Luigi A b b i a - 1 
ti, dirigente della federazione^ 
bresciana. Nel '27 Abbiali «e- ,:| 
ne condannato al confino. 3 
Antonia lo segue. Dopo un S l | 
breve periodo di libertà vigila- "* 
ta, nel '37 i coniugi vengono J l 
arrestati e Antonia e coridali" J | 
nata a S anni di confino. RI- t 
marra a Ponza fino alla cadu- **| 
ta del laicismo. Entra n e l l a » 
clandestinità, ma poco d o p o ^ 
viene arrestata. In carcere la 1 
raggiunge la notizia d e l l a » 
morte del marito-trucidato d a l » 
nazifascisti. Antonia Oscar • vi
stata assessore alla Sanità e vi- J t 
ceslndaco di Brescia. 5 

Per i 60mila sanitari vicina la firma della convenzione: lo hanno annunciato al congresso 

I Je i di famiglia non faranno sciopero 
Incontrollata, fonte di sprechi ed abusi. «Sulla spe
sa sanitaria se fossi un parlamentare chiederei su
bito una commissione d'inchiesta. Come ministro 
ne parlerò con Andreotti», annuncia De Lorenzo al 
congresso dei medici di famiglia della Fimmg. Il 
dima è disteso, la firma della convenzione è vici
na, E i 60mila medici della Fimmg non partecipe
ranno agli scioperi del 26 e 27 ottobre. 

DAUA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 

• a CAGLIARI Dal fischi a Do
nai Cattin l'anno scorso, agli 
applausi e la medaglia d'oro-
ricordo a Da Lorenzo. Il clima 
al congresso della Fimmg Ira I 

, «Ornila medici di famiglia e il 
ministro della Sanità e decisa
mente disteso. De Lorenzo li 
rassicura: «il disegno di legge 
di riforma del servizio sanita
rio lo voglio fate con I medici, 
non contro di loro. Ma ho il ti
more che alcuni sindacati si 

vogliono chiamar fuori. Sono 
disposto ad accettare suggeri
menti e proposte di modifica. 
Ma attenzione, non si cambia
no i disegni di legge a colpi di 
sciopero., avverte riferendosi 
all'agitazione degli anestesisti 
che terminerà oggi e * quella 
indetta dai medici autonomi 
dipendenti dal servizio sanita
rio per il 26 e 27 ottobre. Il mi
nistro della Sanità spiega ai 
mille delegati riuniti al con

gresso a Santa Margherita di 
Pula, in provincia di Cagliari, il 
disegno di legge del governo 
e soprattutto parla di spesa 
sanitaria. E e- n e ha già fatto 
alla Camera e al Senato riba
disce che i conti presentati 
dalle Regioni non tornano, 
che la spesa i ormai un mec
canismo impazzito, che conti
nua a lievitare anche se il las
so d'inflazione scende. De
nuncia sprechi ed abusi ed 
annuncia che per giovedì 
prossimo renderà noti tutti i 
nomi delle persone denuncia
te durante il blitz dei carabi
nieri del nucleo antisofistica
zioni, che si sono succeduti 
durante rettale, negli ospeda
li, rwlle cllniche, nelle case di,, 
ricovero e cura per anziani e * 
handicappati, ed anche nelle 
farmacie «love abbiamo sco
perto che il traffico delle fu
stelle continuai. Il ministro rin

cara la dose: .Se lossi solo un 
parlamentare chiederei subito 
una commissione d'inchiesta 
sulla spesa farmaceutica.. Per
ché non la chiede come mini
stro, domandano i giornalisti? 
De Lorenzo risponde: >Ne par 
laro al pia presto col presi
dente del Consiglio Andreot
ti.. E scappa via tra gli applau
si dei medici di famiglia. 

La Fimmg ha di che essere 
soddisfatta. Il segretario gene
rale del sindacato, Mario Boni, 
nella sua relazione ha denun
ciato gli impegni disattesi dal 
governo che, dopo la scaden
za della convenzione - avve
nuta un anno e meno fa - ha 
Introdotto nuovi compiti per n 

.medico di famiglia fuori dalla 
contrattazione, « o n alti di im
perio, ricorrendo ai decreti 
legge<, ed ha denuncialo limiti 
e rischi del nuovo disegno so
prattutto .là dove si tende a 

privatizzare non tanto l'assi
stenza ospedaliera ma la co
siddetta medicina del territo
rio, cioè la medicina generate 
e la specialistica.. Ma il mini
stro li ha rassicurati: non in
tende ne privatizzare la medi
cina del territorio né ridimen
sionare il loro ruolo. E quanto 
a contratto e convenzioni é 
giusta la protesta dei medici: 
l'Impegno di De Lorenzo é di 
chiudere la partita entro la fi
ne dell'anno. 

Ma per la convenzione dei 
medici di famiglia la firma 
sembra vicina. Gli incontri a 
Roma dei giorni scorsi sono 
stati positivi e le richieste delia 
Fimmg accolte. Tre le novità 
sostanziali che De Lorenzo 
sembra disponibile ad intro
durre. Quando andremo nel
l'ambulatorio del medico po
tremo chiedere, senza pagare, 
semplici esami di laboratorio, 

piccole prestazioni chirurgi
che e medicazioni di pronto 
soccorso. Il medico verrà retri
buito a patte dal servizio sani
tario, con un tetto massimo di 
prestazioni per evitare abusi. 
Assistenza sempre gratuita, a 
domicilio, con l'aiuto di spe
cialisti ed infermieri, per le 
persone anziane e gli handi
cappati, ed inline la possibili
tà per il cittadino di poter 
chiedere al proprio medico di 
fiducia particolari prestazioni, 
come l'elettrocardiogramma 
ed alcuni tipi di Doppler, pa
gando l'onorario al medico. 
«Si tratta di richieste - ha spie
gato Boni - che sono utili sia 
per n cittadino, al quale si evi
tano code, trafile burocratiche 
e liste di attesa, che per il ser
vizio sanitario, intasato da una 
mole enorme di richieste e so
prattutto si eviteranno i ricove
ri ospedalieri inutili*. 

Il processo per l'amianto 
Graziano battuto 
Respinta la ricusazione 
• • FIRENZE. Sconfitto Orazia
no. Il presidente del Tribunale 
di Firenze, Paolo Scalini, ha 
respinto la richiesta di ricusa
zione del pretore Beniamino 
Deldda, avanzata dall'indu
striale avellinese Elio Grazia
no, imputato, assieme ad alti 
funzionan delle Ferrovie dello 
Stato, di violazione della legge 
sulle lavorazioni pericolose In 
relazione alla presenza di 
amianto nelle carrozze che 
venivano scoibentate. In quin
dici anni per mesotelioma, un 
tumore che colpisce la pleura, 
sono già morti 65 lavoratori e 
molti altri rischiano di fate la 
stessa fine. 

Elio Graziano è stata anche 
condannato al pagamento di 
lOOmila lire. L'industriale ave
va anche chiesto un risarci
mento per danni di 40 miliar
di, che il presidente del Tribu
nale di Firenze ha respinto. La 
richiesta dì ricusazione del 
pretore é stata respinta perché 

l'azione civile non poteva o> J | 
sere proposta nel confronti S 
del pretore, ma verso lo Stato, - w 
Il quale, poi, si può rivalere sul f i 
magistrato, .<# 

Infine il ricorso non poteva " 3 
essere presentato al Tribunale S I 
di Firenze, ma davanti a quel- • S 
lo della Corte d'Appello del 4 
distretto pio vicino, cioè Bolo- -;» 

«•"• 4t 
Il rinvio del processo aveva ,*S 

provocato una forte reazione*j| 
da parte delle famiglie d e l l e » 
vittime, del lavoratori deHedg) 
Ferrovie, di Medicina D e m o - a l 
cratlca e della Camera del la- A 
vero di Firenze che si s o t » 3 
costituiti parte civile. Ins lemcw 
con Graziano, socio dell ' lso.i; | 
chimica di Avellino, nonct»» , J 
protagonista dello s c a n d a l o ^ 
delle -lenzuola d'oro», sono,3 | 
imputali nel processo il direi- ' f i 
tore dell'lsochimlca, Vincenzo sfe 
Izzo e 4 alti dirigenti delle ter- • sg 
rovie. J | 

GRANDE EXPO CT89 Dal 20 al 24 ottobre alla Fiera di Milano. Nove rassegne 
e tre Borse su commercio, turismo e servizi del Duemila 

IL CALENDARIO 

La «vetrina» del mercato 
La_Grande Expo Ct OT eh* t i «volo* 

é g i i i h W ^ , 
no._P,ii grandi • più compiala che mai 

-Ila Fiera di Milano dal 20 «124 ottobre 
* giunta quest'anno alla tua 24* edlzlo; 

• 135 mila metri quadrati di superitele! 
complessiva, nova saloni specializzati, 
più tra momenti di Borsa, 20 padiglioni 
di Fiera Milano occupati, quasi 2.500 
espositori, un tarzo dei quali esteri -
rappresenta un momento ol incontro a 
di verifica ala per II mondo del com* 
marcio, del turismo e del servizi - per 
l'occasione gli operatori sono in vaste 
di visitatori s di compratori - sia par 
quello dell'Industria e, in misura mino
re, dell'artigianato e dell'agricoltura 
che per esso producono impianti, at
trezzature, prodotti e servizi. Pratica-
menta si assiste at coinvolgimento dt 
tutte te componenti dell'apparalo eco
nomico e produttivo e, non per niente, 
l'Expo Ct - Ente Manifestazioni Com
mercio e Turismo - nell'organlzzare 
questo -pacchetto" di manifestazioni, 
si avvale della collaborazione istituzio
nale della Camera di Commercio Indu
stria Ariigianlo e Agricoltura di Milano. 

Per tutti questi settori fa Grande Ex
po Ct non rappresenta esclusivamente 
una «fiera», un grande mercato che 

Porta alla conclusione di contratti o st
intelo di nuovi rapporti commercial). 

Numerosi, e da non sottovalutare, sono 
gli altri risultati che espositori e buyer» 
- In questo obiettivo accomunati • dalla 
loro partecipazione si attendono: verifi
ca delle proprie strategie di mercato, 
confronto con le realtà concorrenti, 
creazione di Immagine, spunto per 
nuove Idee sul miglioramento degli im
pianti, dui prodotti e delia gestione ma
nageriale.Rientra in quest'ottica 10 
sforzo organizzativo dell'Ente Manife
stazioni Commercio e Turismo di pro
porre a ogni edizione sempre nuovi te
mi, volti a suggerire indicazioni e ad 
animare II dibattito. Quest'anno segna 
la definitiva affermazione di una inizia
tiva del tutto nuova, come la Borsa in
ternazionale degli stoclts; di Expo Vip, 
rassegna rivolta a venire incontro alle 
eaiganze dei locali di ristorazione ad 
alto livello (nella primavera scorsa la 
rassegna, con una selezione di esposi
tori, è stata «esportata» a Bruxelles), e 
ancóra del commercio ambulante nelle 
sue espressioni più avanzate; del fran
chising; della distribuzione automatica 
e della ristorazione collettiva. 

Sdtto i( profilo convegniatico, verran
no affrontati e sviluppati temi d'attuali
tà • connessi alle rappresentazioni 
esposltive o alle problematiche delle 
categorie commerciali e turistiche e 
anche del mondo della produzione per 
I punti di contatto e di interazione che 
essa ha con la distribuzione: tra gli ap-

itl In agenda - come risulta 
„„. __._ .darlo più avanti pubblicato -
convegni e tavole rotonde sulle attrez
zature commerciali, sul franchising e 
sul prodotti surgelatila Grande Expo 
Ct, dunque, come manifestazione com
pieta; e per dare il senso di queste 

completezza qui di seguito tracciamo 
un panorama generale, rimandando 
poi il lettere che desidero approfondire 
gli argomenti alla lettura degli specifici 
capitoli riportati all'inizio di ogni sezio
ne del catalogo. 
COMMERCI? ATTREZZATURE, Espo
sizione internazionale delle attrezzatu
re per il commercio • Alla sua 24* edi
zione, la rassegna 6 indiscutibilmente 
di portata mondiale nella rappresenta
zione di tutta la produzione di Impianti 
e di macchinari (banchi vendita, elet
trodomestici per negozi, scaffalature 
per interri} e per le vetrine, eccetera), 
offrendo una panoramica pressoché 
completa e diversificata a seconda del
le esigenze di qualsiasi tipo di attività 
commerciale e specializzazione mer
ceologica. Al Salone è anche annessa 
una sezione «Recupero & Riciclo» de
stinata alla progettazione di impiantì e 
prodotti per lo smaltimento del rifiuti 
solidi urbani. Occupa I padiglioni 19, 
15,16,17,18 e 42/AB con un'area com
plessiva di 45 mila mq. 
TURISMO ATTREZZATURE, Esposizio
ne internazionale delle attrezzature 
p«r attività turistiche e ricettive -An
ch'essa alla 24* edizione. In una nazio
ne per eccellenza a vocazione turistica 
come l'Italia, logico che si sia da tem
po sviluppato un settore industriale per 
produrre macchinari e impianti (banchi 
bar, -impianti per alberghi, ristoranti, 
pubblici esercizi, eccetera) ali avan
guardia per design, funzionalità e tec

nologie che, proprio in questo Salone, 
trovano adeguata rappresentazione 
14,5 mila mq al padiglioni 18.19, e 20 
SIPRAL, Salone dei prodotti alimentari 
- Alla sua 19" edizione, è il salone che 
Interessa tutti gli operatori dell'alimen
tazione, sia quella commerciale (ali
mentaristi, salumieri, droghieri, macel
lai, lattai, eccetera), sia quelli della ri
storazione e dell ospitalità {pubblici 
esercizi, alberghi, ristoratori, eccete
ra). In mostra alimenti freschi, conser
vati, surgelati, liofilizzati, sia di produ
zione italiana che estera. Ospita le 
partecipazioni delle Camere di Com
mercio delle varie province italiane e 
quelle - ufficiali e collettive - di diversi 
alati europei: Belgio, Danimarca, Fran
cia. Germania Federale, Gran Breta
gna. Norvegia e Olanda Un'area di 25 
mila mq. ai padiglioni 12,13,14/1,14/2 
14/B 

IBE, Esposizione Bevande Europa -
Anch'esso alla 19* edizione. Integra II 
Slpral (Il «salone del mangiare-, in 
quanto "salone del bere»; in tutte le 
maniere, dai vini alle birre (nazionali 
ed estere), dalle acque minerali ai su
peralcolici. dagli aperitivi, alle bibite, 
al succhi di frutta E organizzato in col
laborazione con l'Aei - Associazione 
Enotecnici Italiani e i'Uiv- Unione Ita
liana Vini Area occupata ai padiglioni 
12,13,14/1.14/2,14/A, 15,15/A. 9 mila 

GELATO E PASTICCERIA, Salone in

ternazionale del gelato e della pastic
ceria - 16" edizione. Sul piano europeo 
il salone rappresenta il richiamo più 
qualificato in fatto di esposizione dei 
prodotti, Impianti e attrezzature desti
nati a questi settori (tecnologie e pro
duzioni nelle quali l'Italia vanta un pri
mato commerciale e di qualità a livello 
mondiale). Esso si indirizza soprattutto 
verso la produzione di carattere arti
gianale (gelatleri, lattai, pubblici eser
centi, albergatori, ristoratori. Un'area 
di 14 mila mq. nei padiglioni 7/1 e 7/ 2. 
SMC, Salone italiano della ristorazione 
collettiva - 14' edizione di un salone 
che ha precorso i tempi, anticipando e 
indirizzando l'affermarsi del catenng 
enche In Italia. Presenti le industrie 
deil'Anie • Gruppo XXI (Fabbricanti ita
liani cucine per grandi comunità). 
Esposte in rassegna le tecniche, le 
strutture e i sistemi più aggiornati per 
soddisfare le esigenze di «servizio», 
sia quelle sociali (ospedali, scuole, ca
serme,* carceri, mense aziendali, ecce
tera), che quelle commerciali (ristoran
ti, self sarvice, eccetera). Undicimila 
mq. di superficie ai padiglioni 19 e 20 
(le attrezzature) e 13 0 prodotti). 
SIC, Salone internazionale del caffé. 
10* edizione. È la rassegna biennale 
specializzata nella presentazione del
l'evoluzione delle tecnologie e dei ser
vizi per la produzione, la commercia
lizzazione e la degustszione del pro
dotto caffé Realizzato d'intesa con il 
Comitato Italiano Caffé, il salone offre 
al visitatori e ai compratori un panora
ma completo di tutte le attività specifi
che: da quelle propriamente agricole a 
quelle industriali, a quelle commercia
li l titolari del pubblici esercizi sono 
fra i più assidui frequentatori del Sic, 
alla ricerca di novità e soprattutto di 
una conoscenza più approfondita delia 
miscelazione, del trattamento e della 
resa qualitativa delle diverse produzio
ni Seimila mg. ai padiglioni 2 e 3. 
FRANCHISING, Salone del franchising 
e delle formule innovative nel terziario 
• 5* edizione, A differenza degli altri 
saloni, questo non è un salone di pro
dotti o di apparecchiature ma di formu
le e quindi di Immagine. E patrocinato 
dal l'Assofranchisi ng -Associazione Ita
liana del Franchising. Vi sono illustrati 
gli esempi e quindi le proposte di fran
chising esistenti in Italia, cioè quelle 
formule di collaborazioni (industria/ 
commercio, artigianato/commercio, 
commercio/ commercio) per cui da 
parte di un operatore promotore (fran
chisor) che ha già una propria attività 
avviata vengono ceduti «chiavi in ma
no» a un imprenditore aderente (fran-
chisee) know how, assistenza profes
sionale e commerciale per l'avvio di 
un'attività, dt solito commerciale o di 
servizio, autonoma ma collegata in 
quanto a Immagine e regolata da pre
cisi impegni contrattuali. Padiglione 15, 
2 700 mq 
EXPO VIP, Rassegna di prodotti, im

pianti e servizi per la ristorazione ad 
alto livello - 3* edizione ufficiale, la 4* 
se si considera quella sperimentale 
del 1986. Anche questo un aalona di 
nuova concezione: non Impostato sulla 
presentazione da parte degli espositori 
della gamma completa della loro pro
duzione, bensì su quello o quelli del lo
ro prodotti o impianti o servizi, impie
gabili nel campo della ristorazione, 
giudicati al top, tali cioè da consentire 
un'elevazione di Immagine e di qualità 
per ristoranti e alberghi. Entrano coal 
nel discorso' naturalmente cibi e be
vande, ma anche posaterie, chincaglie
rie, tovagliame. oggetti, mobili, quadri 
d'arte antica e d arte moderna; libri, 
specie se di cucina, antichi e moderni, 
fiori, divise per il personale, eccetera. 
Padiglione 1473,6mila mq. 
Nell'ambito di Expo Vip, domenica 22 
ottobre avrà svolgimento il «Buy italy» 
enogastronomlco, un momento di bor
sa organizzto in cui gli espositori della 
rassegna presenteranno I loro prodotti 
e avvieranno contrattazioni con 50 im
portanti acquirenti esteri, apposita
mente invitati e provenienti da Belgio, 
Francia, Germania e Gran Bretagna. 
In aggiunta al momento esposltivo, si 
svolgeranno all'interno della rassegna 
tre importanti momenti di incontro e 
contrattazioni tra operatori: 
• ta BORSA INTERNAZIONALE DEGÙ 
STOCK». 2 ' edizione. Nei giorni dal 22 
al 24 ottobre, al padiglione 7/3, apposi
tamente attrezzato per la presentazio
ne delle campionature e con salottini 
per le contrattazioni, produttori italiani 
offriranno ai compratori di tutto il mon
do stocks di rimanenze di ventisette di
verse merceologie (confezioni, pellet
terie, calzature, pelliccerie, tessili, ali
mentari, piatti e stoviglie, mobili, elet
trodomestici, cosmetici, laterizi, ricam
bi, tecnologie, ecc) 
• il BUY ITALV ENOGASTRONOMICO, 
alla 1" edizione. Si tratta di una serie 
di Incontri «programmati» tra gli espo
sitori di Expo Vip e una cinquantina di 
operatori esteri, tutti importatori tra I 
principali protagonisti delta domanda 
Intemazionale dì prodotti di qualità -
apposltamenta invitati, da Belgio, 
Francia, Germania e Gran Bretagna • 
che avrà svolgimento domenica 22 ot
tobre, presso l'apposita sala contratta
zione allestita in sede mostra. 
- la BORSA DEGLI AGENTI E RAPPRE
SENTANTI DI COMMERCIO FNAARC, 
nel cui ambito, al padiglione 13, si svi
lupperà Il gioco della domanda e del
l'offerta per assegnazione in agenzia o 
in rappresentanza delle «piazze» sco
perte per la commercializzazione delle 
più svariate merceologie. Di ausilio 
l'inserimento in computer dei nominati
vi con tutti 1 dati operativi di oltre 40 
mila agenti e rappresentanti della 
Fnaarc - Federazione Nazionale delle 
Associazioni Agenti Rappresentanti di 
Commercio, raccolti tra l'altro anche in 
un volume realizzato dalla stessa Fe
derazione e posto In vendita. 

VENERDÌ M OTTOBRE 
Stand Norvegia • Padiglione 12 
(tutto 11 giorno) - Giornata Ufficia
le della Norvegia - organlczate 
dalla Reale Ambascialo e Carne-
ra di Commercio dt Nomala a 
Mirano Ore 14 30 - Sala Cerare • 
Padiglione 14/111 -Incontro «Vtna-
rlus» Ore 15-17 -Ristorante Can
cello d'Oro • Padiglione 14 - Pro-
aantaziona dalla p iù* a dai gela
ti Mundlal '90. Ore 1300 - Sala 
Padiglione 16 -Convegno «Alla ri
cerca del giusto Pranchtsor: ali* 
marnazione e ristorazione». Ore 
20.30 • Hotel Michelangelo -Piaz
za Duca D'Aosta -Serata di Gsla 
con l'assegnazione del premio 
Milano a Tavola 
SABATOZIOnOMt 
Ora 8.30 • Sala Cicogna - Padi
glione 12 • Giornata nazionale 
degli agenti e rappresentanti 
Fnaarc e convegno su -Il ruolo 
dell'agente di cornmeroto negli 
anni 90- Ora 10 30 • Sala Cerare 
• Padiglione 14/ IH • Tavola roton
da «Ricerca sulla ristorazione ad 
alto livello» Ore 1030-Sala Par-
rini • Padiglione 7/I -Convegno 
«L'espresso at bar: un Business 
da oltre 10 nula miliardi di lire». 
Ore 14,00 • Sala Gattamelata -Pa-

I rifiuti solidi urbani e indu
striali, la necessità di una loro 
razionale raccolta e destina
zione sono argomenti di attua
lità non soltanto sotto l'aspetto 
ecologico, ma anche organiz
zativo ed economico, ogni 
giorno le grandi città produco
no «scarti» per migliaia di ton
nellate e quello del loro smal
timento ed eventuale riciclag
gio costituisce un problema 
drammatico, in continua evo
luzione e dilatazione, e spesso 
di difficile gestione da parte 
degli organi amministrativi ad 
esso preposti. 

Di recente, nella sue linee 
essenziali, all'intere materia è 
stato posto ordine con il varo 
della cosiddetta Legge Ruttalo 
(L. 475 del 9 novembre 1988), 
che rappresenta cosi lo stru
mento giuridico al quale gli or
gani periferici dello Stato (Ra
gioni, Province e Comuni) de
vono ora ispirare la loro attivi
tà legislativa e regolamentare 
e gli Imprenditori, pubblici e 
privati, conformare le loro atti
vità economlhe. 

Sensibile a questa proble
matica che tra l'altro vede 
«coinvolte» diverse categorie 
del settore terziario, l'Expo Ct-
Ente Manifestazioni Commer
cio e Turiamo, con la collabo
razione della Camera di Com
mercio Industria Artigianato e 

diglione 14/n -Riunione della con
sulta aforzeses. Ore 1500 -Sa'a 
Ofonislo -Padigliono 14/111 -Pre
sentazione del volume «Acquavi
te del Grand Gourmet». Ora 16.00 
-Sala Cicogna - Padiglione 12 -
Consegna premi «Vinarius» Ore 
15 00 -Sala Padiglione 16 -Conve
gno «Alla ricerca del giusto fran
chisor. cosmetica, bigiotteria e 
profumeria* 
DOMENICA 21 OTTOBRE 
Ore 030/14.00 • Sala Cicogna -
Padiglione 12 - Assemblea nazio
nale quadri dirigenti Flva -Fede
razione Italiana venditori ambu
lanti •dibattilo sul toma. «Com
mercio ambulante: vogliamo re» 
8ole e rispetto, non abusivismo». 

ra OSO - Stand Associazione 
Salumieri • Padiglione 13 • Con
corso d| gastronomia, organizza
to eall'AseeelBSlena talwnlsri di 
Milane e Provincia. Ora 10.00-
1300 -Sala Gattamalata - Padi
glione 14/11 - Tavola rotonda 
•L'avvenire della ristorazione ita
liana nel mondo Ore l i - Sala 
Dionisio • Padiglione 14/111 • Pra-
sentsxlone volume «L'universo 
nel piatto-. Ore 10.30-12.30 • Ri
storante Cancello d'Oro -Padi
glione 14/111 -1* -Buy Ilaly- Eno-
gastronomico. Ore 1030 - Sala 
Padiglione 10 
Incontro-dibattito* «Gli aspetti 
giuridici del franchising • Il con

tratto e il regolamento comunita
rio europeo. Ore 12 00 -Stand As
sociazione Salumieri • Padiglione 
13 • Concorso di taglio del salmo
ne affumicato, organizzato dal
l' Associaste!» Salumieri di Mila
no e Provincie. Ore 14 30 - Stand 
Associazione Salumieri - Padi
glione 13 • Concorso di taglio del 
formaggio grana, organizzato 
dali'Assoclaslone Salaialert «a 
Milano e Provincia Consersia par 
la teista da) Oraria Padano. Ore 
15.00 - Sala Padiglione 16 - Con
vegno «Alla ricerca del giusto 
franchisor: la grande distribuzio
ne» 
LUNEDI» OTTOBRI 
Tuno il giorno - Sala Cicogne -Pa
diglione 12 • Convegno su «Le 
problematiche delle raccolte dif
ferenziate» (prima giornata). Ore 
9.00-14 00 - Sala Gattamelata -Pa
diglione 14/1 -Convegno «La pic
cola grande distribuzione in Ita
lia- Ora 10.00/14 00 -Sala Ferrini 
-Padiglione 7/1 -Convegno «L'eu
ropa degli ambulanti». Ore 10.30-
Sala Cerere • Padiglione 14/111 • 
Riunione Assoclsziona Ristoranti 
e Alberghi «Le soste». Ora 10 30 -
Sala Oionisio - Padiglione 14/III • 
Presentazione del mito di Gesta-
rea - edizione 1989 Ore 11 00 -
Sala Padiglione 16 -Conferenze 
suite moderne tecniche di com
puterizzazione nel franchising 

Una nuova sezione espositiva 

«Recupero 
e Riciclo» 
Agricoltura di Milano (proprio 
partner nell'organizzazione dì 
manifestazioni fieristiche), ha 
deciso di arricchire la rappre
sentazione espositlva della 
prossima Grande Expo Ct '89 
(nove -specializzate» e due 
«borse- su commercio, turi
smo e servizi, In programma 
in Fiera Milano dal 20 al 24 ot
tobre prossimo), dando vita 
nell'ambito del Salone «Com
mercio Attrezzature» a una se
zione intitolata -Recupero & 
Riciclo», mostra del recupero 
e del riciclaggio, dedicata alla 
presentazione di servizi, at
trezzature e prodotti Industria
li, materie prime/seconde. 
Collocata al padiglione 42/B e 
articolata su 3.000 mq. tale se
zione sarà realizzata d'intesa 
con tre associazioni di catego
ria che tanno capo alla Coni-
commercio: l'Assorecuperl 

(l'Associazione Nazionale 
Operatori del Recupero e del 
Servizi Connessi), l'Ancome 
(Associazione nazionale com
mercianti olii minerali esausti) 
e l'Ada (Associazione demoli
tori auto). 

E prevista la partecipazione 
di circa 70 espositori che pre
senteranno veicoli, impianti a 
attrezzatura per la raccolta. Il 
trasporto, la selezione tipolo
gica dei rifiuti e I relativi con
trolli; macchinari per I proces
si di riciclo, trasformazione e 
confezionamento dei rifiuti 
stessi in nuovi prodotti, tn par
ticolare, automezzi e camion 
portacontainer, container, car
relli elevatori, gru-ragno, 
presse por comprimere te au
to, presse per l'Imballo della 
carta, cassonetti e altri conte
nitori per le raccolte differen
ziate eccetera. 

Ore 14.30 - Sala Cerere - Padi
glione 14/m -Riunione 25 soni «1 
buon ricordo. Ore 14.30 -Sala 
Parrini -Padiglione 7/1 «convegno 
«Oualffft a scelta del prodotti. 
preparazione professionale e ^ 
ammodernamento aziendale, atti
vità prornozioni.lt: (attori essen-
zlsll per Incrementare 1 consumi > 
del gelato artigianale-. Premia
zioni del concorso -Frutti esotici 
par il gateto italiano» e eonseona 
dei diplomi ai maestri gelatleri e 
pizzaioli che hanno elaborato I • 
gelati e le pizze -Mundial», Ore 
15,00 -Sala Padiglione 16 -Conve
gno «Alia ricerca del giusto Fran
chisor. calzature e articoli In pe*-

MARTEDÌ M OTTOBRI 
Tutto II giorno - Sala Cicogna •Pa
diglione 12 - Convegno su «Le 
problematiche della raccolte dif
ferenziata- (conclusione) e tavola 
rotondo sulla Legge 475/ 'SS su 
«disposizioni urgenti In materia 
di smaltimenti del rifiuti industria
li». Ore io 00-12.00 -Sala Dionisio 
-Padiglione 14/m -Degustazione 
guidata di olio, aceto • miele per v 

un gruppo di giornalisti enoga-
stranomi statunitensi 

Invito a visitare «Recupero 
& Riciclo» - che rispetto alla • 
Grande Expo Ct '«9 avrà un In- * 
grosso autonomo da porta 
Meccanica • sarà rivolto agli 
operatori pubblici e privati del 
settore- enti locali (ragioni 
province, comuni, camere dt . 
commercio), alle aziende della 
nettezza urbana, alle associa- : 
zioni di industriali che utilizza- , 
no material) recuperati, non-
che agli industriali e al con> N 

merclantl del ramo, in total» si 
prevede l'affluenza di 10 mila • 
visitatori/operatori, 

A integrazione e In appro- •• 
fondìmento del momento 
espositivo, A In gestazione Un ; 
programma di convegni, semi
nari, assemblee di categoria -
incontri di studio: sulle «mate-
ria prime-seconde- (è In fase 
di elaborazione un decreto mi- " 
nisteriaie ai riguardo), sulla- * 
same delle normative vigenti , 
sull'analisi del costi e, prima • 
rio rispetto a tutti I temi che 
varranno poatl In discussione .. 
sul recupero differenziato da 
estendere ad altre categorie di 
prodotti (vetro, carta, materiali 
terrosi, alluminio, lattine di Al
luminio o di banda stagnata 
pile scariche e, prossimamen
te, anche materie plastiche 
medicinali scaduti, accumula 
tori esausti e olii minerali). 

^ 
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LETTERE E OPINIONI 

L'Impegno 
de|l'«Unltà» 
sull'opera 
di Luigi Longo 

afa Caro direllore, non pen
savo, (rancamente, che il no
no anniversario della morte 
del compagno Luigi Longo 
potesse essere ricordato con 
un annuncio fatto pubblicare 
dai suoi laminari sullTOraM 

Non lo pensavo perché, 
proprio in un momento in cui 
riesplodono vecchie e nuove 
discussioni, vecchie e nuove 
polemiche sulla nostra storia, 
ricordare il ruolo avuto da 
Luigi Longo in un periodo 
difficile quale fu quello suc
cessivo alla morte di Togliatti, 
non solo sarebbe stato dove
roso, ma anche utile per l'ap
profondimento di un passag
gio Importante della vita del 
nostro Partito e degli altri par
titi comunisti. Non è mia in
tenzione rievocare il suo ruo
lo e la sua opera. Ma a nessu
no pud sfuggire che Longo 
apri con la pubblicazione del 
memoriale di Yalta (che po
teva restare segreto come 
tanti altri documenti) un 
confronto nuovo nei conte
nuti e nel metodo con il Pc 
doll'Urss; che affrontò con 
coraggio ed intelligenza i 
problemi difficili e drammati
ci sollevati dalla 'primavera 
di Praga» e dalla sua repres
sione; che avviò, senza il suo
no delle fanfare, un reale 
processo di rinnovamento nel 
Partito e di crescita della sua 
vita democratica. Ora, che 
tutto questo venga ignorata 
dal giornale del Partito mi 
sembra per molti versi inqua
lificabile. Non si trattava di ri
cordare un anniversario. 
Questo lo si può fare (perche 
è sempre doveroso) anche 
con una fotografia. Si trattava 
e si tratta, invece, di rileggere, 
alla luce dei-dibattito attuale, 
l'opera di un compagno a cui 
Il Partito, anche quello del 
nuovo cono, deve moltissi
mo, 

La mia non t una lettera 
personale, ma una formale 
protesta di cui li prego di da
re pubblicazione sul nostro 
giornale, 

i.. Merr*r»deUa 
' ComrnlsslonBWÉrale'4 

"i ditwiuiattolFcl 

Non sì capisce il tono della 
lellem del compagno Miche
langelo A s s o . Né gli aggettivi. 
Non credo che sfugga allVnìlà 
l'importanza del contributo di 
L longo alla storia d'Italia e 
del Pd, Abbiamo pubblicalo 
recentemente, in un volume, ì 
oertxitideicolloquiiralongoe 
Dubce* nel 1968, Testimo
niamo di quel coraggio e di 
quella intelligenza di cui salve 
M. Russo. 

Sull'opera di tolgo il gior
nale tornerà in modo ampio 
nei prossimi giorni in occasio
ne del Convegno promosso 
dal Comune e dalla Provincia 
di Alessandria, in collabora-
lione con l'Istituto Gramsci. 
Convegno alla cui preparazio
ne lavorano numerosi intellet
tuali e dirigenti del Partito. An
che per questo era difficile anti
cipare una riflessione sigmtica-
Uva in occasione dell'annìikr-
sario della morte di longo. Ma 
se il problema, come scrive M. 
Russo, noni quello rituale del
l'anniversario, ma quello so
stanziale della riflessione sul 
contributo di Longo, allora 
possiamo rassicurarlo che 
questo impegno delIVnM 
non mancherà 

' omssiMOD'Aum 

.0 ggi i grandi problemi dell'umanità 
non possono avere soluzione a livello 
nazionale; il punto di vista locale non può più essere 
considerato supremo e invalicabile 

Pensare a dimensione mondiale 
Wkt Caro direttore, l'epoca in cui vi
viamo presenta molti caratteri e pro
blemi del tutto nuovi rispetto alla Sto
na passata. Mai, come oggi, l'uomo 
ha avuto nelle sue mani capacità tec
nico-scientìfiche cosi elevate, ma an
c h e la possibilità concreta di distrug
gere tutta la specie umana e addirit
tura di spegnere ogni forma di vita 
sulla Terra. 

Pensiamo per un attimo al poten
ziale nucleare delle due superpoten
ze, ai noti fenomeni dell'inquinamen
to atmosferico e dei man, all'effetto 
serra, alla desertificazione, alla conti
nua distruzione di specie viventi, ecc. 
La cosa più rilevante e più nuova, in 
tutte queste emergenze, è il loro ca
rattere mondiale. Sono problemi che 
non hanno soluzione a livello nazio
nale e nemmeno a livello continenta
le. Tutto si «mondializza». Ormai ogni 
fatto economico e politico, ogni pro
blema ecologico o di sopravvivenza, 
h a un immediato impatto mondiale. 

L'umanità prende man mano co
scienza di essere legata a un comune 
destino. Anche le esigenze di giusti
zia hanno ormai soprattutto una di
mensione mondiale. Tutti siamo a 
conoscenza dell'esistenza di aree di 

emarginazione nelle società più pro
gredite e di popoli che non hanno il 
necessario per vivere. 

Un'epoca, dunque, dominata da 
problemi di dimensioni planetarie 
che esigono risposte e soluzioni pla
netarie. E qui, dunque, emerge una 
grossa (e , forse, anche scomoda) 
contraddizione del nostro tempo: il 
palese divano tra le dimensioni dei 
problemi e le strutture politiche esi
stenti l governanti «nazionali» devo
no avere il coraggio di guardare in 
faccia la realtà e di pensare e propor
re strutture politiche nuove, adeguate 
ai bisogni dell'uomo d'oggi. Non bi
sogna inconsapevolmente considera
re il quadro politico nazionale come 
l'unico, supremo e invalicabile qua
dro della democrazia e della politica. 

Finalmente, da qualche anno, c'è 
chi adopera nel proprio linguaggio 
politico frasi come «interdipendenza 
tra gli Stati*, «una casa comune euro
pea», «governo europeo» e «governo 
mondiale» (proprio gli stessi termini 
usati nel «Manifesto di Ventotene» di 
Altiero Spinelli e di Ernesto Rossi del 
1941 e perseguiti in Italia dal Movi
mento federalista europeo dal 1946). 

Infatti all'Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite (sino a poco tempo fa 
poco considerata politicamente) il 7 
dicembre scorso Gorbaciov parlò di 
casa comune europea e di interdi
pendenza degli Stati nazionali e pro
prio alcuni giorni fa (il 25 settembre 
scorso) Bush, nel suo primo discorso 
da Presidente degli Usa, si esprime 
da fautore del governo mondiale par
lando di interdipendenza, di lotta co
mune contro la droga e il terronsmo, 
e di aiuto reciproco. 

Anche nel discorsi dei compagni 
Occhetto e Napolitano è facile trova
re questi principi (che , tra l'altro, ri
prendono il concetto di governo 

'mondiale del compagno Enrico Ber
linguer dichiarato nel 1975): e non 
solo nelle parole ma anche nei fatti 
perché il «nuovo- Pei è in primo pia
no per consentire «il passaggio dei 
poteri dalla sfera di competenza na
zionale alla sfera di competenza so-
vranazionale». 

L'idea di Occhetto, suggerita a Pe
rez De Cuellar a New York nel mag
gio scorso, di istituire un'Agenzia in
temazionale, sotto l'egida delle Na
zioni Unite, per la battaglia contro la 

droga, e il contributo determinante a 
favore dello svolgimento del referen
dum del 18 giugno scorso (ricordo 
che il primo firmatario della proposta 
di legge costituzionale per indire il 
primo referendum prepositivo in Ita* 
Ita è stato il compagno Cervelli) per 
conferire il mandato costituente al 
Parlamento europeo cioè l'attribuzio
ne di redigere una Costituzione euro
pea, permettendo la nascita di uno 
Stato sovranazionale, vanno in que
sta direzione. 

Per concludere, vorrei aggiungere 
qualche considerazione riguardo al 
referendum. Della sua straordinaria 
importanza si è parlato poco durante 
la campagna elettorale europea (col* 
pa dei mass-media, dei politici o del
la crisi di governo?) e oggi, nono
stante l'approvazione plebiscitaria 
(ricordo l'88% dei suffragi a favore), 
se ne paria ancora meno. Una cosa 
comunque è certa: lo svolgimento 
del referendum in Italia non è un 
punto d'arrivo bensì un punto di par
tenza. I parlamentari eletti per Stra
sburgo saranno seguiti c o n attenzio
ne dall'elettorato. 

Franco Or i l i . Milano 

hanno motivo di esistere in 
quanto ta linea direttissima, a 
doppio binario, è dotata di 
un sistema automatico di re
golazione della circolazione 
c h e distanzia, con opportuna 
disposizione dì segnali, cia
scun treno dagli altri che lo 
precedono o lo seguono, sia 
esso fermo o in movimento. 
Anche la retrocessione del 
treno dal punto di arresto fi
no al bivio di Montaltese è av
venuta nel rispetto delle nor
m e di assoluta sicurezza c h e 
si applicano in casi del gene
re. Nell'esprimere il rammari
c o mio personale e le scuse 
dell'Ente Fs per il ritardo di 
40 minuti che hanno dovuto 
subire i viaggiatori, la saluto 
cordialmente. 

big. Antonio Laguià . 
Direttore del Dipartimento 
Produzione delle Fs. Roma 

Il Presidente 
dell'AC romana 
predsauna 
frase poco felice 

s V Caro direttore, l'Unità di 
lunedi 16, c o m e del resto al
cuni altri giornali! ha ripreso 
una notizia di agenzìa secon
d o la quale io avrei dichiara
to c h e «Iscritti all'Azione Cat
tolica s o n o presentì in varie 
liste* per le prossime elezioni 
amministrative a Roma. 

Si e trattato di un equivoco 
del quale l'Unità non è re
sponsabile,' ma c h e ha provo
cato qualche inconveniente, 
l o non h o detto quelle parole 
c o t i c o m e mi s o n o state attri
buite, a n c h e perché n o n c'è 
oessuo. Iscritto aH'Ajione Cat
tolica in altre liste c h e non 
siano della De (anche s e c iò 
non coinvolge la responsabi
lità dell'Associazione). Avevo 
parlato di «arie liste circo
scrizionali. intendendo, c o n 
frase Ione poco felice, liste di 
varie circoscrizioni. La caduta 
dell'aggettivo «circoscriziona
li., non raccolto dall'agenzia, 
h a causato l'equivoco. Le sa
rò mol lo grato se. pubblican
d o questa mia lettera, mi aiu
terà a ristabilire la verità. 
Pier Olorfto UveranL Presi

dente Azione Cattolica romana 

«Per gli studenti 
di medicina 
un anno 
da infermieri...» 

• i Cara Unità, attualmente 
ogni studente paga fior di 
quattrini per potersi laureare 
in qualche branca della me
dicina. Inoltre si verifica la si
tuazione dell'introduzione 
d e l numera chiuso perché ci 
sono troppi studenti. D'altra 
parte, le scuote per infermieri 

sono sottoutìlizzate, c o n con
seguenti carenze di persona
le paramedico e quindi disagi 
per ammalati e personale 
stesso di ospedali. 

Allora il mio suggerimento 
è questo: perché non si pro
pone agli studenti di medici
na l'obbligo di un anno di 
servizio dì infermeria in cam
bio, per esempio, di una gra
tuità del corso di studi? Op
pure in cambio dell'esonero 
dal servizio di leva, per esem
pio? 

Secondo m e c i ò sarebbe 
anche psicologicamente utile 
per coloro c h e poi divente
ranno medici, Ì quali si do
vrebbero ricordare tale perio
d o passato e diffìcilmente di
venterebbero gli arroganti 
c h e attualmente è facile tro
vare negli ospedali o negli 
ambulatori. 

Lettera firmata. Milano; 

i \i il t in il h il i 

Per farsi 
capire 
colorare 
con esempi 

• i Cara Unità, penso c h e il 
nuovo corso debba dimostra
re di essere tale negli atti 
quotidiani; ed uno di questi 
dovrebbe essere anche il mo
do di far conoscere le nostre 
idee e la chiarezza ne 11'espri
merle. Basta, dunque, c o n 
documenti onnicomprensivi 
di analisi, denuncia e propo
ste vaghe di principio. Occor
re riempire i nostri elaborati 
c o n proposte concrete. Co
me? Be', io cerco sempre dì 
colorare c o n esempi pratici 
quello c h e propongo, magari 
rischiando a volte di banaliz
zare l'argomento ma, essen
d o il problema principale 
quello di farmi capire, prefe
risco rischiare anche risatine 
semiserie piuttosto che fare la 
figura dì chi si parla addosso 
ma è assente nelle attività 
pratiche del Partito. 

E cosi dovrebbe essere per 
tutti i livelli di discussione. 

In questi metodi credo 
molto, perchè essi sono alla 
base della democrazia politi
ca, intendendo per essa la 
capacità di dare gambe alle 
idee: perche tutti davvero 
possano essi stessi diventare 
strumento di diffusione delle 
grandi e piccole idee del no
stro Partito. 

I. Rovereto 
sul Secchia (Modena) 

La cantera 

del consigliere 
istruttore 

16 in sesta 
alle vicenda del d o t i Nunzia
ta, quanto ri collega avrebbe 
riferito l'I 1 detto sul mio cón
to al C a b nel corso delle sue 
difese finali jehjioto'procedl-
mento pe t trasferimento di 
ufficio e debbo rilevare, an
cora unai-votte, c h e .vengono 
pubblicate, per quanto mt ri
guarda. n o M e destituite di 
ogntifondamento. 

Non capisco, infatti, c o m e 
mio liglio, c h e è specializzato 
in gastroenterologia (titolo 
conseguito nei 1984 presso la 
scuola diretta dal prof. Barba
ra) e in medicina intema (ti
tolo conseguito nel luglio di 
quest'anno presso la scuola 
diretta dal prpl. U b o ) , possa 
•essere' legato alla scuola di 
specializzazione in odontoia
tria del prof. Borea rinviato a 
giudizio per g]i esami di am
missione alla sua scuola*; an
c h e perche, a parte la diversi
tà degli studi e delle profes
sioni e la mancanza di un in
teresse reciproco di collabo
razione a diverso titolo, posso 
assicurare c h e n é io, né mio 
figlio abbiamo mai avuto il 
piacete di conoscere il catte
dratico in questione. 

Quanto, ancora, all'affer
mazione che mio figlio sareb
be stato .assistente, del prof. 

Barbara preciso c h e si tratta, 
anche in questo caso , dì una 
notizia non vera perché i rap
porti intrattenuti d a mio liglio 
nell'ambito di entrambe le 
scuole di specialità hanno ri
guardato la frequenza alle le
zioni e ai reparti di cura e di 
diagnostica nonché le attività 
di ricerca connesse , coordi
nate dagli aiuti del direttore. 
Nessun rapporto organico 
mìo figlio ha mal intrattenuto 
c o n l'Università di Bologna e 
nessuna attività, comunque 
retribuita, ha mai prestalo al
le dipendenze di tale istitu
zione. 

Detto quanto, mi preme 
aggiungere « precisare u n a 
volta per tutte ( e mi sembra
n o le argomentazioni più pre
gnanti e decisive) che: 1) 
non ho mal Istruito I procedi
menti indicati dal don. Nun
ziata a carico del proff. 

Barbara ; , - ' " 

Ile insi , , . v 

io sarei «testimone p o c o sere
no» a causa del pretesi rap
porti di mio figlio co l prof-
Barbara ho riferito e docu
mentato lutto quanto neces
sario al C I D I quando, d i c a 
due anni addietro, s o n o stato 
sentito nel corso dell'istrutto
ria a carico del do t t Nunziata 
e nessun rilievo mi é stato 
mosso sulle incongruenti e 
fantasiose insinuazioni, o r a 
pubblicate, né sul plano di
sciplinare, n é su quello pena
le neppure a livello di sempli
c e segnalazione. 

A questo punto non mi re
sta c h e rilevare c o n amarezza 
c h e continuano ad essere 
pubblicate su un giornale, 
tanto diffuso e letto c o m e il 
suo, notizie sul mio conto e 
sull'attività del m i o ufficio 
senza il previo doveroso con
trollo di veridicità, c o n grave 
e irreparabile nocumento per 
la mia immagine e per quella 
dell'Ufficio c h e dirigo. 

Vincenzo Laixa. 
Consigliere istruttore 

del Tnbunate di Bologna 

Quanto al primo punto, i 
utile ricordare che lo stesso 
consigliere Vincenzo lazza, 
parlando davanti alla prima 
commissione referente del 
Csm, aveva precisato che il fi

glio, pur non avendo parteci
pato a concorsi, era entrato 
dopo la laurea netta scuola di 
specializzazione di odontoia
tria. Il giudice Nunziata had-
tato questa circostanza pro
nunciando davanti al plenum 
del Csm • e quindi in sede uffi
ciale • la propria autodifesa e 
tacendo espresso riferimento 
alla scarsa serenità di chi lo oc-

A sostegno di questa argo
mentazione. il magistrata ha 
tra l'altro detto.' -Mi accusa il 
doltorLuzzachesiivétoindi-
care da me e dal collega Man-
cuso come la persona che ave
va interferito in processi in cui 
erano inquisiti professori uni
versitari da cui dipendeva la 
carriera del figlio: Davanti al 
Csm, il prokssor Francesco 
LizzaenMomelfmdeSni-
lo •assistente uthaoso' |dW 

Per quei treno «4a 
marcia indietro» 
non d sarebbe 
stato ì 

1 ' n .ji^j 

ÉM Egregio direttore. In- re
lazione all'articolo apparso 
sull'Urial del 18.10.89 dal ti
tolo «Treno a marcia indietro. 
Ha saltato uno scambio. , ri
tengo opportuno fornire alcu
ne precisazioni. L'accaduto, 
sul quale la Direzione, com
partimentale di Firenze sta 
svolgendo accertamenti per i 
provvedimenti del caso , é ef
fettivamente Imputabile, a d 
un errore umano del perso
nale in servizio s i Bivio Mon
t a s s e c h e ha fatto prosegui
re il treno sulla linea direttis
sima anziché predisporre l'i-
stradamento, per l'uscita ver
s o Chiusi per la prevista, fer
mata. Tuttavia posso 
assicurare c h e le preoccupa
zioni espresse circa le conse
guenze c h e l'episodio avreb
be potuto avere dal punto di 
vista della sicurezza, non 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

tm Ci é impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione é di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Francesco Garofalo, Gi
gliate Fabiasco; Bruno Olinto 
Pacini. Cagliari; A. Santama
ria, Noicattaro; Vincenzo Pi-
rozzi, Tarquinia; Paolo Rebo-
solan, Quartu S. Elena; Ga
briele Furlan, Udine; aw. An
tonio Capozzolo, Bellosguar
do; Giorgio Diacono, Torino; 
A.T., Sassari; Mario Perfolesi, 
Spoleto; Carlo Azzarlni, Vibo 
Valentia; Bernardo Costi, Car
rara; Gianni Cini e Enrico Fe
rreria per ì conduttori case 
Cpdel di Torino; Luciano Or
landino Firenze; dr. Roberto 
David, Roma; Angelo Migno
la, Roma; Otello Rosilo, Mila
no; Biagio Artiglieri, Asti. 

Matteo Gambelli, Padova; 
prof. Antonio D'Ambrosio per 
il Comitato popolare di Mon-
teruscello, Pozzuoli; le sezio
ni-Bei di S.Leo e di Pratantico; 
Michele Schiavino, Alfieri; 
Marcello Botto, Genova-Pegli; 
Francesco Castronoyo, Fraga
glia!»; Franco CarosirRema) 
Leonardo vJaaginL^Rowai 
\Midnz, Trieste;,frw«aeo, 
Culo, Cervina»; Fabrizio Gri-
gatti, Bresso; doti. Alfredo 
Lengua, Cassolnovo; Franco 
Gabbiani, Ravenna; Luigi Li 
Causi, S. Ninfa; Laura Loreti 
Vignini, Ancona; fiorentino 
Peaquin, Aosta, 

Aw. Paolo Corazza, Napo
li («Afi sembra di vedere di 
fronte a noi una incomposta 
palude nella quale i nostri av
versari tentano di invischiarci 
con le arti della seduzione per 
farci ammettere che, in fóndo, 
noi siamo tatti della loro stes
sa past»); Giulio Marchetti, 
Roma {[•Nella Usi 5 di Roma 
si calpesta la dignità della per
sona umana, costringendo i 
pazienti a lare hìe prima del
l'apertura fin dalle primissime 
ore dell'afra: 3-4 del matti
no-). 

Scrivete lettere brevi, indican
d o c o n chiarezza nome, c o 
gnome e indirizzo. Chi desi
dera c h e in ca lce non Com
paia il proprio nome c e io pre
cisi. Le lettere non firmate o si
glate o con firma illeggibile o 
c h e recano la sola indicazio
n e «un gruppo di.... non ven
gono pubblicate; cosi c o m e di 
norma non pubblichiamo te
sti inviati anche a d altri gior
nali. La redazione si riserva di 
accorciare gli scritti pervenuti. 

COMUNE DI 
SANTERAMO IN COLLE 

PROVINCIA DI SARI 

Praawlto di gara 
11 Comune di Santeramo In Colle (Bari) provvedere, 
con il sistema dell'appalto-concorso al sensi del l 'ar
ticolo 286 del la legge comunale e provinciale appro
vata con Rd 3 m a i z o 1934, n. 383 e secondo le nor
me di cui all'articolo 91 del regolamento 23 maggio 
1924, n. 827 per l 'amministrazione del patrimonio • 
la contabilita generale dello Stato e le modalità d i 
cui alla legge 30 marzo 1981, n. 113, a l l ' a c q u M o d e l 
mezz i (autoeompattalerl , mlntoompartelori, moto
carr i , spazzatrice stradale, valootl lavastrede mul -
tluso) per I I servizio di Igiene urbana . 

La spesa presunta per detta tornitura ammonta a L. 
1.100.000.000 iva compresa, da finanziare con appo
sito mutuo d a contrarsl con la Cassa Depositi • P r e 
stiti. 
Le domande di partecipazione In bollo, Indirizzate a l 
Comune di Santeramo in Colle (Bari), tal . OSO/ 
836.005 e redatte In lingua italiana dovranno perve
nire per posta raccomandata entro e non oltre le o r e 
12 del giorno 13 novembre 1989. 
Il bando Integrale è stato Inviato il giorno 13ottobre' 
1989 all'Ufficio pubblicazioni Cee e all'Ufficio inser
zioni Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
Santeramo in Colle, 13 Ottobre 1989 

IL SINDACO: prof. Angelantonlo D i g r i g n i l o 

rOWAWCANZE 

MILANO - Viale F.Tetti 73 - Tel. (02) 64.23.SS7 
ROMA-Via dei Taurini 19-Tel . (06) 40.490.345 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

I comunisti piun) 
scomputa di 

GIUSEPPE SALONI 
Lo piangono come uomo ricco di 
valori morali e di umanità, conio cit
tadino esemplale nel lavora di atu-
dloso e di insegnante, un vero eoo* 
calore di giovani, un comunista che 
per l a r o attivila nd M e nelle lati-
tuzionl lascia un patrimonio incan* 
c*llabire di .dee e dirotta, 
Oggi alle 16 partiranno, dall'abfta-
snne presto il Villaggio Piaggio di 
Ponfed^i t imene t 

ìsaemaassm 
rio Fattore per la acompana della 

per la scomputa ò ^ contasene * 

tanna al P»"»»*! 1821 « I I ; » * 
memoria touuautwra.per.f't/nae 
Tornio, 20 ottobre 198» 

£ deceduto » c o m p i r » 

QustmmB* 
di 77 «ini, de|« tettane «Csnee*-
Uejwbrnoo et fetali IWSjfS 
neiill wnnt» bota r " -

; W r ^ r t é n * d i f f c i i 
' »<teua*tt»<iiripi 

e gli esprimono le più tenute condo
glianze. 
Rome, 20 ombre 1989 

Laura e delio meno partecipino al 
dotare per la Kompana di 

CRAIMMSPNM 
con cut hanno vttemo esperfenee di 
tolta indimenticabili negli anni del
la cospirazione antllasciiu «della 
Resistenti a Runa. 
Roma, 20 ottobre 1989 

La Direttane e la Redazione di "Stu
di Storici" partecipano con profon
do dotare la scompana di 

(MJUMMSPAM 
e si strìngono con fialide ahVnoe 
e s t inz ione alla carissime r* ^ 
na Vittoria e al laminari tuKL 

ztontedeUUnal 
Genove. 20 ottobre 1989 ':•' i 

La sezione •Tornarle, annuncia « A 
dotare la tcompatt» della «Mia* 
gna 

HNMVATOVAC 
vecchia combattente 
nell'emigrazione anUlieclala. I fune
rali si svolteranno domani. stia*} 
21 Wtobre. albsoie I0.M dilla'-ap
pella di V. della Beta. 
Tr***, 20 ottobre 1989 

1 " '' i / 
A un anno dalla tcomparaa dal 
compagno 

P U R O CKMASCQU 
la moglie Dettine, 1 Mio Bruno» k> 
nuore Nelli. te nlpotlftadll e Sonia 
con I marti Brino e Umberto e I 

: Andrea, lo ricordano co» 

caduta» Albata- Milano, 20 ottobre 1989 

Roma. 20 ottobre 1989 

Nel terzo anniversario della morte 
del compagno 

(BtpldtIDtOr 
la moglie nel ricordarlo con immu
tato affetto ai compagni, parenti, 
amie) e a quanti gli vollero bene spl-
toscvnve L 50.000 per f t/mli 
Venezia, 20 ottobre 1989 

Caro Carlo, ti sono molto vicina 
Fulvio Beli». 

Milano, 20 ottobre 1989 

Ulamlgl»tarrilDanecl(Nal<k>, 
lc« eh AdaeRaiKoper la «compir-. 
sa*lpadre.compagno ^ ^ „ 

mammua» 
In sua memorie sottoscrive per W-
mai 
Torino, 20 ottobre 1999 

La IsiMgUa e I parenti tutti annuri-
aano la scomparsa di 

WTAUrarJWKSI 

I ̂ ^ J j J J 1 ' ? ? ™ 0 * •*» 
l'abitazione dtvU Don MlSòni 1JS. 
Sesto S.&. 20 ottobre 1969 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA» la pressione atmo
sferica sulla nostra penisola è In graduate 
diminuzione. Tuttavia la situazione meteo
rologica e ancora in grado di assicurare 
qualche giorno di tempo discreto. La parte 
meridionale di una perturbazione atlantica 
Inserita nella profonda depressione dell'Eu
ropa nordoccidentale, attraverserà le nostre 
regioni da Nord-Ovest verso Nord-Est pro
vocando modesti fenomeni. 
TEMPO PREVISTO! sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centrale 
il tempo odierno s a r i caratterizzato dalla 
presenza di formazioni nuvolose Irregolar
mente distribuite ora accentuate, ora alter
nate a schiarite. Qualora si dovessero verifi
care precipitazioni si tratterà di fenomeni a 
carattere locale e temporaneo. Prevalenza 
di cielo sereno sulle regioni dell'Italia meri
dionale. 

V I N T I ! deboli di direzione variabile. 
MARI) generalmente poco mossi. 
DOMANI ! condizioni generali di tempo va
riabile con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Queste ultime saranno più fre
quente e più ampie sulle regioni settentrio
nali e su quelle centrali mentre l'attività nu
volosa sarà più frequente e più consistente 
sulle regioni meridionali. Formazioni di neb
bia localmente anche intensa sulla pianura 
padana e in minor misura sulle pianure mi
nori dell'Italia centrale. 
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Lira 
Recupera 
su tutte 
te monete 
tranne 
il franco 

Dollaro 
Sensibile 
ribasso 
(1355,75 lire) 
Quasi stabile 
il marco 

ECONOMIA <£ LAVORO 

WejnidrB De Tomaso 

Innocenti 
De Tomaso 
nell'orbita 
Fiat? 

r MILANO. Oggi il consiglio 
amministrazione Gepi di-

acute se accogliere o meno la 
richiesta di De Tomaso di 
esercitare il suo diritto dì op
zione sulla quota di maggio
ranza del gruppo Innocenti-
Maserali ("stabilimenti di Mo
dena e Milano) detenuto dal
la Gepi medesima. Sui molti 
•misteri- che circondano la di
scussa operazione, viene ora 
richiamata ufficialmente l'at
tenzione del ministro dell'In
dustria, sotto I cui poteri di vi
gilanza ricade l'attività della 
Cupi in quanto società pubbli
ca, da una interrogazione dei 
gruppi comunisti sia della Ca
mera (primo firmatario One-
llo Prandini di Modena) che 
del Senato (Andrea Margheri 
dì Milano). Qualora dunque 
dà un eventuale accoglimento 
della tesi De Tomaso dovesse
ro derivare pregiudizi allo svi
luppo produttivo del gruppo, 
il ministro Adolfo Battaglia (al 
quale ali interroganti chiedo
no di rispondere a voce) non 
Dolr| accampare pretesti per 
semini alle sue responsabiU-
tfc «afrerwkxw • affermano 
MargiMri e Prandini in pre
messa • non ha nessuna credi
bilità, a meno che non si tratti 
di una fase di passaggio -in un 
precesso di integrazione pro
mosso e guidato da una gran
de Impresa di dimensioni so-
vranazkjnali". E poiché la Fiat 
ha fatto sapere di essere Ulte-
rissata ad una collaborazione 
industriale con il gruppo futi-
lizzerebbe gli impianti di Mila
no-via Rubattino, che sono 
obsoleti, per produrre la Pan-
da), diventa logico ipotizzare 
un Interesse di corso Marconi 
anche per il possesso delle 
quote (ora Gepi) che In se-

fililo potrebbe rilevare da De 
omaso. Da Torino tuttavia 

smentiscono: -Ci interessa col
laborare con De Tomaso sul 
plano industriale. Non ci sono 
novità, tanto che all'incontro 
con la Gepi non c'è la Hat», 

Il destino produttivo e tee-
nologlco del due Impianti di 
Mrttno'e Modena - dicono 
Margheri e Prandini a Balla-
glia • ha una grande impor
tanza sociale'ed economica, 
Sarebbe quindi inaccettabile 
•Ufi condizionamento di inte
ressi panlcolari in contrasto 
con quelli generali", e pertan
to dica il ministro «se ha eser
citato il suo diritto-dovere di 
vigilanza sull'intera operazio
ne», se ci sono garanzie "che 
l'acquirente privato opererà 
sulla base di un progetto stra
tegico di ammodernamento e 
di sviluppo supportato da ri
sorse imprenditoriali e finan
ziarie di dimensioni e qualità 
adeguate». Queste non posso
no certo essere offerte da De. 
Tomaso • ribadiscono a scan
so di equivoci i parlamentari 
del Pei - bensì -da un'azienda 
che operi su una scala di 
"grandezza mollo superiore». 
Sia dunque il ministro - con
cludono - a dare le garanzie 
al sindacato ed ai lavoratori 
the chiedono certezza dei 
piatii produttivi e degli investi
menti. 

Secondo la Fiom sono due i 
bqssibili scenari dietro l'ango
lo; nelle quote Gepi (con De 
•Tomaso come «avallo di 
Troia») subentra in prospetti
va la Fiat che cosi potenzia il 
«uo ruolo di monopolio. Op
pure, almeno a Milano, la pro
prietà rimane a De Tomaso 
ma in tal caso - dice Canio De 
Ruggero della Fiom lombarda 
» non viene esclusa l'ipotesi 
che l'area di via Rubattino 
venga interessata da una me-
g$ speculazione. Ma per spu
gnarsi la strada, De Tomaso 
dovrebbe pnma scorporare 
Modena da Milano, ipotesi 
bocciala dal sindacato che -
«piega De Ruggero - vede con 
favore l'eventuale interesse in
dustriale di un partner vero 
che rilanci i due stabilimenti. 

DC.L 

L'istituto di Cantoni 
approva%imento di capitale 
e modifiche allo statuto 
Primo passaggio verso il «polo» 

Un passo avanti alla Camera 
per la riforma-Amato 
Ma si riaccende lo scontro 
sulla legge antitrust 

Nasce la Bnl del dopo-Atlanta 
Nelle banche pubbliche il 51% allo Stato 
Si avvia la nuova Bnl. ti consiglio di amministrazione 
ha varato ieri alcune modifiche allo statuto: i consi
glieri non saranno più scelti dal Tesoro. Ai rappre
sentanti d i minoranza verrà garantita una quota pro
porzionate alle azioni detenute. Via libera all'au
mento di capitale, lo ha detto il presidente Cantoni, 
anche in vista del polo Bnl, Ina, Inps. Passo avanti 
per la legge Amato, polemiche per l'antitrust. 

OILOOCAMKSATO 

H i ROMA. Il presidente (telli
na Longo tende quasi a rele
garla nella nonnaie ammini
strazione: «Tutto era già con
tenuto nella lettera di intenti». 
In realtà, il consiglio di ammi
nistrazione della Bnl svoltosi 
ieri può per molti versi definir
si «storico». Innanzitutto, per
ché dopo anni di sottocapita
lizzazione e. soprattutto, dopo 
la grave crisi di Atlanta entra 
finalmente in dirittura d'arrivo 
l'apporto di capitali indispen
sabile per elevare i «ratios» (i 
parametri operativi) della più 
grande banca italiana. Sono 
più di ottocento miliardi (510 
dall'Ina, 405 dalt'lnps) che 
costituiranno una importante 
Iniezione di denaro'fresco in 
attesyche-arrivino i 350 mi
liardi della legge suite tanche 
pubbliche (sotto forma di ri
capitalizzazione da parte del 
Tesoro) ed i 1,200 miliardi del 
prestito Ina per il quale U de
creto ministeriale viene dato 
per «vicinissimo». Il consiglio 
dì amministrazione ha deciso 
dì sottoporre all'assemblea 
della banca (convocata per il 
13 dicembre) anche una mo
difica statutaria: ì membri del 
consìglio di amministrazione 
verranno nominati dall'assem
blea e non più dal ministro 
del Tesoro cui resterebbe sol

tanto la scelta del presidente e 
del direttore generale. Insom
ma, una mezza rivoluzione, 
«un chiaro avvio della caratte
rizzazione della banca verso 
una società per azioni» come 
ha sottolineato il presidente 
dell'Ina, Longo. 

L'inizio di snellimento della 
struttura della Bnl, da molte 
parti criticata per il suo gigan
tismo burocratico, per la sua 
organizzazione più simile a 
quella di un ministero che 
non di una banca (ieri sera 
siamo rimasti, inutilmente, più 
dì mezz'ora con la cornetta al
zata in attesa che il centralini
sta si sostituisse ad una beffar
da musichetta), non costitui
sce comunque l'unico punto 
férmo delle decisioni del con
siglio di amministrazione di 
ieri L'altro impegno, altrettan
to significativo per il futuro 
ruolo della Bnl, è la scelta di 
mantenere ferma la decisione 
dì procedere con Ina ed Inps 
alla costituzione di un polo 
pubblico bancario, assicurati
vo,, previdenziale. Lo ha detto 
esplìcitamente il presidente 
Cantoni ottenendo l'unanime 
consenso dei consiglieri; l'au
mento dì capitale cui parteci
peranno Ina ed Inps non vie
ne attuata solo per ragioni fi
nanziarie ma anche per la 

•possibilità di conseguire im
portanti sinergie attraverso 
una profìcua collaborazione 
nello sviluppo dei prodotti fi
nanziari e assicurativi, dei si
stemi di pagamento e delle re
ti ài vendita». Lo schema di 
collaborazione tra Bnl, Ina, 
Inps - è un'altra decisione di 
ieri - verrà definito prima del
l'assemblea di dicembre. In
somma, la linea Carli che pre
vedeva la liquidazione del po
lo non ha trovato consensi in 
via Veneto. «Sono soddisfatto 
delle modifiche statutarie e 
della ricapitalizzazione», ha 
commentato il presidente del-

l'inps, Mìlitello. Comunque, 
non si è discusso del patto di 
sindacato che tanto ha fatto 
sussultare il ministro del Teso
ro: «Spetta agli azionisti discu
terne, non al consiglio di am
ministrazione della Bnl», ha 
spiegato Mìlitello. 

L'aumento di capitale com
porterà un incremento della 
quota di partecipazione dell'I
na dal 12,1% al 20,25* e del-
l'inps dall'8,4% al 17,2%. Di 
conseguenza, il peso del Te
soro scenderà dal 74,5% al 
58,6%. 1 nuovi equilibri trove
ranno riflesso anche nel con
siglio di amministrazione. 

L'organismo resterà di 20 
membri eletti, come si è detto, 
dall'assemblea; ma la quota 
del Tesoro scenderà a 10 
mentre 8 componenti saranno 
appannaggio dei soci di mi
noranza nominati con una vo
tazione a parte. Gli altri due 
(presidente e direttore gene
rale) continueranno ad essere ' 
nominati direttamente con de
creto ministeriale ma con una 
durata del mandato che verrà 
contenuta in tre anni per en
trambi. Una clausola del nuo
vo statuto prevede anche che 
i rappresentanti dei soci di mi
noranza vengano eletti in mi-

Antitrust: il ministro (Carli) diffida, a grande concentratore (Agnelli) boccia 

sura proporzionale alla quota 
di capitale detenuta. £ preve
dibile, quindi, che l'Ina otten
ga quattro consiglieri e l'inps 
tre. L'ultimo potrebbe essere 
assegnato all'Inali. La mino
ranza avrà diritto a rappresen
tanze anche nel comitato ese
cutivo e nel collegio sindaca
le. 

Mentre la Bnl avvia la pro
pria trasformazione (dalla 
prossima settimana il titolo 
potrebbe tornare in borsa), 
contìnua alla commissione Fi
nanze della Camera l'iter del 
disegno di legge sulle banche 
pubbliche. Il presidente Grillo 
ha presentato la nuova stesu
ra della legge che prevede un 
limite minimo del 51% alla 
quota azionaria detenuta dal
lo Stato. Tuttavia sono previste 
deroghe su autorizzazione del 
Cicr o del governo (in caso di 
banche che detengano quote 
superiori all'1% dei depositi). 
•Un passo avanti positivo an
che se si continua a prevedere 
un eccessivo ruolo del gover
no a discapito del Parlamen
to», commenta Angelo De 
Mattia, responsabile della se
zione credito del Pei. La com
missione Finanze ha anche 
deciso d i chiedere lo .stralcio 
dalla legge antitrust della par
te che riguarda la separatezza 
banche-impresa. Ma il presi
dente della commissione Atti
vità produttive Viscardi si è 
detto in disaccordo ritenendo 
possibile approvare in tempi 
rapidi, ma con modifiche, il 
disegno di legge già varato dal 
Senato. «II meglio è nemico 
del bene» ha commentato il 
sottosegretario al Tesoro Sac
coni per sottolineare la neces
sità di rispettare il testo già va
rato dall'altra Camera. Anche 
per Montessoro (Pei) la legge 
va •approvata subito». 

Privatizzare? Una tecnica non un principio 
Economia pubblica, economia privata: lo scontro 
è solo agli inizi. Con i grandi gruppi che, non pa
ghi dei benefici dell'interventismo finanziario dello 
Stato puntano a banche, pezzi nobil i d i Fs e Poste, 
e un ministro del Tesoro che silura l'antitrust. Qua
l i risposte da sinistra? La sinistra deve difendere 
una razionalità che però non sempre fa rima con 
il pubblico. Un convegno del Cespe. 

ANTONIO POULÌO SAUMMNI 

• • ROMA. Se si. dovesse dar 
retta ai mercati azionari scon
volti dal crollo di Wall Street, 
vecchi e nuovi thatcheriahi 
dovrebbero presentarsi con 
una bella maschera di gesso 
per non farsi riconoscere. Il 
premier inglese ha democra
tizzato l'inguaiato capitalismo 
britannico promuovendo nove 
milioni di persone al rango di 
azionisti di premiate società 
un tempo pubbliche, come il 
gas e i telefoni. Adesso tutti 
sanno che diventare azionisti 
non è sempre una strada in 
salita. Fra tre settimane il go
verno conservatore comincia 
a vendere 1 titoli per privatiz
zare l'acqua e non sa ancora 
come invertire la rotta della 
sfiducia. In Italia, invece, chi 
batte la grancassa della priva
tizzazione a oltranza rispolve
ra l'ormai vecchio studio del* 
l'università romana della Con-
(industria, la Luiss, per dimo
strare che per rimettere in se
sto le casse statali è sufficiente 
aprire un'asta ed il gioco è fat
to. Non c'è un popolo di ri
sparmiatori in attesa di fare il 
suo ingresso nelle società 
pubbliche, perché in Italia il 
capitalismo è ben lontano 
dall'essere «democratico», nel 
senso della diffusione della 

proprietà societaria. C'è stato 
recentemente un solo caso, 
quello dell'Enimont, frutto 
della fusione tra un pezzo del
la Montedison di Gardini e l'È-
nichem, in cui una quota dei 
capitale è destinata ai mercati 
azionari. Ma subito è arrivato 
il segnale della Montedison, 
cioè della parte pnvata: ad un 
certo punto l'Eni se ne dovrà 
andare, la convivenza non è 
proponibile se non nelle fasi 
di avviamento di una opera
zione industriale duratura. Di 
privatizzazione si parla parec
chio, ma le voci di chi sostie
ne la «diffusione della propne-
tà» spariscono di fronte alla 
forza di chi pensa alla «grande 
spartizione» dell'impresa pub
blica. Siano le banche cui 
pertsa Cuccia, siano i bocconi 
ferroviari di lusso. Sul versante 
delle banche, ora il ministro 
del Tesoro scopre che non c'è 
affatto bisogno di una legge 
antitrust che disciplini l'ingres
so degli industriali. È sufficien
te, secondo lui, che ogni ban
ca infili nel suo statuto quote 
e condizioni per la presenza 
dell'impresa nel suo capitale. 
Una pista falsa: in questo mo
do lo Stato rinuncerebbe a de
finire le regole del gioco in 
nome della necessità di evita

re l'intervento diretto nella ge
stione oltreché nella proprie
tà. 
- Un'altra pista falsa è quella 
seguita da molti polemisti 
confindustriali. Ad esempio 
sullo Stato che finanzia. Lo 
Stato italiano interviene e tan
to, ma non dirige. Tra inter
vento praticato e direzione 
mancata sta il groviglio del 
modello italiano. E in questo 
groviglio non è vero che politi
ca ed economia, cioè gli inte
ressi dei partiti gestori non 
sempre corrispondenti all'in
teresse pubblico e gli interessi 
dell'impresa, siano separati. 
Nel 1988 io Stato ha trasferito 
alle imprese 57mila miliardi 
(compresi 1 1 Ornila miliardi di 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali, ma escludendo i fondi di 
dotazione delle partecipazioni 
statali). L'Italia è in linea con 
la Cee, cioè a quota 5,7% del 
prodotto intemo lordo. Si in
veste sempre di più. Lo sanno 
i beneficiari che tutto sognano 
fuorché di interrompere que
sto circolo virtuoso anche se 
giustamente vorrebbero elimi
nare i vizi del clientelismo e 
della contrattazione parassita
ria. L'economista Cristiano 
Antonelli ha studiato il modo 
in cui ha funzionato il fondo 
innovazione tecnologica. Per 
la grande imprese ha genera
to - dice Antonelli - benefici 
inaspettati, tanto da poter for
mulare questa ipotesi: «Le 
multinazionali di casa nostra 
non si saranno strutturate co
me tali proprio per poter trar
re tali vantaggi?». 

Gli esponenti della scuola 
dì Chicago, còme ricorda Ro
berto Marchionattj, hanno so
stenuto che l'intervento statale 
essendo influenzalo da gruppi 

di pressione può portare a ri
sultati scarsamente efficienti e 
che ha in ogni caso «risultati 
significativi» sulla distribuzio
ne de) reddito. Il caso italiano 
è 11 a dimostrarlo. Lo Stato, ri
corda Laura Pennacchi, prele
va dalle imprese 56mila mi
liardi all'anno, meno cioè di 
quanto trasferisce loro al netto 
del finanziamento delle parte
cipazioni statali in conto capi
tale. Dalle famìglie, invece, 
preleva 360mila miliardi, 
80mila in più rispetto al totale 
dei trasferimenti. Conclusione: 
«Il bilancio pubblico è un po
tente strumento di redistribu
zione del reddito dalle fami
glie ad altri soggetti, tra cui 
pnmeggiano le imprese». 

Seguiamo ancora Laura 
Pennacchi nella sua ricostru
zione. Dalla metà degli anni 
80 in realtà, sono cambiati 
strumenti e modi di intervento 
a sostegno delle imprese: pri
ma si erogava denaro per sal
vare chi si trovava in difficoltà, 
negli ultimi anni i soldi sono 
serviti per la ristrutturazione. 
Lo stesso ricorso alla cassa in
tegrazione non è affatto ridot
to al lumicino, se è vero che 
nel 1989 ha raggiunto quota 
2750 miliardi, superata dai 
prepensionamenti: 3750 mi
liardi. Risultato: se oggi l'eco
nomia italiana cresce, se,ppu-JS 
re accentuando J t e d ^ É | | i p 
nord-sud, lo deMBMBHW^' 
mente al circofHflflnolo di 
.marca pubblica. Ciò che non 
regge, più, però, è il prezzo di 
urlale intervento senza dirigi-

"^Effetti redistributiviA-
Jeficit pubblico WEB®' 
itela dell'interventol>er al

cuni gruppi d'impresa ma 
inefficacia ai finì del migliora

mento dell'intero sistema pro
duttivo e del riequilibrio terri
toriale. Ha prevalso, in una 
parola, la logica della «gabbia 
di gesso» alla società a suon 
di leggi e leggine {circa 
500mila). della delega dei po
teri pubblici ad altri centri de
cisionali in cui interferiscono 
le lobbies, dell'erogazione di
retta. Una «gabbia di gesso» 
che ha condotto all'incontrol
labilità e alla segmentazione 
dell'intervento pubblico, «at-
t'aggiramento dell'azione del
lo Stato da parte dei gruppi di 
potere», 

Si capisce a questo punto 
come non abbia senso sem
plificare il rapporto pubblico-
privato spostando semplice
mente il baricentro tutto sul 
primo o sul secondo polo. Ma 
anche, lo sostiene Laura Pen
nacchi, come non sia suffi
ciente ribadire il princìpio del
la separazione tra gestione e 
propnetà di un'impresa o di 
una banca quando sì parla di 
Stato. «Un involucro solido, 
ma ancora un involucro da 
nempire». Intanto, s'è detto al 
convegno del Cespe, la sini
stra comunista deve abbando
nare la pregiudiziale a favore 
della preferibilità in ogni caso 
dell'intervento pubblico. Ma 
quale risposta al ministro Carli 
o al ministioÉattagtia. il tan* 
Éem cor^dustriale nel gover
no Andreottì, che esortano la 
sinistra a rispondere al quesito 
se il mercato sìa un allocalore 
migliore di risorse dello Stato? 
Laura Pennacchiagll Quesito è 
male impo^u|jE|Carli elude 
l'intrecciopenenB fra interes
si politici di parte e modi del
l'intervento pubhlico, elude il 
fatto che nessun mercato può 
esistere senza che lo Stato ne 

determini le condizioni pub
bliche, le regole». Già le rego
le, proprio il lato debole dell'I
talia iraprenditoriaKìnanzìa-
ria. Diverse sono le esigenze 
dei settori, delle imprese, «es
senziale è il giusto miscuglio 
di strumenti e norme* che 
esprime uno Stato capace di 
regolare e indirizzare più che 
di gestire in proprio. Basta 
questo? Purché, invita Laura 
Pennacchi, a sinistra sì acqui
sisca coscienza della raziona
lità limitata dello strumento 
pubblico (come delio stru
mento privato). Insomma, 
•privatizzazione come tecni
ca» e non come indirizzo, 
scelta di campo come vorreb
be il thatcheriano Battaglia. 

Di questi tempi lo scontro è 
tutto ideologico. Sul principio 
come sulle ipotesi praticabili 
per immettere un po'di priva
to nelle Fs come alla Comit. Si 
teorizza senza dimostrazione 
Che la prima banca In andreb
be meglio se tolta alle parteci
pazioni statali. All'impresa - si 
dice - non può interessare 
una compartecipazione di mi
noranza. L'efficienza di una 
operazione economica è di
rettamente proporzionale al 
rischio corso dal capitale. Gli 
azionisti di minoranza non 
contano. Si dimentica - dice 
Erwìn Moriey Fletcher - che la 
cultura moderna d'impresa 
non respìnge affatto la figura 
delle minoranze, specie nella 
visione delle «public compa
ny». «Minoranze esigenti, che 
impongono l'efficienza come 
regola e obiettivo''. Ma in Italia 
le public company, Montedi-
son insegna, piacciono poco, 
invischiata come è net fami-
liaropitaiismo. I privati o co
mandano tutto o mollano. 

«Donat Cattili 
sei un bugiardo» 
dicelaCgil 
dei pensionati 

Il segretario generale della Spi Cgil Ginfranco Rastrelli e il 
suo aggiunto Raffaele Minelli accusano il ministro del La
voro Carlo Donat Cattin (nella foto) di dire bugie. L'in
contro di ieri sarebbe «caratterizzato dalla confusione 
creata dalla fantasiosa interpretazione di Donat Cattin 
degli stanziamenti attualmente previsti dalla Finanziaria 
in discussione al Parlamento. Secondo il ministro avrem
mo a disposizione 3.500 miliardi nel 1992. Non è vero 
perché nel '92 "a regime" sono oggi previsti solo 2.000 
miliardi». Anche i pensionati Uil con Silvano Miniati de
nunciano che il confronto col ministro si £ svolto .all'in
segna dell'incertezza.. 

Due ore di sciopero ieri in 
tutti gli stabilimenti Pirelli 
Pneumatici di Milano (ma 
per novembre ci sono in 
calendario altre quattro 
ore nel settore pneumatici 

_ _ e due in tutti i settori del 
gruppo) in risposta •all'i

naccettabile atteggiamento dell'azienda - dicono alla 
Ftilc -che ha riconfermato il piano di ristrutturazione nel 
settore e l'intendimento di non utilizzare il prepensiona
mento minacciando il licenziamento dei 2.500 lavoratori 
considerati esuberanti». Nei prossimi giorni, incontri con 
i parlamentari lombardi per un -attivo sostegno della ver
tenza in atto». 

Scioperi 
alla Pirelli 
nel settore 
pneumatici 

AllaPlasmon 
si mobilitano 
contro il progetto 
di smembramento 

Ancora scioperi 
nel turismo 
per il rinnovo 
del contratto 

Si sciopera anche alla Pla
stron per l'Intenzione del
l'azienda di passare ad al
tri le proprie attività di ser
vizi. Allo sciopero, di quat
tro ore, aderiscono 1.300 

^mmmm^^^^^^mmm dipendenti degli impianti 
Plasmon e della rete vendi

te. I tre sindacati dell'alimentazione hanno informato del 
problema anche la Plasmon americana sottolineando il 
rischio di un'emarginazione di Plasmon-Sperlarì-Cara-
mellini dal mercato una volta appaltate all'esterno attui-
tàcrucialicomelariscossionecrediti, 

I sindacati del commercio 
Cgil Cisl Uil registrano il 
successo dello sciopero 
nazionale di ieri per il rin
novo del contratto nazio
nale dei 600mila lavoratori 

« . i , ^ , del turismo, scaduto da 7 
mesi, e ne annunciano altri 

di otto ore a livello regionale. Come ha ricordato D'AJoìa, 
della Fikams-Cgil, la richiesta salariale di 220mila lire 
medie punta a compensare gli aumenti di produttività. 
Ma, aggiunge il segretario generale dello stesso sindaca
to, Pascucci, la controparte non coglie il senso politico 
vero della vertenza: contribuire atta «riqualificazione e a 
un serio rilancio dell* politica turistica nel nostro paese». 

GH artigiani II gruppo comunista della 
della Cna* commissione Industria del 

M I JUI-J_ - Senato si « incontrato con 
« n O d m C a r e la delegazione della Con
i a F i n a n z i a r i a » federazione nazionale del

l'artigianato. >l senatori co-
mmmmmmml^—^mm—mm munisti ed i rappresentami 

dell'artigianato - informa 
un comunicato reso noto dopo l'incontro - hanno con
venuto che il necessario risanamento della finanza pub
blica avvenga attraverso misure fiscali eque e trasparenti 
e senza frenare le attività produttive. Nella legge finanzia
ria - conclude la nota - e nei provvedimenti collegati in 
discussione, occorre prevedere la fiscalizzazione in tre 
anni degli oneri sociali impropriamente addossati alle 
imprese». 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
VIA O.0. MARTINI, 3 . 0018B ROMA 

AVVISO AGLI 
OBBLIGAZIONISTI 
PKSTITI OBBLIGAZIONAtl CON INTCtCSSI SEMESTRALI 
INDICIZZATI C MAGOIOHAZIONI SUL CANTALE 

Si rende noto che, o norma rM rtaofornenli ó» sortoindkati 
pratili, il «fero dell* cedale » quello delle magaiemiem 
sul capirai» da rimborso» multano I tegnenti: 

t«rWr# fe$§ffeTWI9lH Ut €e^ntl9 

Il I.II.IN» twMfm el 
VJ.HU jM.mv lo.i.irt» 

MM-im 
Mfetattr* ri M I , 
(Camèlli) 6,00* -0,45» -2,007% 
tm-m) 
lt*tt<lue<olVem. 
IDevy) 5,5S% 0,90% 10,3425% 
mr-ms 
tndkluato fff tiri. 
(Thomiott) 6,30%* 0,567%* 2,628%* 

Vaine 
Il li.ll.im CWMbMlf 

IM.IfW I l i . IH» MI. IMO 
IM5-MM 
Indltluato II em. 
(Tesici 5,55% 0,555% 5,560% 

'H Iarde della ritenuto fecola offa fante del Ì2M&. 

Le w c i B i riguardanti h delemmamne dei mhri é cu loprò 
vengono pubblicate iuta Colletta UKkhb. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Confcommercio 
5 dirigenti 
entrano nella 
Confesercenti 
• ROMA Cinque dirìgenti 
delta Confcommercio hanno 
lasciato questa organizzazio
ne per entrare nela Confeser 
centi Sì tratta di Claudio N io-
la ex segretario generale ag 
giunto della RpeConfcom 
mercio Tullio Galli capo ser 
vizio sindacati nazionali Mas 
Simo Marcucci capo servizio 
rapporti di lavoro Giovanna 
Nanna funzionario servizi sin 
dacati nazionali e Nadia Uu 
renzi segretaria di direzione 
•La scelta di questi dirigenti -
sostiene II presidente naztona 
le della Confesercenti Gian 
Luigi Bonino - non rientra in 
una logica del furto delle in 
telligenze migliori Abbiamo 
offerto a questi manager la 
possibilità di realizzare con 
creiamente nella nostra orga 
nlzzazione Idee e progetti che 
ritenevano interessanti per lo 
sviluppo del settore turistico e 
quindi per aumentare la com 
petitivita delle nostre imprese 
associate» 

I) salvataggio delle borse ha ridimensionato la moneta americana 

Troppi dollari, si scende a 1355 
La febbre è passata I orlo dell abisso intravisto lune 
dì scorso dalle borse si allontana II dimagrimento 
improvviso - ieri New York restava 300 punti sotto il 
livello della settimana scorsa - lascia ovunque un 
senso di confusione II dollaro a 1355 lire segnala 
l effetto debilitante di una enorme perfusione di de 
naro nei mercati ancora prima di lunedì le banche 
centrali avevano immesso 15 miliardi di dotlan 

RENZO STEFANELLI 

• V ROMA 11 governatore de! 
la Banca del Belgio Fons Ver 
plaetse ha detto che fra il 26 
settembre e il 13 ottobre le 
banche centrali hanno im 
messo 15 miliardi di dollari 
delle riserve per abbassare la 
quotazione del dollaro Tutto 
inutile poiché, con 1 annuncio 
di una politica monetaria più 
restrittiva il dollaro stava tor 
nando a 1400 lire 11 crollo 
della borsa ha ridimensionato 
il dollaro nei giorni successivi 
poiché la Riserva federale e le 
altre banche centrali sono 

corse al soccorso offrendo 
credito a tassi «politici* 

La «tentata stretta moneta 
ria* è finita sconfitta dalla cn 
si finanziaria9 II dato politico -
I impossibilità per governi e 
banche centrali di lasciare la 
borsa a! suo destino - depone 
in questo senso Però già ren a 
New York e era grande agita 
zione per i tassi d interesse 
giudicati insufficienti ad attira 
re la massa di denaro che il 
Tesoro chiede 

Approfittando della fuga 
dalla Borsa il Tesoro degli 

Stati Uniti mette in vendita in 
una settimana 15 miliardi di 
dollan in Bot a brevissima sca 
denza 10 miliardi di titoli a 
due anni 4 5 miliardi di titoli 
a 30 anni La pressione del 
Tesoro sul mercato potrebbe 
quindi far risalire i tassi fin dai 
prossimi giorni D altra parte 
sembra diffìcile che il Tesoro 
possa pensare di tenere in 
permanenza la Borsa sotto 
una tenda ad ossigeno Biso
gnerà affrontare il problema 
lasciando perdere i gadget 
che hanno fallito 

L Amministrazione Bush ha 
puntato ad esempio sulla n 
duzione del prelievo fiscale 
sul capital gatti cioè sul gua 
dagno del gioco di borsa a 
breve» trascurando invece 1 in 
vestimento a medio e lungo 
termine in azioni Ciò non ha 
aiutato la Borsa che è crollata 
egualmente Cintermediazio-
ne a breve, il gioco di borsa 
vero e proprio è il terreno di 
elezione degli intermediari 

non del grande pubblico fatto 
dai piccoli nsparmfaton Gli 
stessi fondi pensione attratti 
nel gioco della speculazione a 
breve ne farebbero a meno 
se vi fossero pm occasioni di 
investimento a lungo termine 

La scelta a favore della spe 
culazione ha sconvolto il mer 
calo finanziano Proprio len la 
Banca d Inghilterra ha reso 
noto che in settembre e è sta 
ta ancora una forte espansio
ne del credito nonostante che 
il tasso-base fosse al 14% Chi 
si indebita al 18 20% come 
capita in questi giorni a Lon 
dra spera di ottenere dall im 
piego del denaro rendimenti 
del 35-40% altrimenti il gioco 
non varrebbe la candela il ri 
schio di pagare tassi cosi alti 
non verrebbe accettato 

A questo punto il canceltie 
re Nigel Lawson continua a 
parlare di freni quando ha la 
prova provata che quelli del 
suo governo non funzionano 
più len Lawson ha ribadito 

che «non e è alternativa- agli 
alti tassi d interesse II che 
equivale ad attendere che gli 
speculatori si impicchino da 
soli cosa mai vista finora 

Intanto mettono in difficoltà 
gli investitori Gli aumenti di 
capitale sulla Borsa di Londra 
- come a Milano ed altrove -
sono bloccati La vendita di 
società pubbliche con emis 
siom azionane rischia di tra 
sformarsi in una paurosa 
svendita di beni pubblici Le 
diatribe in seno al governo di 
Londra sull adesione della 
sterlina al meccanismo euro
peo di cambio restano pure 
esercitazioni poiché non esi 
stono le condizioni II consi 
gliere del pnmo ministro Mar 
garet Thatcher Walters conti 
nua a perorare la non adesio
ne Lawson parla di adesione 
senza pone scadenze Ma la 
differenza fra il tasso di Lon 
dra e quello di Francofone è 
del 100% un fossato difficile 
da colmare 

Si andrà avanti dunque 
con le cure anestetiche L Oc 
se ha reso nota la tabella di 
marcia dei prezzi al consumo 
fino ad agosto La Gran Breta 
gna guida il gruppo col 7 3% 
Seguita dal 6 7% dell Italia I 
paesi ajgineta più usata a li 
vello intemazionale sono divi 
si Giappone e Germania 2 6» 
2 9% Stati Uniti 4 5% 

In settembre i prezzi sono 
aumentati solo dello 0 2% ne 
gli Stati Uniti Petrolio ed ah 
mentan hanno avuto una bat 
tuta d arresto Propno per gli 
alimenti tuttavìa la situazione 
è peggiorata improvvisamente 
in settembre ed ottobre Ri 
compare la siccità nelle zone 
cerealicole degli Stati Uniti 
calano le scorte mondiali fa 
vorendo i rincan 11 denaro co
sta meno il pane di più Le 
borse riprendono fiato gran 
parte del mondo vive la crisi 
alimentare C è una relazione 
fra questi farti incardinata nel 
modo in cui si usano te nsor-

Si chiama Cp486 
Con il nuovo computer 
Olivetti dichiara guerra 
a Ibm e Compaq 
EB BRUXELLES La OLivetti ha 
scelto la sede delta Société 
Generale de Banque (di cui 
De Benedetti è vicepresidente 
in minoranza) per presentare 
una nuova linea di prodotti 
basati sul nuovo potente pro
cessore Intel 486 Sparisce dai 
computer la vecchia sigla Pc 
(Personal computer) sostituì 
ta dalla nuova Cp (Computer 
platform) testimonianza di 
un ambizione di sviluppo già 
nvolta agli anni 90 

L annuncio della Olivetti se 
gue di pochi giorni la presen 
tazione di un analogo prodot 
to della americana Hawlett 
Packard (che però sarà dispo
nibile materialmente solo tra 
qualche mese) e anticipa 
sensibilmente le intenzioni dei 
più temibili concorrenti in 
questo settore la Compaq e -
soprattutto - la Ibm 

Alla presentazione di Bru 
xelles oltre 1 amministratore 
delegato Vittorio Cassoni e il 
responsabile Olivetti System & 

Network Luigi Mercurio e era
no la Intel la società america 
na che ha sviluppato il micro
processore 486 che concen
tra in pochi centimetri qua 
drati ben 1180235 transistor; 
la Microsoft, la maggiore so
cietà di software del mondo e 
la Sco la società di Santa Cruz 
che ha sviluppato il miglior si
stema operativo a base Unix 
per personal computer ti 
nuovo computer della Olivetti, 
denominato CP486, risulta 
compatibile con I più diffusi 
sistemi operativi Costa 22 mi
lioni e mezzo di lire e sembri 
destinato ad abbattere ta bar-
nera tra personal e mini com
puter 

Alle accuse americane di 
aver esportato in Unione So
vietica tecnologia «proibita» 
dagli accordi Cocom Cassoni 
ha dedicato solo una battuta. 
•Non e vero niente tutte le no
stre esportazioni sono state 
preventivamente autorizzate! 
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BORSA DI MILANO Prezzi migliori, meno squilibrati INDICI MIB 

• I MILANO Mercato un pò meno schizo
frenico con scambi ricondotti a una certa 
normalità e oscillazioni di prezzo più con 
tenute Vi è stata una maggiore selettività 
ed è quanto prevedevano alcuni commen 
tatorl dopo i forti squilibri e le paure (certo 
non tulle sopite) scatenate dal venerdì ne 
ro di Wall Street L altro ieri la Borsa Italia 
na ha rappresentato con la sua caduta 
una anomalia rispetto alle altre borse ieri è 
sembrata volersi mettere al passo con le 
piazze più influenti (Mìb finale + 0 54) Fra 
i -big" e è però discordanza di segni Le Fiat 
recuperano lo 0,59% le Generali lo 0,45 le 

Olivetti lo 0 98% ma peggiorano i risultati 
precedenti Montedison con 0 78% e Ferfin 
con -1 06 In flessione anche alcuni dei 
maggion titoli della scuderia Agnelli le 
Snia perdono 11 05% le Ifi privilegiate Io 
0 63% In flessione anche le Agricola di Fer-
ruzzi con -0 92 e le Pirellone con -0,58% 
Si registra un recupero delle Enimont con 
+ I 65% che tornano a sfiorare il prezzo di 
collocamento sul mercato (1 420 lire) Nel 
dopolistino sono napparse in certezze che 
hanno nociuto al prezzi di chiusura 

DUO 

lmJce 
INDICE MIB 
ALIMENTARI 
ASSICURAI 
BANCARIE 
CART EDIT 
CEMENTI 
CHIMICHE à 

COMMERCIO 
COMUNICA* 
ELETTROTEC 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 

Valor* 
1112 
1295 

B22 
1373 
1313 
1002 
112S 
1489 
1136 
14S6 
1187 
1307 

MECCANICHE 1101 
MINERARIE 
TESSILI 
DIVERSE 

1052 
1015 
1360 

Prec 
1108 
1284 

918 
1364 
1315 
1002 
1125 
1487 
1126 
14S5 
USO 
1303 
1094 
1051 
1010 
1388 

rtf % 
054 
088 
044 
066 

- 0 1 5 
0 0 0 
0 0 0 
0 14 
089 
0 07 
0 59 
031 
064 
010 
OSO 
102 

AZIONI 
Titolo Chlui V I I % 

ALIMENTARI A O I U C O L I 

ALIVAR 
B FERRARESI 
ERIDANIA 
ERIOANIARNC 
ZIONAOO 

naso 
srx» 

7140 
4 ISO 
7 * 0 0 

2 0 0 
0 0 0 
071 
OOS 
1 2 0 

MMcuMTnn 
ABEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA HI 

ABITAVA, 
AUSONIA , 
FATA ASS 
FIRS 
FIRS RISP 
GENERALI 
ITALIA 
FONDIARIA 
PREVIDENTE 
LATINA 
LATINA R NO 
LLOY0 ADRIA 
LLOVD R NO 
MILANO 
MILANO R NC 
RAS 
RAS RI 
RAS RP 1 GÈ SS 
SAI 
SAIRI 
SUBALP ASS 
TORO 
TORO PR 
TORO R NC 
UNIPOL PR 
VITTORIA 

m a n 
41310 
37 7S0 
W S » 

1040 
14400 

1789 
720 

4 ! ZOO 
13 450 
SS 300 
21995 
14 710 
SS47 

17 510 
10010 
24 100 
14 suo 
29000 
12 5 » 

-1S220 
7 6 » 

25 4 » 
21450 
12 500 
asso 

17 000 
217O0 

- 0 4 4 
0 0 2 

- 0 6 3 
0 6 0 
0 57 
2 4 0 
6 17 
141 
0 45 
037 
0 5 3 

- 0 0 7 
0 75 
D79 
006 

- 0 89 
0 0 8 
0 89 
0 90 

- 0 47 

-044 
118 
035 
0 47 
0 00 

- 0 78 
- 0 08 

0 4 6 

E A N C A M I 
B AGR Mi 
CATT V6 RI 
OATT VENETO 
OOMIT R NO 
COMIT 
B MANUSARDI 
B MERCANTILE 
BNAPR 
DNA R NC 
UNA 
BNL R NC 
B TOSCANA 
B CHIAVARI 
BCO ROMA 
BCO LARIANO 
BCO NAPOLI 
B SARDEGNA 
CR VARESINO 
OR VAR H 
CREDITO IT 
ORED IT NC 
CREDIT COMM 
CREDITO FON 
CREDITO LOM 
INTERBAN PR 
ME0IOBANCA 
NBA R NC 
NBA 
w ROMA ars 

16 250 
4260 
osso 
3 31S 
5 180 
1425 

11 180 
4 150 
1800 

10 100 

-5 420 
4 950 
2 0 » 
5 590 

16 500 
12 400 
6 100 
2 547 
2 581 
1821 
4 300 
6 790 
3480 

84 000 
26800 

1830 
4 510 

7 » 000 

0 6 2 
0 0 0 
0 35 
0 78 
0 00 
035 
164 
197 
0 56 
0 7 9 

-0 37 
0 00 

- 0 24 
127 
123 

- 0 72 
0 00 
2 70 
0 47 
0 72 

- 1 1 3 
4 62 
0 29 
0 79 
0 71 
161 
2 01 
0 25 

CARTAMI EOrrORIAU 
BURGO 
BURGO PR 
BURGO RI 
SOTTR BINDA 
CART ASCOLI 
FABBRI PR 
L ESPRESSO • 
MONDADORI 
MONDADORI PR 
MONDAD R NC 
POLIGRAFICI 

15 030 
13 400 
14 940 

1440 
4 950 
3 625 

24100 
33 630 
26 200 
15 550 
5 2*0 

- 0 79 
- 0 74 
- 0 66 
- 1 1 7 

0 0 0 
123 
103 

- 0 36 
0 00 
189 

- 0 9 4 

C I M E N T I C E M M I C H E 
CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

5135 
„ , 8 500 

OEM MERONE R NO" 3,000 
CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 
CEM SICILIANE 
CEMÉNTIR 

4 840 
6 349 
8 500 
3 280 

0 39 
0 01 
0 67 

°af 
-OTJ2 

0 00 
031 

ITALCEMENTI 
ITALCEMENTIR NC 

UNICEM 
UNICEM R NC 
W ITALCEMENTI 

1 1 8 4 » 
sasso 
28 5 » 
13815 

52 

- 0 34 
0 3 4 
0 1 9 

- « 2 5 
- 1 7 0 

CHIMrCHIlDMCAMUIII 
AUSCHEM 
AUSCHEMRN 

BOERO 
CAFFARO 
CÀFFARO R 

CALP 
ENICHEM AUQ 
ENIMONT 
FAB MI CONO 
FIDENZA VET 
ITALQAS 
MANULI R NC 
MANULI CAVI 
MARANGONI 
MIRA LANZA 
MONTEDISON 
MONTEDISON R NC 
MONTEFIBRE 
MONTEFIBRE R NC 
PERUER 
PIERREL 
PIERREL R NC 
PIRELLI SPA 
PIRELLI R NC 
PIRELLI R 
RECORDATI 
RECORDATI R NC 

SAFFA 
SAFFA R NC 
SAFFA R 
SAIAQ 
SAIAO R 
SIOSSIQENO 

SIO R NC 
SNIA BPD 
SNIA R NC 
SNIAR 
SNIA FIBRE 
SNIA TECNOP 
SOR1N BIO 
TELÉCO CAVI 

VETR ITAL 
WAR PIRELLI 

2495 
1930 
7 8 » 

'1326 
1328 
4400 
2420 
1419 
2821 
7 450 
2752 
3 250 
4722 
6 350 

52100 
2 045 

1103 
1319 

995 
1227 
2 6 » 

1250 
3251 
2300 
3 2 » 

12 290 
6 250 

10 750 
6310 

10 470 

se» 
2645 

43 225 
37 0 » 

2 840 
1 6 » 
2 850 
1655 
7120 
9620 

10410 
6346 
1037 

3 1 0 
115 

- 0 1 3 
- 6 6 7 
- 4 8 6 
- 0 23 

0 8 3 
165 
0 4 1 
0 00 
2 64 
156 
047 
0 1 6 

- 0 76 
- 0 78 

0 36 
146 
143 

- 1 6 4 
- 0 76 

917 
- 0 5B 

063 
0 0 0 

- 0 32 

0 00 
0 47 
0 3 2 

- 1 2 3 
0 4 4 
0 3 0 

- 8 6 2 
2 07 

- 1 0 5 
0 0 0 

- 1 3 8 
- 0 60 

0 85 
0 82 
136 

- 0 06 

- 1 1 4 

COMMERCIO 
RINASCENTE 
RINASCEN PR 
RINASCEN R NC 
STANDA 
STANDA R NC 

7 240 
3 530 
3 410 

30 050 
11 800 

056 
1 00 

- 0 73 
- 0 46 

0 00 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA A 
ALITALIA PR 
ALITALIA R NC 
AUSILIARE 
AUTOSTR PR 

AUTO TO MI 
COSTA CROCIERE 
(TALCABLE 
ITALCAB R P 

SIP 
SIP R NC 
SIRTI 

2 450 
1890 
1379 

14 275 
1170 

12395 
2 700 

18 220 
10 501 
3 107 
2 640 

10 655 

0 82 
107 

- 0 0 7 

106 
3 62 
0 77 

- 0 04 
263 
0 51 

- 0 1 0 
0 30 
1 6 2 

ELETTROTECNICHE 
ABB TECNOMA 
ANSALDO 
GEWISS 
SAES GETTER 

SELM 
SELMR 
SONDEL 

FINANZIARIE 
MARC R AP87 ^ 
AOO MARCIA 
A,CO MARC R 

AME 
AME R NC 
AVIR FINANZ 
BASTOGI 

3150 

4 994 
15 680 
8 730 
2 415 
2 620 

# " W3ai 
565 
479 

1DB40 

-7 960 
374 5 

0 0 0 
- 0 02 

1 10 
2 22 

- 1 0 2 
155 
096 

0 26 
107 
3 90 
0 37 

-0 78 
0 67 

BON SIÈLE 
BONS1ELERNC 
BREOA 
BREDAWAR 
BRIOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 
CANT MET IT 
CIR R NC 
CIRR 
CIR 
COFIOE R NC 
COFIOE 

COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOB R 
FER RUZZI AG 
FERRUZZI WAR 
FERR ÀGR R 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI FI 
FER FI R NC 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
F1NARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
GAIC 
•EMINA 
GEMINA R 
GEROLIMtCH 
GEROLIM R NC 
GIM 
GIM R NC 
IFI PR 
IF1L FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 
1TALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 
SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERF1 
SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SM1 METALLI 
SMI R PO 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET R PO 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVtCH 
TRIPCOVICHRNC 
UNIONE MAN 

34000 
9 010 
3380 

245 
1280 
4860 
3790 
5525 
3 301 
a 150 
5-115 
14*0 
5005 
3780 
3650 
6020 
2050 
2 381 
fin 

2 580 
1482 
2880 
1430 
7 390 
1 15B 
2730 

19260 
1525 
1230 
5590 
2 699 
1455 

712 
2120 
6 700 
3 065 

21950 
2 248 
2 375 

119 
89 

9 eoo 
3155 

23 500 
6 519 
3 297 
1950 

176 300 
79 800 

1200 
599 

3 900 
2 001 
6 230 
6848 
3 551 
4 690 
3 450 
8 920 
1503 
3 075 
1 154 
7 299 

37 600 
3 045 
1725 
3 090 
4 100 
1394 
1086 
5 550 
2 821 
4 650 
4 269 
3 710 
3 250 
1040 
4 250 
9 450 
3 610 
2 910 

0 6 3 
- 0 9 9 

0 9 0 
0 0 0 

- 1 1 6 
235 

- 1 5 8 
- 0 0 8 

2 2 2 
0 1 » 
0 1 0 

• 4 70 
- 0 6 0 

162 
« 1 0 
033 

-21» 
- « 9 2 

122 
19B 

- 1 4 8 
- 1 0 8 

2 29 
165 
0 7 0 
0 1 8 
031 

- 0 72 
0 0 0 

- 0 2 0 
0 0 0 
034 
3 1 8 
0 9 0 
182 
0 0 0 

- 0 27 
126 
106 
0 42 
0 2 8 
305 
084 

- 0 63 
- 0 1 7 
- « 0 9 

167 
- 2 00 
- 0 25 
- 0 41 

0 0 0 
512 

- 0 45 
- 0 32 

0 95 
0 0 0 
0 43 
0 8 8 
0 22 

- 0 79 
- 0 81 
- 0 09 
- 0 01 

699 
116 
029 
032 
2 24 
0 0 0 
0 48 
0 38 
000 

- 1 0 6 
0 47 
190 

ora 
- 1 2 3 
- 0 23 

053 
- 1 3 7 

034 

IMMOBILIARI E D I L I Z I ! 
AEOES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 
CAL.CESTRUZ 
COGEfAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

19 680 
6 020 
4 475 

16 710 
6 150 
3 150 
5 951 

14 500 

- 0 35 
- 0 99 
- 0 1 1 

0 78 
0 8 0 
129 
0 5 2 
0 1 4 

IMMMETANOP , 
R I S A N A M ^ P 
RISANAMENTO 
VIANINI , , 
V1ANINIINO , 
VIANINI LAV 
VIANINI R 

1 . 3 » 
17220 
M S » 
3720 
1295 
4090 
3 0 » 

0 7 9 
ooe 

- 0 5 2 
027 

-0.31 
122 
WQ 

•••CQUIIOIttlAiltfttMMJIL 
A E R r f c O A " ^ 
DANIELI 
DANIELI f i « C 
OATACONETIT 
FAEMA 
PIAR 
FIAT 
FIATPR 
F IATRNC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GILAROINI 
GILARORNC 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHIR NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI RNC 
P1NINF ARMAR 
PININFAR1NA 
REJNA 
REJNA R 
RODRIGUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEMR 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TÉKNECO«4P 
TEKNECRRI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
W N PION93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

1300 
6310 
«900 

10.670 

»aa 
22010 
10 M S 
0150 
0770 
3020 

28150 
«800 
3550 
1 5 » 
2070 
2 070 
3 1 » 
1005 
3525 
3 9 » 
5 4 » 
8230 
5 1 » 
4 0 » 

1 3 3 » 
1 3 0 » 
12 940 
2 9 0 » 
9 5 » 

1 0 3 » 
10135 
2 4 » 
2 4 » 
S151 
« 6 » 
3 4 » 
2 7 » 
1301 
1 101 
7 9 » 

645 0 » 
2 » 
3 » 

. 47S 
30 850 

1703 

f i * 
•W. 
0 2 2 

<0S2 
0 0 9 
0 4 0 
OSO 
0 2 9 
0 » 
179 
0 3 0 
084 

- 1 1 1 
2 6 5 
0 9 3 
2 4 2 
104 

- 0 82 
0 7 1 

- 4 » 
0 37 

osa 
127 
213 

- 0 7 S 
0 1 2 
0 7 0 

- 0 8 5 
0 00 
147 

- 0 25 
- 0 0 4 

2 » 
281 
0 » 
0 » 
0 » 
0 » 

- 1 2 8 
ODO 
0 6 2 

- 1 7 6 
3 24 
304 
1 15 
0 » 

MINERARIE M E T A L U I R O i e H l 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

316.5 
1315 
8 7 » 
6 3 » 
4 769 

1 1 4 » 

193 
- 0 » 

011 
- 4 02 
- 0 6 5 
- 0 1 7 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
L INIFRNC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NG 
MARZOTTO R , 
OLOESE 
RATTI SPA 
SIM 
STEFANH. 
ZUCCHI 
ZUCOHIRNC 

6 6 » 
9 302 
6709 
4810 
2670 
4220 
9 020 
8805 
1923 
1 6 » 

28 6 » 
7 5 » 
5640 
7 716 
3 8 » 

S596 
1 1 4 » 
8 9 » 

0 4 6 
111 
0 » 
0 2 1 
0 » 
169 
135 
2 9 8 
175 
0 00 

- 1 3 8 
0 81 

- 2 7 8 
ora 

- 0 52 
0 6 2 

'3« / ' 
- 0 97, 
- 2 83 
- 1 11 

DIVERSE 
OE FERRARI ~ e ^ 
DE FERRARI « • 

C I G A H O T E L 5 ™ 
CIGA R NC 
CON ACO TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI , . , 

7 010 
1 . 2 . 3 » 
SHT» 

1.9» 
16 9 » 
16 3 » 
14 311 

671 

5 01 
0 0 0 
0 9 8 
153 

- 0 59 
126 
0 » 
086 

li t "V 
* -9 * 

l'Unità 
Venerdì 
20 ottobre 1989 

CONVERTIBILI 
Titolo 
AME FIN 9,1 CV 6.5% 
ATTIV IMM 95 CV 7.6% 
BREDA FIN 87/92 W 7% 
CARSOTBIN90CV12% 
CENTROB BINDA-B1 10% 
cm-fs/apcv 10% 
GIR 8R/92CV 9% 
EFIB 65 IFITALIA CV 
EFIB-86PVALTCV7% 
EFIB FERFIN CV 10.5% 
EFIB-SAIPÉMCV10.5% 
EFIB W NECCHI 7% 
ERIDANIA-85 CV 10.75% 
EUROMOBIL-86 CV 10% 
FERFIN 66/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7 % 

FMC-6M.1CV6% 
TOCHIFIL-MCVO* 
GEUWA-BtyraevB* 
OEROUMICH-M CV 13% 
OILARDINI-01 CV 13.8% 
G!M« /91CVa .75% 
Q1M-K/03CV6SS. 
lMt-NP,QN93WIND 
IMI-UNICEM6414% 
I N I Z M E T A * * 3 C V 7 % 
mi-ttFA-atVBI 7% 
WI-AERITW 88783 • % 
IRI-ALITW 64/80 INO 
IRI -8ROMA87IVÌ .7SH , 
M ( 4 R O M A W « 2 T K 
IRI-CREOIT9ieV7% 
H W 4 T E T 8 M 1 C V 7 H 
mWTETWB4S1.NO 
MAGNMAR»8CV8% 
M E W O B B A R i - W C V a N 
MEDiOB-CIRORDCVS* 
MEOiOB-C.RRISNC7% 
MEO(OB-CIRRIS7H 
MEDtOB-CIR RISP 10% 
MEDIOB-FTOSI9>CV7% 
MEDIOB ITALCEM C V 7 % 
MEDIOB ITALCEM EX 2 S 
MEDIOB ITALO 95 CV 8% 
MEDtOB ITALMOBCV 7% 
MEDIOB L1NIF RISP 7% 
MEDIOB MARZOTTO C V 7 * 
MEDtOB METAN 93 CV 7 H 
MEDIOB-PIR 96 CV 6,5% 
MEDIOB SABAUD RIS 7% 
MEDIOB SAIPEM 5% 
MEDIOB SICIL 95 W 5% 
MEDIOB SIP 91CV 6% 
MEDIOB-SNIA FIBRE 8% 
MEDIOB SNIA TEC CV 7% 
MEDIOB UNtCEM CV 7% 
MEDtOB VETR CV 7.6% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTEDSELMFF10% 
OLCESE46/94CV7H 

OLIVETTI 94W 6.375% 
OPERENBA-87/93CV6% 
QSStGENO-81/91 CV 13% 
PIRELLI SPA-CV B.75% 
PIRELU-81/91CV13% 
PIRELLI-85 CV 9.75% 
RINASCENTE-86 CV 8.5% 
SAFFA-87/97 CV 6.5% 
SELM-B6/93 CV 7% 
SMI MET-85 CV 10.25% 
SNIA BPD 85/93 CV 10% 
ZUCCHI 66/93 CV 8% 

Cont 

_ 169.00 
111.00 
96.40 
97.00 

102.70 
94.50 
97.30 
99,60 

100.75 
98.50 
9B.30 

168.50 
9 5 . » 
65.90 
86.80 

118.00 

104.00 

_ 
i 

OSSO 
117.10 
111.55 

82.80 
184.00 
186.00 
10140 
•r .2« 
« . 7 0 
102.80 
104.80 
83.80 
84.95 

291.00 
86.00 
« 6 5 

158.90 
89.10 

212.80 
99.80 
89.80 

201.00 
97.50 

155.50 
95.50 
87.90 

_ 85.10 
63.70 

114,80 
89,00 

133.60 
106,00 
122.70 
104.50 
98.80 
86.10 
79.00 
91.00 

700.00 
170.00 

133.75 
106.50 
125.75 
90.25 

-161.00 
165,00 

Term. 

_ 174.00 
111.10 
96.00 

103.00 
94.50 

_ S8.50 

_ 98 90 
97.25 

166.80 
94.50 
85.00 

119.50 

102.50 

_ 98.00 
117.88 

-83.10 
188.00 

101.40 
òróo 
sera 

101.78 

84.00 
85.25 

_29i2a 
86.25 
87.50 

156.50 
101.50 
210.00 
99.80 

100.50 
201.50 
98.50 

155.50 
65,20 
68.75 

65.00 
83.70 

114.60 
85.50 

134,50 
109.60 
122.70 
104 25 
99.20 
86.50 
79.10 
86,70 

700.00 
170.50 

-135.00 
107.10 
127.40 
90.50 

. 160.10 
165.50 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

WARR CIR -A* 
WARR CIR - B . 
CARNICA 
W LA REPUBBLICA 
NORDITALIA ORO 
NORDITALIA PRIVr 

WAR FONOIAR A 
BCAPOP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
DIMA 

ELECTROLUX 
FtttCOM 
PR I MA 
GEMINA 1/7 

j QÉM. S PROSPERO 
*Mtf*BR1ATeGRASSO 

\MSr3wr %'ffts^Mamtt 
WAR. ITALCf i»; 
WAR CONFIOE 
BAI 

1,750/1.770 
330/340 
230/255 

10550/10,500 
300/365 

1 310/t 330 
775/800 

32 0 0 0 -
87 600/-

26 600/27 000 
800/-

252 000/255 000 
59000/-

1.160/-

-/-2 170/-
1S8 000/15B500 

-ì-
2.600/2 650 
4 050 4 0?0 

-i 
1300/ 

11 500/ 
FERRO METALLI - / -
BCA AMERICA 
ELETTRTSCARBONKJM 
VILLAÌftfSTE 
WAR SMI METALLI 
BCOS SPIRITO 
WAR OLIVETTI 

.. U. - / -

'"400/415 
1595/1,570 
1 300/1 330 

OBBLIGAZIONI 
Ttolo 
A2 AUT F.S 83-80 INO 
AZ AUT F S 83 902* INO 
AZ. AUT F S 84 92 INO 
AZ.AUT.F8.85-92IND 
AZ.AUT F S 85-952* IND 
AZ AUT. F S, 85-90 3* IND 
IMI 82 92 2R2 15% 
IMI 6d 92 3R2 15% 
CREDIOP D30-D35 5% 
CREDIOP AUTO 75 6% 
ENEL 83 9 0 1 ' 
ENEL 83-90 2 ' 
ENEL B4 92 
ENEL 84-62 2a 

ENEL 84-92 3« 
ENEL85-951* 
ENEL 8841 INO 
tfìl-STET10%£X 

Isrl 
101.50 
100.70 
102.40 
103.50 
100.05 
99.00 

186.25 
180.30 
69.00 
77.00 

101.25 
101.70 
102.00 
101.15 
107.10 
100.80 
99.60 
98.80 

101.50 
100.65 
101.90 
103.85 

99.00 
188.30 
180.45 
89.00 
76.90 

101.30 
101.25 
102.50 
100.90 
107.30 
101.10 
99.50 

-JUS 

DOLLARO USA _aa_ p"°. 

. MARCO TEDESCO 
1355.625 13M2M 

FRANCO FRANCHE 
FIORINO OLANOIM 

. FRANCO t f tQA. 

736.348 7M.7M 

aTERLINAINBUat 
sTtri'NAfn.ANraaL. 
CO»c«MBANE« 

•,?1«.QW jio.749 

» ° " »»«1 

PRACMA GRECA. 

2173 800 21854» 
im.noo I M I a » 

—*w mi» 
«•MS " « 

1310.520 I6M.940 
DOLLARO CANAPCK 1158.7» 11514» 
VJN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO;, 

- i S S S ua 
• »41,448 «9,77t 

WRI.INO ««TRINCO 104592 1046M 
CORONA NORVEGESE 196955 196985 
CORONA yffiOESi 
ESCUDO PORTOGHESE 

-,?11,W 8'1,'iy 

PESETA SPAGNOLA 
«,«» &£8 

DOLLARO AUSTRAL 1055,250 1Q4S,5M 

ORO E MONETE 

ORO FINO 1PERGRI 
ARGENTO IPER KG1 
STERLINAV.g, , ., , 
STERLINANCIA. 731 
STERLINA N C |PN 7?) 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

16.150 
227.650 
i l a eoo 
1 2 2 0 » 
118 0 » 
SM.0M 
«10 000 
600 000 

94.0O0 
9 6 0 » 
6 2 0 » 
92 .0» 

MERCATO RISTRETTO 

Titola 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P. COMM INO. 
P CREMA 
P. BRESCIA 
B POP EMILIA 
P. INTRA 
LECCO RAGGR. 
P. LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMBAR. P 
PR LOMBARDA 
PROV. NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PERUGIA 
RIEFFE 
CIBIEMMEPL 
CITIBANKIT 
CR. AGRAR BS 
AGR BS AXA 
CRÉDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 
FINANC6 PR. 
FRETTE 
ITAL. INCEND. 
VALTEIUN 
POP NOV AXA 
BOGNANCO 
W POP. MILANO 
ZEROWATT 

Quoti zi ons 
2 6 » 
«460 

W6 5 M 
15.3» 

13 9 » 
26 010 
6110 

1 7 0 » 

19 0 » 
40 .0» 

U S O » 
13 .9» 
1 1 6 » 
1 8 2 M 
13660 
1 0 0 » 
15 9 » 
1 1 8 » 
3 7 » 
3 770 
5 870 

1276 
8850 

.2399 
5 4 » 
7.B40 

31.610 
10 6 » 
4 1 0 » 
19.000 
8 440 

229 975 
16 3 » 

740 
S M I 
S S » 

CCM9OC93IJVÌN0 UOI 

Uei I ILB! INTT™ •— 
C C I M U I M C V I 

cETAeMINTf4-

ijul «Siili ÌNJ~ 

M I » 

ijiScMp ~ » 3 ^ 

c n ora . INTJ~ 
CCTFBiflNO 

BIMBI. ' BBIM ~ 

L(JI H1B3IWU 
rÌR-reHtifUJrt -

mm ECT,'GHÓ|BTg 

ai IH»» 
su ffi 

-roTJlòs^ 
1UU.US 

CC1CÈMEMB8INP 

teoiJNrT e* -CIUN83INIJ 
UCIUNÌSINB— ceruNMiNS-

m 
ìflìKM LUI LUMINO— 
nei CfiSS INO— 
eoi teli INI)-LG9SINU 
cut mar INO 
eci MBai INO— 
QQIMS93INLI 
W l MUifò INU 

mp or» 
ZMSE 

CUI MZ97 WD— 
Ligi w W I I N O — 

SE 
UUINUlWEMmiNB 

ra 
ts 

cu ù SPINO-

PPT nraj «in 

M 

M ... Biasimi 
CCTOTSBINTT-
ni'i mùiiiun— CCl S1UUINTJ— l'i'i già?imi 

cui Sii»INO 
CU1SI97INB 
lEDIMIBILE ìmtl 12% 
ENPIIAMS'V " 

57CT 

FONDI D'INVESTIMENTO 

AJtl6M»BI 

PRlMECAPlfAL 
P pUafESsiONALT-
INTERB A Z I 0 N A H T O ~ 

-wm 
Mòia 
«»»" 

-arai 
-SaTn 
1 9 T B 

-ma 
ina 

LAOEST A i 
INVESTIRE A T " 
AuBEofREV' 

12078 

RIS.P IVAL A? " 

"13867 " 
• 'w'ar 

'12 8t4 

"sai i la 

AbR GLÙB, FUNTJ~ 
HifìOÀLbl 

1VTS7" 
»>«3 

3SH 

TTTSS 

SOOESFlTBLUecHlPS H 6 T T 
SAWAOLOR I O T E M 16601 
5ANOAOL6 HAMMIOS INI) lo t i l ~ 
eURflMoBBBKr 111 

I T » 

aeNERcOMiT 
EURO.AIl6R6MHÌA~ 
AiiURRO 

UULTIBAS 

lata 
ina 

VISCONTEO M 
FONPIUvEST-} 
rowar 

m 
NASmCAPITAt 

TrttT" 
MDWosEfflr 
CAPifALOESt " 

m«i 
4 i m 
18 oso 

BISP IT>ulA«llAfic~ 
FONPOtÉNTAATp- ... m 
BNMULTIFONnO" ! Tl'iTl"' 
CAPITALW " . " " • » ) " 
CASH MANÀG FURO • " i g -
COP.6NA fERRtX^ 
eAPlTALCHE6lT~ 
OEsTtELLté 
E U R Q M O B H E C F -

EPTACAPITAL" 

~lTT3B~ 
11947 

i r a i 
TT»B 

ITO» 

12 205 
FONDICRI 2 
NÙftOCAPlfAL • 
GEPOREINVÉST 1141 
FONOQ AMERICA 12 71 
FOND6 bòia TURISMO 11 

11683 
11332 

SALVADANAig" 

VENTURE TiME~ 
PftÓMÒFÒNOÒ 1 

I I W 
io M 

INVESTIRE B 
CENTRALE CLÒftAL 

i l 4M 
11726 

INTEHIHOBIL IARE— 
CISALPINO B * 
OIALLO 

-JT76T 

11622 
n 2«r 

SPIGADQRÓ 11 468 
CHAÌÌE MANHATTAN m e n t t r 
EuBOMOa STRATCOIC 11 463 
GRIFOCAMAL |13W 
M1QA BILANCIAtÓ llQ99 

OBBLIGAZIONARI 
QISTÌBAT ~ 

Tra» 
T T ? B 
TTTO 

~TT47» 
"irai 
•ÌTTO -ma -ma 
-TOT» 
T i m 
~ i T I H 
i r o i -ma -ma -ma 
TTSW 
-trai -ma -ma -mar 

http://mWTETWB4S1.NO
file:///MSr3wr


ECONOMIA E LAVORO 

Bagnoli 

Il governo 
ha una nuova 
proposta 
• • ROMA. Il governo italiano 
sarebbe pronto a riaprire il 
contenzioso Bagnoli a Bruxel
les, Notizie dì stampa riferi
scono di una riunione a pa
lazzo Chigi con i ministri degli 
Esteri e delle Partecipazioni 
statali e i rappresentanti dell'I-
ri e dell'Uva per mettere a 
punto una nuova proposta al
la Commissione Cee che po
trebbe rimettere in discussio
ne la decisione del Consiglio 
comunitario di chiudere l'area 
a caldo il 31 marzo dell'anno 
prossimo. La proposta, che 
sgancerebbe le decisioni in 
meri lo dalla discrezionalità 
del governo italiano, consiste 
in un meccanismo che defini
sce un «indice» di riferimento 
per valutare l'impianto cam
pano: un «paniere» con para
metri oggettivi quali l'anda
mento del mercato siderurgi
co interno, il conto economi
co dì Bagnoli, e la produttività 
del centro di Taranto. Dalla 
combinazione ottimale di 
questi dati risulterebbe una 
«soglia* sopra alla quale Ba
gnoli resterebbe produttiva, 
quindi da non chiudere; al di 
sotto, giungendo quei fattori 
ad un lìmite minimo predeter-
rhinàto, l'area a caldo andreb
be chiusa. A questa «banda di 
oscillazione» potrebbero af
fiancarsi accordi con ì privati, 
che però dovrebbero cedere 
quote produttive nello stipula
re joint-venture con l'Uva per 
consentire a Bagnoli di rien
trare nei limiti (issati dalla 
Cee: sarà difficile che accette
ranno. 

La proposta, che il governo 
formalizzerà alla Cee, è stata 
presentata mercoledì da An-
dreotti e De Miche lis a Bonn. 
Ma ieri il ministero dell'Econo
mia tedesco ha fatto subito 
sapere che non appoggerà la 
nuova posizione italiana. Da 
noi il Psì ha diffuso una nota 
di soddisfazione per «la deci
sione del governo di rivedere 
formalmente la posizione* su 
Bagnoli. Nel sindacato, Paolo 
Franco della Moni Cgil «pren
de alto» della svolta del gover
no che «nulla sua collegialità e 
massima responsabilità» ripro
póne una: «modifica qualitati
va della posizione Cee» con 
uba proposta che dovrà soste
nére «anche di fronte alte resi
stenze d i altri governi euro
pèi». 

L'Uva di Taranto intanto re
sta.bloccata dagli autotraspor-
tàtòh'i lodali* le cui associàzio-
nMzìónalt (Btà è m » 
nff-però preso posizione, La 
prima, per invitare I tarantini a 
«riprendere l'attività» assicu
rando il proprio impegno per 
là corretta applicazione del
l'accordo nazionale. La Fai, 
contraria al blocco dell'Im
pianto, ricordando che «l'ac-
cordo-quadro» consente di 
trovare soluzioni locai) che 
garantiscano «eventuali diritti*. 

Oggi a Napoli manifestazione 
del Pei con ^assolino 
L'obiettivo del reddito 
minimo garantito 

La battaglia contro 
la manovra economica 
sui temi del lavoro, fisco, 
trasporti e autonomie locali 

Una Finanziaria contro il Sud 
La democrazia nel mondo del lavoro, ed i diritti dei 
giovani disoccupati ad un reddito mìnimo garantito 
ed alla formazione professionale. Sono ì temi al cen
tro della grande manifestazione dì oggi a Napoli, con 
la quale si lancia una petizione perché già la Finan
ziaria preveda questa legge. Ma è anche l'avvio di 
una nuova campagna per il Sud: fisco, trasporti, au
tonomie locali. Ne parliamo con Bassolino. 

ANGELO MELONE 

• E ROMA. Reddito minimo 
garantito? Una conquista -
meglio sarebbe dire: un diritto 
- che ci avvicina ai paesi eu
ropei più avanzati. Ma le esi
genze sono anche altre, più 
immediate e ben più dram
matiche. Per quasi tutto il 
Mezzogiorno, ad esempio, 
vorrebbe dire almeno un «mi
nimo di garanzia» nel mondo 
del lavoro e soprattutto nel 
desolante universo della di
soccupazione. Non lo si 
scambi per un gioco di parole 
ad effetto: alla base della pro
posta di legge del Pei (e non 
solo comunista) che viene 
•lanciata» oggi a Napoli ed è 
sostenuta, - dopo un lungo 
periodo di riflessioni, ripensa
menti, anche opinioni contra
stanti - dal movimento sinda
cale e da una vastissima area 
ddi intellettuali ed «addetti ai 
lavori», c'è anche la convin
zione di lottare per affermare 
garanzie democratiche (mini
me) in una fetta tanto grande 
del nostro paese. 

E non è un caso che questa 
battaglia parta adesso. Al te
ma della disoccupazione, in
fatti, si affiancano quelli della 
riforma fiscale, della difesa del 
sistema delle autonomie, dei 
trasporti, tutte voci di una 
campagna nazionale con al 
centro il Mezzogiorno. Non 
•buone intenzioni», ma cose 
da fare subito, a partire dalle 
decisioni che governo e Parla
mento si accingono a varare 
con la legBe Finanziaria. È 
proprio su questo tema, la Fi
nanziaria, la pr im* domanda , 
ad Anton» Bassolino; 

Non ti sembra di cogliere uà -
disorientamento tra I citta
dini verso la manovra Impo
stata dal governo? Si paria 
di «manovra confuta*, ma al
lo stesso tempo rischiano di 
passare sotto silenzio le sue 
ricadute pratiche. Un duna 
ben diverso dalla lotta con
tro 1 ticket dello scorso an-

In un concetto, segnali un ri
schio di indifferenza. Esiste, e 
mi preoccupa. Anche perché 
questo governo si muove tatti
camente in modo molto diver
so (ma non per questo meno 
grave, anzi) dal precedente: 
cerca dì manovrare di più sul 
piano sociale e di dividere i 
sindacati. Il problema è dun
que di costruire un movimento 
di massa per confrontarsi con 
questo tipo di interlocutore. 
Abbiamo uno strumento mol
to valido per farlo, la contro
proposta sull'intéra manovra 
di bilancio presentata dal go
verno ombra: bisogna far risal
tare le differenze alternative e 
creare un collegamento tra la 
battaglia parlamentare e l'ini
ziativa sociale. 

Intanto però, almeno a giu
dicare dall'avvio della sta
gione del rinnovi contrai-
Inali, le proteste verso la Fi
nanziarla non mancano. Ba
sta guardare al settore del 
servizi, che dalla manovra 
ha ricadute Immediate 

Infatti segnalavo un rischio, 
parlando di passività, che sono 
convinto si possa evitare. Ma 
se ne tira dietro un altro: che 
scendano in campo forze con 
soli obbiettivi corporativi, per 
di più mosse da settori intemi 
alla maggioranza (dalla stessa 
De) che portano la principale 
responsabilità della manovra. 
Quindi il problema è stabilire 
gli obbiettivi del movimento di 
opposisizione e con chi muo
versi Non possiamo cavalcare, 
qualunque spinta; \'^:4 

I h Sostanza, qualificare la 
battaglia di opposizione alla 
Finanziaria. Ma In pratica, 
ed In particolare nel Mezzo
giorno. su quali temi con
creti il Pel pensa di Iniziare a 
muoversi? 

Vorrei indicare innanzitutto 
quattro grandi campi: rilancio 
della questione fiscale, difesa 

del sistema delle autonomie, i 
trasporti, i temi del lavoro. So
no questioni che si intrecciano 
direttamente con ta Finanzia
ria* ma sono anche grandi 
questioni nazionali con una 
valenza specifica per il Mezzo
giorno, dove si traducono qua
si sempre anche nella negazio
ne di fondamentali diritti. 

Cerchiamo di precisare la 
tua proposta. La riforma fi
scale è no» < H ponti farti 
•^ila strategia di oppo4Ì2lr> 
ne, ed è ovviamente il cardi
ne della «manovra alternati
va». Tu gli affianchi la difesa 
del poteri loca* ti riferisci 
al tagli previsti nella finan
ziari.? 

La questione del siàtema delle 
autonomie locali acquista a 
questo puntò liri particolare ri
lievo: sono consistenti i tagli, e 

si accompagnano alla grave 
spinta verso un abnorme cen
tralismo, come denunciano 
apertamente anche settori del
la stessa maggioranza. Dob
biamo far capire che è un at
tacco a settori fondamentali 
della vita dei cittadini, tocca 
tutto il sistema dei servizi so
ciali: sia dove esistono e fun
zionano. Sia - e cosi si spiega 
l'accentuazione sul Mezzo
giorno - dove sono ancora dà 
creare e qualificare. E' un cam
pò che ci consente un collega-
merito con le rivendicazioni dì 
dorine e giovani o con la lotta 
degli anziani che puntano ad 
un aumento delle pensioni ma 
anche danno un rilievo nuovo 
alla questione delle strutture. 
Nel meridione, ad esempio, si 
può avviare un censimento sui 
servizi, una mappa dei. bisogni 
e dei riflessi che hanno sull'oc

cupazione e sulle qualità della 
vita. Un meccanismo al quale 
non sfuggono i trasporti. Sìa 
quelli urbani (e qui i tagli sono 
un ulteriore colpo agli enti lo
cali) che il sistema generale. Sì 
tratta di vedere se questa volta 
U tema dei trasporti riesce a di
ventare un grande fatto, nazio
nale, collegato alla vita nelle 
città, all'uso dei centri storici, 
alla questione ambientale, al 
rapporto | a nord e sud. ' 

M u W l I e r i del J s s ^ che 
appaiono aUa base di rutta 
la proposta. D Pd parla di 
reddito minimo garantito, ta 
aggiungi che è una fonda-
mentale questione democra
tica nel Mezzogiorno. Sono 
due aspetti da «piegare. E, 
In più, al può anticipare n i 
obbiezione: non san l'enne
sima via per erogare assi

stenza? 
Tutt'altro. Quella del reddito 
minimo è una scelta da fare 
con grande forza. C'è già un 
nostro disegno in Parlamento, 
che potrebbe meglio essere 
definito come una proposta 
per la formazione ed il lavoro 
per i giovani disoccupati. Altro 
che scelta assistenzialistica: è 
uno strumento importante del
la politica per ìl lavoro, una via 
per introdurre - finalmente -
elementi di democrazia che 
garantiscano tutti i giovani in 
cerca di lavoro in particolare 
nel Mezzogiorno. Si può ope
rare Una rottura nell'imperante 
palude delle clientele, affer
mare almeno alcuni diritti fon
damentali in un mondo basato 
sulla discrezionalità e scorag
giare il ricorso sempre più 
massiccio al lavoro nero. Ac
canto a questo, ovviamente, 
c'è l'obbiettivo di innalzare 
l'indennità di disoccupazione: 
il governo si era impegnato 
con i sindacati ad elevarla al 
20%, invece l'ha addirittura 
cancellata dalla Finanziaria. È 
un impegno che dobbiamo 
fargli rispettare. Accompagne
remo questa campagna con 
una petizione di massa perchè 
il Parlamento decida che già in 
questa Finanziaria ci sia un pri
mo stanziamento per istituire il 
reddito minimo. Poi si decide
ranno i modi. Può essere an
che questa una occasione di 
impegno e di contatto di mas
sa per tutte le organizzazioni 
meridionali. 

Solo un'ultima curiosità, se 
legittima: perchè questa tua 

ne? Hai concluso pia volte 
cosi le tue risposte. 

È vero. Sono convinto che il 
rapporto di massa deve essere 
il principale obbiettivo del par
tito nei prossimi mesi Vedo in
fatti il serio rischiò di una chiu
sura al nostro interno, tutti im
pegnati a discutere soprattutto 
dì liste, candidati e procedure 
in vista delle prossime elezioni 
amministrative. Intendiamoci: 
non giudicò sbagliato o super
fluo tutto questo, vista l'impor
tanza e la difficoltà dell'appun
tamento che ci attende. Ma 
l'impegno diretto su grandi te
mi d i massa, come dimostra 
l'esperienza degli scorsi mesi 
(a partire dalla Fiat), è il mo
do migliore e più serio anche 
per prepararsi alla scadenza 
elettorale. 

Dopo le polemiche, si profila 
un'intesa tra Cgil, Cisl e Uil 

Da Rninferina 
con una 
posizione unitaria 
Sulla riforma degli oneri sociali: e questo era stato 
deciso l'altro giorno. Ma anche sui contratti. Cgil, Cisl 
e Uil ieri sembrano aver trovato un'intesa per discu
tere, nel confronto con la Confindustria, alcuni criteri 
generali in vista della stagione contrattuate. In altri 
termini si va da Pininfarìna con una posizione comu
ne. Un'intesa - ancora da precisare - che comunque 
salvaguarda l'autonomìa delle categorie. 

STEFANO BOCCONETTI 

• I ROMA Un po' più ottimi
sta Rino Cavigliolì. segretario 
della Cisl: «Mi sembra che le 
polemiche degli ultimi mesi 
possano dirsi alle spalle*. Un 
po' più pragmatico, Luigi Ago
stini, segretario della Cgil: «Un 
passo avanti importante. Ma 
c'è ancora da lavorare, da di
scutere*. Comunque, sfumatu
re. Il «fatto* è che il sindacato, 
fino a ieri diviso su come an
dare alla trattativa con Pininfa
rìna sembra riuscito ad elabo
rare una posizione comune. 
Sulla riforma degli oneri so
ciali l'intesa era stata raggiun
ta due giorni fa. Ieri, Cgil, Cisl 
e Uil hanno affrontato e trova
to, sembra, una via d'uscita 
anche per l'altra patte del 
confronto con la Confindu
stria, quella sulle «regole ge
nerali», che dovrebbero pre
siedere a questa tornata con
trattuale. Di «ufficiale* ancora 
non c'è nulla, ma sì sa che ieri 
al termine di un lunghissimo 
confronto tra i segretari delle 
tre organizzazioni - c'erano, 
olire a Caviglioli e D'Agostini 
anche Silvano Veronese, della 
Uil - è stato messa nero su 
bianco una «bozza* d i docu
mento unitario. Che dovrà es
sere ancora discusso «dentro» 
le singole confederazioni - da 
qui la cautela dì D'Agostini -
ma che già prefigura un'inte
sa. La «nota» dovrebbe preve
dere che al «tavolo» con Pinin
farìna, assieme alla questione 
degli oneri sociali, dei diritti 
nelle piccole imprese e delle 
forme d i rappresentanza - ar
gomenti che erano caduti un 
po' in disgrazia, «sommersi» 
dal costo del lavoro—sì discu
ta anche di alcuni critèri gene
rali per la prossima stagione 
dei rinnovi. Non si farà alcuna 
•quantità», però, non si faran
no cifre. Insomma non c i sarà 
la «predeterminazione» dei 
rinnovi, che era la cosa che 
più temeva la Cgil. Con Pinin
farìna sì discuterà a grandi l i
nee di come cambiare il mo

dello contrattuale; meglio, 
nelle intenzioni del sindacato, 
si dovrebbe discutere di come 
assicurare che la contrattazio
ne articolata arrivi anche nelle 
piccole imprese. Le «nuove re
gole del gioco», però (ovvero 
la durata dei contratti, che po
trebbero essere anche allun
gati appunto per dare spazio 
alle vertenze d'azienda e d i 
zona, le materie da discutere 
nel vari livelli contrattuali) lo 
decideranno in completa au
tonomia le varie categorie -
chimici, metalmeccanici, edi
l i, etc. - e le loro controparti. 
Cosi come Confindustria e 
confederazioni potranno indi
care solo un'ipotesi generate 
(per non dire generica) sul 
salario: recupero del potere 
d'acquisto e aumenti legati al
la produttività. Ma quanto 
chiedere, come chiederlo -
cioè privilegiando quali figure 
professionali - saranno sem
pre le categorie a deciderlo. 
Un argomento che invece do
vrebbe far parte del negoziato 
tra l'organizzazione delle im
prese e Cgil, Cisl e Uil nazio
nali dovrebbe essere l'utilizzo 
del «Tfr», il «trattamento di fine 
rapporto». Le liquidazioni, per 
intenderci. Ed è una novità. Il 
tema finora non era stato di
scusso all'interno del sindaca
to, perchè considerato troppo 
delicato. Se le confederazioni 
hanno - pare - risolto gran 
parte dei loro problemi* non è 
detto che II confronto sia fini
to. «Credo che se elaboreremo 
una posizione unitaria - com
menta ancora D'Agostini - l a 
Confindustria non potrà Più 
vivere di rendita. ,kChiegenqo 
•soldi ad Andreotti e bloccan
do i contratti. Le toglieremo 
qualsiasi alibi. Dovrà uscire al
lo scoperto e non credo sarà 
facile trovare un accordo». 
Dall'incontro di domani àl-
l'Eur, comunque non sono da 
attendersi novità: se ci saran
no, si vedranno solo dopo il 

UH. 

I TAL IA 90. I M O N D I A L I SONO DI SERIE, 
L'onno dei mondioli è l'anno dello sport. 33 Italia 90 è dedicata] quest'anno. Con il suo motore boxer 1300 S, Italia 90 è per gli appassionati un'auto speciale: sportiva per definizione, offre di serie una 
splendida autoradio Grunég "Security Code" con impianto stereo a 6 altoparlanti, per seguire minutò per minuto le più belle partite in programma. È disponibile nei colori bianco argento metallizzato e 
ardesia metallizzato, ha interni spaziosi e raffinati con sedili in velluto grigio. Nelle versioni berlina e sportwagon, Italia 90 è solo in serie limitala. 33 Serie Speciale Italia 90: l'evento sportivo più atteso. 

UN OMAGGIO ESCLUSIVO DAI CONCESSIONARI ALFA: ACQUISTANDO 33 ITALIA 90, AVRETE IN REGALO DUE BIGLIETTI PER ASSISTERE \ A D UNA DELLE PARTITE DEI MONDIALI. 
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Tokio, 
«vietato fumare» 
Il 55% abbandona 
le sigarette 

La proliferazione in tutto l'arcipelago giapponese dei cartelli 
con le parole «proibito fumare» ha avuto come conseguenza 
rilevabile statisticamente che una gran parte dei giapponesi 
ha smesso dì fumare. L'indagine è stata condotta da una 
equipe medica dell'università «Keio» di Tokio. I! do». Taka-
ihì Izuno, esperto di salute pubblica e direttore della équipe 
che ha realizzato lo studio, rivela che il 55,4 per cento dei 
giapponesi che hanno abbandonato l'abitudine della siga
retta hanno detto di essere stati spinti a smettere di fumare a 
causa dell'aumento impressionante di luoghi pubblici dove 
è proibito fumare. Questo tipo di luoghi si è moltiplicato sor
prendentemente in Giappone: esistono luoghi vietati ai fu
matori in ogni piano dei grandi magazzini, delle fabbriche, 
degli uffici pubblici, nei cinema, teatri aerei, chiese, tanto 
nei grandi insediamenti urbani che nelle piccole comunità. 
Dal 1988 la grande rete sotterranea dei trasporti metropoli
tani di Tokio ha imposto dal primo gennaio del 1988 la proi
bizione assoluta di fumare sulle piattaforme e sui convogli. 
Sui treni a lunga percorrenza la metà delle vetture è riservata 
esclusivamente ai viaggiatori non-fumatori. 

Una indagine svolta nei do
dici paesi della comunità tra 
gli insegnanti delle scuole 
medie inferiori e superiori 
ha rilevato che sei su dieci 
parlano «frequentemente» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ con i loro allievi sul proble-
~—aam—a—m^m•• m a ^^& salute. I più attivi in 
questo campo si sono rivelati gli inglesi (79 per cento), gli 
italiani con il 74 per cento hannq conquistato il secondo po
sto davanti al portoghesi (73 per cento) e a danesi (70 per 
cento). Ne dà notizia un comunicato diffuso dalla «Lega ita
liana contro ì tumori» nell'anno europeo di informazione sul 
cancro. Il problema del cancro - prosegue la nota - mobilita 
il 64 per cento degli insegnanti (63 per cento l'Aids) ed e se
condo soltanto alla droga (81 per cento) che colpisce il 
mondo giovanile in larga misura. Il 50 per cento degli inse
gnanti europei si ritiene bene informato sull'argomento e il 
95 per cento è convinto che i rischi di questa malattia si pos
sono ridurre con uno stile di vita sano (una proporzione più 
bassa, Invece, si riscontra nella popolazione in generale: 74 
percento). 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Tumori, 
la prevenzione 
comincia 
a scuola 

Banche 
e computer 
è la fine 
della privacy? 

Se qualcuno riuscisse a met
tere In correlazione fra loro i 
dati di differenti calcolatori, 
ad esempio di una banca, di 
un'organizzazione che gesti
sce carte di credito, di una concessionaria d'auto, di una fi
nanziaria, potrebbe anche venire a conoscenza dei vari mo
vimenti di denaro fatti da una singola persona: è la fine della 
privacy. Se ne è parlato nei corso di un dibattito promosso 
nell'ambito di un convegno su «La rivoluzione informatica e 
Il cittadino», organizzato dalle «Guide», l'associazione fra gli 
utenti di sistemi Ibm, che ha tenuto nell'occasione la sua 
ventesima conferenza annuale. Secondo Dino Tuchtan, pre
sidente di «Guide», le possibilità di violare la privacy «sono in 
realtà molto minori di quanto non appaia nel film america
ni, ma esistono: e se una banca presso la quale ho ottenuto 
un fido viene a sapere in che modo io spendo i soldi la cosa 
può non farmi piacere*. «In materia - ha aggiunto Tuchtan -
la legislazione è molto confusa: in realtà non esiste paese 
che abbia una buona legge, in un campo dove la tecnica ha 
di molto sopravanzato il diritto. Lo stesso prof. Mirabelli, vi
cepresidente del Consiglio superiore di magistratura, sta la
vorando a un progetto di legge, ma le difficoltà giuridiche 
per regolare il settore non sono indifferenti». 

Non vi è nulla nel ciclo vitale 
delle zanzare, nel loro com
portamento e capacità co
me portatrici di virus che 
suggerisca la possibilità che 
questa specie di insetti sia in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ grado di trasmettere il virus 
• • ^ • • • • • " • • • • «HÌV» dell'Aids. Il verdetto fi
nale di «assoluzione» lo ha dato uno dei più noti entomologi 
australiani, David Lee, co-autore di un trattato in 12 volumi 
appena pubblicato sulle zanzare. Nello studio, il più esteso 
nel suo genere in quanto copre oltre un secolo di ricerche su 
oltre 600 specie di zanzare, una parte essenziale si basa sul
le ricerche condotte da Lee in un arco di 25 anni. L'entomo
logo afferma che diverse varietà di zanzare hanno dimostra
to di poter trasmettere parassiti e virus, ma «non c'è un bri
ciolo di prova» che ne suggerisca la capacità di trasmettere il 
virus dell'Aids. Non si riscontra la minima correlazione - af
ferma lo studioso - tra la diffusione del virus «Hiv» e le aree 
colpite da malattie trasmesse da zanzare: se gli insetti aves
sero la potenzialità di trasmettere il virus, in Africa sarebbero 
già emersi dei modelli caratteristici di contagio a sostegno di 
tale ipotesi. 

NANNI RICCOBONO 

Aids: «assolte» 
definitivamente 
le zanzare 

Ritoma la teoria dell'«equilibrio puntuato» 
I primi ominidi, cioè i nostri lontanissimi antenati 
quando hanno smesso di camminare a quattro zampe? 

L'evoluzione a «salti» 
• • Quell'immagine non è 
che lo specchio di un mito 
(cioè di una credenza non 
basata su riscontri reali) che 
ha dominato gli ambienti 
scientifici per oltre un secolo, 
dai tempi di Darwin a oggi. Il 
mito, duplice, sarebbe quello 
dì un'evoluzione graduale, 
orientata verso un progresso 
continuo. 

Questa è l'opinione di molti 
studiosi, primi fra tutti i pa
leontologi americani Steven J. 
Gould e Niles Eldredge, i quali 
nel gradualismo non hanno 
mai creduto molto e proprio 
contro questo tipo di conce
zione, per loro non corrispon
dente alla realtà dei fatti, han
no elaborato un modello al
ternativo denominato «punc-
tuated equilibrium» (il famoso 
«equilibrio puntuato» ed an
che «evoluzione per salti"). 

Come afferma Eldredge in 
un suo lavoro, i primi indizi 
che anche i più primitivi fra i 
nostri antenati possedevano la 
stazione eretta risalgono addi
rittura al 1925, quando il pa
leontologo R. Dart descrisse il 
primo cranio di Australopite-
co; ciononostante l'abitudine 
a pensare in termini graduali
stici era cosi radicata che il 
fatto venne ignorato e fino al
le scoperte del 1974 sì conti
nuò a rappresentare l'evolu
zione umana attraverso una 
serie di scimmioni più o meno 
ricurvi persino negli ambienti 
scientifici più prestigiosi. 

In realtà, affermano i soste
nitori dell'equilibrio puntuato, 
il «progresso graduale» nell'e
voluzione umana e delle altre 
specie sarebbe nient'altro che 
una chimera. Non contenti 
dello scalpore suscitato dalla 
teoria «per salti» nel mondo 
delle scienze biologiche, El
dredge e l'antropologo lan 
Tattersat in un recente lavoro 
hanno cercato di demolire l'i
dea di progresso graduale ad
dirittura nell'ambito della sto
ria delle civiltà umane, nel cui 
processo di sviluppo hanno 
creduto di ravvisare interes
santi analogie con gli schemi 
dì cambiamento caratteristici 
deU'«equìlÌbrio puntuato». Ma 
cosa c'è di cosi rivoluzionario 
in questa teoria? 

A dir la verità non molto, in
fatti le differenze non stanno 
nel meccanismo ipotizzato 
come base del processo evo
lutivo, che rispecchia in gran 
parte quello classico del dar
winismo moderno, secondo il 
quale le specie nuove si origi
nano per mezzo di mutazioni 
genetiche all'interno di popo
lazioni delle specie madri, 
che successivamente passano 
al vaglio della selezione natu
rale che consentirebbe ai pos
sessori di mutazioni favorevoli 
di sopravvivere dì più e di ri
prodursi maggiormente rispet
to ai cospecifici che ne sono 
sprovvisti, per cui finirebbero 
per sostituirli. 

Ciò che rende diversa e 
profondamente innovativa la 
teoria dell'equilibrio puntuato 
è il modo di valutare il fattore 
tempo e il significato che vie
ne attribuito salla selezione 
naturale. 

Nel darwismo classico veni
va particolarmente enfatizzato 
l'aspetto della competizione 

fra le specie e fra gli individui 
di una stessa specie per assi
curarsi le risorse (la «lotta per 
la vita»)- L'evoluzione degli 
organismi era vista perciò co
me un cambiamento obbliga
to e continuo, per non «restare 
indietro» rispetto ai competito
ri, in un contesto quasi mana
geriale di concorrenza reci
proca (la teoria di Darwin ri
sale alla fine dell'800, l'epoca 
della Rivoluzione Industriale, 
non bisogna dimenticarlo). 

Nei ricordi di scuola di c i a scuno di 
noi, mol to p robab i lmente c ' è il famo
so s c h e m a dell 'evoluzione del l 'uo
mo : un'i l lustrazione classica, dove 
u n a fila di ominidi dai caratteri sem
pre m e n o scimmieschi raggiunge fati
c o s a m e n t e , spec ie d o p o specie , la 
posiz ione eretta, a partire d a u n a p o 

stura q u a d r u p e d e . Questa immagine 
tuttavia n o n fa par te so lamente de l 
m o n d o dei ricordi, m a (pu r t roppo) 
c o m p a r e anco ra oggi su alcuni libri 
di testo, nonos tan te le prove inequi
vocabili c h e a n c h e i più antichi omi
nidi c a m m i n a s s e r o perfet tamente 
eretti s i ano note d a quindici anni . 

SILVIO RENESTO 

guarda il fattore tempo) la 
stasi, mentre il cambiamento 
ha il ruolo di una perturbazio
ne dell'equilibrio, una «venta
ta» di novità che agisce in temi 
relativamente rapidi, quindi 
difficilmente registrabili dal 
setaccio a «maglie larghe» del
la fossilizzazione. Questo sa
rebbe il motivo per cui nella 
documentazione fossile le for
me nuove giungono inaspetta
te e poi perdurano a lungo 
uguali a se stesse fino ad un 

Con una similitudine fin trop
po evidente la selezione svol
geva un ruolo paragonabile a 
quello del successo economi
co, ossia «premiava» i vincitori, 
garantendone la crescita ed il 
rafforzamento come specie, e 
nel contempo distrugge, con
dannandoli all'estinzione, 
quegli organismi che «perde
vano il treno» dell'adattamen
to. 

In linea con questo modello 
l'evoluzione era vista come un 
progresso (cioè un migliora
mento) costante, per cui gii 

organismi nuovi dovevano per 
forza essere più validi ed effi
cienti di quelli che venivano 
sostituiti, indipendentemente 
da altre considerazioni, Dato 
che questo progresso era con
tinuo doveva anche svolgersi 
in modo graduale, con le spe
cie che si modificavano lentis
simamente, attraverso l'as
semblaggio progressivo dei 
caratteri nuovi che si traduce
va in tutta una serie di forme 
intermedie, i famosi «anelli di 
congiunzione». A chi obietta
va che la documentazione 

fossile non faceva trasparire 
alcun inidizio di tutto questo 
gradualismo veniva risposto 
che era dovuto alla scarsità 
del materiale fossile e alla sua 
conseguente incompletezza. 
Con il proseguire delle ricer
che, si credeva fermamente, 
queste iacure sarebbero stale 
pian piano colmate e il qua
dro sarebbe divenuto via via 
meglio delineato. Le ricerche 
paleontologiche però sembra 
che abbiano tradito le aspet
tative: dopo un secolo di ricer
che ed esplorazioni in tutto il 

pianeta e la raccolta di ton
nellate di fossili di ogni età, il 
«progresso graduale» delle for
me viventi non si è manifesta
to, anzi, aumentando ii mate
riale a disposizione sembra 
proprio che gli organismi ten
dano a rimanere uguali a se 
stessi per ia maggior parte del 
tempo, per poi venire sostituiti 
in modo brusco da forme 
nuove, già ben diversificate. 

Secondo la teoria dell'equi
librio puntuato l'aspetto domi
nante nella storia della vita è 
(perlomeno per quanto ri

nuovo, brusco evento evoluti
vo. 

Nell'ottica di questa teoria 
riesce molto difficile dare un 
ruolo preminente ai concetti 
di progresso e competizione, 
considerandoli quali risultato 
e movente dell'evoluzione. 
Anziché essere sospinte verso 
un continuo, disperato perfe
zionamento, le specie tende* 
rebbero ad integrarsi fra loro 
nel modo migliore, allo scopo 
di ottimizzare la possibilità di 
sopravvivere in un determina
to ambiente; finché questo ri

mane stabile, la selezione na
turale avrà un ruolo per lo più 
conservativo, garantendo la 
salute globale della specie, 
eliminandone te diverse pato
logie. 

Quando invece si verificano 
delle profonde alternative am
bientali, per cui cambiano de
cisamente i parametri di so
pravvivenza per gli organismi, 
scatta la molla del cambia
mento, per cui il gioco delle 
mutazioni e selezione si attiva, 
favorendo lo sviluppo di que
gli individui casualmente por* 
latori di caratteri utili a sopra-
viwere nelle nuove condizioni 
sostituendo le forme ancestra
li che ne sono prive. Siccome 
le variazioni possibili dell'am
biente sono molte e a volte in 
contraddizione fra toro, anche 
il concetto (il mito secondo 
Gould ed Eldredge) del pro
gresso si sgretola, infatti ciò 
che può essere valido in un 
ambiente può rivelarsi svan
taggioso quando quest'ultimo 
cambia, e un nuovo evento 
evolutivo «puntua» la stasi che 
costituisce la norma. 

I modelli interpretativi e più 
in generale le teorie scientifi
che sono in gran parte frutto 
della loro epoca, e il modello 
det progresso graduale tramite 
la competizione è uno spec
chio fedele delta mentalità im
prenditoriale che caratterizzò 
il periodo seguente alla Rivo
luzione industriale, che mitiz
zava il concetto della libera 
concorrenza e temeva tutto 
quello che poteva anche lon
tanamente sembrare un sov
vertimento dell'ordine costitui
to in un momento in cui le 
tensioni sociali erano molto 
forti. 

Da sempre l'economia e la 
politica (ma non solo loro) 
hanno tentato di apparire 
«giuste» perché organizzale in 
modo «naturale» cioè secondo 
le stesse leggi a cui sembra 
ispirarsi il mondo vivente, e il 
modello darwiniano era pro
prio (fin troppo) su misura. 

Ai nostri giorni il concetto 
di evoluzione per competizio
ne sta perdendo terreno in 
molti campi delle scienze del
la natura, grazie ai progressi 
compiuti dalla biologia, dal
l'ecologia e dalle teorie dei si
stemi, che hanno messo in lu
ce il ruolo chiave dei processi 
di interazione e di coopcrazio
ne che sembrano reggere l'in
tera biosfera: le ricerche (e 
purtroppo i disastri ecologici) 
hanno dimostrato che una 
specie troppo forte non au
menta il proprio successo, ma 
finisce per esaurire le risorse e 
distruggere se stessa. C'è da 
sperare che questa volta siano 
politica ed economia ad ade
guarsi ai modello naturale, al 
contrario di quanto accadde 
un secolo fa, in modo che 
una maggiore attenzione ai 
complessi fenomeni che rego
lano le interazioni dell'uomo 
con il resto del mondo vivente 
ci eviti di innescare uno di 
quei «salti* dell'equilibrio na
turale le cui conseguenze non 
farebbero piacere a nessuno. 

Biotecnologie a Milano 

Più sicura la tecnica 
diagnostica dei tumori 
H Una metodologia nuova 
per la diagnosi, e in prospetti
va per la cura dei tumori, è 
stata messa a punto a Milano 
con l'aiuto delle biotecnolo
gie. 

Un'equipe del professor 
Ferruccio Fazio dell'ospedale 
San Raffaele, guidata dal dot
tor Giovanni Paganelli, in col
laborazione con l'università 
statale e con il Cnr, ha perfe
zionato la tecnica degli anti
corpi monoclonalì che, per 
mezzo di traccianti radioatti
vi, viene usata da una decina 
d'anni a scopo diagnostico. 
Questo procedimento, che 
consente di ottenere una 
mappa del male e della sua 
diffusione, presenta un in
conveniente non piccolo: 
mentre una parte della ra
dioattività si concentra sul tu
more, una parte entra in cir
colo e deve essere poi smalti
ta lentamente dall'organi
smo. Il problema da cui sono 
partiti i ricercatori milanesi 
era dunque quello di inviare 
in modo selettivo l'agente 
diagnostico sulle cellule tu

morali. E proprio questo risul
tato è stato ottenuto con le 
nuove tecniche, che consisto
no di tre fasi: l'iniezione nel 
paziente di anticorpi mono
clonali che localizzano il tu
more, la successiva introdu
zione di sostanze che «puli
scono* l'organismo datta pre
senza di monoclonali in cir
colo, infine la somministra
zione di radioattività che si 
•attacca* solo sulte cellule 
malate, senza visualizzare i 
tessuti sani. In pratica, men
tre in precedenza gli anticor
pi venivano introdotti già 
marcati con sostanze radioat
tive e si doveva attendere che 
si localizzasse sul tumore, ora 
la radioattività viene sommi
nistrata solo successivamente 
e si dirige direttamente sulle 
cellule tumorali, le uniche in 
cui permangano anticorpi. 

Per ora il metodo si sta 
sperimentando a scopo dia
gnostico, ma la grande spe
ranza è che si possa passare 
entro breve tempo a un suo 
uso terapeutico. 

DNiM 

Il convegno a Bologna dell'Associazione italiana delle macromolecole 

Make up pubblicitario per la vecchia plastica 
Plastica è bello, indispensabile e non inquina. Que
sta la linea dura dei produttori dei vituperato mate
riale. E per farlo capire alla gente, sensibilizzata or
mai d a ricercatori ed ambientalisti ai problemi del 
nostro pianeta deturpato, spenderanno dieci miliardi 
in pubblicità. Perfino loro però ammet tono che la 
debolezza degli argomenti sta nel ritardo sulle tecni
che di riciclaggio, unica soluzione sensata. 

PIETRO GRECO 

• BOLOGNA Sarà stato il 
clima da mercoledì calcistico 
di coppa. Ma l'altro giorno nel 
corso della giornata su «Le 
materie plastiche e l'ambien
te» organizzata daH'«AssocÌa-
zione italiana di scienza e tec
nologìa delle macromolcole» 
(Aim) i relatori, quasi fossero 
in trasferta su un campo all'e
stero, hanno deciso di giocare 
una partita tuUÉln difesa. Ra
ri, anche se tlrrolta pregevoli. 
gli spunti offensivi. Strana tatti
ca. Perché ia scienza che stu
dia i polimeri ormai gioca a 
tutto campo ed è capace di 
aggredire i materiali concor

renti in ogni settore, dai mi
crochip allo spazio. Come del 
resto hanno dimostrato i «ma
cromolecolari» (in gergo, gli 
scienziati che si occupano di 
macromolecole) italiani nel 
corso delie altre giornate del 
loro «IX Convegno» che, inizia
to domenica 15 ottobre, si 
conclude oggi. 

L'ambiente invece è ancora 
considerato campo «difficile», 
dove più che la tecnica serve 
l'agonismo. Persino quello du
ro, spaccastinchi. «Spendere
mo 10 miliardi in pubblicità 
per convincere la gente che 
senza plastica la vita oggi non 

sarebbe possibile*. Entra duro 
sulla platea mostrando i pro
totipi dei suoi tenibili spot il 
dottor Mattiussi dell'Assoplast, 
l'associazione degli industriali 
della plastica. Per fortuna 
prendono palla gli scienziati 
che tuttavia, magari con argo
menti giusti, finiscono per ri
spondere ad attacchi un po' 
attempati. «Parlare di inquina
mento per le plastiche è im
proprio» ci dice Giovanni Pez-
zìn, coordinatore della giorna
ta. «Possono deturpare. Ma es
sendo chimicamente inerti 
non sono né inquinanti, né 
tantomeno dannose per l'uo
mo». Tutto vero. Ma non è 
questo il vero nodo da scio
gliere. «Non è vantaggioso per 
l'ambiente» sostiene il profes
sor Pasquon del Politecnico di 
Milano «sostituire alla plastica 
la carta o ii vetro nel settore 
dell'imballaggio. Per produrre 
la prima occorre tagliare albe
ri. Per trasportare il secondo 
occorre più energia». Giusto, 
professore. Ma il problema ve
ro non è quello del tipo di 
materiali da usare. E neppure 

quello di effettuare per ogni 
materiale quella che lei ha de
finito «Un'analisi di compatibi
lità ambientale complessa». 
La sfida è mettere su tutto in
tero un sistema dell'imballag
gio meno gravoso per l'am
biente. «Non si tratta di dire 
che la chimica deve risistema
re i guaì compiuti. Si tratta di 
indirizzare una parte della ri
cerca, ma anche della tecno
logia, verso la soluzione dei 
problemi connessi con la pro
duzione e i consumi elevati 
delle società industriali. E i 
chimici sono impegnati a tro
vare queste soluzioni». Ottimo 
tentativo di attacco, professor 
Pezzin. Anche se queste solu
zioni per ora non sono ancora 
mature e ta discussione è ac
cesa. Lasciamo da parte le 
ipotesi di sviluppo compatibi
le e limitiamoci al problema 
dello smaltimento delle plasti
che presenti nei rifiuti solidi 
urbani. «Sono solo il 7% in pe
so» precisano Pasquon e altri. 
D'accordo, ma sono oltre il 
20% in volume. Comunque 
non fermiamoci agli aspetti 

quantitativi. Quali sono le so
luzioni proposte? «I maggiori 
consensi, in una prima fase 
del processo di smaltimento, 
sono per la raccolta differen
ziata dei rifiuti e quindi della 
plastica», sostiene Pezzln. «An
che se» dice un esperto rico
nosciuto come Walter Cana
pini «più che una soluzione 
affermata la raccolta differen
ziata è un contributo a ridurre 
la crescente complessità com
positiva dei rifiuti». Ma venia
mo al destino finale degli 
scarti plastici. «Per la seconda 
fase del trattamento, come è 
emerso anche in questo con
vegno, non c'è dubbio che la 
soluzione principe è la com
bustione. Una combustione 
guidata, che restituisca ener
gia», afferma ancora Pezzin. 
Una soluzione che convince 
l'industria. «Il polietilene e il 
polipropilene, cioè la gran 
parte dei materiali plastici di 
scarto, hanno un potere calo-
nfero pari a quello degli oli 
combustibili», afferma entusia
sta il dottor Brancaccio dell'E-

nichem. Ma molti altri restano 
perplessi. «I moderni inceneri
tori non producono diossina. 
E comunque la combustione 
della plastica non c'entra» si 
chiude a riccio Pasquon. Il 
problema non è quello della 
diossina. Tant'è che molti pro
pongono un altro approccio: 
il riciclaggio. E qui persino 
Mattiussi diventa autocritico: 
«In questo siamo colpevoli. 
Non abbiamo studiato abba
stanza e quindi non possedia
mo tecnologie mature per il ri
ciclaggio». E aggiunge scon
fortato: «Non entreremo mai a 
pieno nel mercato delle auto 
se non riusciremo a riciclarne 
le carcasse». Riciclare è diffici
le e soprattutto costoso, Uno 
studio americano afferma 
che, malgrado il gran numero 
di esperienze oggi in atto, nel 
2000 non più del 25% dei rifiu
ti di plastica potranno essere 
riciclati e con costi elevati. E 
le nuove plastiche rampanti? 
Parliamo, è ovvio, di quelle 
biodegradabili all'amido, co
me quella targata Perruzzi, o 
prodotte da docili batteri, co

me il Phb dell'inglese lei? Mat
tiussi scatta: «Con la biodegra
dabilità la legge favorisce ta fi
losofia dell'usa e getta, non 
certo quella del riciclaggio». E 
per la verità non ha tutti i torti, 
Inoltre «Non è detto che dalla 
biodegradazione non nasca
no sostanze dannose per 
l'ambiente», commenta Pez
zin. Nei laboratori dì tutto il 
mondo si è alla ricerca dì 
nuovi materiali. La speranza è 
che siano utili non solo all'uo
mo, ma anche all'ambiente. I 
macromolecolari sì sono posti 
il problema dell'ambiente. Ma 
la sensazione, commenta un 
giovane chimico milanese, è 
che non abbiano (atto il ne
cessario salto di qualità. La 
migliore smentita sarebbe la 
pronta risposta alla sfida lan
ciata da Canapini. «Il mondo 
della chimica deve riuscire- ad 
appiccicare aì suoi prodotti 
un'etichetta ambientale. Dan
do un voto dì compatibilità ad 
ognuna delle fasi del ciclo: 
materie prime, processo, rifiu
ti. Promuovendo ed eventual
mente bocciando». 
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L'Istituto nazionale 
di urbanistica 
ha messo sotto accusa 
l'assenza di pianificazione 

«Grandi gruppi hanno dettato 
le regole dello sviluppo» 
Verde e trasporti pubblici 
le scelte per il futuro 

« Gli urbanisti in campo 
«Blocchiamo gli affari» 
Hanno puntato il dito sul «colpevole» Se Roma lie
vita come un magma informe se il centro brulica 
di funzioni e la periferia muore di vuoto, se il traffi
co da scacco matto alla vita gli urbanisti dell Inu 
sanno chi mettere sotto accusa «In questi anni si è 
abbandonata la gestione urbanistica pubblica» 
hanno detto «Verde bpni archeologici e trasporto 
pubblico tre opzioni per rifare il piano» 

ROSSELLA RIPERT 

• • Ali ombra del non gover 
no Roma si è disegnala a pia 
cere II risultato è un magma 
un arcipelago informe di ce 
mento e lamiere Gli urbanisti 
dell Inu i Istituto nazionale di 
urbanistica sono partiti da qui 
per mettere a punto le loro 
proposte II vecchio piano re 
golatore del 62 non è stato ri 
visto grandi gruppi imprendi 
tonali pubblici o pnvati hanno 
dettato le regole dello svilup 
pò della capitale Una miscela 
esplosiva che ha messo in gì 
nocchio la città II centro 
scoppia di (unzioni la penfe 
ria degrada e si svuota di vita 

Il cemento ha divorato i suoli 
nempiendo violentamente 
ogni spazio libero e verde 11 
traffico stnnge il centro e la 
periferia in un abbraccio pa 
ratizzante e inquinante 

«Il piano regolatore non ha 
avuto successo ha commen 
tato Sandro Di Loreto dell Inu 
nella conferenza stampa di te 
n ma la cn. della città n 
chiede il "piano Per questo 
proponiamo tre opzioni di 
fondo che possono guidare la 
ristrutturazione di Roma* 

Pnma condizione per sba 
ragliare il magma informe e n 
dare un volto alla metropoli 

per I Inu è la salvaguardia di 
tutte le aree verdi ancora libe 
re Non solo la cintura verde 
intorno la città ma le valli i 
campi le colline sfuggite al 
I assalto dei palazzi «Dobbia 
mo fermare il consumo dei 
suoli» ha detto Di Loreto e 
Paolo Berdini ha incalzato 
«Questo significa che gli unici 
lavon che potranno continua 
re sono quelli già approvati 
come il Peep e il Ppa» 

Differenziati per funzioni 
gli spazi verdi dovranno esse 
re destinati ad attività produt 
tive agncole a parchi subur 
barn parchi di campagna e 
spazi per il tempo libero «Tre 
dici parchi dovranno essere 
realizzali subito» hanno detto 
elencando quello dei Fon Im 
penali del) Appta Antica e 
della Cacarella di Aguzzano 
del Tevere Nord di Veio 
quello archeologico di Lau 
rentina Acqua Acetosa del Pi 
neto dei Casali di Villa Ada 
Monte Antenne del Tevere Li 
torale dell Aniene e di Monte 
Mano Accanto a!l«mvanabi 
le» verde come è stata definì 

ta la difesa dell ambiente gli 
urbanisti dell Inu hanno mes 
so la valorizzazione e la salva 
guardia del patnmonio stonco 
e archeologico presente nel 
centro e nelle zone penfen 
che 

«Il centro stonco è al collas 
so hanno scntto nel loro prò 
getto gli urbanisti dell Inu è 
fondamentale alleggerirlo tra 
sferendo nello Sdo le funzioni 
direzionali e favorire le attività 
leggere Mimsten uffici attivi 
là del terziario spostati nel si 
stema direzionale orientale 
(completamente sotto il con 
trailo pubblico ad alta qualità 
ambientale servito dalla linea 
D del metrò) per restituire al 
centro la sua funzione abitati 
va culturale e di città politica 

Intrecciata a queste scelte 
la nqualihcazione della penfe 
na e I opzione del trasporto 
pubblico e su ferro Metrò (a 
cominciare da quello D) filo
bus e tram piste ciclabili e 
parcheggi di scambio sono le 
stelle polari dei progetto dell I 
nu del Lazio 

«Roma deve recuperare la 
capacita di programmazione 
pubblica degli interventi gra 
zie ad un piano quadro ha 
detto il presidente dell Inu 
Umberto De Martino I vincoli 
ambientali ed archeologici 
non significano immobilismo 
ma la scelta della salvaguar 
dia di Roma» Il piano Quello 
regolatore del 62 va nvisto 
occorre metter mano ad uno 
nuovo «C è bisogno di un eli 
ma culturale nuovo ha conti 
nuato Berdini che metta fine 
al partito degli affari Roma ha 
bisogno di un ammimstrazio 
ne autorevole in grado di n 
spettare i tempi di revisione 
del piano regolatore Si può 
intervenire in una legislautu 
ra» Da dove iniziare7 «Intanto 
nei primi cento giorni della 
nuova amministrazione si può 
realizzare la variante di salva 
guardia» ha indicato Dì Lore 
to Una direzione di rotta che 
sospenda in attesa del piano 
generale e di quello dell intera 
area metropolitana ogni edifi 
cazione tranne quelle già de 
ose 

«No» alla temporanea chiusura del cantiere chiesta ieri dai comunisti 

Le ruspe torneranno al lavoro 
A Colli Aniene continua la protesta 
Per il miniparco di Colli Aniene trasformato 1 altro 
giorno in un cantiere si sta cercando una soluzio 
ne Dopo la carica della polizia contro un gruppo 
di abitanti che tentavano di impedire alle ruspe di 
cominciare i lavori ieri mattina e è stato un incon
tro in Campidoglio tra i comunisti e i verdi e il sub-
commissario Il consorzio Castiglione però, è deci 
so a costruire i palazzi e lancia una controproposta 

CLAUDIA ARLETTI 

• I Non è stato posato nep 
pure un mattone Anche ieri 
nel nuovo cantiere di via Tarn 
burrano un gruppo di abitanti 
del quartiere ha fatto nuova 
mente fermare le ruspe che 
s erano messe in movimento 
E mentre continua la protesta 
un incontro per trovare una 
soluzione al problema si è te 
nulo ien mattina in Campido 

glio Estenno Montino ex 
consigliere comunale e mem 
bro delta segretena regionale 
del Pei Angelo Zola presi 
dente comunista della V cir 
coscrizione e i Verdi guidati 
da Rutelli hanno chiesto al vi 
cecommissano Gianni di fare 
sospendere i lavon almeno fi 
no al 30 ottobre «in attesa che 
la nuova amministrazione co

munale decida sulle possibili 
tà di permuta delle cubature 
previste in aree meno com 
promesse» Dal subcommissa 
no una sola tiepida promes 
sa convocherà il consorzio e 
poi si vedrà «Insoddisfacen 
te» è il giudizio perciò del Pei 
sull esito dell incontro di ieri 
E nbadendo la necessità che 
i lavon vengano sospesi i co
munisti invitano i cittadini «a 
proseguire la lotta unitana» 

Il consorzio però non ha 
la minima intenzione di cede 
re «Siamo disponibili a discu 
tere ma non possiamo so
spendere I attivila» ha detto 
ieri sera Francesco Dello Rus 
so presidente della Castiglio
ne spa «Le famiglie che han 
no investito i loro soldi per la 
costruzione dei palazzi hanno 
il diritto di vedere finite le loro 

case E più passa il tempo 
più i costi aumentano» 

Da Dello Russo una contro
proposta «Siamo pronti a ri 
strutturare a nostre spese tre 
casali diroccati di nostra pro
prietà che sulla base della 
convenzione del Comune sia 
mo tenuti a cedere alla circo 
scnzione La nmetteremo in 
sesto per fame un centro a 
disposizione del quartiere» 
L ipotesi del consorzio in 
realtà non è nuovissima Se 
ne era già parlato nei mesi 
scorsi Adesso quei casali ab 
bandonati di via Tamburlano 
tornano a fare discutere 

Ma anche questa soluzione 
lascia perplessi «Qui si fa con 
fusione» dice Elena Gualtieri 
segretaria della sezione Pei di 
Colli Aniene «Se la Castiglio
ne vuole nstrutturare quegli 

edifìci faccia pure Ma tutto 
questo non centra nulla col 
fatto che si sta nempendo il 
quartiere di palazzi» E con 
elude «Va ridotto il peso delle 
cubature questa è 1 unica so
luzione» 

Soffocati dal cemento sen 
za servizi e senza parcheggi 
gli abitanti di Colti Aniene fan 
no ì conti con problemi da 
paese sottosviluppato Ien 
mattina una delegazione di 
cittadini si è incontrata con 
Angelo Zola presidente della 
V circoscnzione per i miasmi 
esalati dal depuratore di Ro 
ma est queste famiglie vivono 
assediate da insetti e zanzare 
Latitanti ancora una volta 
1 Acea e il Comune le richie
ste di intervento da parte della 
circoscrizione finora sono n 
maste inascoltate 
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Ancora proteste a Colli Aniene 

Vetere:«Alt 
allatramvia 
del Flaminio» 

Sospendere i lavon di costruzione del «metrò leggero* sulla 
via Flaminia e del parcheggio di piazzale Mancini Lo chic 
de con un interrogazione parlamentare il senatore comu 
nista Ugo Vetere (nella foto) vista «1 impossibilità che ven 
gano portate a termine entro il 15 maggio 1990» cioè la data 
prevista dalla legge per il completamento di tutte le opere 
relative ai Mondiali Secondo Vetere chechiede anche una 
verifica sui tempi di attuazione di tutte le altre opere per i 
Mondiali «i gravissimi disagi provocati non sarebbero 
neanche utili alla realizzazione dell opera fortemente enti 
cata peraltro dai cittadini e dalla cultura urbanistica» Sul 
1 argomento è intervenuto anche 1 ex consigliere comunale 
comunista Piero Salvagni «È tempo di mettere fine a questa 
follia contro i cittadini del Flaminio dice La giunta Giubilo 
ha pensato agli appalti e non agli effetti devastanti di queste 
opere sul quartiere Tanto è vero che nessuno studio e nes 
suna previsione sono stati fatti per le condutture dei servizi a 
rete come il gas» 

Anche per il voto del 29 e 30 
ottobre il Comune ha orga 
nizzato come consuetudi 
ne il trasporto gratuito ai 
seggi degli elettori fisica 
mente impediti r privi di as-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sistenza familiare Le nchie 
™"»»••»•••••••••»•»»"•••••»••»••• s i e v a n n o p r e s e n t a t e e n t r o 
le ore 12 di venerdì 27 ottobre ai centralini telefonici dei 
gruppi circoscrizionali dei vigili urbani Secondo i dati fomiti 
dal Campidoglio intanto nsulta che la quarta Circoscrizio
ne con 172 485 eletton è la più «affollata» Quella più «disa 
bitata» al contrario 6 la quattordicesima con soli 33 766 
eletton mentre le circoscrizioni più «femminili» sono la se 
conda (64 030 donne contro 51 054 uomini) e la nona 
(71 328 a 58 778) 

I liquami dell entroterra non 
finiranno almeno per ora 
nei canali di Ostia e di Mac 
carese A scongiurare mo
mentaneamente il pericolo 
è stato il Comitato di control 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lo sugli atti regionali che ac 
" " • • ^ ^ ^ ^ • " • ^ ^ ^ ^ ^ cogliendo un ricorso prcsen 
tato dalle associazioni degli stabilimenti balneari e dei com
mercianti di Ostia ha deciso di sospendere la delibera della 
Regione che consentiva appunto lo scarico dei liquami nei 
canali 

Trasporto 
ai seggi 

Cer gli elettori 
andicappati 

Nei canali 
di Ostia 
niente scarichi 
delle fogne 

Manifestano 
al Provveditorato 

li studenti 
li via Rugantino 

Fino allo scorso anno scola 
sttco era «accorpata* alla se* 
de centrale di via Casllina 
Ora alla scuola per accom 
pagnaton tunstici di via Ru
gantino è stata concessa 
1 autonomia Ma secondo le 

^^—^——> indicazioni del Provveditora
to agli studi già da quest anno non si accettano le iscrizioni 
per chi intenda dopo il tnenmo, continuare a studiare per 
altri due anni per ottenere il cosiddetto «posto qualifica* Per 
questo oggi i seicento studenti dell istituto di via Rugantino 
si recheranno in massa insieme ai loro geniton e con il so
stegno dei colleglli della sede centrate a protestare dal 
provveditore 

Avrebbe dovuto partecipare 
a un incontro con i lavorato-
n organizzato dalla sezione 
ferrovien del Pei nell impian
to di Parco Prenesuno Ma, 
per ordine delle Fs il parla 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mentare comunista Sergio 
• » • • • • • « « • • • • • » • » • • • • • Ga rav in, e 5(310 bloccato da 
vanti ali ingresso A denunciare I accaduto è la stessa sezio
ne ferrovien del Pei che definisce «inaudito e grave» I atteg
giamento delle Fs 

Aggressione squadnsta I al 
tra sera a Prati Alcuni nuli 
tanti del Pei tra i quali due 
candidati alta Circoscrizio
ne che al termine di un as 
sembtea si erano recati nella 

^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ bìrrena «Four green fields» di 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ * — via Morin sono stati prima 
insultati e minacciati da tre persone ali interno del locale e 
successivamente aggrediti mentre stavano uscendo da un 
gruppetto di fascisU che hanno tentato di malmenarli 

Le Fs impediscono 
aCaravini 
di partecipare 
a un'assemblea 

Comunisti 
aggrediti 
in un bar 
a Prati 

PIETRO STRAMBA-1ADIALI 

Sanità negata 
Ospedali 

al microscopio 
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L'attore romano ospite di una manifestazione del Pei a Cinecittà 
«Voterò comunista perché sono proiettato nel 2000» 

Montesano, un «rosso» di sera 
L appuntamento è per domenica prossima a Cine
città Niente comizi niente politici Un happening 
elettorale fatto solo di spettacolo dal titolo propi 
ziatono «Rosso di sera» Suoneranno Amedeo Min
gili e Mimmo Locasciulli Coordinerà la serata Re
nato Nicohm Con lui in scena, per un «passo a 
due» a sorpresa Enrico Montesano L attore, infat
ti voterà Pei E noi gli abbiamo chiesto perché 

ANTONELLA MARRONE 

• • «Rosso di sera bel nsul 
tato si spera» battuta sconta 
ta ma facciamocela lo stes 
so Ld campagna elettorale 
sta entrando nell ultima setti 
mana utile per catturare an 
cora gli indecisi e gli sconten 
ti la settimana calda E il Pei 
tira luon I asso dalla manica 
O meglio I asso sì tira fuori 
da solo ed Enrico Montesano 
si presenta Non come candì 
dato «Me I avevano propo 
sto però lo ci ho pensato tre 
giorni e poi ho detto no Ma 
non per niente Solo perché 
con il mio lavoro non sarei 
potuto intervenire alle nunio 
ni al consiglio E se una cosa 

si deve fare io la faccio sena 
mente Comunque non sono 
le ultime elezioni no'» In 
somma questa è una dichia 
razione di voto «Si io sono 
un nuovo comunista Sono 
nato dopo la guerra non ho 
voluto il muro di Berlino né 
I invasione d Ungheria non 
mi interessa discutere tanto il 
passato e Togliatti perché so 
no proiettato nel 2000 So so 
lo che dopo 1 eccidio di Tian 
An Men in piazza e erano so 
lo i comunisti o quasi Erano 
quelli che si vedevaro in 
somma» 

«Eppoi ti dico di più io 
non ho fatto niente non sono 

andato né avanti né indietro 
a destra o a sinistra lo sono 
rimasto fermo ed improvvisa 
mente mi sono accorto che il 
Pei era diventata quella forza 
socialista democratica e 
d opposizione in cui io avevo 
sempre creduto II vero socia 
lismo oggi è nel Pei» E un 
rimprovero neanche tanto 
velato ai suoi ex compagni 
del Psi «lo auspico comun 
que I unità della sinistra Cre 
do che la casa comune sia 
una gran bella cosa Non mi 
piace però il rampantismo lo 
yupptsmo non mi piace I os 
sequio al capo Alla politica 
commerciale in cui tutto si 
Vende preferisco una poli 
tica in cui in cambio non si n 
ceve nulla ma che aiuti a mi 
gliorare tutti e non solo se 
stessi Una volta e era una si 
nistra socialista che parlava 
poi si è caduti in una forma 
di potere monolitico con cui 
non ho nulla da spartire» Vi 
ve nel centro storico ha uno 
studio nel cuore di Roma 
Montesano con questa città 

ci fa i conti da anni Ha visto 
trasformazioni su trasforma 
zioni Ed è scontento «Certo 
che sono scontento Ma che 
modo è questo di ammini 
strare una città solo pensan 
do ali ingordigia alto sfrutta 
mento delle situazioni edu 
cando alla trasgressione Si 
perché il motto del romano è 
fatti furbo tanto se costruì 

sci abusivamente poi ti con 
donano se non paghi le tas 
se ti condonano lo stesso 
Non e è intelligenza da parte 
degli amministratori ma pur 
troppo neanche da parte de 
gli amministrati E invece do 
vremmo essere tutti un pò 
più vigili attenti Anche i cit 
ladini dovrebbero sapere che 
ld libertà di ognuno amva do 
ve comincia quella di un al 
tro Così invece si va avanti 
con la pratica dello scarica 
banle e le responsabilità alla 
line chi se le piglia7» 

Enrico Montesano è tanti 
atton non solo il comico che 
tutti conoscono Una parte 
della sua creatività è immersa 

in un mondo diciamo più 
«seno» riflessivo Quando so 
prattutto nel cinema ha ten 
tato di proporsi diversamente 
dal cliché comicarolo le co 
se non sono andate tanto be 
ne «È questione di azzeccare 
i tempi e i personaggi Mi è 
capitato più di una volta che 
un film sia uscito in un mo 
mento sbagliato quando I a 
na che tirava era un altra 
Qualche anno prima o qual 
che anno dopo sarebbe stato 
perfetto Sono i film a cui so 
no più legato in cui propo 
nevo una faccia la mia un 
tantino diversa dal solito» Az 
zeccare tempi e personaggi 
nel caso della politica lei 
cambia cavallo e punta su 
quello più rischioso quello 
che da vane parti viene giudi 
calo demodé quello per cut 
gli esami non finiscono mai 
«In questo caso senza pecca 
re di presunzione dico che 
sono addinttura in anticipo 
sui tempi Oggi non ci sono 
più motivi o ostacoli per non 
essere comunista» 

Salvaroma 
Sabato 

con «l'Unità» 

l'Unità 
Venerdì 
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Tel. 40490292 
Pronto 
candidato 
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In redazione Mauro Cameroni ed Augusto Battaglia 
Diritti dei disabili e problemi dell'assistenza domiciliare 

Wj'S'i La sofferenza, la paura e l'emarginazione 
" Barriere architettoniche, centri anziani e gli sfratti... 

«E per noi handicappati?» 
Pronto, 
candidato? 

Dalle ore 16 alle 18 chiama 11 40490292 II risponderà 
un candidato o una candidata del Pei oggi sono In re
dazione Teresa Andreoli e Daniela Valentin! Domani 
dalle 11 alle 13 risponderanno Vanni Piccolo e Ivana 
Conte 

Handicap assistenza agli anziani servizi sociali Si 
parla di dolore questa volta a "Pronto candidato» 
A Mauro Cameroni e Augusto Battaglia si è rivolto 
soprattutto chi soffre chi è emarginato dalla città 
Mauro Cameroni handicappato e consigliere co
munale uscente è stato rifiutato da un autista di 
taxi ali uscita de / Unità Oggi interverranno Teresa 
Andreoli e Daniela Valentini 

• • «Sono costretta a por
tare mia figlia ad una scuo
la privata - è la prima tele
fonata di Enrica, Impiegata 
- per questioni di orario 
Nelle scuole pubbliche non 
è possibile, ma In quelle 

Private si possono lasciare 
bambini già dalle 7 del 

mattino Non sarebbe 11 ca 
so che le scuole comunali 
si attrezzassero?» 
«Hai ragione - risponde Augii 
sto Battaglia - ma negli ultimi 
anni è diminuito 1 impegno 
dell amministrazione verso la 
scuola Non esiste più un rap
porto decente li prescuola e il 
doposcuola sono le strutture 
che ne hanno sofferto di più 
Le mamme i genitori hanno 
il dintto di poter scegliere la 
scuola pubblica E la scuola 
nello stesso tempo deve esse 
re in grado di offrire dei servizi 
decenti» 

Anita 71 anni del Tufello 
«Ma a noi anziani chi ci 
pensa? Finché c'è stato Pe-
troselll avevamo una spe
ranza, dopo si sono tutti 
scordati di noi* 
«E vero Anita - dice ancora 
Battaglia - ma la colpa è so
prattutto delle passate giunte 
di pentapartito che non han 

no capito la grande potenzia 
lità che voi avete I centn an 
ziani in questi anni hanno bl 
vaccaio fra scarsi finanzia 
menti e colpevoli disattenzio
ni Noi proponiamo di poten 
ziarli di impiegare gli anziani 
in lavon socialmente utili 
penso alla custodia nei musei 
Bisogna creare una rete di al 
loggt di strutture protette per 
permettere agli anziani che 
non possono nmanere nei 
propn alloggi anche perché 
sfrattati di avere dal Comune 
una risposta civile e moder 
na» 

«Vorrei parlare con Mau
ro Cameroni MI chiamo 
Elio, e tono costretto a vi
vere In carrozzella. Non 
posso muovermi da casa a 
causa delle troppe burriere 
architettoniche. Voi cosa 
volete fare per gli handi
cappati?». 
La legge fìnanziana dell 86 
aveva imposto al Comune di 
spendere 13 miliardi per lab-
battimento delle barriere ar
chitettoniche Ma nonostante 
le nostre insistente quei soldi 
sono andati persi a causa del 
I incapacità amministrativa 
dell ex assessore ai lavori pub
blici Pietro Giubilo Nel nostro 

programma dei 100 giorni 
prevediamo un progetto per 
I immediato abbattimento del 
le barriere e per migliorare le 
possibilità di trasporto e di 
spostamento In particolare 
per i trasporti 1 idea è di inte
grare I adattamento dei comu 
ni autobus con servizi più spe 
cifici taxi o mezzi privati L o-
biettrvo è comunque quello di 
cambiare volto alla citta fa 
cendo in modo che sia più vivi 
bile e usufruibile da tutti» 

•Sono una madre di 50 
anni, abito al Laurentino 
38. Non ne posso più di ve
dere giovani e bambini che 
si drogano. E possibile fare 
qualcosa per loro?* 
Nella nostra città ci sono circa 
70 000 tossicodipendenti Ed è 
francamente intollerabile ve 
dere come non si taccia asso
lutamente niente per loro Noi 
abbiamo in programma di co
struire 10 grandi centn in al 
trattante zone della periferia 
si anche al Laurentino Centn 
di solidarietà e di prevenzione 
collegati con le Usi e le comu 
nità terapeutiche nei quali si 
incontnno operaton pubblici e 
forze del volontanato» 

«Sono la madre di un ra-

8i n o handicappato grave 
on posso lasciarlo solo In 

casa, ma lo devo lavorare e 
quattro ore di assistenza 
non mi risolvono 11 proble
ma» 
«Certamente quattro ore gior 
naliere per 5 giorni alla setti 
mana sono pochissime ed è 
altrettanto innegabile che è 
vergognoso che questo fonda 
mentale servizio rischi di sai 
tare ad ogni difficoltà di bi 

lancio Le nostre proposte pre 
vedono di stabilizzare amplia 
re e modificare questo servizio 
estendendolo agli oran nottur 
ni e festivi Rendendo il servi 
zio meno rigido e più persona 
lizzato Un occhio di riguardo 
andrà riservato agli operaton 
che per molti anni hanno ga 
rantito dignitosamente il servi 
zio seppure malpagati e beffa 
ti dal! amministrazione Parti 
colare attenzione dovrà essere 
posta ai problemi di handicap 
con soluzioni alternative ali in 
temamento ma liberando an 
che i familiari dall incubo di 
una continua assistenza» 

Ancora una domanda sul 
problema dell handicap «So
no una mamma molto an
ziana, e mio figlio, purtrop
po, è gravemente handi
cappato Finora mi sono in
teressata io di mio figlio. 
Ma quando non ci sarò più, 
cosa succederà?» 
•Questo è il problema che il 
Comune dovrà affrontare nei 
prossimi cinque anni Ci sono 
numerose famiglie romane 
che con grande coraggio e sa 
enfici e senza il sostegno dello 
Stato hanno assistito in fami 
glia i loro figli handicappati 
Ma già oggi come te temono 
per il futuro dei loro figli Noi 
faccialo delle proposte preci 
se Istituire in ogni circoscrizio
ne comunità alloggio e resi 
denze protette che consenta 
no di dare risposte socializzan
ti sia agli handicappati gravi 
che sono privi de] sostegno fa
miliare ma anche a quelli che 
vogliono condurre una loro vi 
la autonoma» 

«MI chiamo Walter, abito 

In una casa senza ascenso
re Ho ricevuto lo sfratto lo 
sono handicappato, cinque 
anni fa ho fatto richiesta al 
Comune per un alloggio, 
ma non ho mal avuto rispo
sta» 
«In questi ultimi cinque anni 
sono usciti tre bandi di concor 
so per case popolari anche 
adattate per i disabili La gra 
duatona nonostante tutto 
non è ancora stata pubblicata 
Nel maggio scorso ho avuto 
una dichiarazione ufficiale da 
parte del presidente della 
commissione lacp che le gra 
duatone per gli handicappati 
erano già pronte ed erano sta 
te mandate ali assessore Gera 
ce Evidentemente se le è tenu 
te nel cassetto 11 nostro pro
gramma è semplice blocco 
degli sfratti pubblicazione del 
le graduatone arretrate e asse 
gnazione delle case già pron 
te Per il futuro però vogliamo 
cambiare Non più case co
struite appositamente per gli 
handicappati ma la possibilità 
di muoversi liberamente in 
ogni casa e in tutta la città» 

Dopo aver risposto alle 
telefonate, Mauro Camero
ni, accompagnato dalla ma
dre, ha chiamato un taxi 
per tornare a casa. Sotto 
«l'Unità», di fronte a tutti, 
l'autista di «Pescara 30», 
della società «Audlotaxl Ro
ma», lo ha rifiutato accam
pando molte scuse, una più 
vergognosa dell'altra. Ma 
purtroppo non c'è da stu
pirsi Còsi vengono trattati 
abitualmente gli handicap
pati nella nostra città. 
a cura di 

Maurizio Fortuna 

PROMEMORIA PER IL SINDACO PROSSIMO VENTURO 

«Caro sindaco » un piccolo 
dizionario dalla A alla Z dei principali 
problemi che attendono una soluzione 

Non un elenco completo ci vorrebbe 
un enciclopedia Solo una scelta (in 

rigoroso ordine alfabetico) dei temi che 
Ci auguriamo vengano affrontati per 
primi dalla nuova amministrazione 
comunale per rendere un pò meno 

difficile la vita dei romani 
Oggi 6 la volta della lettera R 

Razzismo Quello che paradossalmente 
consente spesso agli immigrati di colore 
di viaggiare relativamente comodi an 
che sugli autobus più affollati quando 
salgono si crea subito il vuoto intomo a 
loro E non devono temere di cadere a 
causa di una frenata troppo brusca per 
evitare le solite stupide contestazioni 
hanno imparato a viaggiare con tutte e 
due le mani bene in vista afferrate alla 
sbarra superiore dei bus. Sono costretti 
a starsene insomma con le mani in al 
lo L importante è che non si azzardino 
nemmeno su un bus semivuoto a occu 
pare un sedile perché trovano sempre 
un imbecille (a volte spalleggiato da al 
tri imbecilli in qualche caso isolato) 
che tenta di farli sloggiare a colpi di in 
suiti O peggio come è già capitato 11 
Comune certo non può emanare 
un ordinanza per vietare agli idioti di 
sentirsi supenon a chi ha la pelle nera o 
in genere I aspetto dell immigrato pò 
vero Ma ha il dovere di organizzare 
campagne di sensibilizzazione prende 
re iniziative per favorire 1 inserimento 
degli immigrati nel tessuto sociale citta 
dino di uscire insomma da un indiffe
renza che fa pensare che il Campido
glio stia anziché a Roma a Città del Ca 
pò 

Rifiuti spedali Quelli che regolarmente 
vengono abbandonati o bruciati nei 
luoghi più impensati della citta spesso 
sotto grandi cartelli che con mvoionta 
na ironia proclamano un perentorio -di 

vieto di discarica» Non sono solo una 
bruttura sono un attentato alla salute 
dei cittadini Ogni tanto si scopre qual 
che caso più grave degli altri come una 
discarica di nfiuti ospedalieri o un de 
posilo clandestino (si fa per dire per 
che il più delle volte tutto avviene alla 
luce del sole con 1 arroganza che den 
va dalla certezza dell impunità) di fusti 
banli scatoloni e recipienti van conte 
nenti i più diversi scarti chimici vale a 
dire veleni Che col tempo a contatto 
dellana, della pioggia del caldo si 
spargono nell ana e nel suolo contami 
nando terreni acque «potabili» frutta e 
verdura 

Rimozioni. Delle auto in sosta vietata 
quelle in doppia tnpla quadrupla fila 
sui passi carrai di traverso a bloccare i 
passaggi pedonali in mezzo agli incro
ci appollaiati fin sulle basi dei monu 
menti che diventano visibili di solito 
solo per qualche giorno durante il mese 
d agosto Per stroncare davvero «sosta 
selvaggia» probabilmente ci vorrebbe 
un esercito di autogrù che finirebbero 
per creare a loro volta nuovi ingorghi 
Ma non è nemmeno una cosa sena che 
il servizio rimozioni possa disporre di 
un numero ndicolo di cam attrezzi ol 
tretutto troppo spesso iperattrvt solo in 
alcune zone (nemmeno quelle dove il 
problema è più grave) e assenti o quasi 
nelle altre Cosi come non é seno che 
siano occorsi mesi e mesi per realizzare 
il nuovo appalto Mesi durante i quali 

ovviamente gh automobilisti hanno 
ampiamente sfruttato la certezza di n 
schiare al massimo una multa di 
25 000 lire 

Rock Quello vietato ai giovani (e anche ai 
meno giovani) romani Non da una leg 
gè per fortuna ma da un altrettanto fer 
reo impedimento la mancanza di spazi 
adatti per organizzare un concerto in 
condizioni decenti di acustica di sicu 
rezza e non meno importante di sop
portabilità per quanti non hanno voglia 
di essere costretti ad ascoltarlo Come 
avviene invece regolarmente ogni volta 
che un cantante o un complesso appro
da allo stadio Flaminio dentro I acusti 
ca è quello che è cioè mediocre Fuon 
in compenso un intero quartiere viene 
investito volente o nolente da onde so
nore che hanno la violenza di un terre
moto 11 risultato è che da anni Roma è 
di fatto tagliata fuon dal «giro» dei grandi 
concerti E quando (caso raro) ne vie 
ne annunciato uno fino ali ultimo mo
mento non si sa quando e soprattutto 
dove si terrà Non che sia molto impor 
tante tanto di solito ali ultimo momen 
to non se ne fa più nulla 

sitale. Non nel senso dello sfa 
tus quello ce 1 ha ormai da 119 anni 
Ma in quello della legge che da anni vie 
ne promessa ma ancora non si vede 
Per ora si va avanti a colpi di decreto 
ormai siamo arrivati al quarto o al quin 
to Se ancora il Parlamento non I ha ap

provato non è perché deputati e sena 
ton sono distratti o non hanno voglia di 
lavorare è perché ogni volta il governo 
cambia un articolo qui un comma là e 
ogni volta introduce nuovi elementi ne
gativi nmettendo tutto in discussione 
C è stato anche un ministro per le Aree 
urbane il socialista Carlo lognoli che 
ha tentato di servirsene per stabilire una 
sorta di «protettorato» sul Comune di 
Roma Che sicuramente in questi ulti 
mi quattro anni ha dato tutt altro che 
buona prova di sé ma resta ancora fino 
a prova contrana I unico strumento le 
gittimo di governo democratico della 
città Senza dimenticare che esiste in 
Campidoglio una commissione per Ro
ma capitale dei cui suggenmenti il go
verno dovrà pnma o poi decidersi a te
nere conto 

Rupe Tarpea. Uno dei simboli di Roma 
•orse il più significativo dopo il Colos 
seo Ma che nschia di franare trasci 
nando con sé una buona fetta del Cam 
pidogho II fatto date le circostanze 
può appanre in qualche modo simboli 
co Ma non si capisce perché le colpe 
del pentapartito debbano ricadere su 
tutti i romani sul loro patrimonio monu 
mentale e in un certo senso sulla loro 
stessa memona storica Un intervento di 
salvataggio è ora in corso Ma ancora 
una volta lo si deve solo a un gruppo di 
privati volonterosi 
a cura di 

Pietro Stramba-Badlale 

!Berlusconi scende in campo per il finale della campagna elettorale 
t «Pacchetti» da 35 milioni per i partiti, infuriate le Tv locali 

Sua emittenza ramazza gli spot 
GRAZIA LEONARDI 

• • Cala su Roma anche Sii 
vio Berlusconi in questo fina 
lissimo di campagna eleltora 
le Arriva con un sostanzioso 
pacchetto di spot di propa 
ganda che ha venduto ai par 
titi consumando un bel volta 
faccia dentro il mondo delle 
emittenti locali Deve avtr n 
cevuto inviti pressanti per d t 
cidersi a (orzare nel fatti il pat 
to stilato con le sue consorelle 
più piccole quattro anni fa 
nell 85 Un accordo che lo co 
stringeva a rinunciare alla 
pubblicità locale lasciando 
spazio e introiti alle reti su 
piazza Ora invece la Fmtn 
vest per Roma s e rimangiata 
un pò tutto e ha deciso di fa 
gocitare gli spazi delle tv loca 
li e le entrate che ogni campa 
gna elettorale non nega a ne§ 
suno Di certo deve aver de!j$ 
«Scusate tanto siamo costretti 

poi ci metteremo d accordo» 
sperando cosi di nmandare la 
resa dei conti dentro la Fede 
razione delle radio e tv Intan 
to ha offerto ai partiti ventuno 
spot tutt insieme trenta se 
condì I uno al prezzo com 
plessivo di trentacmque milio 
ni su capilista e simboli in liz 
za per il governo del Campi 
doglio In questi ultimi dieci 
giorni appariranno m conte 
zione Rninvest a Roma a Fi 
renze ad Ancona a Temi Pe 
rugia Pescara e cosi via in 
cinque regioni dell Italia cen 
trale Proprio cosi anche il si 
gnor Mario Rossi di Poggibon 
si vedrà sorrisi faccioni sim 
boli promesse e tanti prò 
grammi per la capitate Chissà 
che emozione da quelle parti 
chissà che tifo per il cupolo 
ne 

Non è che tanta invadenza 

anche se ben mascherata sia 
passata inosservata Dentro la 
federazione delle radio e tv 
c e maretta forse mare gros 
so Da giorni stanno discuten 
do si incontrano (di certo si 
scontrano) con i responsabili 
della Fminvest Qualcosa que 
ste consorelle minon 1 hanno 
ottenuta Gli spot mode Berla 
scont non hanno potuto pren 
dersi più di tanto Andranno 
in onda e già ci vanno solo 
negli ull mi dieci giorni della 
campagna elettorale Non pò 
Iranno parlare di questo e di 
quello ma il loro battage ha il 
perimetro ristretto ai capilista 
e ai simboli dei partiti Poi u) 
lima condizione strappata alla 
Fminvest dovranno trasmette 
re su tutta 1 irea dell Italia 
centrale più una regone E in 
osservanza ad una clausola 
del patto dell 85 che s è reso 
poss bile questo assurdo 
sconfinamento della pubblici 

tà di Roma Astniso o assurdo 
che sia ali articolo che stabi 
lisce che le tv nazionali posso
no trasmettere pubblicità lo 
cale solo in aree omogenee 
la Fminvest s è piegata pur di 
«prendere Roma» Cosi va in 
onda sulla «Mielsen 3* che 
fuon dal gergo vuol dire Italia 
centrale compreso 1 Abruzzo 
cinque regioni in tutto Buona 
serata signor Mano Rossi' 

«11 d inno più grosso lo fan 
no ali immagine dei partiti e 
dei candidati* è la secca n 
sposta di Filippo Rebecchmi 
presidente della Frt (Federa 
zione radio e tv) Non prende 
le parti di uno o dell altro 
spiega le ragioni e gli antefatti 
ma assicura «Se la Fminvest 
non manterrà quanto stabilito 
applicheremo le penali stabili 
te dall accordo del marzo 
89» Altro non può fare «Cer 
to non possiamo mandare i 
carabinien» Ma le multe ver 

ranno compilate «da una so
cietà di nlevazìone spot» La 
diatnba tra reti Berlusconi e 
locali dura da tanto e chissà 
quando finirà aspettando una 
legge Per ora questa «discesa» 
di sua emittenza non nuova 
peraltro la dice lunga Su Ro 
ma si gioca il tutto per tutto È 
una campagna elettorale dove 
la quantità di soldi che gira è 
altissima comprare dalla Fi 
ninvest vuol dire sborsare mi 
nimo cento milioni per qual 
cosa che lasci traccia vuol di 
re riconvertire i piani di spesa 
dei partiti per tenere il passo 
abbandonare i «vecchi» canali 
delle pur buone tv pnvate che 
offrono spot a 8 10 milioni 
vuol dire che ali uopo gli ac 
cordi sono di carta si posso 
no stracciare Insomma si 
spende e si spande con quali 
mezzi nessuno lo sa O meglio 
nessuno è in grado di control 
lare 

Mauro Cameroni 

Augusto Battaglia 

Con un camper 
acurare 

• i Con un camper gireran 
no per le zone di Rema dove 
di solito si concentrano gli Im 
migrati provenienti dai paesi 
extracomunitan Due medici, 
uno italiano e uno straniero 
visiteranno gratuitamente gli 
immigrati e daranno toro in 
formazioni e consigli 

L iniziativa è del Pei Gianni 
Palumbo responsabile del 
settore immigrati del Pei ro
mano e candidato al consiglio 
comunale e Fernanda Liberti 
della sezione femminile a 
bordo del camper len matti 
na hanno incontrato • gioma 
listi nel piazzale della stazione 
Termini «È una provocazio
ne* ha spiegato Palumbo 
•Noi non siamo per queste 
forme ili assistenzialismo E 
non siamo una nuova Cantas 
Sono le istituzioni che dovreb
bero occuparsi di questi pro
blemi Invece a Roma da an 
ni non si fa nulla non esiste 
neppure un centro per le in 
formazioni» 

In città quattro anni fa si 
calcola ci fossero 90mila im 
migrati Oggi questo numero 

anche se è impossibile avere 
stime precise si è almeno tri
plicato "Ma per il pentapartito 
il problema non è mai esisti
to» ha spiegato Deano Frati 
cescone medico responsabì 
le del settore sanità per la fe
derazione romana del Pei an 
eh egli candidato al consiglio 
comunale «I bambini vanno 
vaccinati chi si ammala ha il 
dintto di essere curato Oli im 
migrati sono cittadini e han 
no il dintto a vedere tutelata la 
loro salute come tutti* 

Saputo del camper e dei 
medici il passaparola tra le 
vane comunità di immigrati in 
città è stato rapido Richieste 
di visite sono amvate da so
mali entrei iraniani senega 
lesi Dalla stazione Termini 
ten il camper si è recato a 
Ostia, Oggi toccherà al campo 
nomadi di Infernotto a Fiumi 
cino e e a Maccarese Domani 
i medici saranno di turno in 
piazza Vittono E domenica 
I ambulatorio viaggiante (ara 
ntomo in piazza dei Cinque 
cento alla stazione Termini 

Pronto intervento 
in città 
via telefono 
• • «Nei pnmi cento giorni di 
Campidoglio realizzeremo il 
Pie il Pronto intervento citta 
dino in grado di smistare via 
radio tutte le ambulanze di 
spombiti per evitare che la 
gente continui a morire per 
mancanza di soccorso» Cosi 
Franca Pnsco capogruppo 
uscente del Pei romano Ilea 
no Francesce™ e Anna Maria 
Maliardo entrambi candidati 
nelle elezioni del 29 ottobre 
hanno ribadito I impegno dei 
comunisti a difesa della salute 
dei cittadini e hanno denun 
ciato gli scandali del penta 
partito 

«Le ambulanze pubbliche 
al momento sono 61 - ha af 
fermato Francescone - ma 
soltanto 25 sono in servizio cf 
fettivo Le altre sono vere e 
propne carrozzelle e la spe 
culazione dei privati ha il via 
libera su tutto il campo» Gli 
ultimi « isti sono stati resi 

possibili da una delibera del-
I ultima giunta di sinistra si 
tratta di 15 ambulanze com 
prate dall assessore repubbli 
cano nella munta pentaparti 
to da una "filiale» della Hat e 
solo dopo averle acquisite ci 
si e resi conto che non erano 
realizzate nel rispetto di tutte 
le norme e quindi non posso 
no essere utilizzate 

I dati dell «emergenza» han 
no continuato il bilancio nero 
del pentapartito 11 solo elicot 
tero pubblico che funziona 
per il pronto intervento è in 
sufficiente e costa 2 miliardi 
ali anno La Croce rossa addi 
nttura non è stata neanche 
consultata per il progetto del 
Pie «Si è cercato in tutti i modi 
di sabotare il Pie - hanno al 
fermato i candidati comunisti 
- 1 soldi per la ctntralina lete 
Ionica del servizio sono scom 
parsi dal bilancio 86 e i centri 
di soccorso programmati non 
sono neanche stali iniziati» 

18 l'Unità 
Venerdì 
20 ottobre 1989 



La sanità 
ingiusta 

ROMA T^^^*1**^ 
3000 medici, 12.500 paramedici, un bilancio di 5000 miliardi 
ma le strutture della capitale sono in condizioni drammatiche 
Reparti chiusi, Tac inutilizzate, giochi di potere 
Vecchi e giovani «baroni», raccomandazioni e sofferenze 

Gli ospedali «immaginari » ^ 
00»' 

Polvere e lavori in corso per i malati te 
-ISA 

Tante miserie e pochi splendori, ecco la sanità a Ro
ma. Reparti chiusi per carenza di personale, macchi
nari lasciati inutilizzati, litigi tra medici per i posti let
to, reparti-lager, infissi che cadono a pezzi, il vitto 
che fa schifo. Intanto ancora non esite un piano sa
nitario regionale. Anziché aumentare il coordina
mento, aumenta solo il disagio del cittadino. 

BACHILI QONNELLI 

• I Per vedere il reale livello 
di benessere di una comunità, 
diceva un tale, si deve andare 
a guardare nelle cucine e ne* 
gli ospedali. Il capitolo •sani
tà» dei guai di Roma e, più di 
altri, una questione nazionale, 
Agii ospedali romani si rivol
gano non soltanto i laziali, ma 
anche i malati di altre regioni. 
La città offre a tutte queste 
persone ospedali fatiscenti e, 
contemporaneamente, struttu
re d'avanguardia, come nel 
campo della cardiochirurgia 
(al S, Camillo) o dei trapianti 
renali (al S, Eugenio), Capita
re nel posto giusto è una 
scommessa oppure un pro
blema risolvibile solo da chi 
ha avuto l'opportunità di una 
•dritta», p più spesso una rac
comandazione. Si pud però 
provare a; separare la semola 
dal grand marcio. E ristabilire 
il diritto alla salute per tutti. 

Nelle varie Usi lavorano 
28mila persone, di cui venti
mila soltanto nei presidi ospe
dalieri, divisi in tremila medici 
e 12.500 paramedici. Questi 
ultimi sono decisamente trop
po pochi, soprattutto gli infer
mieri professionali. I) penta
partito, dopo le elezioni 
dell'85, aveva promesso 5.000 
nuove assunzioni, che peto 
poi non si sono viste. Ma cM 
non ha impedito affatto che il 
deficit sfondasse ogni tetto. Su 
5,500 miliardi con cui lo Stato 
ha finanziato al Regione Uzio 
per 189, diminuendo il budget 
di 100 miliardi, rispetto all'an
no precedente, il 50% va a Ro
ma. E la voce di bilancio che 
grava maggiormente, neanche 
a dirlo, è quella che riguarda 
il personale, cioè gli «straordi
nari selvaggi», concessi con 
l'acqua alla gola. 

S. Eugenio. L'ala nuova è 
moderna e pulita, le finestre 
dell'ultimo piano, dove si trova 
l'unico (centro grandi ustiona
ti! del Centro-Sud, aprono sul
la vasta area verde dell'Eur. Ma 
qualche piano più giù, nei re
parti di chirurgia, I letti si af
fiancano nei corridoi. Il male 
più grave resta comunque la 
carenza di infermieri profes
sionali. «Da quando si sono ag
giunte le cliniche universitarie 
- dice la direttrice sanitaria - la 
qualità delle prestazioni è mi
gliorata ancora, contempora
neamente la domanda di cure 
è decuplicata, moltiplicando 
anche le spese di gestione*. 
L'ospedale vuole puntare sulla 
medicina specialistica ad alta 
tecnologia. Nel frattempo il 

Sai, che distribuisce metadone 
ogni giorno a 200 tossicodi
pendenti, è confinato «in via 
provvisoria» dentro una stan
zetta di pochi metri divisa da 
un paravento e senza intimità, 
con psicologi a orario ridotto. 
Le interruzioni di gravidanza si 
praticano da un anno solo, 
grazie alla cessione di una me
ta del reparto di dietologia. Pri
ma c'erano solo obiettori. 

; S. Camillo. L'ospedale più 
grande della città, costruito du
rante il fascismo, versa in gravi 
condizioni di degrado: intona
ci che cadono a pezzi, infissi 
traballanti, muri scrostati, 
sporco. Per una Tac si aspetta 
25 giorni. Gli anestesisti sono 
In soprannumero, mentre an
che qui gli infermieri scarseg
giano. Addirittura ci sono se
zioni (uomini o dònne) che 
restano chiuse perché dopo i 
lavori di ristrutturazione il per
sonale non è più tornato, rias
sorbito nei frattempo dai vuoti 
d'organico di altri reparti. La 
«telenovelas del padiglione di 
ortopedia, in costruzione da 
una decina d'anni per far po
sto al reparto emergenza, non 
è ancora finita. Complessiva» 
mente I posti letto sono 1600. 
Insufficienti. Gli infermieri so-
1*0*34* è ne servirebbero co
me minimo duemila. S -

Ciò. Possiede in esclusiva 
un •litotritore*, una macchina 
che distrugge i calcoli con ul
trasuoni, ma viene sottoutiliz
zata e la gente continua a far 
ricorso af privati. I paraplegici 
stanno aspettando da anni la 
palestra per fa rieducazione 
motoria. I soldi per l'acquisto 
di una Tac attendono da anni 
che si stabilisca chi li deve 
spendere. Succede poi che un 
traumatizzato arrivato d'urgen
za e spedito a fare una Tac dai 
privati, ritoma infine al Cto per 
l'intervento, ormai cadavere 
per il tempo impiegato nei tra
sbordi. 

Fortumi. Sottolutìlizzato il 
reparto di medicina nucleare. 
inutilizzati gli «amplificatori di 
brillanza*, apparecchi per la 
scopia cardiaca. Gli impianti 
per l'ossigenazione, invece, 
pure, non entrano in funzione 
perché manca una presa a ter
ra. 

5. Spirito. Per mancanza di 
personale è in funzione una 
sola delle due sale operatorie. 
L'«Eeg-, la macchina per gli 
elettroencefalogrammi, acqui
stala, non funziona. La sezione 
femminile del reparto Baglivi è 
chiusa. 

S. Giovanni. La situazione 
è analoga al S. Camillo, ecce
zion fatta per gli anestesisti, 
che qui mancano. Anche in 
questo ospedale l'assistenza 
per i ricoverati è pessima, ì) vit
to fa schifo. Il reparto Accetta
zione e Astanteria è pieno di 
malati che non hanno trovato 
posto e vengono parcheggiati 
nei corridoi. 

Addolorata. Per molti ser
vizi è un day-hospital, ma l'e-
cografo è rotto da un anno. Di
speranti le situazioni del repar
to geriatrico: un vecchio croni-
cario. 

Spallanzani. Il padiglione 
Fontano resta chiuso da anni. 
La carenza di organico assu
me un carattere particolare: un 
concorso per 25 posti di infer
mieri per malattie infettive ha 

totalizzato 20 rifiuti. 
S. Filippo Neri. Possiede 

un apparecchio per la «dische-
tomia percutanea» che cura 
l'ernia al disco senza interven
to chirurgico. In compenso i 
malati soffrono per il freddo, il 
rumore e la polvere dei lavori 
di ristrutturazione. La Procura 
indaga sulla «fuga» di infermie
ri negli uffici. 

Policlinico Umberto I. 
Accettazione e Astanteria pos
sono bene essere definiti «re
parti-lager», cartina di tornaso
le della continua «guerra» per i 
posti tra professori delle clini
che universitarie (che gesti
scono il 65% dei letti) e i medi
ci ospedalieri. I posti ufficiali 
sono 2900, in realtà non ci so
no più di duemila letti. Le clini
che universitarie sono le mi
gliori, spesso però vi si accede 

solo passando la prima visita 
nelle cliniche private dei pro
fessori. I laboratori di analisi 
non sono messi in condizione 
di funzionare - mancano le so
stanze reagenti - a tutto van
taggio dei privati. La Tac, 
un'altra delle 18 previste per II 
Lazio, è sottoutilizzata. 1 risul
tati delle biopsie arrivano in ri
tardo. A volte manca l'acqua 
calda nella sala rianirhazipne. 

Il Policlinico fa parte, insie
me al poliambulatorio East
man, della più grande Usi d'I
talia, la -mega» Rm2 con un 
bacino di 6tì0mila abitanti, pa
ri a una grossa città come Fi
renze. Ma a Firenze c'è un sin
daco a cui spetta il compito di 
controllare che il servizio sani
tario corrisponda alte esigenze 
della città. Il ruolo di sindaco 
potrebbe, nel caso dèlia mega-

Usi, essere ricoperto dal presi
dente della «pìccola municipa
lità», ma dopo l'accorpamento 
il presidente del comitato di 
gestione ha a che fare con tre 
circoscrizioni. E nessuna può 
rappresentare I bisogni di tutti 
e 600mila gli utenti Sempre 
nella mega-Usi si trova il po
liambulatorio! di via Frentani 
dove nell'86 fu comprato un 
apparecchio per analisi radio-
immunologiche molto raro, 
inesistente nelle altre strutture 
pubbliche. Cavillose richieste 
di messa a norma dei locali 
che lo ospitano, bloccano l'en
trata in funzione dell'apparec
chio. Il motivo è semplice: ba
sta che gli esami Rei non si 
possano svojgefe. in strutture 
pubbliche e tutta la lista di 
analisi prescritte passa in ma
no ai laboratoriconvenzionati. 

Due Immagini di ordinario 
degrado negli ospedali romani: 
muri scrostati, letti nel corridoi, 
malati abbandonati a se stessi 

Infermièri: 
un fata) 
dietro le spalle 

«Telematica e computer per la medicina» 
M Dopo essere stato presidente dell'Usi più 
grande della capitale, che raggruppava gli ospe
dali S. Camillo, Spallanzani e Forlanini • per un 
totale di 7mila dipendenti - ora lliario Francesco-
ne si presenta nella lista del Pei per il Campido
glio. 

Che giudizio dal del quattro anni di gestione 
pentapartito della saniti? 

L'accorpamento in 12 Usi, unico atto concreto, è 
stato un vero «papocchio». Si è rischiato la parali
si. La divisione delle deleghe tra sanità e servizi 
sociali, poi, ha solo smantellato questi ultimi. 
Niente finanziamenti per i centri anziani, per l'as
sistenza domiciliare, per l'antidroga, per l'handi
cap. I vari Signorello e Giubilo non si sono nean
che dati la pena di visitare una volta un ospedale. 

O forse non sapevano di essere la massima auto
rità sanitaria cittadina. 

Con faretti se Ioni il prossimo assessore alla 
sanità? 

Di cose da fare ce ne sono tante. La prima è senza 
dubbio realizzare finalmente il Pronto Intervento 
Cittadino. Non ci sono, ad esempio, le unità coro
nariche mobili. Nelle periferie fuori dalla circon
vallazione poi mancanoi poliambulatori. In que
sta città si stanno costruendo eliporti per i casi più 
disperati, per i trasporti di organi da trapianto. Già 
ne esistono due al Gemelli e al 5. Camillo. Con i 
soldi per i Mondiali se ne stanno costruendo altri, 
al Cto, per esempio. Intanto per gli elicòtteri si 
continuano a spendere centinaia di milioni l'an
no in convenzioni con > privati Reperire velivoli 

dei carabinieri, della polizia, dei vigili, è lasciato 
all'iniziativa del direttore sanitario. Non c'è, in so
stanza, una rete integrata di servizi. Altra propo
sta: velocizzare l'accesso alla medicina speciali
stica con i computer e la telematica. Eliminare, 
cioè, i tempi morti, sprecati dagli utenti facendo la 
fila e dai dipendenti riempiendo carte su carte 
scrìtte a mano. È uno dei principali motivi di esa
sperazione dei cittadini nei confronti del servizio 
sanitario pubblico. La sanità va inquadrata in una 
visione cittadina, il Comune mantiene comunque 
il ruolo di tutore degli interessi e dei diritti dei cit
tadini: Se, per esempio, tutte le Usi si lamentano 
delle carenze di personale, il sindaco della capi
tale dovrebbe aprire una grande vertenza nazio
nale con il governo oltre che con la Regione. 

Puzza, squallore, grida: signori, il manicomio 
• i L'assessore alla sanità 
della Regione Lazio, dopo an
ni di assenza di interventi e di 
non applicazione della legge 
regionale n° 49/83 per l'assi
stenza psichiatrica e la tutela 
della salute mentale dei citta
dini, sta per varare un piano 
di sostanziale riapertura de) 
manicomio di S. Maria della 
Pietà di Roma invece di ap
provare e applicare con giusti 
finanziamenti un progetto-de-
libera della Usi Rml2 che da 
oltre un anno è chiuso nei 
cassetti dell'Ufficio Pschiatria 
della Regione. Non è possibile 
descrivere, per chi non ne ab
bia avuto esperienza diretta, 
cosa sia stato e cosa continui 
ad essere il manicomio. Il ma
nicomio colpisce più i nostri 
sensi che la nostra ragione, si 
avverte essenzialmente con 
l'olfatto, con la vista, con l'u
dito: puzza, squallore, grida. 
E' qualcosa di violento e per-
vasivo come un gas velenoso. 
E' costituito più che da un 
luogo da mille piccole moda
lità comunicative: dei pazienti 
con se stessi, degli operatori 
con 1 pazienti, dei pazienti 

con gli altri pazienti, degli 
operatori con gli altri operato
ri, dei luoghi con ie persone e 
cosi via. Mille transazioni di
verse che rinforzano un unico 
più o meno consapevole 
obiettivo, l'espropriazione del
la soggettività di chiunque, 
operatore o paziente, parteci
pi a qualche livello al sistema 
manicomiale. Tutte cose risa
pute e allo stesso tempo di
menticate, che negli anni a 
cavallo del 73 sono diventate 
di dominio pubblico, e hanno 
reso possibile l'approvazione 
di una legge, la 180. Una leg
ge ben più importante del 
contenuto specifico degli arti
coli che la costituivano, una 
legge che in un periodo stori
co di illuminismo sociale, san
civa la fine di un modo di ve
dere la pazzia. Ora questo pe
riodo sì è offuscato, la parteci
pazione ai problemi sociali 
sembra sempre più tenue, ser
peggiano fenomeni di razzi
smo, l'assistenza psichiatrica 
e diventata un argomento 
quasi essenzialmente tecnico, 
il manicomio come logica e 

ideologia ritrova la sua forza. 
Ma parlare oggi del S. Maria 
della Pietà significa parlare di 
un luogo reale nel quale sono 
ancora perfettamente operan
ti I meccanismi manicomiali.. 

Nonostante siano passati 
più di dieci anni dalla legge 
180 non si tratta di un ex 
ospedale psichiatrico ma di 
un manicomio in piena attivi
tà. Significa parlare di più di 
500 persone che continuano a 
vivere in uno stato di assoluto 
abbandono, ai limiti della de
cenza assistenziale, senza 
progetti di riabilitazione e di1 

risocìalizzazione, in pratica 
senza progetti terapeutici al di 
fuori di uno scadente custo
dialismo. Significa parlare di 
oltre 200 operatori costretti a 
lavorare in un'organizzazione 
che mortifica la dignità del la
voro e ne inibisce qualsiasi 
motivazione. Prova ne è che 
nessuno vuole venire più a la
vorare al S. Maria della Reta, i 
medici ottengono trasferimen
ti e i nuovi infermieri danno le 

FAUSTO ANTONUCCI* 

dimissioni poco tempo dopo 
essere stati assunti. Significa 
parlare di edifici malridotti, te
tri e inadeguati, che spesso 
contravvengono alle più ele
mentari disposizioni igieni
che. Ciò che colpisce oggi al 
S. Maria detta Pietà è il senso 
di morte che Io pervade, mor
te intesa come dimenticanza 
e abbandono, come rassegna
zione diffusa all'estinzione per 
inedia. Anche,lo sforzo pre
positivo degli Operatori e deli
berativo del presidente e del 
comitato di gestione della Usi 
Rm 12, dei quali bisogna rico
noscere l'impegno, sembrano 
subire la stessa sorte, nessuna 
delibera relativa all'ospedale 
psichiatrico è stata presa in 
considerazione dagli organi 
regionali dell'ultimo anno. 

Che fare? La linea guida di 
un progetto di superamento 
dell'attuale ospedale psichia
trico non può. che consistere 
nel cercare di creare, ad ogni 
paziente, un ambiente di vita 
sociale che permetta di con
solidate e non di contrastare, 

le attività terapeutiche che di 
volta in volta verranno ritenute 
più opportune. Questa linea 
deve essere portata avanti at
traverso 3 filoni di intervento. 
Il primo riguarda la necessità 
di deospedalizzare gruppi di 
pazienti già sensibilizzati in tal 
senso In comunità riabilitative 
territoriali dove bisognerà co
stantemente vigilare che non 
si ricreino condizioni manico
miali. Il secondo filone preve
de di costituire comunità in
teme al comprensorio S. Ma
ria della Pietà, per quelle si
tuazioni che si ritiene oppor
tuno, a causa della età o del
l'abitudine, non far loro 
rimettere in discussióne quei 
legami che nonostante tutto 
sono riusciti a crearsi nel con
testo ospedaliero, o per quelle 
situazioni per le quali la di
missione appare ancora pre
matura. (I terzo filone riguarda 
la necessità di prevedere un 
dipartimento per pazienti por
tatori di gravi handicap fisici. 
Questi pazienti vivono attual

mente nei padiglioni psichia
trici ma hanno bisogno di pro
getti di riabilitazione tecnica
mente diversi da quelli dei pa
zienti con disturbi psichici. Lo 
stato di carenza e di precarie
tà in cui versano ancora molti 
Dipartimenti di salute menta
le, rende problematica l'im
mediata gestione diretta dei 
costituendi presìdi ospedalieri 
da parte dèi Dipartimenti di 
salute mentale. Sarebbe tutta
via utile stabilire una data dì 
scioglimento dell'ospedale 
cone entità autonoma. E di la
vorare in modo che a questa 
data tutti o alcuni Dipartimen
ti di Salute Mentale del Comu
ne di Roma.siario realmente 
in grado di prendersi la re
sponsabilità diretta della ge
stione del costituendi presìdi. 

Un ultimo punto riguarda le 
nuove assunzioni all'interno 
dell'ospedale. Se da una parte 
l'ospedale per superare se 
stesso ha bisogno di incre
mentare l'organico attraverso 
quelle figure professionali pre
viste dalla pianta organica, è 
anche vero che queste stesse 

figure, all'atto stesso della as
sunzione, dovranno essere 
destinate a un Dipartimento di 
salute mentale e costituiranno 
proprio quel ponte comunica
tivo con il temtorio che allo 
stato attuale non è ancora 
possibile realizzare. Può esse
re a nostro avviso utile, nelle 
more delia copertura dei posti 
in organico, prevedere l'utiliz
zazione di un privato sociale 
sotto forma di cooperative so
cio-assistenziali che permetto
no una più rapida facilità di 
acquisizione, e forse una 
maggiore garanzia di motiva
zione. Queste considerazioni 
al fine di bloccare le iniziative 
dell'assessore alla sanità della 
Regione Lazio, Violenzio 
Ziantoni, e dì permettere inve
ce il lancio di un «piano» dì 
largo respiro sui servizi psi
chiàtrici nel Comune di Roma; 
un «progetto cittadino» sull'as
sistenza psichiatrica e sulla 
cultura necessaria a tutelare la 
salute mentale, da discutere 
tra le forze politiche, con i tec
nici, con le forze sociali e la 
gente. 

* primario psichiatra 

tm Tutti li cercano, gli infer
mieri professionali. Sono un 
terzo delle necessità romane: 
ne mancano tremila e le Usi 
devono fare i conti con piante 
organiche risicate. Eppure, 
nonostante la disoccupazione 
giovanile e la terziarizzazione 
dell'economia cittadina, nes
suno vuole più fare questo la
voro. 1 quiz dì ammissione alle 
scuote professionali - una par
ticolarità della regione Lazio • 
sono diventati più semplici 
per incoraggiare i ragazzi a 
iscriversi. Per diventare infer
mieri professionali bisogna in
fatti seguire un corso di studi 
di tre anni al quale si accede 
con il biennio delle superiori. 
Scuole di questo tipo, finan
ziate dalla Regione attraverso 
fondi speciali, sono ospitate 
nei presidi ospedalieri del S. 
Camillo, S. Spirito, S. Giovan
ni, S. Giacomo, Nuovo Regina 
Margherita, S. Filippo Neri. Ol
tre a queste ci sono quelle 
convenzionate, dal Gemelli, al 
Fatebenefratetli, al centro Vir
ginia Agnelli gestito dalla Cro
ce rossa. Tutte rilasciano un 
attestato, dopo l'esame finale, 
che equivale a un diploma su
periore. 

Per entrare nelle scuole per 
fisioterapisti, radiologi, ferristi 
di sala, operatoria, tecnici di 
patologia respiratoria o di la
boratorio, invece, occorre ave
re già sostenuto l'esame dì 
maturità. Ma in questi settori,. 
dopo il boom dei primi anni 
80, le piante organiche sono 
ormai sature. 

Per gli infermieri neodìplo-
mati, al contrario, ci sarebbe 
la certezza di trovare un posto 
di lavoro. Il fatto e che si tratta 
di un lavoro stressante, fatico

so, mal retribuito (la media 
degli stipendi, compresi gli 
straordinari, è tolto il milione 
e mezzo). Una professione 
che ha perso prestigio sociale. 
che è rimasta cristallizzata, 
Mentre le altre figure profes
sionali si aggiornano alte novi
tà tecnologiche e scientifiche, 
l'Infermiere continua a avere 
gli stessi compiti, ingabbiato 
nel ruolo di semplice esecuto
re materiale agli ordini dei 
medici. 

Deresponsabilizzato e quin
di spesso demotivato, l'infer
miere è probabilmente desti
nato a divenire uno dei pro
blemi chiave della sanità del 

. domani. L'unica via, già segui
la in Francia o in Inghilterra, 
sarebbe quella di rimpiazzare 
i vuoti con cittadini immigrati. 
*>|tf v i s ta*! '93. pw l'ade-
guarnente dei servizi a livello 
europeo, il Pici propone di ri
vedére il meccanismo caotico 
e lento delle assunzioni attra
verso i concorsi. Dopo l'esa
me si dovrebbe accedere di
rettamente ad una graduatoria 
da cui le Usi potrebbero attin
gere. Responsabilità e autono
mia dovrebbero poi essere re
stituite al mestiere, creando 
una carriera Infermieristica e 
una facoltà apposita. Ciò si le
ga alle proposte di riforma 
della formazione professiona
le. Da molti viene sollecitato 
l'innalzamento dell'età mini
ma per entrare nelle scuote e 
dì lineile corsie dove si incon
tra la sofferenza e la morte. 
Adesso, con la scusa della «di
dattica applicata», al secondo 
anno gli studenti vengono 
sbattuti in turno, anche di not
te e per poche lire di compen-

Sono le donne 
le nuove vrtttae 
dell'Aids 
M Ogni giorno tre giovani 
tossicodipendenti vengono 
colpiti dal virus dell'Aids. È lo 
sconcertante risultato che ha 
ottenuto l'Osservatorio epide
miologico regionale che sta 
elaborando uno studio pro
prio in questi giorni. Fino al 30 
settembre di quest'anno i ma» 
lati di Aids in Lazio sono stati 
703 (558 maschi e 145 fem
mine). In vita ce ne sono 418. 
Il contagio da virus Hiv si sta 
diffondendo sempre più attra
verso I comportamenti dei tos
sicodipendenti: passaggi di si
ringhe infette e rapporti ses
suali senza precauzione. La 
stima minima reputa che i sie
ropositivi siano attualmente 
circa 8.500 dei 5 milioni di 
abitanti del Lazio. Quelli ac
certati attraverso i test sono 6 
mila. Si pensa che nei .prossi
mi dieci anni ci saranno altri 4 
mila casi di Aids nella regio
ne. Molti di questi saranno 
donne. Le donne sì drogano 
poco: sono il 30% dei tossico. 
dipendenti, ma la fascia d'età 
tra i 15 e i 35 anni corrisponde 
sia all'epoca crìtica di avvici
namento alla droga, sia al pe
rìodo di maggiore effervescen
za sessuale. Che fare in questa 
situazione? «C'è una strada a 
senso unico: la prevenzione -
risponde Carlo Perucci, direi' 

tote dell'Osservatorio - nelle 
scuole e con equipe da stra
da.. E per quelli il cui destino 
dì Aids è gii segnato? -Per 
provare l'efficacia dei farmaci 
ami Aids - avverte ancora Pe
rucci • non si devono dare a 
caso, come vorrebbero le ca
se farmaceutiche, ma con una 
sperimentazione rigorosa e 
avvertendo il malato dei pos
sibili effetti collaterali*. Chi ha 
l'Aids, ha bisogno di brevi pe
riodi di assistenza altamente 
specializzala per gli accessi 
delle infezioni opportunìsti
che. Non deve stare In ospe-
dale a lunga Attualmente a 
Roma c'è una capacita di po
sti sufficiente: 250 realmente 
disponibili in vari grandi ospe
dali pubblici e convenzionati. 
Ma sono assolutamente Ina
deguate le attrezzature. Man
cano invece i day-hospital e le 
altre residenze prolette. Ci so
no quattro case-famiglie (Tu
nica nota è la contestata Villa 
Glori): una per madri con 
bambini infetti, una per 21 
persone, in gran pane non «tu-
tosulflcienli. «Prima di stanzia
re 2,100 miliardi per ricovera
re ì malati dì Aids, senza Fare 
cenno alla prevenzione, Il mi
nistro dovrebbe Informarsi 
meglio., sostengono all'Osser
vatorio. 

l'Unità 
Venerdì 
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FEDERAZIONE ROMANA 
Avvito urgente. Prenotazione 
pullman per il 25 ottobre per il 
comizio a S, Giovanni con Oc-
Ghetto, SI comunica a tutte te se
zioni che per la prenotazione 
del pullman per II giorno 25-10-
B9 In occasione della chiusura 
della campagna elettorale a S. 
Giovanni con Occhetto, si devo
no rivolgere entro il 23-10-19B9 
alla compagna Franca Bartallm 
C/o la Federazione, tei. 4071395. 
Inlilatlve. Aeroporto Fiumicino, 
ore 9, incontro lavoratori con 
Rossetti; Fgcl Morgagni, ore 
9.30, dibattito sulla droga con 
Caperlo; Ibm viale Oceano Paci
fico, ore 12, Incontro lavoratori 
con Cremasphl; Aurelia scuola 
Albergo!ti, ore 12, incontro con I 
lavoratori con Francesca Arti
sta; Enea Casaccia, ore 12, in
contro lavoratori con Del Fatto
re, Bottini e Imbenl; Ostia Anti
ca, ore 18, piazza Gregoriopoli 
manvoratori con Palumbo: Atac 
Tor Sapienza, ore 12, incontro 
lavoratori con Panatta; Torre-
spaccata, ore 16, caseggiato 
con Montino; Monteverde vec
chio, ore 18, incontro anziani 
con Sotis; Casillno 23, ore 21, 
caseggiato con Luciani; La Ru
stica, ore 16.30, caseggiato con 
Fregosl; Monteverde via Quat
tro Venti, ore 18, incontro con i 
giovani con Bincoletlo; Aerila, 
ore 20.30. caseggiato con Du
ranti; Fabbrica Ferrerò, ore 
16.30, incontro lavoratori con 
Monteforte; Centro anziani 
Monteverde, ore 16.30, Incontro 
azfanl con Bertolucci; Anagnina 
Tuscolana Morena Sud, ore 
16.30, caseggiato con Battaglia; 
Atac Trionfale, ore 17, Iniziativa 
campagna elettorale con Man
giapane; XIII Clrcoscr. Trionfa
le, ore 17, caseggiato con Ross) 
Dorla e Gramaglie; Pub Irlande
se, ore 20, incontro cittadini con 
Piva, Rossi Dona e Boccia; S. 
Basilio, lotto 29, ore 17, incontro 
cittadini con Calabrinl; Tiburtlno 
(Il edil, n-12-13-14, ore 17, in
contro lavoratori con Lopez, 
Marcellino e Piccolo; Latino Me-
tronlo, ore 17, caseggiato con 
Coarelll; San Saba, ore 17, in
contro anziani con Pozzllll; Fed. 
via La Spezia, ore 17, incontro 
cittadini con Coscia, Colombini, 
Plnto e Musatti; Alberane, ore 

17, Iniziativa viadotto Cogefar 
con Salvagni; Alberone centrò 
anziani, ore 17, caseggiato sulla 
scuola con Militetlo; Ottavia, ora 
17.30, vecchia scuola Bertolotti 
incontro cittadini con Petrose-
molo, Maurelli e Gardena; Geri
tocene, ore 17.30, piazza dei Ge
rani incontro pubblico per tosai-
Qodlpendenze con Berlinguer, 
Zlngarettl • Colacltto; Torre-
rnaura, ore 18, dibattito spazi 
culturali ed emarginazione con 
Nlcolini; Primaporta, ore 18, di
battito ex 167 e problemi saniti 
con Prisco; Due Colli, ore 18, in
contro cittadini con Pompili; 
Brevetta, ora 18, incontro lavo
ratori con Storti; Pletralàta com
parto D, ore 18, porta a porta 
con Mazza; Nuova Magi lana, 
ora 16, c/o Centro cultural» pro
letario incontro cittadini con 
Francescone; Sezione Mazzini, 
are 18, incontro donne «La citta 
e lo spazio- con Bossi Dori*, 
Tulanti, Marini; Parrocchietta 
XVCirooicr., ora 16, porta a por
ta con Carapella; Laurentina, 
ore 16.30, giornale parlato pa
lazzo Lloyo con Ellssàndnnl; 
Settore Preneatlno, ore 18,30. 
Due Colli incontro cittadini con 
Pompili; Case Rosse, ore 19, ca
seggiato zona Acea con Carto
ni; Anagnina-Tuscolana Ròrrm-
nina, ore 19, manifestazione con 

, Palettate Tpcql! Finocchio, ore 
20, attivo degli Iscritti con Panel-
la e Ferretti; Bravetts Colle 
Massimo, ore 20, caseggiato 
con Proventinl; Monteverde 
Vecchio, ore 20, caseggiato via 
Massi con Marianella; Tassisti, 
ora 20.30, assemblea sul pro-

Sramma con Pompili; Maseimi-
a, ore 20.30, caseggiato con 

Del Fattore; Villaggio Prenesti-
no, ore 20.30, caseggiato con 
Quadrucci; Nomentano, ore 
20.30, caseggiato c/o famiglia 
Bòttàzzi con Saccani e Raschi; 
Sex. S. Lorenzo, ore 21, Incontro 
cittadini e concerto con Zinga-

; retti; Monteverde Vecchio, ore 
21, via Quattro Venti 228, caseg
giato con Montino; Salario, ore 
?T, caseggiato c/o fam. Moritesi 
con DI Maio; Spinacelo Prima 
Porta, ore 10.30, presìdio Pie 
con Prisco; Mario Alleata, lotto 
F, ore 16, Incontro cittadini con 
Cervi; Sezióne Garbatella, ore 
18, assemblea pubblica su 
scuola materna con Andreoli; 
Sex. Garbatella, ore 16, porta a 
porta cori Marini; Sez. Italia, ore 
18, caseggiato con Del Fattore; 

.. Settècamlni, ore 17.30, assem
blea pubblica consultori con Ta

ranto; palrharola, ore 16, caseg
giato con Castèlluccl e dep, 
Macciotta; Sez, Aurelia, ore 
17.30, assemblea donne e can
didali XVIII CfrcoBcr. con Cipria-
ni, Caci e Andolfl; Tor de Schia
vi, ore 20.30, assemblea coop. 
con Trivelli; Montemariò, ora 
9,30. incontro lavoratori uH. PpTt 
via Fiorldlana con Fregosi e 
Mondani; IX Circoscrizione, ore 
17, assemblea centro anziani 
con MIIHello e Bertolucci; Nuova 
Ostia, ore 17, giornale parlato 
con Duranti; Ostia stab.to Italia, 
ore 16, incontro donne con Du
ranti; Torrespaccata, ore 18, in
contro candidati con Mlcuccl; 
Montespaccato, ore 18, caseg
giato via E. Bendi con Raschi; 
Ostiense Festa Unita, ore 17, di? 
battlto sull'ttalgas con Cosenti
no; Ospedale S. Giovanni, ore 
10.30, Incontro lavoratori con 
Berlinguer e Franoesconl; Set
tècamlni, ore 17, iniziativa su 
consultorio e infanzia con 
Arlemma e Antonucci; Ponte 
Milvio, ore 17.30, iniziativa don
ne con Monteforte; Uff. Colloca
mento, ore 9.30, Incontro lavora
tori con Bottini, Monteforte e 
Maliardo; Forianini, ore 6.45, via 
Portuense incontro lavoratori 
con Prisco, Del Fattore e Fran
cescone; Castelverde Ecolalia, 
ore 20.30, caseggiato con Pom
pili; Sez. Campo Marzio, ore 17, 
assemblea «Gestione servizi 
educativi a -Bologna e noma
celi Imbenl. 

Incontri, uscita l.go Argentina, 
ore 16-20; Fòrte Prenestino, ore 
16-20; p.zza Venezia ore 6-16; 
Staz. Termini, ore 6-16; Uff. Col
locamento ore 8-12; Pantheon, 
ore 16-20; Castelverde, ore 
20.30; Laurentina mercato, ore 
10; Mazzini Centro anziani, ore 
1.7; Prenestino, ore 16.30; Cine-
citta, ore 16.30; Balduina, ore 
20; Aurelio Boccea, ore 17; Lau
rentina 8" Colle, ore 17.30; Sez. 
Italia, ore 17.30; Laurentina 
«Gs», ore 18; Sez. Italia, ore 
7.15; Laurentina Sip, ore 8; Lau
rentina scuola 8d Colle, ore 
13.30; Casillno 23, ore 16.30. 
8.000 Incontri con le lamtglle ro
mane. Compagne e compagni 
Impegnati oggi; P. Petrelia, S. 
Cardarello, Santarelli, Greco, 
Schiavoni, D. Romani, Mastro-
(rancesco, Valeri, La Salvia, 
Gallo, Fusai, G. Napoletano, 
Morlconl, Battaglia. 

I 
Calogero Campanella 

Partendo dal Laurentino 38 Erano stati programmati 
le cosche legate ai catanesi omicidi di boss rivali 
volevano conquistare e una serie di furti 
l'intero mercato dell'eroina nelle armerie dell'esercito 

^ j La mafia sbarca in città 
Arrestati i corrieri della droga 

Al Laurentino 38, volevano creare la loro roccaforte 
per inserirsi nel traffico della droga romano, gestito 
da decine di piccole organizzazioni. Ieri la squadra 
mobile ha arrestato sette persone, tra cui Calogero 
Campanella, uomo del clan del Catanese Nitto San-
tapaola. L'accusa: associazione di stampo mafioso. È 
il seguito dell'operazione dì luglio quando, tra Roma, 
Catania e Siracusa, finirono in manette 48 persone. 

GIANNI CIPRIANI 

• i Avevano progettato di 
conquistare il mercato roma
no dell'eroina e di dettare la 
loro legge sulle numerose or
ganizzazioni di quartiere che 
gestiscono i piccoli traffici. 
Volevano, insomma, approfit
tare della divisione che esiste 
attualmente in questo settore, 
dopo la Une del •monopolio-
delia banda della Maglìana. 
Per questo avevano stretto 
un'alleanza con il boss del 
Laurentino, Alvaro Baidieri, 
avevano progettato una serie 
di omicidi per eliminare i ma
lavitosi che avrebbero potuto 
ostacolare I loro piani e anche 
alcuni furti nei depositi dell'e
sercito per rifornire di armi il 
loro gruppo. A luglio gli inve
stigatoti romani avevano arre
stato, nella capitale, a Catania 
e Siracusa, 48 persone. Ieri il 
capo della squadra mobile, 
Rino Monaco e il suo vice, Ni
cola Cavaliere, hanno arresta
to altre sette persone, tra cui 

Calogero «Cadetto* Campa
nella, uomo di spicco del clan 
dei catanesi, indicato dal pen
tito Giuseppe Pellegriti (nelle 
sue rivelazioni che sì sono di
mostrate infondate) come 
uno dei killer del generale Al
berto Dalla Chiesa. 

Durante le indagini, che 
non sono ancora terminate, 
gli inquirenti avevano raccolto 
una serie di elementi interes
santi, fino alla scoperta delle 
intenzioni del gruppo mafioso 
di scatenare, a Roma, una 
•guerra* di mala per il control
lo della droga. A quel punto il 
giudice istruttore Francesco 
Monastero ha firmato altri set
te mandati di cattura mentre 
per otto dei 48 arrestati a lu
glio all'accusa di associazione 
per delinquere finalizzata al 
traffico della droga, si 6 ag
giunta l'imputazione di asso
ciazione di stampo mafioso, 
prevista dall'articolo 416 bis. 
A Roma sono finiti in manette 

Cesare lobbi, di 36 anni, Clau
dio De Angelis,, 33 anni, e 
Paola D'Anione. In Sicilia, ol
tre a Calogero Campanella 
(uno dei capi insieme con Ci
rino Ira) sono stati arrestati 
Agostino Privitene, 33 anni, e 
Santo Russo, di 58 anni. 
Un'altra persona è latitante. 

La mafia, in particolare le 
cosche collegate a Nitto San-
tapaola, aveva già cominciato 
ad intrecciare una fitta serie di 
rapporti con alcuni malavitosi 
romani. Il Laurentino 38, con 
il benestare di Alvaro Baidieri, 

avrebbe dovuto diventare il 
quartiere «base- dal quale co
minciare la scalata per il con
trollo di molte altre zone della 
città. Con la complicità di Se
bastiano Corsia, autotraspor
tatore di Siracusa, erano già 
cominciati ad arrivare f primi 
rifornimenti di eroina. Dai 20 
ai 40 chili di «roba* a settima
na, secondo gli investigatori 
della squadra mobile. Parte 
dell'eroina veniva smerciata 
nella capitale, parte finiva in 
Canada, tramite «San», Salva
tore Avolese, 47 anni, notissi

mo sarto di Pachino, in pro
vincia di Siracusa, che dieci 
anni fa uccise la moglie per 
•questioni d'onore». «Sam» 
che teneva i collegamenti tra i 
catanesi e la mafia italo-cana
dese, aveva il compito di na
scondere la droga nelle im
bottiture delle giacche. Da Ro
ma, punto d'approdo di nu
merosi corrieri sudamericani, 
venivano inoltre spediti in Si
cilia grossi quantitativi di co
caina. 

Un modo di agire (itinerari 
della droga e struttura dell'or

ganizzazione mafiosa) del 
tutto simile a quanto emerso, 
anni or sono, nel processo 
•Pizza Connection, una delle 
più interessanti inchieste sulla 
«piovra». Come in quel caso, 
anche le persone che sono 
slate arrestate avevano messo 
in piedi alcune attività com
merciali. Copertura, ma so
prattutto per il riciclaggio del 
denaro sporco. E proprio su 
questo punto, cioè sulla veste 
legale della mafia a Roma, 
proseguono le indagini della 
squadra mobile. 

Apre un cantiere. 105 banchi senza sede 

Ambulanti «sfrattati» 
Protesta a Spinacelo 
Un mercato senza più sede. A Spinacelo, al posto 
degli ambulanti delle «Cinque Province», è stato eret
to un cantiere che costruirà uffici ed un centro com
merciale. Cosi prevede il piano di zona. Per 105 am
bulanti è cominciata la diaspora. Ieri è intervenuto il 
presidente della circoscrizione Giorgio Di Giorgio, 
con una soluzione provvisoria, per bloccare una pro
testa. Ma domani potrebbe esserci il caos. 

FABIO LUPPINO 

WM Dopo Carrara sono arri
vate le ruspe e Spinacelo ha 
perso un mercato e trovato un 
cantiere, Il giorno dopo l'esi
bizione di Roberto Vecchioni 
•per Roma e per Carraio» a 
Largo Annarumma si sono in* 
sediati gli operai e gli ingegne
ri del gruppo Pennacchi che 
hanno cominciato a lavorare 
per la costruzione di un enor
me edificio da adibire ad uffi
ci e centro commerciale. Il 
moderno quartiere della peri
feria sud della capitale vedrà 
finalmente completato il suo 
piano di zona, ma per 105 
banchi, che da anni lavorava
no su quella piazza, due volte 
la settimana, giovedì e sabato, 
c'è il rìschio di chiudere botte
ga. Ieri mattina, la prova gene
rale. Gli ambulanti del merca-

Industria 

«Pagine 
gialle» 
per imprese 
• i Una guida per orientarsi 
nel panorama affollatissimo di 
industrie del Lazio. La Fede-
rìndustria e la Regione hanno 
messo a punto una sorta di 
•pagine gialle» delle imprese 
regionali. Nel catalogo sono 
elencate 2500 industrie laziali, 
ordinate alfabeticamente e 
per tipo di produzione, sia 
con il testo in italiano che in 
inglese. 

«Le industrie del Lazio», co
me si intitola la guida, ha lo 
scopo di fornire uno strumen
to di consultazione e di cono
scenza destinato agli operato
ri del settore ed in particolare 
alle imprese di import-export, 
una realtà cresciuta enorme
mente nella capitate: negli ul
timi cinque anni si sono inse
diale a Roma 250 nuove so
cietà impegnate in questo set
tore. 

to delle «Cinque Provìnce» 
avevano annunciato una dura 
protesta. Poi qualcuno di loro 
ha cominciato a disporsi lun
go via di Mezzocammino e via 
via tutti gli altri hanno seguilo 
l'esempio. Più tardi è arrivato 
il presidente della XII circo
scrizione, Giorgio Di Giorgio, 
comunista, che ha disposto la 
chiusura temporanea dei due 
accessi alla grande via di scor
rimento del quartiere. «Non 
posso mandarli via - dice Di 
Giorgio -. Dove vanno?» Il Co
mune, infatti, che l'il settem
bre ha dato la definitiva con
cessione edilìzia al gruppo 
Pennacchi, non ha affrontato, 
contestualmente, il problema 
del mercato delle «Cinque 
Province». La vicenda del luo
go da dare ai 105 ambulanti, 

XVII 

Sospesa 
l'assistenza 
domiciliare 
M Niente assistenza sanita
ria a domicilio per gli anziani 
per mancanza di fondi. In 
XVII circoscrizione il servizio è 
stato sospeso da mercoledì 
scorso perchè l'Anafi, l'asso
ciazione che lo effettuava per 
conto della Usi Rml 1 non ha 
trovato un accordo con l'unità 
sanitaria sull'entità dei finan
ziamenti. 

I fondi, secondo l'Anafi, sa
rebbero scarseggiati sin dall'i
nizio, per i ritardi nell'espleta
mento della gara d'appalto in
detta nell'85 e conclusa solo 
nell'87. L'unica possibilità di 
far quadrare il bilancio per 
l'associazione è stata quella di 
ridurre al mìnimo la remune
razione degli operatori. L'Ana
fi ha chiesto perciò alla Usi di 
ridurre il personale, ma la ri
sposta è stata negativa. 

anche negli anni passati, si è 
trascinala ccW decisioni còrP 
troverse. Uria delibera comu
nale lo insediava originaria
mente a via Frignanì. 11 merca
to doveva stabilirsi in un'area 
parcheggio. Si opposero gli 
abitanti dei palazzi circostanti. 
L'area dì Largo Annarumma, 
vicino alla chiesetta, era libe
ra. t 60 ambu|antì di allora si 
spostarono là. Non è, e non 
era, quella la sede del merca
to. Ma con il passar degli anni 
gli ambulanti sono aumentati, 
con le licenze di vendita con
cesse dagli assessori al com
mercio Robinio Costi prima, e 
Salvatore Malerba poi. 

La circoscrizione, in assen
za di decisioni comunali, ave
va in tasca una soluzione che/ 
però rischia di saltare. «Sta per 
essere ultimato il mercato at
trezzato di viale dei Caduti per 
la Resistenza dove dovranno 
trasferirsi i 60 banchi de) mer
cato rionale. Aspettavamo il 
trasloco di questi commer
cianti per concedere l'area 
che essi occupano agli ambu
lanti delle "Cinque Province", 
anche tutti i giorni, per per
mettere la rotazione dei 105 
banchi. Ora la situazione po
trebbe diventare incontrollabi
le». Domani si replica. 

Giovani disoccupati: allarme della Cgil 

Fondi per la cultura 
bloccati alla Regione 
I dieci miliardi stanziati dalla legge regionale per 
lo sviluppo dell'occupazione nei settori della cul
tura e dell'ambiente sono finiti tra i «residui passi
vi». «È stato un errore materiale», sostiene la giunta, 
ma la Cgil contrattacca invitando la Regione a pre
sentare subito i bandi per ì progetti. Potranno in
tervenire gli enti locali, le società private e (e coo
perative giovanili. 

ENRICO FIERRO 

• • La legge è dell'1988. Do
veva cominciare a dare ì primi 
frutti già da quest'anno e in 
un settore delicato, quello dei 
beni culturali ed ambientali, 
una delle risorse inesplorate 
del Lazio. Stiamo parlando 
della legge regionale n. 37, 
che prevede una serie di inter
venti finalizzati allo sviluppo 
dell'occupazione proprio in 
questo settore. Un provvedi
mento fortemente voluto, co
me afferma Ubaldo Radicioni 
della segreteria regionale del
la Cgil, dalle organizzazioni 
sindacali ed accettato dall'as
sessore regionale alla cultura, 
il liberale Teodoro Gitolo, ma 
che rischia di essere vanificato 
dall'inefficienza della giunta. 
È accaduto, infatti, che ì primi 
10 miliardi stanziati per il 

biennio 1989-1990, per «un er
rore materiale», come bene
volmente affermano negli uffi
ci della Pisana, siano stati cal
colati nel bilancio regionale 
tra i residui passivi. Rischiano, 
insomma, di essere inutilizza
ti. Per queste ragioni, la Cgil 
ha indetto ieri una conferenza 
stampa nel corso della quale 
è stato denunciato l'atteggia
mento della maggioranza che 
guida la regione. «Questa leg
ge è importante - dice Radi
cioni - e può essere un utile 
strumento per combattere la 
disoccupazione giovanile 
qualificata». Non più musei, 
biblioteche, pinacoteche chiu
se e parchi abbandonati: la 
Cgil punta alla piena fruizione 
del patrimonio culturale ed 
ambientale. La legge, dal can
to suo, individua già alcune 

aree pilota sulle quali Interve
nire/ In primo luogo il com
plesso archeologico del cen
tro; per il quale è stato previ
sto un primo stanziamento di 
4 miliardi, con un progetto 
che riguarda i Fori, l'Appia 
Antica e largo Argentina. Poi 
l'area dell'Etruria meridionale 
(3 miliardi), infine le aree di 
Tivoli e dei Castelli romani (3 
miliardi). La legge si rivolge 
agli enti locali, alle cooperati
ve e alle società private, che 
potranno presentare idee e 
progetti «diretti alla gestione 
del servizi culturali ed alla mi
gliore fruizione delle aree di 
interesse naturale, nonché dei 
complessi archeologici e mo
numentali». C'è spazio per 
giovani professionalizzati, «ma 
a patto che - sostengono alla 
Cgil - i finanziamenti non si 
disperdano in mille rivoli, utili 
solo ad alimentare il sistema 
clientelare». Per queste ragioni 
il sindacato si sta battendo 
perché l'assessorato alla cul
tura emani subito il bando per 
là presentazione dei progetti. 
•Per noi - conclude Radicioni 
• sarebbe uri discreto risultato 
se i 4 miliardi stanziati potes
sero riaprire la prospettiva del 
parco dei Fori e dell'Appia 
Antica». 

Un piano per proteggere il centro storico 

Piazza Santa Maria a Cerveteri 
DI Tar: «Vìa libera ai lavori» 
Il Tar ha detto no alla richiesta di sospensione dei 
lavori a piazzetta Santa Maria a Cerveteri. Il proget
to del principe Ruspoli, che prevede laboratori ar
tigianali ed un ristorante, può procedere. I membri 
dell'Associazione, che prende il nome della piaz
za, promettono ricorsi. È pronto, aspetta solo l'ap
provazione dalla Regione, il «piano per il centro 
storico». Impedirà l'edilìzia selvaggia nel paese. 

GRAZIELLA MENGOZZI 

• i Nessuna sospensione ai 
lavori dì piazzetta Santa Ma
ria, a Cerveteri. L'ha deciso il 
Tar ieri mattina dopo un ricor
so presentato dell'Associazio
ne che prende il nome dalla 
piazza. Delusi dalla sentenza 
sono i membri dei gruppo, ma 
tutti non la pensano cosi. 

Il progetto prevede una se
rie di interventi di recupero 
sulle case Grifoni, ex case del

la servitù. In particolar modo 
il Comune potrebbe porre 
un'opzione sull'acquisto degli 
stabili. 

Ciò era già s'ato previsto da 
un paio d'anni, dalla Provin
cia. Le trattative si erano are
nate nell'autunno dell'anno 
appena trascorso. Ora in pre
senza dell'effettivo stanzia
mento di un miliardo di lire il 
Comune potrà far valere l'op

zione. Negli ambienti, il cui 
costo per l'acquisto si aggira 
circa sugli 800 milioni, do
vrebbe sorgere un centro «di
rezionale per l'Etruria meri
dionale». 

Si attende anche la discus
sione e l'approvazione della 
proposta di legge regionale 
comunista per l'istituzione di 
un parco archeologico nel ter
ritorio di Cerveteri. Se ciò av
venisse la struttura delle case 
Grifoni ben si presterebbero 
ad accogliere il centro di dire
zione del parco. 

Sul tema della futura sorte 
delle case Grifoni, è intervenu
to anche il segretario della se
zione comunista di Cerveteri, 
Enzo Medaino. *La miglior so
luzione possibile per il nucleo 
antico integro di Cerveteri sa
rebbe quella di avere la totali
tà degli edifici di proprietà co-

FEDERAZIONE PCI DI ROMA 
AVVISO ALLE SEZIONI 

RIUNIONE RESPONSABILI ELETTORALI 
SU: informazioni relative allo svolgimen
to delle elezioni e consegna materiale 
elettorale urgente. 

18-10-1989 alle ore 18 c/o Sala Falconi, in 
via Ettore Franceschini 144, sono convo
cati i responsabili elettorali ed organiz
zativi delle sezioni delle seguenti Circo
scrizioni: 111-V- VI- VII• Vili-1X-X. 

19-10-1989 alle ore 18 c/o la sezione PON
TE MILVIO, via Prati della Farnesina 1, 
sono convocati i responsabili elettorali e 
di organizzazione delle sezioni delle se
guenti Circoscrizioni: II -IV- XVII • XVIII 
• XIX-XX. 

20-10-1989 alle ore 18 c/o la sezione 
OSTIENSE, in via Giacomo Bove 24, SO: 
no convocati i responsabili elettorali e di 
organizzazione delle sezioni delle s& 
guenti Circoscrizioni: I-XI-XII- XIII - XIV 
-XV-XVI. 

ALFREDO REICHLIN 
PER NON FAR TORNARE 
QUELLI DI PRIMA 

TUTTE LE SERE ALLE 22,30 
SU VIDEOUNO CANALE 59 
DIALOGO CON GLI ELETTORI 

Libera la città. Con il nuovo Pei. 

DOMENICA 22 OTTOBRE ORE 17 

DI SERA 
CINECITTÀ piazzo Aruleno Celio Sabino 

Fermata metrò «Giulio Agricola» 

Festa per Roma 
MINGHI 

LOCASCIULLI 
NICOLINI 

MONTESANO 

Libera la città. Con il nuovo Pei. 

munale. Ciò non è ora realiz
zabile. Il progetto esistente, 
oggetto di discussione, conce
de spazio per iniziative cultu
rali.. 

Il dibattito sulla sentenza 
del Tar, ora si vivacizza anco
ra di più. I membri dell'Asso
ciazione .Piazzetta Santa Ma
ria. promettono ricorsi e prese 
di posizione più marcate per 
far conoscere lo stato di cose 
e la gravità degli interventi 
«he comprometterebbero de
finitivamente l'assetto della 
piazza.. 

È stato ultimato e presenta
to in questi giorni il piano par
ticolareggiato per il centro sto
rico di Cerveteri. Si attende la 
sua approvazione da parte 
della Regione. «È un passo im
portante, - ha detto Medaino, 
-, d'ora in poi tutti gli inter
venti di ristrutturazione nei pa
lazzi saranno regolamentati.. 

»»' 
T.S.C. 

TEATRO SCUOIA 
COMUNICAZIONI" 

di Franco Di Dio 

Venerdì 20/10/89 alle ore 17. al Tea
tro in Trastevere, ci Sarà un incontro in
formatico, condotto da 

FRANCO DI DIO e 
CLAUDIA VALSECCHI 

sul loro mètodo di drammatizzazione, 

20 
l'Unità 
Venerdì 
20 ottobre 1989 



dal 20 al 26 ottobre 
NUMMI UTIU 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze S10G 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

492341 
5310066 

77051 
5973299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebebelratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S.Pietro 
S Eugenio 
Nuovo Rea. Margherita SB44 
S Giacomo 6793538 
S. Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio Vii 
Trastevere 
Appia 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi. 

3570-4994-38754984-8433 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tasslstica 665264 
S Giovanni 7653449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

NTEPRIMA 
I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea.RecI luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 1B2 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH Utenti Atae 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/6440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collaltl (bici) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia- consulenza 
lelelonica 369434 

GIORNALI DI N O T T I 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); v i i di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
Stelluti) 
Ludovlsi' via Vittorio Veneto 
(Hotel Ewelslor e Porta Plncia-
na) 
Panoll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritona (Il Mes
saggero) 

R 0CKP0P 
ALBASOLARO 

Il club dei cuori 
nostalgici 
Paul McCartney 
al Palaeur 

e INEMA 
PAOLO PENZA 

Dalle nebbie 
di Gotham City 
arriva 
l'uomo pipistrello 

J AZZF0LK 
PIERO GIGLI 

Al Big Marna 
Furio Di Castri 
al Music Inn 
Giorgio Gaslini 

€ LASSICA 
ERASMO VALENTE 

Da un prodigio 
di Mozart 
ai nuovi tanghi 
di Piazzolla 

I EATRO 
STEFANIA CHINZARI 

Il grande mondo 
di Eduardo 
riletto 
da De Berardinis 

4 
ri 

RTE 
DARIO MICACCHI 

Nuovo 
identikit 
del pontificato 
di Sisto V 

Paul McCartney 

Una cura per I cuori solitari, per gli incon
solabili beatleslanl, per rammendare certi 
buchi dell'esperienza; si preannunci co
me un vero bagno di nostalgia il concerto 
che Paul McCartney terrà martedì 24 al 
Palaeur (apertura dei cancelli alle 19, ini

z i o del concerto alle 21. Sono ancora di
sponibili poche centinaia di biglietti, pres
so la Orbis). A sentire le anticipazioni arri
vate da Oslo e Stoccolma, le prime trance 
di questo tour tono «ale Infarcite di vecchi 
clastici dei Beatles, accanto al peni pure 
Jwlr) del nuovo album -Flowers in the diri-, 
Starsela misliore prova sollsla dUMacca-, il 
cui successo di vendite lo ha convinto a ri
calcare nuovamente i palchi. Condizione 
imprescindibile, perché il mito è mito, mal
grado la modestia, quasi l'umiltà dimostra
ta da McCartney verso il suo passato glorio
so, Dei quattro è sempre stato il più accet
tabile, carino, tranquillo, vincente (e per 
questo i fan di Lennon non lo sopportava
no) ; anche oggi non si smentisce e olire al
la musica si porta dietro una buona causa, 
come ogni brava star moderna, quella del
la difesa dell'ambiente, con tanto di stand 
degli Amici della Terra al Palaeur. Il ritomo, 
cosi, è perielio. 

Eurythmlct In concerto giovedì 26 e venerdì 
27, ore 21, Palaeur. Biglietto lire 30.000. La 
premiata ditta Annie Lennox-Dave Stewart 
si è lasciata alle spalle gli anni della speri
mentazione eleltropop, l'eccentricità di 
«Savage», le inquietudini, per dedicarsi a 
suoni più accessibili, energici, sentimentali. 
Con «We too are one< tornano anche sulle 
scene dopo tre anni di assenza: Annie Len-
nox con la sua voce straordinaria, Dave Ste
wart che assomiglia sempre più ad un ted-
dy boy in pensione. Dal vivo hanno sempre 
brillalo di luce incandescente; non dovreb
bero deludere neanche stavolta. 

Mahlathlnl & the Mahotella Queens. Lune
di 23 alle 22, Piperclub, via Tagliamene 9. 
Ingresso lire 20.000. Grande voce da basso, 
vestito da guerriero, Mahlathini porta dal 
Sudafrica il suono «mbaqanga», misto di 
pop, rhylhm'n'blues, kwela, modernità e 
tradizione, di cui si sono infatuati anche gli 
Art of Noise che insieme hanno inciso «Ye-
bo». Fondamentale negli spettacoli dal vivo 
la presenza delle coriste e ballerine Maho
tella Queens 

Da* Damen Mercoledì 25 al Uonna club, via 
Cassia 871. Da New York una formazione 
dedita al «whlte noise-, il rumore bianco, 
l'arte delle chitarre distorte e degli amplifi
catori che fischiano. Scoperti dai Sonic 
Youth. i quattro Das Damen affiancano ai 
capelli lunghi passioni insane per l'aggres
sivo Detroit sound, e la mania di strapazza
re il mito e le musiche dei Beatles. 

Coamlc Psychos. Giovedì 26 al Uonna club. 
via Cassia 871. Da Melbourne, Australia, un 
trio che affonda le radici nella scena punk 
anni 70. Irriverenti e minacciosi, Peter Jo
nes, chitarra e voce, Ross Knight, basso e 
voce, e Bill Walsh, batteria e voce, descnvo-
no la loro musica come «psycho-punk-hea-
vy metal-trash». La fantasia non gli manca. 

Evoluitoli. Via Cincinnato 7. Domani sera Ra
dio Rock presenta «The Crystal Ship party», 
dedicato ai Doors, con l'anteprima del vi
deo inedito dell'ultima tournee tenuta in 
Europa dal gruppo di Jim Morrison, nel 68. 

Forte Prenotino Questa sera alle 21, su ini
ziativa di Radio Venceremos, concerto dei 
Border Radio. Domani sempre alte ore 21 
manifestazione nazionale contro la legge 
sulla droga e concerto di solidanetà di due 
gmppi del Leoncavallo di Milano: i Pila 
WlntonedlCa'lra. 

i, regia di Tim Burton. con Michael Kea-
ton, Jack Nicholson, Kim Basinger e Jack Pa
larne. Al Supercinerna e altre sale. 

La batmania è arrivata. L'evento cinema
tografico dell'anno, volenti o nolenti, è il film 
sulle avventure dell'uomo pipistrello. E co
me altre volte in precedenza, è un evento 
che non coinvolge solo la sfera del box offi
ce. La gente (finora solo negli Usa, ma già si 
avvertono le pnme avvisaglie) si veste, si 
muove e parla come Batman. Era successo 
un fenomeno analogo con iesoraslo, Lo 
squalo ed ET., perché stupirsi? Innanzitutto 
perché si tratta di un film cupo, cui l'aggetti
vo «gotico» sta a pennello. Una Gotham 
oscura, futuribile, ricca di Influenze medioe
vali, è lo scenario ne) quale si muove Bruce 
Wayne. milionario diventato vendicatore 
mascherato a causa di una tragedia familia
re. Terrore dei malviventi, il buon Wayne in 
arte si fa chiamare Batman e ha il suo alter 
ego malefico in un sublime personaggio 
chiamato «il Jolly», perfetto cattivo cui Ni-
cholson dona grande profondità psicologi
ca. Sofisticato, più rivolto agli adulti che ai 
ragazzi, Il film è interamente parto del talen
to di Ttm Burton, regista trentenne del quale 
abbiamo visto Beetlejuice. Lontano mille mi
glia da Indiana Jones e dalla sua solare iro
nia, Batman va visto soprattutto per la confe
zione. Scenografie e montaggio sono opera 
di due ex collaboratori di Kubrick (Anton 
Funi e Ray Lovejoy), i costumi sono pazze
schi, e gli effetli speciali (Derek Medding, ve
terano del Bondfilm) godibilissimi. 

OM (Srlqio, regia di. Luis Puenzo, con Jane 
Fonda, Jimmy Smits e Gregory Peck, Da ieri 
al Capranica e all'Holiday. Diretto da un re
gista argentino, autore di un bel film intitola
to La historia officiai, questo «vecchio Grin-
go» è pero Imito dell'opera Incessante, dura
ta otto anni, dell'iperaltiva Jane Fonda, inna
moratasi a prima vista dei romanzo di Carlos 
Fuentes da cui il film è tratto. Risultalo? Un 
film ben fatto, con costumi, fotografia e una 
cura delle immagini di alto livello, ma che a 
volte si trascina un po' pesantemente. Solo 
quando Gregory Peck è in scena il discorso 
cambia completamente, e il film si impenna 
ogni volta. Il gnngo della storia é un vecchio 
scnttore americano, Amorose Bierce, deciso 
a non monre prima di aver visto la «revoulu-
cion». Capita tra gli spari e le fucilazioni in
sieme alla Fonda, una zitella quarantenne 
che dei latifondisti locali avevano assunto 
come governante. I due americani scopri
ranno insieme il mondo del rivoluzionari at
traverso il rapporto con Arroyo, un generate 
di Pancha Villa. Lei cadrà fremente Ira le sue 
braccia, lui sotto I colpi della sua pistola. 

Da Batman» 

Furio Dì Castri con John Taylor 

Big Mann (V.lo S. Francesco a Ripa 18). Per 
tre aerate, da ogrji a domenica, jazz di otti
mo livello nei club trasteverino: di scena il 
quartetto di Furio Di Castri, contrabbassi
sta e compositore noto e ormai largamen
te affermato in ambito europeo. Le sue 
esperienze concertistiche annoverano 
partners di lusso, da Michel Petrucciani a 
John Taylor, da Enrico Rava a Paul Mr> 
tlan. Con Glammarco ha costruito, alcuni 

' anni fa, la prima versione di «Lingoma-
nia». Al Big Manu Di Castri avrà a fianco 
musicisti di prim'ordine: il trombettista 
Flavio Boltro, il pianista Danilo Rea e il 
batterista, Roberto Gatto. In programma 
molte composizioni originali. Mercoledì 
rock blues con i «Mad Dogs», giovedì acid 
blues con la band di Alex Brini. 

Music Inn (L.go dei Fiorentini 3). Stasera, 
ore 21.30, il quintetto «Skydive» del batteri
sta Tony Abruzzese con Pasquali (voce e 
sax), Gwis (piano), Basile (chitarra) e 
Ferrari (basso). Domani scende a Roma 
dal Nord Giorgio Gaslini in compagnia di 
altri valenti musicisti: Roberto Ottaviano 
(sax alto e sopranino), Claudio Fasoli 
(sax tenore e soprano), Bruno Tommaso 
(contrabbasso), Giampiero Prina (batte
ria) . Pianista, compositore, arrangiatore e 
direttore d'orchestra Gaslini è fuor di dub
bio il più importante personaggio italiano 
del jazz moderno. Alla sua scuola si sono 
formate decine e decine di musicisti, molti 
divenuti a loro volta altrettanto importanti 
nell'area europea. La sua «avidità» di sa
pere e di fare è sempre apparsa molto ori
ginale e spesso sperimentalmente decisi
va, soprattutto nella difficile congiunzio
ne» tra jazz e musiche contemporanee 
•colte». Il quintetto che suona domani e 
•nuove* per il pubblico romano. Martedì è 
la volta del quartetto di Sam Rivers, che ha 
•bucato» per impegni le due date già an
nunciate di lunedi e martedì scorsi. 

Alexander Piata. (Via Ostia 9). Dopo alcu
ni concerti di «ordinaria, ma gradevole 
programmazione, giovedì arriva un clari
nettista di vaglia, il bianco «Peanuts» Huc-
ko, 71 anni e alle spalle una carriera «favo
losa»: dopo Benny Goodman e Artie Shaw 
é considerato uno dei più importanti pro
tagonisti sia del «dixieland revival» che di 
swing. Tra ie sue lontane tournée anche 
quella con Louis Armstrong. 

Folkstudlo (Via G. Sacchi 3). Ancora oggi e 
domani blues con Mike Cooper. Martedì 
gospel e blues con 6 bravi ragazzi italiani. 
Da mercoledì e per 5 giorni John Ren-
boum, fondatore dei mitici «Pentangle». 

Mozart e Wagner giovani. Il primo, Mo
zart, addirittura giovanissimo (quindici 
anni), inaugura domani all'Auditorio del 
Foro Italico (ore 17), la stagione dell'Isti
tuzione universitana. In programma, l'a
zione sacra «La Betulia liberata», su testo 
del Metastasio, in «prima» per Roma. Diri
ge Peter Maag, suonano e cantano com
plessi strumentali e corali di Padova e del 
Veneto. Peter Maag sta a Mozart come Sa-
wallisch a Wagner. L'illustre direttore (do
menica alle 11,30, presso l'Auditorio della 
Conciliazione, presenterà il suo libro «La 
mia vita con la musica» apre il concerto 
con una «Sinfonia» giovanile di Wagner, 
seguita dai cinque «Lieder» dedicati a Ma-
thilde Wesendonck. La «Seconda» di 
Brahms chiude il concerto che ha quattro 
esecuzioni: domani alle 19, domenica 
(17,30), lunedi alle 21 emartedl (19,30). 

F a t a per Vrvaldl.L'Accademia Filarmonica 
dà una festa per Vivaldi con I Solisti Veneti 
(Teatro Olimpico, mercoledì 25, alle 21) 
che, con il flautista James Galway, presen
tano i sei Concerti per flauto e orchestra, 
riuniti nell'Op. 10. Rientrano nei sei quelli 
intitolati «Il gardellino», «La notte» e «La 
tempesta di mare». 

Festival della chitarra. L'Associazione 
•Tartini» ospita stasera alle 21 e domani 
alle 17 (San Paolo, in via Nazionale), 
l'Vill Festival della chitarra. Alino Diaz 
(chitarra) e Luisa Sello (flauto), con il 
Quartetto «Gagliano» di Napoli, suonano 
Haydn, Vivaldi, Boccherini e Schubert. 

Preghiere roinanUche.Martedl alle 19, in 
via Giulia, 151 (Chiesa di Santa Maria in 
Monserrato), Fabio Colino con il Coro 
femminile della Filarmonica dirige musi
che religiose romantiche (Mendelssohn, 
Schubert, Brahms, Verdi) e moderne 
(«Missa brevis», piccolo capolavoro di 
Britten). 

•Lanedb «Da Cometa.L'Associazione «Ca
rissimi» propone lunedi alle 21 una com
posita serata con musiche medievali, pa
gine di Ravel e Debussy e, al cenno, un'a
zione drammatica, «Il tramonto degli eroi» 
di Stefania Porrino, con musiche di Elio Li-
guori. 

n Tango stasera. A San'Agnese in Agone 
(piazza Navona), stasera alle 21, l'Acca
demia di musica contemporanea presen
ta pagine di Villa Lobos e nuovi tanghi di 
Piazzolla. Nuove Forme Sonore. Il glo
rioso gruppo musicale, che si avvia a fe
steggiare il ventennio di attività, inaugura 
stasera - ore 21 - presso l'Istituto giappo
nese di cultura (via Gramsci, 77) una sta
gione autunnale, puntando su autori fran
cesi (Messiaen, Petit, Chaynes, Condé, 
Gaussin) e giapponesi (Makinoe Akita). 

Solo Rachmanlnov. La rassegna dedicata 
dal Teatro Ghione a cocertisti sovietici, 
vincitori di Concorsi intemazionali, punta 
giovedì (ore 21) sul pianista Vladimir Ov-
chinnikov (trent'anni), vincitore d'un 
•Ciaikovski», impegnato in un «tutto Rach-
maninov» (Studi op. 33 e op. 39). 

TUna De Filippo. Testi della grande attrice 
saranno recitati da Achille Millo, cantati e 
suonati, a Manziana, con musiche di Pier-
michele Bertaina. Domani alle 21 nel Tea
tro Comunale, nel quadro di un Autunno 
in musica, che dà concerto con arpa, pia
noforte e clarinetto anche domenica alle 
18. 

Palestrina e l'Europa. Stasera a Roma in S. 
Apollinare (ore21) e domani a Palestrina 
(Cattedrale, ore 18,45), il Coro «Monte-
verdi» di Amburgo, canta musiche di Pale
strina, Ockeghem, Giesualdo e Montever-
di. 

Leo De Berardinis 

•L'attenzione del mio teatro è verso l'estre
ma semplicità, che scava il teatro, lo enu
clea. Eduardo si aggirerà su di un palcosce
nico nudo, con le sue riflessioni, e intomo 
ai suoi percorsi si matenalizzeranno, come 
nodi da sciogliere, le situazioni teatrali, fino 
al silenzio». Leo De Berardinis (nella foto) 
sceglie parole come semplicità e silenzio 
per parlare di Ha da passa' 'a nuttata, suo 
ultimo spettacolo, da mercoledì al Teatro 
Valle, realizzato insieme ad alcuni attori 
dei Teatri Uniti, Toni Servillo e Antonio Nei-
willer tra questi. Asse portante dello spetta
colo è Napoli milionaria, da cui il titolo, ma 
nel lavoro trovano posto anche altri testi di 
Eduardo, da Filomena Marturano a Natale 
in casa Cupietlo, in una visione dell'univer
so del grande attore e drammaturgo napo
letano che non si limita all'antologia ma di
venta metafora e specchio del mondo. 

Cosi è se vi pare. È la compagnia di Ileana 
Ghione e Carlo Slmoni, con la partecipazio
ne di Mano Maranzana, a proporre questo 
testo di Pirandello nella versione curata da 
Orazio Costa Giovangigli. La commedia si 
svolge nel salotto de) consigliere della città, 
dove si raccolgono i pettegolezzi dei cittadi
ni in vista. Da questa sera al Teatro Ghione. 

Allacciate le cinture di sicurezza. Toma il 
trio Marchesini-Solenghi-Lopez con il toro 
spettacolo comico. Un «viaggio nel teatro» 
che utilizza e ricicla materiali eterogenei - da 
Cechov alla commedia - per permettere ai 
tre attori travestimenti rapidissimi, Innesti e 
deviazioni spiazzanti. Da sabato al Teatro 
Olimpico. 

Y ahora, que hacer?. E ora che lare?si chiedo
no le quattro attrici dei collettivo nicara
guense «Cihuatlampa», nato due anni ia. 
Questo loro spettacolo affronta la violenza 
sulle donne, viste attraverso la casalinga Ma-
na, sopraffatta dalla sua condizione e solfo-
cata dai condizionamenti sociali. Solo lune
di al Teatro dell'Orologio. 

Il lupo della steppa. Di nuovo in scena lo spet
tacolo diretto da Teresa Fedroni tratto dal fa
moso romanzo di Herman Hesse, inquieto 
atto d'accusa, lanciato da un intellettuale 
isolato e infelice, contro la decadenza della 
civiltà occidentale. Lo accompagna un fil
mato sulla vita dello scrittore Da lunedi al 
Teatro in Trastevere. 

Allucinazioni da psicofarmaci. Dano D'Am
brosi e il suo teatro «patologico» tornano a 
Roma con un lavoro provocatorio sulla de
vianza mentale e il rapporto tra il linguaggio 
psicanalitico e quello drammaturgico. In 
scena l'autore e il suo alter ego Stefano Ab-
badi raccontano l'angoscia di un cranioleso 
che sta per subire un'operazione. Da giovedì 
al Centro Teatrale 11 Parco (via Ramazzini 
31). 

L'agricoltura e Roma Assemblea oggi, ore 18.30, presso la Ca
sa della Cultura di largo Arenula 26. Saranno presentate e discus
se le proposte del Pei sull'agricoltura, l'ambiente e la città Presie
de Lionello Cosentino, intervengono Estenno Montino, Enzo 
Proietti e Carlo Scarchilli, conclude Marcello Stefanini. 
Pel al Testacelo. Per iniziativa della Sezione comunista avrà 
luogo oggi, alle ore 19, via Zabaglia 22, una assemblea cittadina 
sulle questioni dell'associazionismo socio-culturale e di spetta
colo All'iniziativa Intitolata «Testacelo da slegare, spazio alle cul
ture» partecipano Marmi, Conte, Moahrned Nur. Del Fattore, Pic
colo, Palumbo, Tocci. Reali, Casanica, Campobasso, Mondani, 
Marami, Louvosso 
Politica culturale Lunedi, ore 21 30, Renato Nicolim, Alfonso 
Gatto e Gianfranco Redavid si Incontreranno al Politecnico di via 
G B. Tiepolo per parlare su «Le prospettive della politica cultura
le a Roma». 

PASSAPAROLA 

Progettare o conservare?. Il problema dei centn storici. Dibattito 
sul tema lunedi, ore 18.30, al Centro «Mondoperaio», via Toma-
celli 146 Intervengono Paolo Portoghesi, Pier Luigi Cervella», Re
nato Nicolini, Christian Norberg Schulz; coordina Mario Baccia-
nini 
Il Nicaragua e le donne. Iniziative del Coordinamento Ong 
Donne e Sviluppo in occasione del X anniversario della Rivolu
zione sandmista. Lunedi, ore 21, al Teatro dell'Orologio (via de' 
Filippini 17/a) «La danza/Y ahora, que hacer?» dei Collettivo tea
trale nicaraguense «Cihuatlampa» di Matagalpa. Prossimi appun
tamenti il 6 novembre con «Nosotras» e a dicembre per un incon
tro su «Donne e potere» 
KandinskII All'Enoteca di via C Baronio n. 84-86 da oggi al 31 
maggio '90 incontri quindicinali di poesia Questa sera, alle ore 
21, incontro con la rivista «Versicolori» (Maraini e Molerò). 

«Guevara, il pensiero economico» [I libro dì Carlos Tablada Pe
rez (vincitore del premio «Casa de las America») viene presenta
to domenica, ore 19.30,a«Elcharangoi (Via di Sant'Onofrio 28). 
Partecipano rappresentanti dell'Ambasciata di Cuba a Roma, 
dell'Associazione Italia-Cuba, studiosi e giornalisti. Seguiranno 
un recital di poesie e canzoni dedicate al «Che». 
Corale Cinecittà. L'Associazione, in occasione della festa par
rocchiale di S. Gaspare del Bufalo ai Colli Albani (Via Borgo Veli
no 1 ) in programma domenica eseguirà, aite ore 12, brani del re-
pertono classico. 
Un taccuino. Oggi, ore 20, in via Modena 50 (sede dell'Ass. in-
ternaz. incisori) incontro di candidati «per comporre insieme un 
taccuino di appunti per il prossimo assessore alla Cultura». Parte
cipano Renato Nicohni, Alfonso Gatto, Paolo Battlstuzzi, Daniele 
Fichera e altri candidati. 

Il pontificato di Sisto V. Accademia Nazio
nale dei Lincei, via della Lungara 10: Uno 
al 29 ottobre. Per il IV centenario del pon
tificato di Sisto V si tiene un convegno, 
inaugurato da una prolusione di Giulio 
Carlo Argan su Rema e il lezio al tmepo di 
Sisto V, tra Roma e alcune città delle Mar
che al fine di una inconsiderazione critica 
delle idee e dell'azione in campo politico, 
economico, religioso, urbanistico e artisti
co di questo straordinario Papa. Seguiran
no nel 1990 mostre a Roma e nelle Mar
che. 

La linea astratta dell'Incisione Italiana. 
Calcografia Nazionale, via della Stampa
rla 6; da oggi al 15 novembre; ore 
9,30/13,30, chiuso domenica e lunedi. 
Una bellissimo collezione di opere gran
ché di artisti astratti donata dalla Stampe
ria Romero alla Calcografia. Le opere van
no dal 1960 al 1986. 

DaU scultore e UTuatratore. Accademia di 
Spagna, piazza S. Pietro in Montorio 3; da 
mercoledì al 3 dicembre; lutti i giorni ore 
9,30/19,30, sabato 9,30/24, lunedi chiuso. 
Organizzata dalla Stratton Foundation la 
mostra mette in luce due aspetti della biz
zarra e paranoica immaginazione dell'ar
tista spagnolo: la scultura con 40 sculture 
in bronzo; le illustrazioni per libri («Lea 
Chants de maldoror», «Les dix recettet de 
l'immortalità» e altri). 

Claude MeUan. Palazzo Barberini, da mar-
tedi al 10 dicembre; orette! museo. Il dise
gnatore e pittore francese Claude Menu 
soggiorno a Roma tra il 1624 e il 1636 di
segnando le antichità e incidendo dalle 
grandi decorazioni di artisti contempora
nei attivi a Roma, naturalisti, classicisti e 
barocchi. 

Mario Mafai, Galleria Netta Vespignanl, via 
del Babuino 89; da martedì (ore 18), al SO 
novembre; ore 10/13 e 16/19,30. Una bel
lissima mostra dei quadri di fiori dipinti da 
Mafai dagli anni Trema alla fine della vita. 
Molti quadri sono inediti, ripescali in col-

Dati, da •Canti di Maldoror» 

lezioni gelosissime. Si va dai fiori secchi 
degli anni del fascismo allo splendore dei 
fiori dopo ia Liberazione. 

Antico e moderno delle collezioni del 
Gruppo Irl. Palazzo Venezia, piazza Ve
nezia 3; da giovedì al 26 novembre; da lu
nedi a venerdì ore 10/19, domenica 9/14. 
Dal 1933 l'Ir! entra in possesso di opere 
d'arte antiche e moderne; negli anni In
crementa la collezione e oggi ne mostra 
una selezione di 138 opere con dipinti del 
Caravaggio, Vanvitelli, Bernardo Cavalli
no, Agostino Tassi, Francesco Francia; e, 
per i moderni, opere di Donghì, Boccioni, 
Severini, Casorati, de Chirico, Morandi, 
Campigli, Carta, Mafai, Guttuso, De Pisise 
Savìnio; nonché numerosi arazzi antichi e 
moderni (commissionati per i transatlan
tici). 

Aldo Calò. Galleria Editalia, via del Corso 
525; da mercoledì al 20 novembre; ore 
10/13 e 17/20. Riproposta di un vitale 
scultore astratto, gran conoscitore di ma
terie, con opere dal 1957 al 1981. 

Pasquale Venusto. Galleria La Vetrata, via 
Tagliamene 4; da domani al 10 novem
bre; ore 10/13 e 16,30/19,30, Una splen
dida serie di acquerelli con una gran luce 
mediterranea che modella e esalta tutte le 
forme. 

Baldino, Bibbo, Canova-, Falciano, H a » 
san, PandoUelll, Senno. Arie San Lo
renzo, via dei Latini 80. Da domani (inau
gurazione ore 18) dal 2 novembre. Orario 
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Or» 1 * 45 «Fiore selvaggio-
novela 15 30 Cartoni animati 
17 Dimensione lavoro 1840 
t Piume e paillettes» novela 
1B 30 < Giovani avvocati te
lefilm 20 30"Lacalitfa. film 
22 30 Teledomani 23 45 
Energie 015 Gli sposi det-
l anno secondo» film 

GBR 

Ore 9 Buongiorno donna 
12 45 Motor News 13 30 «Ma
ry Tyler Moore» telefilm 14 
Videoglornale 1715 I ra
gazzi di celluloide sceneg
giato 18-Cnstal novela 19 
Videoglornale 20 30 La pio
vra 1 sceneggiato 23 Due 
onesti fuorilegge telefilm 
24 Servizi speciali Gbr nella 
città 0 30Videogiornale 

TVA 

Ore 14 Gioie in vetrina 15 30 
Documentano 16 30 Cartoni 
animati 17 Attenti ai ragaz
zi telefilm 17 30 Program 
ma per i ragazzi 19 «Great 
mystenes» telefilm 20 "Lun
go viaggio di ritorno- film 
21 30 A tutto calcio 23 Rubri
ca sportiva 

I PRIME VISIONI I 
ACADEMVHALL L 7 000 
Via Slamila 5 (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

La più bella del reame di Cesare Ferra 
re conCarolAlt BR (16302230) 

ADMIRAL L8100 
PiazzaVeibano 5 Tel B51195 

• Palombella rossa di e con Nanni 
Moretti m (16 30-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 8 000 
Tel 3211896 

Furia cieca di Phillip Noyce con Rutger 
Hausr A 11630 2230) 

«LCAZAR L 8 000 
VaMerrydelVal H Tel 6880099 

G L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams OR (16 23) 

ALCIONE 
Via L di Lesina 39 

L 6 0OO 
Tel 6380930 

In una none di chiaro di luna di Lina 
Wertmtiller con Nasiassja Kinski Rut 
gerHauer DR (1630-2230) 

AMBASCIATORI SEXY L 5 000 
Via Monlebello 101 Tel J941290 

(101130 16 22 30) 

AMSASSADE L 7 000 
Accademia degli Agiati 57 

Tel 5408901 

La più bella dei reame d Cesare Ferra 
rio con Caro! Alt BR (16 30 22 30) 

AMERICA L I 000 
VlaN del Grande 6 Tel £ 

Karaté Kld III di John H Avildsen con 
Ralph Macchio Pai Monta A 

(16 22 30) 

ARCHIMEDE L 8000 
VlaArchimede 71 Tel B75567 

L insolito caso di Mr Hyre di Patnce 
Leconte con Michel Blanc Sandrine 
Benna re OR (17 22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 6 000 
Tel 353230 

Scugnizzi di Nanni Loy con Leo Gutlot 
ta M (15 20 22 30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 8 000 
Tel 6793267 

Leviathan d George P Cosmalos con 
PeletWeller A (16 22 30) 

ASTRA 
Viale Jonlo 22S 

L 6000 
Tel 8176256 

C Marrakesh express di Gabriele 
Salvalores con Diego Abalantuono 
BR (16 22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 7000 
Tel 7610656 

Indiana Jones e I ultlmscrociata di Ste 
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(15 22 30) 

AUGUSTI» I 6000 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 

LesartadlJimOBnen DR 
(16 30 22 3i 

AZZURROSCinONI L 5000 
V degli Seiploni 84 Tel 35B1094 

BALDUINA L 7 000 
P za Balduina 52 Tel 347592 

Saletta "Lumiere» Tultopasolim Me
dea (18) Porcile (20 30) Comizi damo-
re (22 30) 
Sala grande Mignon 4 partita (17) 
Donna Bull orlo di una orlai di nervi 
(19) L'amico enuncino (20 30> Birdy 
la «Il dalla libarti (2230) 

Karaté Kld HI di John H Avildsen con 
Ralph Macchio Pat Merita A 

(1630-22 30) 

BARBERINI L 8 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4751707 

O Che ora i d i Ettore Scola con Mar
cello Mastroiannl Massimo Troiai BR 

[18-22 30) 

•LUEMOON 1 5 000 Film per adulti 
Via del 4 Cantoni 83 Tel 4743936 

(18-2230) 

CAPITOL L 7 000 O Le avventura dal barone di Mun-
VlaG Sacconi 39 Tel 393280 ehiusendlTerryGilllam con John Ne 

ville Eric Idle-BR (1530-22 30) 

CATRAMO» LBOOO 
Piazza Capranlca 101 Tel 6792465 

CAPRANICHETTA L 8 0 0 0 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

Old Grlngo di Luis Puenzo con Jane 
Fonda Gregory Perir DR (16-2230) 

Voglio tamari a casa di Alain Resnan 
con Gerard Depardieu Linda Lavln-BR 

(1630-2230) 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L6000 
Tel 3651607 

G Mary per sempre di Merco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo 
la DR (17 22 30) 

COLA DI RIENZO 1 8 0 0 0 
Piazza Cola di Rienzo B8Tel 8878303 
DIAMANTE 
VlaPrenesllnagao 

L 5 000 
W 295806 

EDEN , 1,8000 
P zz i C$1» di Rienzo 74 Tel 6876652 

La casa 4 di Martin Newlin con Cathe 
rjneHoland Anne Ross H (162230) 

s> Sesso bugia • videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader-DR 

(18 30-2230) 

EMIAISV 
Via Stopparti 7 

L e ooo 
Tel 670245 

Barman PRIMA (15-2230) 

EMPIRE L8000 
Vie Regina Margherita 29 

Tel 6417719 

Indiani Jonae e l'ultima crociata di Ste 
ven Spielberg con Harrlson Ford A 

115-22 30) 

EMPIRE 2 LBOOO 
Vie dell Esercite 44 Tel 5010652) 

Jndlana Jonea a I ultima crociala di Ste 
ven Spielberg conHarrlsonFord A 

(15-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sennino 37 

L500O 
Tel 5626B4 

G Mary per tempri di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo-
la-OR (16-2230) 

ETOILE L 8000 
Pinza in Lucina 41 Tel 6876125 

Indiani Jonta • l'uHim» crociata di Ste
ven Spielberg conHarnsonFord-A 

(15-2230) 

EURCH* 
VlaLlazt 32 

L 8 0 0 0 
Tel 5910986 

(15-2230) 

EUROPA LBOOD 
Corsod Italia 107ia Tel 865736 

(15-2230) 

EXCELIIOR L8O00 
V t a B V d a ! Carmelo 2 Tel 5982296 

O Chi or i i di Ettore Scola con Mar
cello Mastrolanm Massimo Traisi BR 

(1630-2230) 

FARNESI 
Campo de Fiori 

16000 
Tot 6864395 

O Nuovo cinema paradiso di Giusep
pe Tornitore con Philippe Noiret-OR 

(16-22 30) 

FIAMMA 1 
V i . B U S S I M I 47 

LBOOO 
Tel 4B27100 

O L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams DR (15-2230) 

FIAMMA' L B00O 
Via assolali 47 Tel 4827100 

OAROEN L 7 000 
Viali Trastevere 244)8 Tel 562848 

O Sesso bugia • videotapi di Steven 
Soderbergh con James Spadei DR 

(15 2230) 

Poliziotto a 4 zampe di Rod Daniel con 
James Belushl BR (1630 2230) 

OIOKUO L7 000 
VlaNomentana 43 Tel 864149 

O Le i m m u r i d i l baroni di Mun-
ohiusendlTerryGilliam con John Ne-
ville Eric mie BR (1530-2230) 

OOLOEN L 7000 
VlaTaranto 38 Tel 7596602 

O La avventura del baroni d) Mun-
chausen di Terry Gllliam con John Ne 
ville Eric Idle BR (1530-22 301 

GREGORY L 8 000 
Via Gregorio VII 180 Tel 6380600 

Leviathan di George P Cosmatos con 
Peter Welter A (1630-2230) 

HOLIDAY 
Largo B Marcello 1 

L 8000 
Tel 858326 

Old Gringo di Luis Puenzo con Jane 
Fonda GrBgoryPeck DR (15 30-2230) 

L 7 000 
Tel 582495 

O La avventure del barone di Mun-
chausen di Terry Gllliam con John Ne 
ville Eric Idle BR 11530 22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 8 000 
Tel 8319541 

O Sesso bugie • videotapi di Steven 
Soderbergh con James Spader DR 

(1630-2230) 

MADISON 1 
ViaChlabrera 121 

L 6 0 0 0 
Tel 5126928 

L indiscreto liscino dal peccato di P 
Almdovar DR (16 22 30) 

MADISON] L 6 000 
VlaChlabrera 121 TEL 5126926 

MAESTOSO 
Via Apple 418 

LBOOO 
Tel 786086 

In una notti di chiaro di luna di Una 
Wertmullrt con Nastassga Kinski Rut 
gerHauer DR (16-2230) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 679490B 

Che ho fatto io par marnare questo di 
PedroAlmodovar BR 

MERCURV L' i 000 Film per adulti 
Via di Porta Castello 44 Tel 6873924 

METROPOLITAN L II 000 
Via del Corso 8 Tel 3600933 

Arma letale 2 di Richard Oonner con 
Mei Gibson DannyGlover G 

(1530-22 30) 

MIGNON 
VlaViterbo 11 

L 8 000 
Tel 869493 

ORossiii va • l i r la spesi di Percy 
Adlon con Mananne Sageorecht BR 

(16-2? 30) 

MODERNETTA L 5000 
PlazzaRepubbtica 44 Tel 460285 

Film per ad JKI (1D-113DI16 22 30) 

MODERNO L 5 0DO 
Piazza Repubblica 45 Tel 460265 

NEW YORK 
via delle Cave 44 

L 7 000 
Tel 7810271 

Furia cieca di Phlllip Noyce con Rutger 
Haner A (1630-22 30) 

PARIS LBOOO 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

Scugnizzi di Nanni Loy conLeoGullot 
ta M (1520 22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piedi 19 

LS000 
Tel 5803622 

Crimini! tasi (in lingua Inglese) 
(16-22 40) 

CINEMA • OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A. Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 
DO* Documentano DR Drammatico E Erotico FA Fantascenza G 
Giallo N Horror M Musicali 8A Satirico SE Sentimentale SM 
Storico Mitologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma 
13 Tg speciale e l i o n i Asili 
e materne 13 30 Cirandade 
Pedra» novela 14 30 Tg 
14 45 Tg speciale elezioni 
Casa 18 30 Ciranda de Pe
dra telenove.a 19 30Tg 20 
TG speciale elezioni Tevere 
20 30 • Gli sposi dell anno se
condo» film 22 30 Energie 
23 Album dei ricordi rubrica 

TELETEVERE 

Ore 915 «Satans sadists» 
film 11 30 -Notte di tempe 
sta» .dm 141 tatti del giorno 
14 30 Fantasia di gioielli 
17 30 Speciale teatro 18 30 
La nostra salute 21 La sche
dina 21 30 Pianeta fuoristra
da 2215 Ipnosi medica 22 45 
Libri oggi 23 30 II salotto dei 
grassotteili 1 00 «Abbasso la 
miseria» film 

T.R.E. 

Ore 10 30 «Signore e padro
ne novela 11 30 Tutto per 
voi 13 Sugar cartone ani 
mato 15 Anche l ricchi pian
gono novela 16 «Pasto-
nes novela 17 Cuore di 
pietra novela 16 30 Docu
mentano 19 30 Cartoni 20 30 
«Agent Trouble -L ultima cor
s a ' film 2 2 1 5 Forza Italia 
23 30 Odeon News 

PRESIOENT L5000 
VaAppiaNuova427 Tel 7610146 

Taboo 3 Lussuria • oeprivizioni E 
(VM16) (1122 30) 

PUSSICAT 
ViaCairoli 96 

L I 000 
Tel 7313300 

TaboollUdtransiiUilgiy EIVM18) 
(112230) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

LBOOO 
Tel 462653 

L i più belli de) r i ami di Cesare Ferra-
rio con Carpi Alt BR (1630-2230) 

OUIMNETTA 
VlaM Minghelti5 

Le ooo 
Tel 6790012 

s di e con Nanni 
(1630-2230) 

REALE 
Piazza Sonnmo 

LBOOO 
Tel 5810234 

Indimi Jenes • rubimi erodit i di Ste
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(15-2230) 

P.EX L 7 000 
Corso Trieste 118 Tel 864165 

Poliziotto • 4 lampa di Rod Daniel con 
James Belushl BR (1630-2230) 

RIALTO L6000 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

Mia dolce m i s s i n i di Claude Miller 
con Isabelle Adjam G (16-22 30) 

BITZ 
Viale Somalia 109 

LBOOO 
Tel 837481 

Che ho fitto lo par marMere questo di 
PedroAlmadovat-BR (16-22301 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L80O0 
Tel 460883 

O Storia di rag ia i i su r a g ù » di 
PupiAvali DR (1715-2230) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

LBOOO 
Tel 864305 

L i più belli del riaffli di Cesare Ferra 
rio con Caro! Alt BR (1630-2230) 

ROVAL 
Via E Filiberto 175 

LBOOO 
Tel 7574549 

Indiana Jorni • ruttimi erodit i di Ste
ven Spielberg ConHarrlsonFord A 

(15-2230) 

SUPERCINEMA L 8000 
VlaVimmale 53 Tel 4B5498 

(15-2230) 

UNIVERSAL 
Via Bari 16 

L 7000 
Tel 6831216 

Liviithin di George P Cosmatos con 
Peter Welter-* (16-2230) 

ViaGallaeSidama20 Tel 8395173 
Karaté Kld IN di John H Avildsen con 
Ralph Macchio Pat Monta-A 

116-2230) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
VlaPaisiello 24fB 

L40O0 
Tel 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

di Liliana Cavarti con 
Mlckey Roursi DR (16-2230) 

NUOVO 
Largo Asclanghi 1 

L5000 
Tel 588116 

O Un piece « i t a w Wonoa di 
Charles Cnchton, con John Cleese Ja-
m u L n Curili -BR (2030-2230) 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 22/A 

Tel 3604705) 
Prossima apertura 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 
-Tel 6861926) 
Alle 21 30 Saranno fumoal con 
Enzo Guarnii Gabriella Di Luzlo 
regia di Leone Mancini 

ALLA RINGHIERA (Via del Riarl 81 
-Tel 6568711) 
Alle21 Concerto are ieoperBru-
gn con Angelo Guidi Guido Ouin-
lozzi e Paolo Di Pietro Regia di 
Franco Moie 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750627) 
Alle 2115 PRIMA Invilo a nozze 
da Molière direno ed interpretato 
da Sergio Ammirata 

ARGOT (Via Natale del Grande 27 -
Tel 5098111) 
Alle 2115 KHI-mingliro? di O 
Cappellino e L Petrllk) con la 
Cooper Teatro Prod Regia di F L 
Lionello 

BEAT 71 (Via G Belli 72 - Tel 
317715) 
Alle 2115 Omaggio • MlaMma 
con C Argelll N D Eramo regia 
di Alberto DI Stasto 

BELLI (Piazza S Apollonia I V A -
Tel 8694875) 
Alle 2115 Amanti estranei di R 
Taylor e J Bologna con la Com 
pagnia I Gatti Regia di Isabella 
Del Bianco 

BRANCACCIO (Vi i Merulana 6 • 
Tel 732304) 
Domenica alle 17 PRIMA Otri co
mincia I l svensuri del elgnor Bo
naventura di Sergio Totano con 
M Bartoli Regia di G Zampien 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 
Alle 21 Otello di e con Franco 
Venturini regia di Francomagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 736255) 
Alle 21 Non mi toccare II Boeloro 

TIBUR L 3500-2500 
VladegllEtruschi 40 Tel «957762 

ORomuald» 
eonO Automi-OR 

TIZIANO 
Via Reni 2 

d( C Sarreau 
(1615-2230) 

• CINECLUB I 
DEI PICCOLI L 4 0 0 0 
Viale della Pineta 15 Villa Borghese 

Tel 863485 

Riposo 

FUMSTUDIOIO 
C/o Centro culturale fnneese -Piazzi 
Campile!» 3 

Prigionieri del legno di juiien Duvivler 
(17) Sana linliitmaln di Mas Ophuls 

M 
SRAUCO L 5000 
Via Perugia 34 Tel 7001785-7822311 

IL LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Blum di Volker SchlondonT e Margare-
ir» Vor, Trotta 119-21) 

Sala A «Schermi della liberta» Fellim 
A dlrecWe non eoo* (18| l'ego d'or, 
unchlenandalou(1l);l«n(le«(2030| 
U > s c ^ i M C a r m e n ( 2 2 3 0 ) 
Sala B Personale di Buster Keaton 
The slectrle house (18 30| lo e llct-
done(1655-2120) , loe la ._ ' ' 
(2010-2230) 

IL POLITECNICO 
Via GBTIepolof f la . Tel. 3611501 

Un c u 
-DR 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tlburtina Antica 15/19 Tel 492405 

Non pervenuto 

dlErriIdloOfeeo. 
(2030-2230) 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVINELLI 
PlazzaG Pepe 

L.3000 
Tel 7313306 

Caldi piaceHalorMclllo-E|VM16) 

Piazza Sempione 18 
L 4 500 

Tel 880817 
Film per adulti 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L20O0 
Tel 7584851 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Vie Macerala 10 

L2000 
Tel 7553527 

Veglie c a r r ^ di uria signora Barbane. 
EfVMll) 

MOUDNROUGE 
VlaM Corbino 23 

L3000 
Tel 5562350 

Rarr*alabe»aelabseoa-E(VMl6| 
(16-2230) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2 0 0 0 
Tel 484760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P zza B Romano 

L30OO 
Tel 5110203 

Film per adulti 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne* 

Porno bocci a l iac i cefi bocci neri • E 
(VM18) (11-2230) 

ULISSE 
ViaTiburtina 354 

L 4 500 
Tel 433744 

Fllmper adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

LSOOO 
Tel 4827557 

Mogli goum-E(VM18) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA io 14 zampi diRodDanielcon 

James Belushl-BR (16-221») 

FIUMICINO 
TRAIANO Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 Tel 9420479 

SALA A Barman PRIMA (1530-2230) 
SALAB O Che « l i di Ettore Scola 
con Marcello Mastroiannl Massimo 
Traisi BR (16-2230) 

SUPERCINEMA 
Tel 9420193 

OROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7000 

Tel 9456041 

VENERI 

MACCARESB 
ESEDRA 

L7000 
Tel 9454592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001BSB 

OSTIA 
KRVSTALL 
ViaPallottini 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

L 5 000 
Tel 5602186 

LSOOO 
Tel 5610750 

16000 
Tel 5604076 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9598083 

Indimi Jena* l rtiWmi erodit i di Ste
ven Spielberg con Harrlson Ford A 

(18-22 30) 

Indimi Jonae • l'uHmi credi l i di Ste-
venSpielberg ConHarrlsonFord A 

(1545-22 30) 

Batmen PRIMA (16-2230) 

Riposo 

C Chi or i i di Ettori Scola con Mar 
cello Mastroianni Massimo Troisi BR 

C Che ori i d i Ettore Scola con Mar
cello Meslrolanni Massimo Traisi BR 

(1630-2230) 

Indiani Jones • ruttimi crociati di Ste
ven Spielberg con Harnson Ford-A 

(1530-22301 

Bstman PRIMA (1530-2230) 

0 L i atnrmrure gel baroni di Mun-
chluien di Terry Giltiam con John Ne 
ville Eric Idle BR 

Film per adulti (16-2130) 

VELLETRI 
FIAMMA L50D0 

Tel 96 33147 
PRIMA (1530-22 30) 

Epoque) Duo atti di Nicoli Flore e 
OmoCoreoni con d Cooperativi 
Lo Spiraglio 

DEI lATlAI IV ia di Grotti Pinti 19-
Tel 6881311) 
Alle 21 Ouaal ima etnie mattull-
na, mer l i ceatinto I I di l i dei l ' l -
meredleconUgoDeVi la 

BELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 -Te l 6784380) 
Alle 21 Semi chi parla di Dereck 
Benfleld con Valeria Valeri Pao
lo Ferrari Regia di G L Radice 

i « M I (Via Sicilia 5» - Tel 

Alle 21 Piccole dna di Thornton 
Wllder con la Compagnia del 
Teatro delle Arti Regia di Erman
no Olmi 

DELLE M I M E (Via Forlì 43 - Tel 
6831300-8440749) 
Alle 21 Come al rapina una banca 
di Samy Fayad con Gigi Reder 
Enzo Gannef Regl i di Antonio 
Ferrante 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
Tel 7487612 7484644) 

A l l e » Modko por tone di Moll i -
re con la Cooperativa Teatro Arti
giano di Roma 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6768258) 
Alle 21 Giglio e le altre uno spet
tacolo diretto ed Interpretato da 
Emanuele Giordano e Maddalena 
De Panfilia 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 
Alle 2030 Bmuchar di Botho 
Strauss con Umberto Orsini 
Franco Branciaroli regia di Luci 
Ronconi 

GHIONE (V i i d i l l i Fornaci 3 7 - T U 
6372294) 
Alle 21 PRIMA Col i t M i r i para 
di Luigi Pirandello con Ileana 
Ghione Carlo Simon! Mario Ma-
ranzana 

GIULIO CEiANE (Viale Giulio Casa-
re 229-Tel 353360) 
Alle 21 Miseria a nobiltà di 
Eduardo Scarpetta con Carlo 
Giuffri Rino Marcelli Regie di 
Giovanni Lombardo Radice 

M TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 -
Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Alle 2115 SM-
dharla di Hermann Heeee con la 
Compagnia CST con Luigi Mezza 
notte Regia di S Keradmand 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 
Alle 21 48 C r a « Cabaret di G 
Finn con Ramella Giona Piedi-
monte Musiche di Franco De 
Matteo 

META-TEATRO (Via G Mameli 5 -
Tel 8898607) 
Alle 21 HeddaGablerdIH Ibain 
con Marco Cartacea* Patrizia 
DOrsi Regia di Pippo Di Marca 

OLIMPICO (Piazza Gentile da F l 
oriano 17-Tel 394)2635) 
Domani alle 21 AHacdere la d a 
ture di eteureua con II Trio Lo
pez-Marchesini Solenghl 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 6548738) 
SALA GRANDE Alle 21 Esercizi 
CD stile da Raymond Queneau 
con Gigi Angelino Ludovica Mo-
dugno regia di Jacques Seller 
SALA CAFFÉ TEATRO Miserie 
batta di Poppino De Filippo conia 
Compagnia dell Ano Regia di Ol
ga Garavelii 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A-Jel 3619691) 
Alle 2130 Operetta morale da 
Giacomo Leopardi con M L Ra-
naudo M Patane M Mallauro 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 Tel 
6794585-6/906161 
Alle 20 45 II barrotto a sonagli di 
Luigi Pirandello con Tino Schirin-
zi e Ottavia Piccolo Regia di Mas 
Simo Castri 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 
Alle 21 BofiBortinle epoeeribbe 
attenuat i di E Caglieri e C Du
rante Regia di Leila Ducei 

B A U UMBERTO (Via della Merce
de 50 Tel 6794783) 
Alle 21 Sotto II segno del gemelli 
di A Innaurato con Paolo Falace 
Francesca Benedetti Regie di 
Maddalena Fallucchi 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791439-
6798269) 
Alle 2130 Tre tre giù Giallo di Ca 
stellaccl e Pingitore con Oreste 
Lionello Martufello Valentina 
Stella 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756641) 
Alle 21 I s a » Re di Roma di Luigi 
Magni con Gigi Proietti Regia di 
Pietro Gannei 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 
Tel 4126287) 
Alle 2045 Camera da ratto di 
Alan Ayckbourn con I Associa

zione culturale Casal De Pazzi 
RegadiGianmCalviello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3669600) 
Alle 21 30 II mestiere dell ornici 
dio di Richard Harris reg a di En 
mo Corion 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
la 16 Tel 6545890) 
Alle 21 II gioco delle parli di Luigi 
Pirandello con La Bottega delle 
maschere Regia di Marcello 
Amici 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7860985) 
Alle 2115 Fluldofiume di Enrico 
Frattaroh con Franco Mazzi MI 
rella Mazzerenghi Regia di Enn 
co Frattaroh 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 6869049) 
Alle 21 Alla meta di T Bernhard 
con Valeria Moriconi Regia di 
Piero Maccannelll 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trlce 8 Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 Vita t morte di Cappuc
cetto rosso con la Compagnia At 
tori & Tecnici Regia di Attillo Cor 
slnl 

• P E R R A G A Z Z I taenaaal 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl 81 

Tel 6568711) 
Domani alle 10 II gatto del Slam 
di Idatberto Fei con I burattini di 
Emanuela Fei e Laura Tomassini 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Domenica alle 10 30 Cappuccetto 
roaao Regia di Patrizia Parisi 

CATACOMBE (Via Lablcana 42 -
Tel 7003495) 
Domani alle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini 

CLASSICO (Via Libera 7 Tel 
5744955) 
Domenica alle 11 Le Indagini del 
prof Zapotik Spettacolo per ra 
gazzidai6ai13anni 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001786-7622311) 
Domani e domenica alle 17 e alle 
18 30 I tra caballeroa di W Di
sney 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense 10 Tel 5892034) 
Domani alle 16 L uovo misterio
sa Regia di S Sodic 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi 15 Tel8601733) 
Domenica alle 16 30 Se un Polli-
dno In un bosco Incontra un orco 
con le Marionette degli Accettella 

• DANZA BaaaBatzaMBI 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 463641) 
Alle 20 30 Spettacolo di balletti 
della compagnia di danza amen 
cana Alvln Afley American Dance 
T h l l t l r Biglietti in vedita presso 

SCELTI PER VOI IllllIIIIIIIIIIIIIIIIlllllIlilllllli 

O ROSALIE VA A 
FAR LA SPESA 

Torna la stranissima coppia Per
cy Adlon MarianneSagebrecht II 
reg sta tedesco e I attrice (ormato 
maxi replicano dopo il successo 
vivissimo di Sugar Baby" e 
«Bagdad Calè Già quest ultimo 
film era ambientato in America 
paese che evidentemente ispira 
Percy Adlon Stavolta la debor
dante Mananne è una casalinga 
che inventa un originalissimo 
modo per far soldi In ossequio al 
bizzarro motto secondo il quale 
chi ria debiti per dieci dollari è 

un pezzente chi ne ha per un mi 
lione è un gran signore» 

MIGNON 

O L'ATTIMO FUGGENTE 
Bel dramma scolastico» scritto 
dall americano Tom Schulman e 

diretto con il solito stile meccepi 
bile dall australiano Peter Weir 
( Gallipoli» Un anno vissuto pe
ricolosamente Witness Mo 
squito Coast per non parlare 
del vecchio misterioso bellissi 
mo «Pente a Hanglng Rock») In 
un college del Vermont anno 
1959 un gruppo di studenti Irre 
quieti rida vita a un circolo poeti 
co che annt prima era stato in 
odore di «sovversione A spin
gerli è I esempio dell estroso 
professor Keatlng docente di let 
teratura che sa trasformare la 
cultura libresca in un esperienza 
di vita Ma il college ha le sue re 
gole rigide e formali sia gli stu 
denti che il professore dovranno 
scontrarsi con loro 

ALCAZAR FIAMMA UNO 

I PALOMBELLA ROSSA 

«Palombella» è nella pallanuoto 
quel tiro mancino ascendente di
scendente che finisce in rete bef
f i ido l i portiere Quella di Miche
le Apicella Nanni Moretti è anche 
«rossa» se non altro perché lui è 
un funzionarlo del Partilo comu
nista che a seguito di un inciden
te ha perso la memoria Durante 
una partita di pallanuoto un pò 
alla volta cerca di ricostruirai II 
passato le emozioni un identità 
Ha una figlia adolescente In tribu
na il vecchio allenatore che gli 
dà coraggio una giornalista im 
picciona che I Infastidisce Pre
sentato tra mille polemiche alla 
Mostra del cinema di Venezia 
{non in concorso ma nella più 
appartata Settimana della criti
ca ) Palombella rossa sarà il 
film Italiano più chiacchierato 
della stagione 

ADMIRAL QUIRINETTA 

Il botteghino del Teatro (Ore 10-
13/17 19 domenica 10-13 lunedi 
riposo) 

MUSICA 

• CLASSICA ^mm* 
TEATRO D E U OPERA (Piazza B 

Gigi Tel 463641) 
Vedi spazio danza 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 
Domani alle 19 domenica alle 
17 30 lunedi alle 21 e martedì alle 
19 30 Concerto diretto da Wo!f 
gang Sawallisch In programma 
Wagner Sinfonia in mi maggiore 
Wosendonk Lieder per voce fem
minile e orchestra (soprano Ma
riana Llpovcek) Brahms Sinfonia 
n 2 In re maggiore op 73 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico- Tel 
4827403) 
Domani alle 17 L» Betulla mura
ta di W A Mozart Orchestra da 
Camera di Padova e del Veneto 

BASILICA S APOLUNARE (Piazza 
S Apollinare) 
Alle 21 Concerto del coro di Mon-
teverde di Amburgo Musiche di 
Palestina e altri 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Alle 21 Interensemble Musiche 
di Villa LobosePìazzola 

DEI SERVI (Via del Mor ta» , 22) 
Domenica al l t 11 Connrto d t I 
•oliti) di Roma Musiche di Sac 
chini Cherubini Felici Paganini 

D E L U COMETA (Via Teatro Mar

cello 4 Tel 6764380) 
Alle 16 30 Presentazione del Fé 
stivai Decadentismo Neomanlen 
smo Due scuole a confronto In 
gresEO libero 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17 Tel 3962635) 
Mercoledì alle 21 Concerto de I 
Soliti! Veneti diretti da Claudio 
Scimone In programma sei con 
certi per flauto e archi di Antonio 
Vivaldi 

ORATORIO S PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 
Domenica alle 16 Concerto direi 
to da L Bellini In programma L 
Boccherim 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane 13) 
Alle 20 30 Concerto di arpa violi
no e chitarra con Gina Capone 
Leofreddi e D Ettore Musiche di 
Garner Kern Debussy Paganini 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91 Tel 5750376) 
Domenica alle 21 Concerto per 
violoncello e pianoforte con Luca 
Signorini e Simonetta Tancredi 
In programma Beethoven Franz 
Scnubert Brahms 

• J.«U-ltOCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 

Tel 3599398) 
Alle 22 Concerto della Roman 
New Orleans Jazz Band 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18 Tel 562551) 
Alle 21 30 Concerto jazz con Da 
nllo Rea (plano) Flavio Boltro 
(tromba) Furio Di Castri (contrab

basso) Roberto Gatto (batterla) 
BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 

degli Orti dt Trastevere 43 - Tel 
5816121) 
Alle 21 30 Concerto del trio Balle
rini Armena Bordini 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac
elo 96 Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto della Tankia 
Band 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo 37) 
Alle 22 Concerto della Lutto Berg 
ensemble 

CLASSICO (Via Libetta 7) 
Alle 21 30 Concerto del Trio ma
gico quintet 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28) 
Alle 22 30 Concerto della Cruz 
Del Sur 

FOLKS1UDIO (Via Gaetano Sacchi 
3 Tel 5892374) 
Alle 21 30 Serata straordinaria 
con il Mlttiatlppl Delta Bluat di 
Mike Cooper 

GRIGIO NOTTE (Via dei Flenaroli 
30/b Tel 5813249) 
Alle 21 30 Africana dance con il 
gruppo Africa O Bosso 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Alle 22 Concerto del gruppo Sky-
dive di Tom Abruzzese 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 
13/a-Tel 4745076) 
Alle 22 Concerto del quintetto di 
Enzo Scoppa 

T U S I T A U (Via dei Neofiti 13-9-Tel 
6783237) 
Alle 21 30 Concerto di Sergio Cic
cia 

COOPERATIVA SOCI DE L'UNITA 
C O O R D I N A M E N T O R O M A N O 

L'informazione da liberare 
DOMENICA 22 OTTOBRE - ORE 10 
Cinema Rialto - Via IV Novembre, 156 

introduce M A R C E L L O L U S T R I 
Coordinatore sez soci di Roma 

Intervengono G O F F R E D O B E T T I N I 
Segretario Fed Romana Pei 

ENZO FORCELLA 
Giornalista 

GIOVANNA MARINI 
Musicista e candidata 

MADDALENA TULANTI 
Giornalista de l'Unità 

interviste in libertà di 

PATRIZIO ROVERSI 
(Lupo Solitario) 

«CE UN ALTRO TIPO DI FUTURO 
LA FGCI A CAMPO DE' FIOR! 

SABATO 21 OTTOBRE ORE 17 

«IA CITTÀ DELLE RAGAZZE» 
DOMENICA 22 OTTOBRE ORE 17 

«NERO E NON SOLO» 
Interviene Nicola ZINCARETTI, segretario della Fgd romiti», 

candidato al Comune nelle liste del Pei 

NUSIO, sremeou» « n a u 
FGCI ROMA 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

U3USM TUTTO « 
ATTIVITÀ' 

Servizi delle migliori marche di ceramica, 
lo, porcellana e un vasto assortimento di artico
li da regalo, casalinghi, coltelleria sono In ven
dita con sconti dal 

35% .60% 
DREAM • Vìa ROSSINI 4 • ALBANO LAZIALE 

Da lettore 
a protagonista 
Aderisci anche tu 
a l la Cooperat iva 

soci de l 'Unità 
Cooperativa aoci de I Unità 
Via Barbarla 4 - BOLOGNA 

Tel OSI/236587 

RomaltaliaRadio 
LA R A D I O D E L PCI 

MHZ 97.00105.5 94.8 

/ programmi di oggi 
Ore 6.55-B.5S «In edicola» rassegna 

cronache romane 
-Roma Notizie» 7 55-9 55-10 55-
12 30-14-15 55-16 55-17 55-19 

Ore 21.30 « I Unità' domani» ante
prima della cronaca romana 

Ore 9.00 «Se ne parlava sull'auto
bus» commento a caldo sui tatti 
del giorno 

Dalle 12.15 «Sotto la lente» per ap
profondire notizie, focalizzare te
mi e problemi, ingigantire suoni e 
canzoni 

Ore 12.40 «Linea alla città» viaggio 
nelle circoscrizioni 

Ore 14.30 «Ti presento II candidato» 
Dalle 1915 «Roma Italia Radio è mu

sica» Rock jazz reggae, new 
wave e novità discografiche 

Teleioni 492146-4453994 

2 2 S 
Unità 

Venerdì 
2f1nttnhrp IQqq 



-tóceoggi D. al «Circo» Vedii&ro\ 
«Batman», il film ispirato al fumetto di Kane 
che ha sbancato in Usa 
Michael Keaton e Jack Nicholson i protagonisti 

di Canale 5 al film «Vogliamoci troppo bene» 
Ftancesco Salvi parla di sé 
e dei suoi progetti «Fcirò dei video attentati» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Il Nobel letterario a Camilo José Cela 

Spegna estrema 
fr*i~9 

Ma ieri ha perso 
la nuova IVbdrid, 
quella dì Ferlosìo 

ROSA ROSSI 

M È successo già una volta 
qualche decennio fa diedero 
il Nobel a quel trombone di 
Echegaray per non darlo a 
quel grande scrittore che era 
Benito Perez Galdòs poco ac 
celio al potere politico e ali e-
stabhshment letterario per la 
sua coerenza di democratico 
e dCnpubblicano Orainque 
sto # * o n d o delle oaaopalìtà 
cui.joesso si riduce il Nobel 
la scelta toma a cadere sul ro 
manzo spagnolo - dopo i due 
premi Nobel destinati alla 
poesia prima a Juan Ramon 
Jiménez e poi a Vicente Atei 
xandre - e ti vanno a premia 
re Camilo José Cela che certo 
non è un trombone come 
Echegaray ma che davvero 
non rappresenta il meglio del 
la narrativa spagnola di que 
bta seconda metà del Nove 
ctnlo 

Cela è uno scrittore ti cui 
impatto nelle lettere spagnole 
resta consegnato a uno straor 
dinana romanzo degli anni 
Cinquanta la famiglia di Pa 
saia! Quarte - felice innesto 
della tematica della guerra ci 
vile con te sue tremende cir 
costanze sul ceppo narrativo 
del romanzo picaresco - do 
pò di che Cela è andato seri 
vendo romanzi certo sempre 
di grande qualità e di notevole 
impegno spenmentalista sul 
(ilo delle mode succedutesi 
dal romanzo alla Dos Passos 
al romanzo autoreferenziale 
Ma non c e mal stata in lui 
una linea di ricerca profonda 
sulle ragioni della parola e del 
silenzio sulle condizioni per 
cui una finzione può divenire 
nvelatrice di una più profonda 

venta 
Esisteva invece In Spagna 

un narratore capace di rap
presentare questo significato 
profondo per la Spagna e per 
il mondo ed è Rafael Sanchez 
Ferlosìo colui che con El Ja-
rama creo un nuovo rapporto 
tra trascrizione del parlato e 
creazione narrativa secondo 
un senso della libertà del p e r 
sonaggi che nella vicenda si 
muovono secondo sé stessi 
una libertà che (a pensare alla 
scrittura di Miguel de Cervan 
tes e che poi in un recente ro
manzo certo molto complesso 
e poco «vendibile» El testimo* 
mo de Yarfoz ha amorosa 
mente e lucidamente conse 
gnato la sua indagine sulle 
possibilità del racconto ro 
manzo destinato a durare nel 
la sua forma di testimonianza 
resa in geograf e immaginane 
ma realissime e i mondi (anta 
siici che sono di pura inven 
zione ma da Ferlosìo sono poi 
tradotte in un minuzioso gusto 
di particolari 

Ferlosìo è anche luomo 
che ha pubblicato il più bel 
saggio di nflessìone sulle strut 
ture narrative e più in genera 
le siili interazione ira lingua e 
letteratura che sia uscito in 
Spagna negli ultimi tempi 
nonché autore di una sene di 
articoli documentati lucidi e 
appassionati su quella grande 
tragedia su quella stona di 
dolore e di inganno che fu la 
conquista nata dal viaggio di 
Colombo 

Ma a) Nobel tutto questo 
non interessa o forse addirittu 
ra dà fastidio 

Il prestigioso premio 
riesce a sorprendere tutti 
Vince un autore galiziano 
creatore del «tremendismo» 

FABIO RODRIQUIZ AMAVA 

• f i 11 lettore italiano che oggi 
trovi il tempo di affacciarsi in 
librena per chiedere un opera 
di Camilo José Cela con stu 
pore si sentiri rispondere < 
e chi é?» Il libraio consulta 
immediatamente il computer 
niente consulta il catalogo 
dei libri in commercio niente 
Una ricerca più accurata per
mette di scoprire che nel 1985 
I editore Frassinelli ha pubbli 
cato A tempo di mazurca 
(corrisponde forse a Mazurca 
para dos muertos'') un opera 
minore del nostro illustre sco
nosciuto che oggi con relativa 
grande sorprésa è stato insi
gnito del Premio Nobel per la 
letteratura Si parlava di Rush 
d e Kundera Dùrrenmatt 
Grass del favorissimo Paz 
come per una corsa di cavai 
li ed ecco 1 outsider Cela che 
distrugge ogni pronostico 

L ultimo spagnolo a riceve* 
re il Nobel era stato Vicente 
Aleixandre nel 1977 e ora è 
toccato ali inquieto poliedrico 
galiziano nato nel 1916 che 

con Carmen Laforet e Miguel 
Dellbes altn illustri sconosciu 
U al pubblico italiano costituì 
sce uno dei pilastri della lette
ratura iberica del nostro seco
lo Dopo il periodo buio della 
prima fase del franchismo che 
segue la magnifica Generazio
ne del 27 nella quale non fi 
gura alcun narratore di rilievo 
solo nel 1942 si pubblica in 
Spagna il pnmo romanzo im 
portante del Novecento La Fa
miglia de Pascmi Duarte del 
giovane Cela che inaugura 
uno stile narrativo agli estremi 
del realismo affrettatamente 
etichettato «tremendismo* ma 
che di fatto fonde la tradizio 
ne del romanzo picaresco con 
la componente grottesca del 
1 ultimo Goya e dei maturi 
Valle Inclan e Gomez de la 
Sema L appanzipne di questo 
romanzo segna J avvio della in 
seguito definita Generazione 
del 36 ovvero della scuola 
più incisiva di cnuca sociale 
che influirà in maniera deter
minante sulla letteratura spa

gnola successiva da Sanchez 
Ferlosìo a Juan e Luis Goytiso-
lo 

Nel 1944 Cela pubblica Po-
bell^n de reposo romanzo 
psicologico e Nuevas andan 
zas y desventuras del bazzoni-
lo che rientra nel filone pica
resco, ne) 1946 il pnmo libro 
di poesia Pisando fa dudosa 
luz del dia scntto nel 1936 In 
questo primo gruppo di opere 
si trovano già tutti gli etementi 
caratteristici dello scrittore la 
spenmentazione continua 
nelle strutture narrative e lin 
guistiche la singolantà sem
pre nnnovata delle tematiche 
la capacità di espnmersi tanto 
in poesia che m (orme teatrali. 
nel romanzo o nel racconto, 
nello stile epistolare come nei 
diari di viaggio eclettismo che 
raggiunge 1 apice nel 1951 
con I apparizione del suo ca 
polavoro La colmena Questo 
affresco straordinario della 
Madrid del dopoguerra con i 
suoi 160 personaggi il suo Un 
guaggio denso di lirismo è il 
romanzo della città nel quale 
la miseria e il sesso sono me
tafora della difficile situazione 
spagnola del periodo In se 
guito Cela con Mrs. Caldwell 
habla con su hijo dei 1953 
raggiunge nuove vette nel mo
nologo delirante delle lettere 
della protagonista al figlio 
morto Nel 1955 La cabra, ro
manzo di matrice naturalista, 
ambientato in Venezuela, su 
scita scandalo e polemiche 

fra accademici e tradizionali
sti Cela abbandona poi 11 ro
manzo per concentrarsi sul 
racconto El molino de viento 
(1956) Judios, moros y cn 
stianos (1956), tos viejos 
amigos (1961) Tobogan de 
hambnentos (1962), ecc sul
la narrazione umoristica. £7 
audadano tscartote Recluso 
(1965) e sul) autobiografia 
La rosa (1959) In questo pe
riodo » interessa aia ai temi 
classici spagnoli (scrive una 
versione moderna del Poema 
del Cid) sia alle tematiche 
del mondo contemporaneo 
che affronta nella rivista «Pa-
peles de son arrnadans» da lui 
fondata, diretta e pubblicata a 
Palma de Majorca Nel 1969 
appare Wsperas, Festwidad y 
ottava de san Camilo de 1936 
en Madrid che segna il suo n 
tomo al romanzo Protagom 
sta è la Madrid dell anteguerra 
che chiude lo sviluppo circo
lare della poetica dell autore 
spiegare la confusione politi
ca é morale di una Spagna 
abbandonata alla violenza 
fratricida alla miseria al non 
senso della vita nazionale 
contribuendo ad alimentare il 
fermento culturale che avreb
be aiutato il suo paese ad 
uscire dalla claustrofobia del 
ia dittatura 

L apporto di Camilo José 
Cela è stato determinante per 
I incorporazione a pieno titolo 
della narrativa spagnola in 
quella mondiale del nostro se 

colo Ma nonostante la ten 
denza ali universalità della 
sua opera 1 infaticabile speri
mentalismo che fanno avvici
nare a Tolstoj come al John 
dos Passos di Manhattan tran
sfer al Gide di Le faux mon-
nayeurs, la costante ncerca di 
tematiche e modi espressivi. 
Cela resta comunque nel limi 
ti di una Spagna chiusa anco
rata alle tradizioni nazionali, 
che appena sta approdando a 
visioni cosmopolite a conce
zioni di più ampio respiro nel-
1 ambito della cultura odierna. 

Viene da chiedersi il Nobel 
è stato concesso a corona
mento di un traguardo artisti
co o come incoraggiamento a 
un area geopolitica che dopo 
decenni di isolamento si inte
gra a una realtà europea e di 
conseguenza mondiale alla 
quale ha molto da dare? D ac 
cordo sui menu personali di 
Cela ma a confronto con au-
ton come Paz o Fuentes (per 
restare in ambito strettamente 
ispanico) resterebbe molto da 
discutere cosi come resta da 
discutere sulla velleità dell e-
ditorla italiana e la leggerezza 
degli esperti in materia che 
ignorano uno spagnolo di ca 
libro mentre approvano le 
mode scialbe prevenienti da 
gli Usa nconfermate a Parigi e 
a Francoforte, a dimostrazio
ne che la difficoltà di dialogo 
e conoscenza fra due paesi vi
cini storicamente e geografi
camente è una realtà impossi
bile da nascondere 

Mastroianni 
ex bersagliere 
nel nuovo film 
di Tornatore 

Magari gli diranno di nuovo che sceglie stone «troppo gran-
di» per lui che è appena trentenne e che la vecchiaia è dilli 
Cile da raccontare E invece Giuseppe Tornatole (nella lo
to) (a bene a proseguire sulla strada che sente più conge
niale che è poi quella di lare film per lutti poco o niente au 
toblograllci molto •scritti» e curati sul piano dell impagina
zione Come nel caso di Sonno lutti bene che sta girando In 
questi giorni in Sicilia protagonista Marcello Mastroianni •£ 
la stona - ha detto ali Ansa I autore di Nuovo anana Parodi-
s o - di un anziano ex bersagliere in pensione che parte da 
Palermo per partecipare a Milano ad un raduno commemo
rativo Durante II viaggio incontra molli personaggi che han
no tutti qualcosa in comune i loro nomi e le loro azioni quo
tidiane non "tanno notizia*, sono persone normali, né eroi 
ne vittime ne drogati ne spacciatori di cui nessuno parla 
mal< Il punto di vista è vagamente polemico anche se Tot-
natore tiene a dire che il film -non ha ambizioni sociologi
che» -Mi preoccupa il fatto che oggi comunichiamo con tut
ti e dappertutto ma non con le persone che ci stanno vicine 
Il boom sfrenato dei mezzi di comunicazione ha accorciato 
molte distanze ma ne ha allungate delle altre» Finanziato da 
Angelo Rizzoli tornato In forze nella produzione Sanno un
ii Aenecostera sei miliardi 

Charles Trenet 
toma a cantare 
a Parigi: 
ed è un trionfo 

Aveva salutato definitiva
mente il suo pubblico tredici 
anni fa dall Olympia, ma -
come direbbe James Bond • 
•mal dire mal» Cosi alla ve
neranda età di 76 anni 

_ _ ^ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ Charles Trenet, »l ultimo 
™ " " ^ ^ ™ ^ ™ ^ " * ™ 1 " " chansonnier» è tomaio a 
calcare i palcoscenici parigini con il suo cappello floscio la 
camicia scura e ia voce limpida di sempre II ritomo del «fou 
chantant» (il matto che canta) si deve alla costanza di un 
giovane impresario canadese che ha voluto per Trenet il 
mitico teatro Chatelet. ogni sera un successo, con I biglietti 
venduti al mercato nero a oltre 300mila lire I uno Classico « 
ali insegna dela nostalgia, ovviamente, il repertorio da la 
meri Quereste-t il da Doucc Franai Lame da poeta (ma 
è in arrivo un compact disc con dodici canzoni nuove di 
zecca) Al pan di Batman anche Trenet può vantare un 
(ri)lancio in grande stile con tanto di gadget sono in vendi
ta spille orologi accendini penne e magliette coni effigie 
delcantante 

E Yves Montanti 
va in clinica 
di notte 
per farsi curare 

Mentre Trenet trionfa t Pari
gi, Yves Montand « costretto 
a passare le notti in una cli
nica in Proventa Trattasi di 
un fastidioso disturbo alle 
vie respiratorie, per il quale i 
medici hanno consiglialo 

— " ^ " " • • • " » ™ questa strana (orma dì cura, 
di giorno infatti il sessantottenne cantante-attore può resta
re in famiglia nella bella casa di Saint Paul de Vence Mon
tand si era sentito affaticato al ritorno dal Giappone, dove 
era andato per partecipare, in qualità di giuralo, al festival 
cinematografico di T o n a 

Arriva finalmente anche M 
Italia il •Womad», Il festival 
di musica etnica africana 
asiatica e sud americana 
nato dieci anni fa da un idea 
di Peter Gabriel Su iniziativa 

_ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ dell associazione Catania 
™ " " " 1 " ™ " " 1 ^ ^ ^ " * * Jazz, la città siciliana ospita 
da oggi al 26 la bella rassegna che si replica ogni anno In In
ghilterra e in altn paesi con contomo di workshop seminar! 
produzione di materiale didattico e diffusione degli artisti a' 
traverso (etichetta (ondata da Gabriel la Rea! Work) Si par
te stasera con i Farafma straordinari percussionisti del Bur-
kina Faso e i cinesi Guo Brothers e Shung Tia Tra i gruppi 
ospiti del (estivai i Kanda Bongo Man e i Four Brothers dallo 
Zimbabwe I Macka B e i Rlthmltes dai Caraibl, i Sabrl Bro
thers dal Pakistan 

Anche in Italia 
il «Womad»: 
si parte oggi 
conl«Fararina» 

Ieri sera 
alla tv sovietica 
«Così fan tutte» 
diretta da Muti 

A pochi giorni dalla tournee 
della Scala a Mosca arriva 
in tv in prima serata, Cosi 
fan lune nel) edizione diret
ta da Muti nella stagione 
88/ 89 L opera (trasmessa 
ien sera sul pnmo canale 

^ • ^ i ^ . » . » . . » . — . ^ — della tv sovietica alle 2140) 
costituisce la pnma applicazione concreta dell accordo di 
collaborazione tra la Rai e la Gostelradio firmalo nel luglio 
dell anno scarso Mercoledì sera intanto al Conservatorio di 
Mosca era stata sdorata una catastrofe durame una rappre
sentazione della Scala Colpa di migliala di persone prive di 
biglietto che hanno fatto irruzione dopo aver travolto la for
za pubblica per assistere alla esecuzione del Requiem di 
Verdi 

MICHEL* ANSILMI 

La strada dal Sahara ai Pirenei 
• I Tutto comincia con i soliti clamori il No 
bel per la letteratura è una stona che sì npete 
apparentemente sempre uguale a se stessa E 
infatti finisce - spesso - con i «soliti ignoti» 

Da qualche settimana circolava il nome di 
Salman Rushdie premiarlo - dicevano in molti 
- sarebbe stato un atto di coraggio L Accade 
mia svedese è coraggiosa questo è indubbio 
ma in un altro senso non perché intervenga 
attraverso il Nobel per ta letteratura diretta 
mente in faccende che hanno nscontn politici 
Cancellare Rushdie dunque Ma cancellare 
anche Nad ne Gordimer sudafricana per mo
tivi non dissimili E carcellare anche Vargas 
Uosa lo impone la sua candidatura alla presi 
denza del Perù Non solo nelle scorse settima 
ne le indiscrezioni accreditavano finalmente 
uri Nobel al femminile E fra le donne in lizza -
oltre alla Gordimer - e era la cinese Ru Zhyian 
cinese appunto e di questi tempi la Cina vive 
un periodo assai buio Qualcuno poi parlava 
di Wang Meng che fino a qualche tempo fa 
aveva anche responsabilità di governo cancel 
lato anche Wang Meng dunque 

Ma il fatto più cunoso della vigilia del Nobel 
nguardiva un illustre accademico svedese e 
I inglese Graham Greene «Greene non avrà il 
Nobel perché odio i religiosi fanatici» pare ab 
bla detto Artur Lundkvist, evidentemente un 
protestante fanatico che invece sponsonzzava 

Ancora una volta I Accademia svedese 
è riuscita a sorprendere tutti assegnan 
do il Nobel a un autore non troppo ce
lebrato ali interno del grande mercato 
editoriale Certo per ricevere il Nobel 
è indispensabile essere ben tradotti e 
conosciuti in Sve2ia e non necessaria 
mente altrove ma già da qualche an

no questo premio sembra voler sottoli
neare letterature in un certo senso 
marginali dalla scuota dell Africa nera 
di Wole Soyinka a quella araba di Na 
ghib Mahfuz Ma vediamo come si è 
arrivati a questa votazione dopo tutte 
te polemiche della vigilia con la solita 
rutilante girandola di nomi 

NICOLA FANO 

Octavio Paz Cosi Greene è nmasto a palo do 
pò essere stato per anni sul punto di vincere 
proprio come Paz o I altro 'veterano» Friedrich 
Dùrrenmatt A proposito di «veterani» fino a 
qjaiche tempo fa fra questi e era anche Mar 
guente Yourcenar Gli accademici svedesi fan 
no sapere che quest anno il premio non glielo 
avrebbe tolto nessuno peccato sia morta nel 
frattempo' 

E allora fra polemiche e dimissioni (tre 
hanno abbandonato la commissione) e è vo
luto il re Carlo Gustavo per convincere 1 Acca 
derma svedese ad assegnare il premio ien Nei 
giorni scorsi infatti il sovrano ha latto sapere 
che non avrebbe apprezzato assolutamente un 
ulteriore rinvio (il Nobel per la letteratura si as
segna un giovedì del mese di ottobre di ogni 

anno) E gli accademici hanno trovato la solu 
zione Camilo José Cela Un nome quanto me 
no singolare ma che tutto sommato confer 
ma una tendenza recente del Nobel premiare 
letterature che siano ai di fuori del grande mer 
cato editoriale anglo francese e potendo cer 
care di sostenere una letteratura emergente 
Ora a parte la specificità dell autore non si 
può negare che il dopo-Franco con questo 
premio trova una sua legittimazione culturale 
estrema e alta Dopo i successi cinematografici 
e teatrali insomma la «nuova» Spagna com 
pietà il suo grande cerchio artistico E interes 
sante a questo proposito segnalare una di 
chiarazionc nlasciata a caldo dal grande scnt 
tore argentino Ernesto Sàbato «Mi rallegra il 
fatto che il Nobel sia stato assegnato a Cela per 

due motivi Pnmo perché si tratta di un mio 
grande e generoso amico Secondo perché 
Cela è uno scnttore che fa onore alla letteratu» 
ra spagnola oggi 'anto importante quanto lo 
era nel secolo d oro» 

Ma il nodo non è questo Abbiamo detto che 
si tratta della conferma di una tendenza non 
accadde una cosa simile lo scorso anno con il 
premio a Mahluz? E tre anni fa con Wole 
Soyinka7 E cinque anni fa con Jaroslav Seifert? 
Si tratta di promuovere letterature - apparente 
mente - marginali come quella araba o dell A 
fnca nera o dell Est Non solo anche ì premi 
che negli anni passati sono andati ad autori 
francesi o inglesi (William Gerald Golding nel 
1983 o Claude Simon nel 1985) cercavano di 
porre 1 attenzione su autori «minori» propno 
nell ambito del grande mercato anglo france 
se Un discorso non dissimile in fondo può 
essere fatto anche per Josif Brodsky (1987) o 
per Elias Canetti (1981) due autori per diversi 
motivi marginali ali interno del «circo» della let 
teratura occidentale Ecco probabilmente il 
premio a Cela ha più ragioni (e precedenti) di 
quanto non appaia in un primo momento A 
guardare bene negli ultimi anni solo una volta 
il Nobel ha assecondato in qualche maniera il 
mercato quando nel 1982 ha premiato Gabnel 
Garcta Màrquez Ma qualcuno può dire che 
Màrquez non sia un grande scrittore7 
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CULTURA E SPETTACOLI 
I IBAITBE ore 20 30 

Il «giallo» 
di Lecce 
al telefono 
• • Quarta puntata per Tele
fono giallo il programma di 
Corrado Augias che lavora co
me un detective dentro la cro
naca italiana tra i casi irrisolti 
e inspiegati Stasera si parlerà 
di un delitto per il quale in 
realtà un condannato sconta 
il carcere ma sono ancora da 
capire le numerose correla 
2Ìom che lo originarono II 31 
marzo del 1984 a Lecce veni 
va assassinata Renata Fonte 
consigliere comunale del Pn e 
assessore alla pubblica istru 
zione Per questo omicidio è 
in carcere Antonio Spagnolo 
condannato ali ergastolo ma 
non si conoscono ancora ì 
mandanti e perciò 1 motivi 
che hanno decretato la con 
danna a morte della donna 
Augias procede nella sua nco 
struzione dei casi che quan 
do anche non faccia emerge 
re novità consente però di n 
cordare e riportare alla co 
scienza degli italiani il lato na 
scosto di questo paese In 
qualche caso la cosiddetta tv 
verità ha consentito di solleva 
re II velo pietosamente steso 
sul marciume e sulla conni 
venza Parafrasando si pò 
Irebbe dire sfortunato il paese 
che ha bisogno della tv per fa 
re giustizia Telefono giallo dà 
appuntamento alle 20 30 su 
Railree ancora alle 22 05 do 
pò il Tg3 

Da martedì su Tmc un film tv sulla bambina nata da una «madre in affitto» 

«Baby M», un caso da riaprire 
«Baby M> non e solo uno dei casi di cronaca più 
controversi degli ultimi dieci anni è anche una 
bambina che ora ha quasi due anni e che ì genitori 
«adottivi» cercano di proteggere da ulteriori clamori 
La Abc ha realizzato un film in quattro puntate che 
racconta la sua stona dall incontro con la madre 
portatrice ai processi che seguirono il rapimento 
Telemontecarlo Io manda in onda da martedì 

STEFANIA CHINZARI 

Jobeth Williams in un Inquadratura del film tv «Baby M» 

• I ROMA In America ìe 
chiamano «surrogate mo 
thers» madri surrogato sono 
le donne che decidono di pre 
stare il loro corpo per dare ad 
una coppia stenle il figlio che 
non possonoavere 11 film del 
la Abc Baby M girato i anno 
scorso e subito trasmesso -
con nsultati d i audience supe 
non ad ogni ot.imit.iica previ 
sione - porta al grande pub
blico uno degli episodi più 
clamorosi dei cosiddetti «uteri 
in affitto» È la stona di Melissa 
Stem (o di Sara Whitehead 
come ha voluto chiamarla la 
madre naturale) più famosa 
come Baby M la bambina che 
fu "commissionata- da una 
coppia stenle Bill e Elizabeth 
Stern a Mary Beth Whitehead 
casalinga sposata con due fi 
gli e che quest ultima si rifiutò 
di consegnare ai genitori 
adottivi La donna rapi la bim 

ba e fuggi con la propna fami 
glia m giro per gli Staies inse 
guita dalla polizia Ritrovata e 
ricondotta in New Jersey Ma 
ry Beth fu processata e allon 
lanata dalla bambina ma non 
si rassegnò al) idea di perderla 
definitivamente 

11 film di James Sadwith che 
Teiemontecarlo trasmette da 
martedì alle 20 30 vede nelle 
pam dei quattro protagonisti 
atton molto noti negli Usa Jo 
beth Williams già interprete 
di II grande freddo è la madre 
portatnce Bruce Weitz (vinci 
tore dell Emmy per la serie 
poliziesca Hill Street) è suo 
manto mentre John Shea 
(Missing) e Robin Strasser so
no i coniugi Stem Sia il regi 
sta che il produttore Gordon 
Preedman hanno deciso d i 
realizzare la minisene con lo 
scopo di raccontare una vi 
cenda cosi difficile nel modo 

più obiettivo possibile La sce 
neggiatura è stala scritta sulla 
base degli atti processuali 
delle perizie psichiatriche e 
delle deposizioni dei poliziotti 
che condussero I indagine e 
quanti a l t r i -v ic in i amici me 
dici - ebbero a che fare con il 
caso oltre settemila pagine di 
documenti e trenta ore di regi 
strazioni video trasformate in 
quaitro puntate di 52 minuti 
ciascuna costate in tutto ol 
tre duecentomila dollari 

«Questo programma - dice 
Paola Massiah responsabile 
della programmazione di Te 
lemontecarlo - è destinato a 
suscitare un dibattito ampio 
Subito dopo la messa in onda 
della prima puntala studiere 
mo il modo per avere anche il 
nscontro del pubblico su 
aspetti essenziali quali ad 
esempio l anonimato tra le 
lamiglie la psicologia dei gè 
nilon le conseguenze sul 
bambino È indubbio che casi 
come questi sollevino una se 
ne di problemi molto diversi 
umani legali morali Sarà in 
teressante soprattutto nel no 
stro paese dove gli interventi 
della Chiesa su questo argo 
mento sono continui appro
fondire anche I aspetto reli 
gioso» Il fi lm girato con la so 
lita maestria americana con 
stile quasi giornalistico pulito 
e piuttosto serrato apre una 

porta sul problema Se in 
Amenca non si sono più regi 
strati altri casi «M» e la legista 
zione è arrivata a punire I in 
seminazione artificiale con 
donne portatrici è d i questi 
giorni la sentenza del tribuna
le italiano sul caso di Nina Be 
dajqui una donna algenna di 
31 anni residente a Milano 
che quattro anni fa affittò il 
suo utero per quindici milioni 
di lire e si rifiutò ad un mese 
dal pano di firmare i docu 
menti che la impegnavano a 
rinunciare alla figlia «Il verdet 
to italiano è stalo quello di ne 
gare la validità del contratto -
continua la responsabile di 
Tmc - Il padre è stato ncono 
sciuto tale mentre la bambina 
e rimasta in affidamento alla 
madre naturale» 

Diverso il parere dei giudici 
su Baby M la quarta puntata 
della miniserie racconterà in 
fatti che Melissa Sara è stata 
affidata agli Stem geniton 
adottivi Ma la struggente sto 
ria di questa bambina ha un 
ulteriore epilogo nel processo 
d appello la madre portatrice 
ha ottenuto di poter vedere la 
figlia due volte alla settimana 
e di trascorrere con lei parte 
delle vacanze in base alla 
sentenza che riconosce *il d i 
ritto della madre naturale a 
sviluppare una relazione auto 
noma con la figlia» 

Salvi: «Io e Berlusconi, due senza esclusiva» 
DARIO rORMISANO 

Francesco Salvi 

H ROMA. Amva la brochure 
del suo film Vogliamoci trop 
pò bene e lui pronto «Ce n è 
una ben cotta?» Alla sua vici 
na d i tavolo e partner nel film 
Holly Higgins nvolge battute 
soltanto in milanese stretto Ai 
giornalisti che non tengono il 
passo delle sue battute rim 
provera di non usare il regi 
stratore Non c e domanda 
possibile sciocca o intelligen 
te che sia Francesco Salvi 
spiazza sorprende dice e 
contraddice 11 suo delirio non 
è delirante la sua demenziali 
tà tutt altro che demente Ec 
co in pochi condensati para 

grafi il Salvi pensiero 
I l f i lm «Si chiama Vogliamoci 
troppo bene lo sono il regista 
lo sceneggiatore l attore I au 
tore delle musiche II produtto
re è Mauro Berardi ma anche 
Bonivento ci teneva a farmi 
esordire dieci anni fa gli ho 
consegnato un progetto sto 
ancora aspettando II protago 
nista si chiama Matteo Zampi 
ni e vende giocattoli il suo pre 
fento è il porcocane un pelu 
che metà cane metà maiale 
che a premergli la pancia dice 
appunto porcocane È un 
film comico ma da ndere 
L abbiamo girato come direb 

be Vanzina in "du giorni" pe 
rò è venuto bene Ci sono Mar 
co Predolm ed Enzo Braschi 
bravi se non altro perché non 
fanno niente Ba ^ara D Ureo e 
Holly Higgins Si tratta di un 
film vero niente a che vedere 
con la televisione e i Megasal 
vishow Sarebbe stato facile al 
trimenti Noi abbiamo perfino 
il bi dolly campo a salire con 
trocampo a scendere una co 
sa che nessuno ha avuto mai il 
cattivo gusto di fare C è anche 
una soggettiva del protagom 
sta dove si riesce a vedere il 
protagonista stesso una cosa 
impossibile 11 film naturai 
mente ha anche un messag 
gio andatelo a vedere altri 

menti siamo rovinati Uscirà a 
Natale» 
I l cinema. «Perché ho deciso 
di fare un f i lm ' Non lo so ma 
1 ho sempre saputo Certo non 
me I ha prescntto il medico an 
che perché avrebbe specifica 
to se farlo pnma o dopo i pasti 
Maestri non ne ho Mi piaccio 
noFellini Germi Troisi Dino e 
Marco Risi Vogliamoci troppo 
bene è soltanto I inizio 11 pros 
Simo sarà un musical ispirato a 
Gargantua e Pantagrueh 
La televisione «Quest anno 
niente Megasaloishow ma una 
serie di "videoattentati soprat 
tutto a me stesso Mi avete già 
visto a Finalmente venerdì Do 
relli era terrorizzato spero sia 

lo stesso con Mike Costanzo 
la Fenech perfino Funan An 
drò a trovare tutti anche alla 
Rai se non altro per promuo 
vere il film Esclusive del resto 
non ne ho alla Fininvest siamo 
solo in due io e Berlusconi 
Anzi a ben pensarci non ho 
ancora neanche un contratto 
non è detta 1 ultima parola 
può anche darsi che passi a 
Fantastico II mio spazio fisso 
ce 1 ho comunque al Orco del 
sabato sera E it mio un circo 
piccolissimo con una sola 
spettatrice che è ancora Holly 
Higgins e non parla mai» 
Le canzoni «Con Cèdaspo 
stare una macchina e con Beat 
lo ho sconvolto il mercato dei 

quarantacinque giri Poi ho in 
ci&o raxvenelh lmcisonocin 
que canzoni nuove di zecca 
Una addinttura è cantata da 
Mina che I ha incisa anche nel 
suo nuovo Ip II pezzo guida si 
chiamerà Vogliamoci troppo 
bene e è un bel sax e il solito 
passo da deficiente che mi ne 
sce particolarmente bene Con 
Jovanotti non ho niente in co 
mune anche se mi è simpati 
co E neppure con quell altro 
che canta Faccia da pirla Una 
cosa è essere demenziali 
un altra dementi Monty Py 
thon i fratelli Marx erano de
menziali i film di Vanzina so 
no dementi II telegiornale è 
un altra cosa ancora» 

I Gemelli Buggeri ospiti (ISSI di «Tarn Tarn Viliage» 

Nuovo rotocalco rock su Raiuno 

A venerai 
del «Villaggio» 
• i MILANO In principio era 
la musica del tam tam Ora è 
quella del villaggio globale 
della immagine e dei look dei 
fuochi e fulmini elettronici 
sparati sul pubblico planetario 
dei rocchettan Stessi jeans e 
stesse magliette stesse mani 
tese verso il palco a partire 
dai tempi dei Beatles giù giù 
fino a Reitano? Spenamo d i 
no anche perché Carlo Mas 
sanni che presenta il nuovo 
programma di Raiuno in onda 
da oggi per trenta venerdì alle 
14 30 è un marchio di fabbri 
ca da applicare a certa musi 
ca popolare ma non a tutta 

Dunque si va in onda da 
oggi con Tam Tarn Village ti 
loto presuntuoso e allusivo di 
quello che vuole essere un 
magazme un rotocalco musi 
cale piazzalo li nel palinsesto 
per catturare i giovani di ritor 
no da scuola 

Perché il venerdì7 II capo-
struttura Maffucci ha spiegato 
che si tratta d i una sorta di fi 
nestra sul week end dalla 
quale si possono osservare le 
tendenze e le scadenze del 
grande tour mondiale della 
musica Pnma e era Disconng 
legato a stretta mandata alle 
case discografiche che anda 
va in onda la domenica pò 
meiiggio Ora ha sostenuto 
uno degli auton Cesare Pier 
leoni si punta alla qualità più 
che alle classifiche nude e 
crude È una scelta che pre 

mia anche le case di produ 
zione le quali pure se voglio 
no restare nel grande flusso 
delle note devono scegliere la 
buona musica contro la pura 
moda Owio che Massar.m e 
Emesto Assante (gli altri due 
autori) sono d accordo e pe 
scano ognuno nei (orbito del 
le proprie personalissime irh 
clinazioni per confezionare 
un programma che vuole es 
sere anzitutto di informazione 
Ma offre anche intrattenimen, 
to non solo musicale Ci sono 
infatti i due adorabili Gemelli 
Ruggen a metterci tutta la farj 
na del loro sacco surreale e 
gioioso Suoneranno e balle 
ranno e comunicheranno con 
la dovuta ironia le famose hit 
parade Loro sostengono di 
essere «gli indigeni»» del vtllag 
gio i rappresentanti di quei 
milioni di terminali umani do 
tati di orecchie alle quali la 
musica affluisce Sicuramente 
sono dei simpatici praticanti 
del bncolage sonoro che è si 
sparso per tutto il mondo ma 
è poi sempre una esperienza 
individuale come quella del 
I ascolto Quel che distingue 
infine Tam Tam Villageda altri 
programmi simili del passato 
(e magari del futuro) è che la 
musica si fa dal vivo ctime" 
quella di Arbore anche se il 
programma si registra il gior 
no prima negli studi Rai di Mi 
lano 

OMNO 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE $ SCEGLI IL TUO FILM 
T.OO UNOMATTINA. PI Pasquale Satalla 7.00 8ILVERHAWKS.Cartoni animati 12.00 PSE. Invito a teatro 

«.00 TO I MATTINA 8 .10 ILNEMICO.Film 14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

«•«0 «ANTA BARBARA. Telefilm 
10.10 T 0 1 MATTINA 

I N O L I S I • FRANCESI P I R BAMBI-
Hl . (5-puntala) 

14.30 O S I . La lampada di Aladino 

10.40 LAUHEL*. HARDY (11'puntata) 10.00 ASPETTANDO MEZZOGIORNO 

O U UOMINI, CHE MASCALZONI! 
Film con Vittorio De Sica Lia Franca 
Regia di M Camerini 

1 1 . » CHBTIMPOFA B—ConG Funarl 1S.SS SPAZIOUBERO. Anca 

11.00 T O t FLASH 1S.00 TGIORRTREDICI 1T.1S I MOSTRI. Tel 

I M I CUORI 81HZA I T A . Telefilm 13.30 T O t ECONOMIA 
17.45 VITA DÀ STREPA. Tel 

11.10 LA SIGNORA IN PIALLO. Telefilm 
11.10 TILIOIORNALB 

13.48 MEZZOGIORNO E-(2-Parte) 
18.15 OEO.D1G Grillo 

1 1 . 1 * T 0 1 . Tre minuti di 
1 4 . 1 1 CAPITOL. Sceneggiato 

18.45 T01P1BBY.DIA Biscardi 
18.10 TELEGIORNALI REGIONALI 

14 .00 FANTASTICO BIS. ConG Magali. 
11.00 M I N T I PRISCA. Con M Pane 18.45 SCHEGGE. Cartoni 

14.10 TAM TAM V ILUMI ! . Benvenuti nel vii-
lagglo deiia musica globale 

11 .41 LASBIE. Telefilm «Basta un amico» 20.00 BLOB. 01 TUTTO UN PO' 

11 .10 DAL PARLAMENTO. TO» FLASH 

11 .00 OSB.Conoscere(fparte) 
18.00 t 'UPETTORIOODOlT.Cartoni 
1T.00 F I I T I V A L O I L CINEMA PER RA-

1818 . [Da Gittoni vallepiana) 

LA CONGIURA D M POTENTI. Film 
con Jean Marais Rosanna Schiaffino 
Regia di André Hunebelie 

20.25 CARTOLINA. Di Andrea Barbato 
20 .10 TELEFONO PIALLO. Un delitto in co-

mune Renata Fonted'partel 
22.00 TOSSIRÀ 

18.Q0 OUAMTBNNATI.DIN Leggeri 
22.08 TELEFONO GIALLO. 12-parte! 
23.00 TQ3 NOTTE 

H A I 

OBOI AL PARLAMENTO. T 0 1 FLASH 
«ANTA BARBARA. Telelllm 

18.10 T P ! «PORTIERA 
18.45 MIAMIVICE.Teleli lm 

18.10 I PROIBITO BALLARE. Telefilm 
18.40 ALMANACCO DEL GIORNO POPÒ 

18 .11 METEO 2 

23 .20 NEL CORSO DEL TEMPO. Film con 
Rudiger Vogler Hanns Zlschler Regia 
diWimWenaers 

1 1 . 4 1 T G I TELEGIORNALE 

20 .00 TELEGIORNALE 2 0 . 1 1 T 0 2 LO SPORT 

CORREVA NEL VENTO. Film con Tre-
vor Howard NickRamus Regia di Keith 
Merrill 

L'EVASO. Film con Alain Delon Simo 
ne Slgnoret Regia di Pierre Granier-
Deferre 

ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
Telefilm «Effetti speciali. 

22 .00 T 0 2 STASERA 

21 .48 TELEGIORNALE 
Gianni e Pinotto 

« 8 . 8 1 NOTTE ROCK 
«4 .00 T01NOTTE.CHETBMPOFA 

SERENO VARIABILE. Di O Bevllac 
qua 

0.18 MEZZANOTTE E DINTORNI 
2 3 . 8 0 T P 2 NOTTE 

O.SB GINNASTICA ARTISTICA. Mondiali 
COMMANDO D'ASSALTO. Film con 
BrunoCremer RegladiRaoulCoutard Mamma Roma > (fletequattro ore 23 20) 

7.00 FANTASILANOIA.Telefilm 7.00 CAFFELATTE 
B.00 MOTEL. Telefilm 8.10 CANNON.Telefilm 

8.00 AGENZIA MATRIMONIALE 8 .10 OPERAZIONI LAORO.Teleliim 

8.30 LA GRANDE VALLATA. Telelllm 

1Q.30 ASPETTANDO IL DOMANI 

8 .10 CERCO SOFFRO. Attualità 10 I O AGENZIA ROCKFORP. Telefilm 
11.20 COSI PIRA IL MONDO 

10.00 VISITA MEDICA, (replica) 
11.10 SIMON A SIMON. Telelilr 

11.15 LA PICCOLA GRANDE MELL 

10.10 CASA MIA. Qu i ; 12.10 BARZELLETTIERI D'ITALIA 
11.40 CIAO CIAO. Var età 

11.00 BIS. Quiz con Mike Bongiorno 
11.48 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 

12.SS T.J. HOOKER. Telef Im 
13.40 SENTIERI Sceneggiato 

11.30 MAONUMP.I. Telefilm 
14 4 0 CALIFORNIA. Teleflm 

11.10 CARI GENITORI. Quiz 
14 .35 DEEJAY TELEVISION 15.35 BUON POMERIGGIO-

14.18 GIOCO PELLE COPPIE. Quiz 
15.25 BARZELLETTIERI D'ITALIA 

11.00 AGENZIA MATRIMONIALI 
18 1 0 BOTO SPEAK 

15.10 CERCOEOFFRO.Attualilà 
18.00 BIM BUM BAM.Proo per ragazzi 

18.00 VISITA MEDICA. Attualità 
18.00 ARNOLD. Telefilm con J Coleman 

15.40 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
18.30 OEHERAL HOSPITAL. Telelllm 
17.30 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
18.30 TELECOMANDO Qu z 

17 ,00 DOPPIO SLALOM. Quiz 
18.30 BARZELLETTIERI D'ITALIA 18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
18 .35 A-TEAM. Telefilm 

17.30 BABILONIA. Quiz 
1B.00 O.K. IL PREZZO E GIUSTO. Quz 

18.30 I ROBINSON. Telelllm 
20.00 CRISTINA. Telefilm 

18.30 OUINCY. Telefilm con J Klugman 
20.30 TRAMONTO DEL SOL LEVANTE. Con 

John Tiiaw 
18.00 IL GIOCO DEI 8. Quiz 20.30 CLASSE DI FERRO. Telef Im 
18.48 TRAM00LIEEMARITO.QUÌZ 28 .00 VALENTINA. Telefilm 

FINALMENTE VENERPI. Varietà con 
Johnny Dorelli Regia di Davide Ram
p o l l o ^ ' puntata) 

22 .30 TELEVIOPIU. Varietà 
21 .30 CALCIOMANIA. Sport 

22.30 CIACK Seìt manale del cinema 
23.20 MAMMA ROMA. F Im con Anna Ma 

Pnanl Franco Cittì Regia di Pier Paolo 
asol ni 

2 1 . 0 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
0.10 BARZELLETTIERI D'ITALIA. 1.20 IBONSIOE. Telef Im 

1.00 PETROCELLI. Telefilm 
BASKET. Torneo McDonald s Open 
Semifinali 

2.20 A0AM12.Telef i lm 

13.48 MON-OOL-FIERA. Rubrica di 
calcio internazionale 

UNA PAMIQUA AMERICA
NA. Film 

18.00 JUKEBOX.(Replica) 18.00 CARTONI ANIMATI 

18.00 BASKET. Torneo McDonald s 
Open Denver Nluggets Baresi 
Iona Jugoplastika Spalato Pili 
lips Milano 

L'ASSEDIO DI 
T.Film 

18.00 TV DONNA. Attualità 
20.10 MATLOCK. Telelllm 

23.00 IL GRANDE TENNIS. Storie a 
filo di rete presentate da Rino 
Tommasi 

11.30 MOHDOCALCIO Sport 
22.50 STASERA SPORT 

GINNASTICA ARTISTICA. 
Mondiali 

9ì OD&invm* 
14.00 AMANDOTI. Telenovela 13.00 SUGAR. Varietà 

18.00 NEROWOLFE.Telelllm 1S.O0 ANCHE I RICCHI PIANGO-
NO. Telenovela 

17.30 SUPER 7. Varietà 

20 .30 ARCOBALENO SELVAGGIO. 
Film con Lewis Collins Regia 
di Antonio Marghenti 

18.00 QUATTRO DONNE IN CAB-
RIERA. Telefilm 

22.28 COLPO GROSSO. Quiz 

20.30 DUE SPORCHE CAROGNE. 
Film con Alain Oelon Charles 
Bronson Regia di Jean Her-
man 

21.18 ATUTT00A5.Film 
12.15 FORZA ITALIA. Sport 
23 .10 TOP MOTORI 

11 .10 

14.10 

18.30 

22 .30 

24 .00 

SUPER HIT 

HOT LINE 

ON THE AIR 

TRANSVISION VAMP 

BLUE NIGHT 

17.10 OLI ERCULOIPI. Cartoon 

18.O0 GIOVANI AVVOCATI. Tel 

18.00 INFORMAZIONE LOCALE 

18.30 PLUMAS E PASTI». Teleno
vela 

20.30 LACALIFFA Film 

1.00 NOTTE ROCK 22 .30 TELEDOMANI 

e\ RADIO 
15 0 0 NOZZE D'ODIO 
17.30 VICTORIA. Telenovela 

18.30 LA MIA VITA PER TE 

20.25 VICTORIA. Telenovela 

2 1 15 NOZZE D'ODIO. Telenovela 

22.00 LA MIA VITA PER TE 

mulinili 

14.00 POMERIGGIO INSIEME 
11.00 I RAGAZZI 01 CELLULOIDE. 

Scenegg alo'3'puntata) 
18.30 TELEOIORNALE 
20 .30 LA PIOVRA. Sceneggiato con 

Michele Placido (ultima pun ) 
21.30 TOT ATTUALITÀ 
12 .30 NOTTE CINOUESTELLE 

RADIOGIORNAU GR1 t 7 I 10 11 13-13 
I l 15 17 19 23 GR2 530 730 030 930" 
1130 1230 1330 1530 1030 1730 1830-
1930 22 35 GR3 645 720 945 1145,13(5, 
1445 1845 2045 23 53 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 50 9 56 
1157 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 < 
Rad o anch io estate 16 00 II paninone 19 SS 
Audiobox 20 30 Musica sinfonica 23 05 La te 
lelonala 

RADiODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
1127 13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 6 II buong orno di Radiodue 1030 Ra 
rJlodue 3131 1245MsterP,ado 15 45 Pome
ridiana 18 30 II lascino discreto della melo-
d a 2130 Le ore della none 

RADIOTRE Onda verde 718 9 43 1143 0 
Preludo 7-8 30-1030 Concerto del mattino 
1200 Pomeriggio museale 1545 Orione 19 
Terza pagina 21 La tastiera dal Barocco al 
Novecento 22 SO Concerto jazz 

18.30 Q U UOMINI CHE MASCALZONI 
Ragia di Mario Camarlnl, con Vittorio Da Sica, Lia 
Franca Pia Lotti Italia (1932) n o m i n i t i 
Sulle note di «Parlami d amore Mariu» 1 incontro ro
mantico tra un autista che si finge ricco e la figlia di un 
tassista Un classico del cinema Italiano prima del 
neorealismo di cui anticipa alcuni umori e scelte stili
stiche in forma di commedia brillante 
RAITRE 

2 0 . 1 0 CORREVA NEL VENTO 
Ragia di Kelth Menili, con Travor Howard, Nlck Ra
mila, Janna Remar Usa(1980) l o l m l n u l l 
La lunga storia raccontata In flashback dell indiano 
cheienne Windwalker Dal patriarcato alla vita fami 
liare una moglie uccisa un figlio rapito Favolosi gl i 
scenari naturali dell Utah dove è ambientata la vicen
da Le sequenze originali con gli indiani furono girate 
in lingua originale cheienne e crow 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 L'EVASO 
Ragia di Pierre Qranler Deterre, con Alain Dalon, Si
mona Signorai, Ottavia Piccolo Francia (1971) 15 mi. 
nuli 
Un giovane anarchico fugge dalla Catenna per rag 
giungere la Francia dove trova rifugio nella fattoria di 
una matura vedova Tra i due nasce una relaziona 
presto interrotta dall arrivo di una beila e giovane ni 
potè di lei Da un romanzo di George Simenon 
RAIDUE 

«0 .10 DUE SPORCHE CAROGNE 
Ragia di Jean Herman, con Alain Delon, Charles 
Bronaon, Brigitte Fosaey Francia (1968) 113 minuti. 
Un medico militare e un legionario reduci dall Alge 
ria ritornano insieme a Marsiglia Qui due donne II 
avvicinano per coinvolgerli in una pericolosa rapina 
Giallo di buon mestiere tutto affidato alle interpreta 
zioni di Delon e Bronson 
ODEON TV 

2 0 . 1 0 ARCOBALENO SELVAGGIO 
Regia di Antonio Margharltt, con Lewis Col imi , Lea 
VanCleel, ErnestBorgnlne Italia(1M5) 100mlnutl 
Un capitano inglese a capo di un gruppo di mercenari 
viene incaricato da un miliardario e da un agente go 
vernalivo di distruggere un deposito di oppio nella 
giungla del triangolo d oro Ed è qui che i suoi uomini 
dovranno combattere 
ITALIA 7 

2 1 . 2 0 MAMMA ROMA 
Ragia di Pier Paolo Pasolini, con Anna Magnani, Etto
re Garofalo, Franco CIMI Italia (19*2) 105 minuti 
Il tentativo di una prostituta di rifarsi una vita e assicu
rare ai figli un avvenire diverso e più onesto Ma lui 
non ci sta diventa un ladro e finirà ucciso 
RBTIOUATTRO 

2 3 . 2 0 NEL CORSO DEL TEMPO 
Regia di Wlm Wenderi, con Rudlger Voglar, Nanni ZI-
echler.LlsaKreiuer Rft(l976| 170 minuti 
Cult movie firmato Wenders e premiato a Cannes nel 
1976 Bruno va in giro col suo camion a riparare 
proiettori In vecchi cinema dì provincia «Sulla stra 
da» incontra Robert in fuga da una storia d amore e 
un pò da se stesso Forse a I occasione di un amici
zia 
RAITRB 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Esce oggi in tutt'Italia il film 
di Tim Burton ispirato 
al celebre personaggio a fumetti 
Piacerà come negli Usa? 

Un'atmosfera cupa, quasi gotica 
dal retrogusto beffardo 
Michael Keaton e Jack Nicholson 
nei panni dei due nemici 

Dottor Batman & Mr. Joker 
tintinnii 
Regia Tim Burton Sceneggiatura Sam Hamm Warren Skaaren 
Fotografia Roger Pratt Musica Pnnce Danny Elfman Interpreti 
Michael Keaton Jack Nicholson KimBasinger Robert Wuhl Pat 
Hingle Billy Dee Williams JackPalance JerryHall Usa 1989 
Milano: Aura, Odeon. Colosseo 
Romai Cote di Rienzo, Superclneraa, Maestoso, Eurclne, 
Embaasy, Europa 

• I Prima di tutto alcune cifre per se stesse eloquenti II film 
Batman veleggia in Usa verso il quarto di miliardo di dollan 
d incasso Ora dopo aver già spopolato in tant altn paesi arriva 
In centinaia di copie sugli schermi nostrani Ed anche in que 
st occasione i numeri risultano davvero importanti Ancora 
qualche computo curioso Batman inteso come I originarlo «fu 
metto» di Bill Finger (autore dei testi) e Bob Kane (disegnato 
re) nasce come discnmmante momento creativo nell evoluzio 
ne del comic hook e delle stnps ne) maggio del 39 rifacendosi 
abbastanza vistosamente ai climi alle situazioni del «racconto 
nero» e alle «gotiche» suggestioni narrative di scrittori quali 
Charles Brockden Brown e Ambrose Bierce Quindi Batman fé 
steggia giusto in concomitanza con la sortita sugli schermi del 
film di firn Burton il mezzo secolo di vita A fronte de] quale 
I appena trentenne Burton sorta di «apprendista stregone» delle 
avventure fantastiche misteriose fa quasi la figura di un preco
ce volitivo giovanotto 

Adesso perù parliamo specificamente del film forse tra i 
più attesi appuntamenti dell anno tanto per culton del genere 
«fantasy», quanto per cinefili dalle inclinazioni marcatamente 
avventurose Una cosa va detta subito, tuttavia I più attenti afi 
cionados del Batman comic originano cioè quell «eroe» nerove 
stlto svolazzante nel cielo tetro di insidiose metropoli hanno 
certamente motivo vedendo finalmente il film di Tim Burton di 
compiacersi Soprattutto per il fatto che il campione del buon 
diritto lanciato in guerra spietata contro criminali e malfatton 
d ogni risma ripristina appunto la sua iniziale fisionomia «goti 
Ca» e «nera* tralasciando la successiva figura più generica e va 

Parla Bob Kane 
Le memorie 
di un Bat-Papà 

FABRICIROU8SILOT 

SAURO SORELLI 

fffB LOS ANGELES Bob Kane 
starebbe benissimo in un film 
di Dracula Ha qualcosa di 
Christopher Lee un volto lun
go lungo uno sguardo aguzzo 
e un autentica passione per il 
mistero Mezzo secolo fa que 
sto disegnatore di fumetti al 
lora diciottenne creava Bat 
man E da quel momento non 
ha più abbandonato il suo 
giustiziere mascherato Ci n 
ceve in una casa molto tetra 
di West Hollywood (gli piace 
che si parli di bat-cavema) tra 
Ire quarti del super-eroe e con 
Un bat orologio in mano 

Le piacciono I pipistrelli? 
No assolutamente Sono or 
rendi e ne ho una paura terri 
bile ma sono piuttosto affasci 
nato dai vampiri E Batman 
non e un pipistrello ne mdos 
sa soltanto 1 abito 

Com'è nato Batman? 
Dopo il liceo ero stato assunto 
al Max Flelscher Studios che 
produceva Betty Boop poi so 
no passato alla De Comics do 
ve guadagnavo 25 dollan a pa 
Bina Nel 1938 De ha creato 
Superman È stato un imme 
dialo successo e il fumetto si è 
Imposto sul mercato amenca 

no Un giorno era venerdì ho 
chiesto al mio editore quanto 
potevano guadagnare i due di-
segnaton di Superman Circa 
1 500 dollari alla settimana mi 
ha risposto Allora gli ho detto 
che per I 500 dollan lo potè 
vo creargli qualsiasi super 
eroe egli volesse nel tempo di 
un week-end 11 lunedi mattina 
avevo creato Batman II perso
naggio nasce da tre influenze 
combinate La prima è un libro 
su Leonardo da Vinci C era 
unoschizzo unuomocondel 
le ali che somigliavano a quel 
le dei pipistrelli Lo schizzo 
della prima macchina volante 
insomma L avevo messo da 
parte a quindici anni e ho sem 
pre pensato che me ne sarei 
servito La seconda cosa che 
mi ha influenzato è uno dei 
primi film che ho visto li segno 
di Zorro con Douglas Fair 
banks Jr Pensando a questo 
vendicatore mascherato che 
usciva da una caverna sul suo 
cavallonero mi è venuta! idea 
di Batman della Batcavema 
della Batmobile e della ma 
schera Infine un altro film 
muto // pipistrello L eroe in 
questo caso era un cattivo ma 
portava una maschera bellissi 

ga del giustiziere sbalestrato tra realtà e personaggi alieni 
Dunque il plot La violenza I anarchia la corruzione com 

promettono quotidianamente la possibilità d ogni pacifica con 
vivenza a Gotham City Ogni notte la gong di Cari Grissom e di 
Jack Napier due feroci e inafferrabili criminali aggredisce spo
glia inermi passanti seminando terrore e rassegnazione Ma ec 
co che un misterioso giustiziere balza ali improvviso dal buio e 
contrasta efficacemente le gesta dei delinquenti Interamente 
vestito di nero ostenta un largo mantello e un cappuccio con le 
orecchie a punta che lo fanno simile ad un gigantesco plpistrel 
lo Da quando è comparso lui Gotham City si fa più vivibile 
poiché la delinquenza è atterrita da tale apparizione Ma chi è 
di dove viene questo raddrizzatore di torti senza macchia senza 
paura7 Nessuno lo sa ma tutti grati o impauriti esclamano a 
fior di labbra il suo nome Batman 

Nel corso di un cruciale scontro tra il difensore delle buone 
cause e i efferato criminale Jack Napier quest ultimo finisce in 
un bagno micidiale d acido corrosivo Terribilmente ustionato 
il medesimo Napier toma a farsi vivo ostinato sotto le sem 
bianze del clown folle Joker risolutamente deciso a vendicarsi 
delle sue disgrazie col probo invincibile Batman Quest ultimo 
nel frattempo è diventato ormai il personaggio più importante 
di Gotham City L avvenente giornalista fotografa Vlcki Vale gli 
dà invano la caccia Fintanto che imbattutasi per caso nel so
fisticato facoltoso filantropo Bruce Wayne comincia a nutrire 
sempre più fondati sospetti sull autentica Identità di costui II re 
sto si può anche immaginare 

Tim Burton già cimentatosi nel precedente Beetlejuice con 
«interni-esterni» di torvo splendore ribadisce qui le sue scelte 
dalla parte di una spettacolantà concitata ma non banale An 
zi Le musiche di Pnnce la densa fotografia di Roger Pratt gli 
effetti speciali di Anton Furst e specialmente le calibrate caratte 
nzzaziom dei van personaggi giocate con esemplare bravura da 
Michael Keaton (Batman) Jack Nicholson (Joker) e Kim Ba 
singer (Vicki Vale) imprimono al film Batman 1 equilibno e per 
sino i arguzia di una trascinante favola sempre in bilico tra ar 
calche paure e avveniristici riscatti 

Michael Keaton è Batman nel film di Tim Burton A destra. Jack Nicholson come «Joker» 

ma Questo personaggio era il 
mio lato più oscuro 

Lei ha collaborato con 11 re 
gioia Tim Burton Come giù 
dica il risultato finale? 

Il film mi piace perché raccon 
ta il Batman che io ho creato 
un «vigile» senza Robin dall a 
nirna tormentata Faceva pau 
ra e aveva davvero 1 aspetto di 
un pipistrello Impressionante 
Partecipando a! film ho voluto 
far vedere quel Batman molto 
diverso per esempio dal Bat 
man della sene televisiva degli 
anni Sessanta con Adam West 
La sene mi piace molto ma è 
un altra versione del personag 
gio una versione molto «boy 
scout» molto «pop art» Tra tut 
te le rappresentazioni di Bat 

man quella del film è senza 
dubbio la più vicina ali eroe di 
partenza 

Qual è U tuo parere sul con 
trastì luscitati dalla scelta di 
Michael Keaton? Molti fans 
pensano che non fosse l'at
tore Ideale.. 

Per la venta non è a lui che ho 
pensato per primo 11 Batman 
che io ho creato è alto più di 
un metro e ottanta è una forza 
della natura Una specie di Ca 
ry Grani o un giovane Robert 
Wagner Elegantissimo e bo 
nano Michael Keaton invece 
supera appena il metro e set 
tanta sta perdendo un pò ica 
pelli e non aveva l aspetto del 
super-eroe Ma Burton non vo 
leva un super-eroe E poi an 

che Jack Nicholson è alto circa 
un metro e settanta Un Bat 
man troppo alto sarebbe sem 
brato invulnerabile e il Jocker 
ndicolo 

Lei ba parlato del lato oscu
ro di Batman Quali tono le 
chiavi psicologiche del per
sonaggio? Come lo al può 
capire? 

In un certo senso Batman è 
uno psicotico Lo è perché è 
ossessionato dalla vendetta A 
diecianni ha visto delle cana 
glie uccidere i suoi geniton al 
I uscita da un cinema e il ricor
do lo perseguita Vuole ritrova 
re gli assassini ma vuole an 
che combattere contro lutti I 
cnminali e diventare un giusti 
zlere È ossessionato forse 

Primeteatro. Una novità di Innaurato a Roma 

Il mondo chiuso nel cortile 
NICOLA FANO 

Sotto 11 segno del gemelli 
di Albert Innaurato traduzione 
e regia di Maddalena Falluc 
chi scena di Francesco Autie 
io costumi di Annalisa dacci 
luci di Franco Nuzzo Interpre 
Il Francesca Benedetti Paolo 
Falace Nuccio Siano Cinzia 
Sartoreilo Gianni Pontillo Lu 
ca De Bei e Maria Paiato Pro 
duzione Ente Teatro Cronaca 
Roma Sala Umberto 

MI Un cortile di periferia un 
pò degradata qui è (unico 
testimone di una girandola di 
disperazioni quotidiane E 
protagonisti sono gli gli spa 
ghetti ie olive i salatini leuo 
va le torte che proliferano 
continuamente sulla scena 
Tutto insomma e più impor 
tante dti faiiimuiti dei perso 
naggt di Albert Innaurato 
drammaturgo quarantunenne 
di ntHflrirtphto (abbastanza 
noto agli addetti ai lavori ita 

tiam ma poco o nulla al pub 
bheo) e ritrattista di enormi 
disgrazie sociali trasferite in 
ambiti modesti proprio per 
farle apparire comumssime 
Ognuno di noi ha qualcosa di 
oscuro e fastidioso da nascon 
dere dentro di sé Innaurato si 
occupa di teatralizzare quegli 
anditi nascosti Da questo 
punto di vista insomma è un 
autore che «mette in imbaraz 
zo» ma dal quale bisogna far 
si catturare 

Sotto il segno dei gemelli si 
svolge - s é detto - in un cortile 
fra due caseggiati (bella è ta 
scena naturalistica di Autiero) 
e racconta di sei casi umani Di 
qua un padre e un figlio che 
non comunicano più il padre 
(Fran) perso dietro alle prò 
prie sconfitte haunaretazone 
con una scialba donnetta (Lu 
ci Ilo) ia tipica zia di provincia 
li figlio (Francis) studia ali u 
ntvenita e teme di essere omo 

sessuale Di là e è un ex balle 
nna (Bunny) dal passato equi 
vocoche preferirebbe uccider 
si piuttosto che invecchiare 
suo figlio (Herschel) per di 
più è un ragazzone asmaticoe 
complessato grassissimo e ti 
mido in mezzo poi ci sono 
due fratelli di buona famiglia 
lei (Judith) è stata la fidanzata 
di Francis ed è ancora inna 
morata di lui il fratello (Rari 
dy) è 1 oggetto delle tensioni 
omosessual di Francis In so 
stanza nel copione non acca 
de nulla di preciso ci sono so 
lo piccoli spostamenti che 
consentono a tutti i conflitti di 
esplodere al momento sba 
gliato (ammesso che i conflitti 
possano mai scoppiare in un 
momento giusto) 

Innaurato allora mette a 
confronto i suoi personaggi 
comuni li interseca in duetti e 
scene corali con i! terribile 
piacere di vederli ferire e an 
nuliare se stessi e gli altn Tra 
un piatto di spaghetti e una 

torta di compleanno è la catti 
vena di ognuno a ven re a galla 
e in fondo a quei livori si intrav 
vedono miriadi di guai interiori 
e spossatezze psicologiche 
Niente paura siamo tutti cosi 
rovinati provare per credere E 
Maddalena Fallucchi appun 
to ha provato questa strada 
trovando alla fine un bello 
spettacolo serrato e autentica 
mente coinvolgente Ma molto 
si deve anche agli attori tutti 
fortemente partecipi acomin 
ciare da Francesca Benedetti 
(Bunny) per una volta nei to 
ni adeguati da Paolo Falace 
(Fran) ricco d ironia dolente e 
da Nuccio Siano (Francis) che 
volutamente ingarbuglia conti 
nu a mente la propna sostanza 
psicologica Ma se tutti hanno 
contribuito ugualmente al 
successo dello spettacolo sì è 
fatta apprezzare mollo Cinzia 
Sartoreilo che ha saputo ade 
guare i violenti scossoni inte 
non di Judith alla sua esile 
elegante figura 

prono come il Joker Del resto 
jack Napier cade nella vasca 
d acido e assume quell orribile 
ghigno solo perche Batman 
non ha potuto fermarlo In 
qualche modo Batman ha 
I impressione di aver creato il 
Joker I due personaggi si nflet 
ton o 1 un 1 altro come in uno 
specchio 

Come spiega il successo del 
film e la «batmania» che In* 
furia Degli Stati Ualtì? 

Spiergarlo è difficile perché 
Batman fa furore negli Stati 
Uniti e altrove Batman attira il 
pubblico a molti livelli Anzi 
tutto 11 costume e i suoi attn 
buti si rivolgono al lato nasco
sto di ciascuno di noi Fa an
che paura Quando I ho crea 
to tutti erano impressionati 
dalle ali e dalla maschera E 
poi chi si interessa un pò alla 
stona sa che i costumi hanno 
sempre trovato comsponden 
za in alcuni culti delle civiltà 
africane e anche altrove Nella 
mia mente e era un rapporto 
tra questo travestimento e una 
specie di culto il cui dio sareb* 
be Batman Dall altro lato Bru 
ce Wayne nstabilisce I equili 
bno Lui è un uomo molto 
•medio* in cui tutti possono n 

conoscersi E poi ci sono an 
che tutti gli altn elementi del 
personaggio la Batcavema la 
Batmobile le capsule di gas 
per cavarsela in situazioni dif li 
cili Superman non possiede 
nulla di lutto ciò 

Batman ha cinquantanni 
Diventerà centenario? 

Batman vivrà in etemo lo non 
ci sarò più ma si celebrerà il 
suo centenano e poi il suo bi 
centenano È diventato un 
pezzo della cultura amencana 
ed europea È come Victor Hu 
go o Dickens è entrato nella 
Stona 

Lei sta per pubblicare nn'an-
toblografla: «Batman e lo». 
Ma c'è davvero una diffcren-
za tra Bob Kane e Batman? 

lo sono Bruce Wayne Quan 
d ero giovane mi comportavo 
come lui Ma sono anche Bat 
man per pnncipio perché so
no per la giustizia e odio la vio
lenza contro tessere umano 
Batman non è caduto giù dalla 
mia -penna creativa» è vera 
mente il mio alter ego Penso 
di averlo creato per liberare i 
miei fantasmi 

Copyright •Lbèration* 
(traduzione di G Lapasini) 

Una coreografia di Alvtn Ailey presentata al teatro dell Opera 

Ailey su musiche di Ellington 

Danzando 
dietro al Duca 
Molti applausi e poco pubblico per il debutto roma
no dell Alvin Ailey Amencan Dance Theatre ospite 
del Teatro dell Opera di Roma sino a domenica 
Con questa compagnia il travagliato ente lirico pro
mette future aperture Ma nulla $ stato ancora defi
nito nel suo programma né il numero degli ospiti, 
né il destino del suo corpo di ballo danzerà davve
ro // lago dei agni e Cenerentola come ventilato' 

MARINELLA GUATTERINI 

• I ROMA Prima di approda 
re finalmente nella capitale I 
morbidi ballerini dell Alvin Ai 
ley Amencan Dance Theatre 
hanno fatto negli ultimi anni il 
giro d Italia soffermandosi per 
diverse settimane nei centn 
maggiori come Milano o re 
galando fugaci ma intense ap 
panzioni nelle piazze estive. 

11 ritardo con cui Roma ac 
coglie questa troupe veterana 
dopo averla fatta debuttare in 
Italia nel 1966 è però forse più 
imputab le a una dimentican 
za dei teairì che normalmente 
programmano la danza a Ro
ma che non alle titubanze 
dell Opera Tuttavia visto che 
proprio il Teatro dell Opera è 
intervenuto a colmare questa 
lacuna ci si può augurare che 
I evento non sia il solito caso 
fortuito dovuto nella fattispe 
eie al legame che stringe 1 at 
tuale commisssado per la So-
vrlntendenza Ferdinando Pin 
to al Teatro Petruzzelli (dove 
infatti ta compagnia volerà la 
prossima settimana) ma 1 ini 
zio di una programmazione 
sistematica che magari pren
da a modello propno il ricco 
cartellone di balletto del mas 
Simo teatro barese tutore 
quest anno di Martha 
Graham Maurice Béjart Anto 
nio Gades e Jin Kylian 

Queste aperture intemazio
nali non dovrebbero naturai 
mente restringere 1 attività dei 
ballerini stabili dell Opera ma 
contribuire alla loro crescita 
Proprio Arvin Ailey tra I altro 
ha promesso di allestire una 
sua coreografia per il corpo di 
ballo romano esattamente LO 
me fece due stagioni fa per i 
danzaton della Scala Gli esiti 
di quell espenmento non furo 
no eccelsi ma suscitarono 
confronti e salutari conflitti 
nell acquiescente routine ac 
cademica delta troupe Lo sU 
le di Ailey è infatti visibilmente 
lontano dall accademismo tal 
volta un pò rigido che nutre 
le nostre compagnie di ballet 
to Eppure alta base della sua 
scuola alla quale si accostò 
con maggior profitto I Aterbal 
letto e è da sempre la danza 
classica però scrollata, am 
morbidita e confrontata con le 
rotondità della modem dance 
e con ì riti del folclore 

Trasparente nelle più belle 
e irresistibili coreografie dedi 
cate alla vita del Popolo del 

Blues questo folclore ha col 
pito il pubblico romano Del 
resto I auspicato incontro con 
Alvin Ailey non poteva che av 
venire sotto gli auspici di /fé* 
veiations (1960) di Cry 
(1971) del più urbano Night 
Creature^ 1975) tutti pezzi tra
scinanti unanimemente rico
nosciuti indelebili nel reperto
rio contemporaneo america
no perché sapientemente 
tracciano una sorta di excur
sus della storia negra dal la 
voro dei campi alle feste di 
matrimonio dal canto gospel 
levato verso un Dio di fronte 
al quale ci si sente insicun (7 
uxmt to be ready recita un ti 
tubante assolo di Revetations, 
non a caso danzato da uno 
dei più anziani ballerini di Ai
ley) fino alla negntudine 
contemporanea Questa pre-n* 
de in prestilo motivi can a Du
ke Ellington alla sua stessa 
esperienza di vita per d,ipifi 
gere ammalianti figure di don 
na quelle «creature della not
te» che il Duca di cui Ailey fu 
amico andava in cerca per 
colmare la sua solitudine esì 
stenzidle 

Lampante ben oltre questi 
sottili legami nascosti è Co
munque I amore del coreo
grafo Ailey per la danza e per 
l espressività femminili Cry è 
un assolo che in quasi ven-
t anni di vita ha portato alla ri
balta le più sanguigne Inter 
preti della sua compagnia 
(Judith Jamison Donna 
Wood oggi Renee Robinson) 
Ogni volta lo sì riscopre come 
un vero urlo di gioia e di libe 
razione ma per le donne di 
tutto ti mondo che qui con 
pochi sapienti movimenti ve 
dono mu'are la loro condizio
ne di subalterne in festose 
protagoniste di un mondo che 
vorrebbero migliore In Land 
scape perla del secondo pro
gramma della compagnia 
americana si avrà modo di ri 
constatare quanto e come Al 
vin Ailey sia spiccatamente 
coreografo del femminile Gli 
altri pezzi del cartellone ro 
mano alcuni discutibili come 
77ie Stuck-Up di Talley Beatty 
testimoniano invece della 
grande generosità di questo 
direttore di compagnia sem 
pre pronto a prestare i suoi 
meravigliosi danzatori a co
reografi giovani e persino 
esordienti 

Nuccio Siano e Paolo Falace 

La tournée. A Firenze e Milano gli Aerosmith 

Rock dannato o d'annata? 
DANIELE IONIO 

M Fra gli appuntamenti 
spettacolari della nuova sta 
gione rock italiana forse il più 
intrigante certo il più atteso e 
meno inficiato dalla mitologia 
che circonda McCartney e so
ci è quello con gli Aerosmith 
stasera al Palasport di Firenze 
e domani al Palatrussardi di 
Milano in lussuosa accoppia 
ta con i Cult Dieci album in 
tredici anni i cinque di Boston 
hanno visto improvvisamente 
esplodere la propria credibili 
tà 1 anno scorso al di là del 
circuito heavy metal con un 
album Pretentious Vacation e 
in particolare con il singolo 
Rag Doli pienamente confer 
mato e persino superato dal 
nuovissimo Pump che contie
ni- almeno due titoli dal fulgi 
do destino I aggressivo Love 
m an Elevator e il più awol 
gente Jame s Cot a Gun 

Al di là delle differenze so 
nore e comportamentali il fe
nomeno Aerosmith sembra 
avere qualcosa in comune 

con il fenomeno Cure I uno e 
I altro sono infatti la risultanza 
di una spinta dal basso ma 
gan tempestivamente colta da 
alcuni video clips ma iniziai 
mente sfuggita ali attenzione 
della stampa ufficiale rock e 
su questo si dichiara d accor 
do anche chi come il promo
ter Claudio Trotta porta ades 
so in Italia gli Aerosmith dopo 
avervi portato non a caso il 
gruppo di Robert Smith 

A porsi fenomenologica 
mente a tutto tondo è questa 
nnascenza di raptus del vec 
chio rock duro fino a ieri ca 
talogato non senza un chiaro 
odore di settaristica aitengia 
come roba da metallari sino 
mmo ormai da lungo tempo 
di rock povero e come tale 
sempre vegeto in vane contra 
de europee anche se la sua 
roccaforte creativa sono stati 
gli Stati Uniti 

L attuale finomeno heavy 
s impone tuttavia non a Uvei 

io statisticamente quantitativo 
ma per la sua tipolog a d a 
scolto e identificazione Qual 
cosa insomma ci ha reso cre
dibile un comportamento so 
noro bene al di là delle cate 
gone e delie mode qualcosa 
che ha modificato parallela 
mente sia le motivazioni d a 
scolto sia quelle crativg facil 
mente valicabili nell uscita 
dei metal dal ruolo basso» 
del rito dall autocelebrazione 
d una lingua accettata da 
quella sorta di codice che è 
una regressiva eredità dell an 
tica cultura comunitaria 

C è infatti una convergenza 
fra quella metal e altre oppa 
sle filosofie piuttosto eviden 
ziate nell evoluzione sonora 
di Bon Jovi Culti Mission e 
appendici australiane ma al 
treltanto tangibile nello spo 
stamento verso tali proposte 
di aerea d ascolto ieri conden 
sate su quella fioritura bntan 
nica new wave che rappresen 
tava tutta un alternativa al vec 
chio rock sulla spintuahtà 

dark e sulla psichedelia elet 
ironica e post punk 

La comune sotterranea linfa 
psichedelica s intreccia ìorse 
con il sentimento duna tra 
scorsa non npetìbile bellezza 
turgori e turbamenti chitarristi* 
ci su insinuanti ni! ritmici pa 
ralleli al rimpianto per la gran 
de ebbrezza improwisativa 
che nel'a sfera del jazz ci ha 
portato a investire capitali di 
rinata fiducia m solisti storici 
come Sonny Ralhns òìan 
Getz Omette Coleman Ma 
qualunque sia il suo tipo di 
mix 1 heavy che sta chiuden 
do il decennio non è rockabil 
l> non si compiace con revi
val non sfoggia neppur più 
1 antica villosa violenza ma ) 
suoi suoni e il suo look con 
sentono un tuffo d istintività 
non artefatta tecnologica 
mente asettica come 1 acid ì 
«baci francesi» a luce rossastra 
e certa house music esclusiva 
mente funzionale in discole 
ca Una musica più da vivere 
Sotto sotto più dannata che 
dannata 

l'Unità 
Venerdì 
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Doping 

Domani 
interrogatori 
del giudice 
M ROMA Mentre lo scanda 
lo del doping prende la strada 
del giudizio penale che si 
apre domani a Savona con 
I interrogatorio da parte del 
procuratore della Repubblica 
Michele Russo di Claudio Poi 
letti allenatore di Pujia e degli 
azzurri intorno al caso mon 
tano le polemiche e le prese 
di posizione 

Lordine dei medici di Ton 
no sta mettendo sotto prowe 
dimento disciplinare Faraggia 
na il medico sempre presente 
nei casi di doping nazionali 
Al contrario del Coni e di Gat 
tai il procuratore Russo che 
ha aperto il giudizio a Savona 
ha la volontà di andare a fon 
do nell inchiesta valutando 
danni e attribuendo colpe 
Anche i politici reagiscono al 
disinteresse del Coni 

Alla interrogazione dei co
munisti al governo ha risposto 
la De con una esponente di 
Comunione e liberazione 
Ombretta Fumagalli deputa 
lo che sostiene la correttezza 
di Gatta) nell attendere il giù 
dizio della magistratura per 
dire la sua I comunisti al con 
trano hanno ribadito questa 
volta per bocca del senatore 
Canetti di ritenere irresponsa 
bile I ignavia di Gattai e del 
Coni rispetto a una denuncia 
circostanziata su fatti tanto 
gravi come quelli del doping 

Il Pei ncorda Canetti aveva 
chiesto le dimissioni di Pelli 
cone responsabile della Fé 
derazlone pesi II Coni non ha 
nemmeno ritenuto di aprire 
un inchiesta su fatti che sono 
certi hanno precedenti e si 
verificano su un fronte quello 
del doping che sta assumer, 
do le dimensioni di un Nagel 
lo 

Oltretutto in altn casi Ne 
biplo e Galgani presidenti 
dell atletica leggera e del ten 
nis il Coni è intevenuto fer 
mamente Insomma ancora 
una volta al Coni vale la re 
gola dei «due pesi due misu 

SPORT 

Stasera a Roma primo atto 
del torneo Open di basket 
Un colossale business 
tra Europa e Stati Uniti 

Molti lustrini, poco sport 
In tv indigestione di pubblicità 
per r«affamato» sponsor: 
la catena dei fast-food McDonald's 

«Non ho mai preso 
cocaina» 
Borg smentisce £ 
e annuncia querele 

Canestri, hamburger e patatine 
Si alza stasera il sipario sull Open di Roma defini
to nei mesi scorsi da Gianni De Michelis, presi
dente della Lega «il più grande appuntamento 
sportivo dell anno» Ma l avvenimento, gestito 
abilmente dalla National Basketbalt Association e 
sponsorizzato dalla catena di fast food McDo-
mlds rischia di trasformarsi in uno show ali a-
mencana Molti affari poco sport 

L E O N A R D O I A N N A C C I 

Walter Davis 35 anni una delle stelle dei Denver Nuggets le < pepite* 
del Colorado che affronteranno stasera nella prima partita del torneo 
Open il Barcellona. Nel 1976 vinse la medaglia doro con gli Usa alle 
Olimpiadi di Montreal 

ROMA «Habemus Open1» 
ntificò qualche mese fa il 
siderite della Lega Gianni 
Michelis quando vinse I a 

sta per organiz 
zare la terza edi 
zione del torneo 
Dopo lespenen 
za positiva di 
Milwaukee 
(1987) e quella 
meno memora 
bile di Madnd 
(1988) la navi-

isket professionisti 
co dell Nba riuscì ad atterrare 
in Italia La scelta per la città 
non creò alcun problema Ro
ma e il suo Palaeur da 13 000 
. isti era I unica sede possibi 
le per quello che lo stesso mi 
nistro degli Esteri ha definito 
come «il più grande aweni 
mento sportivo dell anno* 
Philips Barcellona Jugoplasti 
ka e Denver Nuggets le quat 
tro squadre invitate il Messag 
gero Roma la prima ad essere 
esclusa dopo molte polemi 
che 

Da allora però i Open si è 
rivelato sempre più un colos 
sale business e ««mpre meno 
quel grande spettacolo sporti 
vo invocato da De Michelis Si 
è trasformato in una kermesse 
patinata ali americana orga 
nizzato ad uso e consumo 
delle esigenze pubblicane e 
televisive 

Il basket italiano - con il 
campionato di sene A, unica 
vera «promotion» per il movi 
mento (ermo per quindici 

lunghissimi giorni - ha confer 
malo ancora una volta tutto il 
suo narcisismo Ha prefento 
rimirarsi allo specchio illuden 
dosi di essere sullo stesso pia 
no (per un week-end) dei 
maestri americani finendo 
però per pagare determinate 
e non sempre piacevoli con 
seguenze 

La National Basketbalt As 
sociation con piglio manage 
naie ha preso m mano la si 
tuazione e ha gestito diretta 
mente I avvenimento Ha scel 
lo pnma di tutto lo sponsor la 
catena miliardana di hambur 
gher e patatine della McDo
nald s che copnrà un quarto 
delle spese globali- valutabili 
intorno ai tre miliardi - del 
torneo Poi si è assicurata la 
copertura televisiva del) awe 
nimento che sarà trasmesso in 
Italia da Capodistna e in attn 
quaranta paesi gli Stati Uniti 
avranno un filo diretto con il 
Palaeur di Roma e due impor 
tanti emittenti (la Ttn via cavo 
e il colosso Abc) faranno en 
trare nelle case degli America 
ni la pallacanestro tutta euro
pea di Meneghin Riva Jime 
nez e Kukoc Naturalmente le 
quattro partite - e anche que
sto è un segno della Nba di 
pendenza - in televisione ver 
ranno continuamente interro! 
te dagli spot pubblicitari Si è 
calcolato che la pnma in pro
gramma stasera Denver Bar 
cellona durerà un eternità 
due ore e un quarto Un altro 
esempio di questa «colonizza* 

•—"™———• Vela. Tra liti e processi gran confusione: l'imprenditore scende in campo 

La Coppa America '92 è in alto mare 
Gardìnì vuole condurla in porto 
Altro che gentiluomini del mare yachtman colmi di 
savoir faire L*Amenca s Cup sta provocando risse 
gigantesche nelle aule dei tribunali americani, che 
devono ancora decidere se spetta a S Diego o alla 
Nuova Zelanda Una decisione di pretendenti che 
nell'attesa non sanno più chi sfidare, ha presentato 
ai giudici di New York un affìdavit per dire «Abbia 
mo perso la pazienza» Li guida Raul Gardini 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L I SARTORI 

• I VENEZIA *lo quando ho 
un idea non ho paura nean 
che di tagliare il ramo su cui 
sono seduto» Parole aulenti 
che (entreranno nella biogra 
ria?) di Raul Cardini per pre 
sentane una decisione che al 
più sembrerà banale ma de 
stillata a fare scalpore nel! o 
vallato mondo degli yacht 
club Tanto che ieri ad ascoi 
tare il presidente velista della 
Montedison nel suo palazzet 
to veneziano Cà Dario è ca 
lato un centinaio di giornalisti 
da tutto il mondo rigorosa 
mente in giacca blu bottoni 
d oro e cravatta di club Dun 
que Raul Gardini ed altri nove 
dei 16 sfidanti ufficiali dei de 
tentori dell America s Cup 
(Canada Danimarca Fran 
eia Germania Inghilterra 
Scozia Spagna Svezia Urss) 
hanno presentane ieri alla 
Corte d Appello dello stalo di 
New York un «affidavit» per di 
re la loro sulta lite giudiziaria 
tra San Diego Yacht Club e 
Mercury Bay Boating Club 
Nuova Zelanda i due club 
che si contendono la coppa 

Un interferenza pnva di fair 
play? «Noi non entriamo nel 
mento della vicenda Voglia 
mo solo far presente ai giudici 
che starno stanchi di questa 
vertenza che il tempo della 
sopportazione è scaduto 
spiega Gardini II «presidente» 
in realtà ha una sua opinio
ne «L ultimo giudizio (ndr 
che dava ragione al San Die 
go) è esaunente e competen 
te mi trova d accordo» 

Altn club e sfidanti tra cui il 
Royal Perth Yacht Club austra 
liana pendono invece a favo 
re dei neozelandesi e per 
Gardim la loro posizione è 
«equivoca» La 27" Amencas 
Cup risale al settembre 1988 
Il catamarano del S Diego 
sconfisse seccamente il 90 
piedi «tradizionale» dei neoze 
landesi Questi ultimi fecero 
ricorso lo vinsero Allora fece 
ro ricorso i californiani vin 
cendolo E adesso siamo al 
terzo ncorso dei neozelande 
si Nel) attesa di una decisione 
definitiva i preterdenti alla 
coppa non sanno più né chi 
sfiddre né dove gareggeran 

no né in che anno «Voglia 
mo che la coppa si corra nel 
92» dice Gardini La questio
ne naturalmente ha nsvoiti 
economici pesanti «Molti 
Challenger» vedono vanificarsi 
i loro sforzi gli sponsor ntirar 
si Di recente a St. Tropez mi 
hanno avvicinato «Che faccia 
mo Gardini?» Ci ho pensato 
una settimana poi abbiamo 
redatto I affidavit Questo è so
lo il primo passo» E se la si 
tuazione di stallo si protraesse 
ancora9 «Non me lo auguro 
ma si amverà inevitabilmente 
ad una manifestazione alter 
nativa» Si profila insomma la 
contro coppa II 30 ottobre ci 
sarà un nuovo incontro dei 10 
sfidanti a Londra per valutare 
ultenon mosse 

Quanto può «valere» I Ame 
ncas Cup7 Attorno ad ogni 
Challenger ruotano decine di 
miliardi Gardim è il più fortu 
nato di tutti velista ed allo 
stesso tempo presidente della 
Montedison che sponsorizza 
la sua barca il «Moro di Vene
zia» «È un avvenimento che 
costa tanto un ritorno pubbli 
citano ci deve essere» Posizio
ne invidiabile Anche perché 
le «formule uno» del mare si 
stanno rinnovando a ritmi ser 
rati usano materiali compositi 
sui quali la Monted son ha 
un immagine da costruire 

Gardini continua a concen 
trarsi sulla sfida americana (o 
neozelandese) Quest anno 
con il «vecchio» Moro di Vene 
zia è arrivato solo secondo 
nel mondiale dei maxi yatch 

*J|!?: ^"Z** 

Raul Gardtni al timone della sua barca «Moro di Venezia» 

che aveva invece vinto in pre 
cedenza Si è comprato un al 
tro scafo m materiali composi 
ti il Windward Passage II per 
«fare esperienza» mentre a 
Marghera si sta ultimando il 
primo della nuova sene di 
«Moro di Venezia» prototipo 
della barca che nel 1992 (liti 
permettendo) effettuerà la su 

da «Forse m febbraio andre 
mo in acqua» ha anticipato 
Gardmi Quanto costerà 1 ope
razione (si parla di una cin 
quantina di miliardi) Amen 
ca s Cup alla Montedison7 «Di 
penderà da tante cose anche 
dal cambio del dollaro» Vie 
tato sbilanciarsi Ma scom 
mettiamoci ci guadagnerà 

LO SPORT IN TV 
Rallino 0 35 Ginnastica artistica Campionati del mondo 
Rftldue. 1830Sportsera 20 !STg2 l o sport 
Rattre 18 45 Derby 
Italia Uno 23 30 Calcomania 0 40 Basket Torneo intemazio 

naie Me Donald s open semifinali 
Capodlstrìa 13 45 Calcio internazionale Mongolfiera 15 Ju 

ke box 1545 Sottocanestro 16 30 Baseball Chicago San 
Francisco 18 Basket Torneo Me Donald s open Denver 
Nuggets Barcellona 20 50 Tomeo Me Donald s open Jugo 
plastika Spalato Philips Milano 23 II grande tennis 

Telemontecarlo 14 Sport news 90x90 Sport ssimo 2030 
90x90 21 30 Mondocalcfo 23 05 Ginnastica artistica Cam 
pionati del mondo linalecombmata femminile 

BREVISSIME 
Amichevole Roma I giallorossi hanno battuto 
la nazionale del Costarica 2 1 Marcaton Conti 
Baldien Caiasso 
Lazio Valmontone È finita 4 01 amichevole di 
len degli azzurri Gol di Gregucci Sosa (ngore) 
D) Canio Amarildo 
Udinese Rovigo 3 0 per t bianconeri (dop 
piena di Balbo e un gol di Galliego) nella partita 
allenamento 
Boxe 1 Arriva oggi a Torino Troy Waters I au 
strai ano che venerdì tenterà di strappare a Rosi 
il mondiale medi jr 
Boxe 2 II incolore superleggero Nardino tenie 
rà I assalto al mondiale Wbc il 28 a Fano contro 
il brasiliano Dorea 

Stadio Firenze È stata nmandata a oggi a 
mezzogiorno la decisione sull agibilità 
Inghilterra Italia L arbitro austnaco Forstin 
ger a dirigere 1 amichevole degli azzum il 15 no
vembre a Wembley 
Serena In panchina Per il medico I intensta è 
guanto ma giù di preparazione Quindi dome 
nica va in panchina 
Franclnl fermo un mese 11 giocatore del Na 
poh infortunatosi col Weltingen dovrà restare a 
riposo per un mese per la frattura della falange 
di un dito del piede 
Neblolo Ha chiesto per l Asoif di cui è presi 
dente 13 milioni di dollan di proventi televisivi 
olimpici sinora appannaggio degli sport inver 
nati 

zione- da parte dell Nba il 
parquet sul quale si giocherà 
gli americani hanno preferito 
portarselo da casa dopo le la 
mentele di Larry Bird nell edi 
zione madnlena dell anno 
scorso E anche in questo 
hanno fatto un affare il par 
quet montato in questi giorni 
al Palaeur è stato già nvendu 
to alla Philips 

Il problema biglietti Lega e 
Nba assicurano che nelle due 
giornate di gara ci sarà il tutto 
esaurito che assicurerebbe un 
miliardo e mezzo di incasso 
totale La prevendita a Roma 
- nonostante le assicurazioni 
dell ufficio stampa - non è an 
data bene In ogni caso I Nba 
ha acquistato 5000 tagliandi 

che secondo facili previsioni 
recapiterà a chi di dovere Gli 
spettacolmi a bordo campo 
con le pon pon girls e il pu 
pazzo-mascotte dei Denver 
Nuggets raffigurante un pollo 
sono ancora lontani dalla cut 
tura cestistca italiana Lim 
pressione è che concreta 
mente nessuno ne senta la 
mancanza 
11 programma. Stasera si gio
cheranno le pnme due partite 
alle 18 scenderanno in campo 
i Denver Nuggets contro la for 
mazione del Barcellona A se
guire (ore 20 45) la Philips in 
contrerà la Jugoplastika En 
trambe le partite verranno tra 
smesse in diretta su Capodt 
stna 

Un caso nella Philips 

Benjamin in rottura 
D'Antoni: «Troveremo 

uno con più testa» 
BJJ ROMA. È rottura tra Benoit Benjamin e la Philips Le 
trattative con 1 estroso ex Clipper amvato martedì in Italia 
per sostituire 1 infortunato lavarom si sono inceppate ieri 
mattina e il centro di colore ha pensato bene di non aggre
garsi con la squadra in partenza per Roma Al suo posto 
giocherà a «gettone» Kim Hughes «Non importa poi molto 
se non (irma - ha commentato visibilmente seccato Mike 
D Antoni - La società troverà un altro giocatore questa 
volta però spero con la testa a posto» Benjamin non è 1 u 
meo grande assente dell Open II Barcellona si è presentato 
a Roma decimato senza due giocaton del quintetto base 
San Epifanio e Trumbo La Jugoplastika -che npresenta il 
pivot Omo Radia «strappato» ai Boston Celtics - non ha I a 
stro nascente Tabak tutto ok, invece tra i Denver Nuggets 
dì coach Doug Moe ex giocatore negli anni sessanta del 
Petrarca Padova di Nikolic Attesissimi tra gli americani 
AlexEnghshe«Fat»Leverlen intanto la Viola Reggio Ca 
labna ha sospeso Jerome Henderson per il rendimento al 
temo offerto in questa pnma parte di campionato AI suo 
posto potrebbe essere ingaggiato il centro Joseph Cooper 
32 anni OLI 

Ora anche 
per la boxe 
arbitro pubblico 
ufficiale 

BiomBorg (nella foto) ex campionissimo del tennis Inter
nazionale non ha per nulla digento I? affermazioni fatte 
dalla sua vecchia fidanzata Janmke Biorling riguardo la sua 
presunta dipendenza dalla cocaina Per bocca dei suoi lega
li Borg ha smentito di aver mai fatto uso di cocaina ed ha an
ticipato la sua inten-ione di rivalersi per vie legali nei con
fronti del settimanale svedese «Z< che aveva riportato le di
chiarazioni della Biorling L editore della rivista Jorgen Wid-
se» si è detto comunque certo dell esattezza delle accuse 
della ragazza aggiungendo anzi di credere che la faccenda 
possa mettere Borg in una situazione difficile 

Dopo il calcio anche il pugi
lato ha decretato che I arbi 
tro e pubblico ufficiale Le-
pisodio che e costato la 
squalifica di un maestro di 
pugilato calabrese Franco 

_ _ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ sco Avotio si nferisce ali ag-
"™"™^^^^™^™™'""— gressione subita dall arbitro 
Silvestro Tedesco di Avellino durante una riunione a Napo
li Si stava dispuntando Dovere Gallicchio e ad un certo pun
to I arbitro ha squalificato Gallicchio per scorrettezze II 
provvedimento ha suscitato la reazione del maestro Avolio e 
del suo secondo tanto che Tedesco è stato assalito e preso 
a pugni Secondo il giudice sportivo della Federboxe I arbi
tro è da considerarsi pubblico ufficiale quando dirige un in
contro cosi che I illecito oltre che sportivo va considerato 
anche penale per cui ha trasmesso alla magistratura gli atti 
relativi al provvedimento disciplinare 

Dimissioni a catena nel Si-
sley di Pescara Dopo Ga
briele Pomilio direttore 
sportivo e «inventore* della 
pallanuoto pescarese, e la 
volta del presidente Pilota 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che polemicamente ha mi-
" ™ ^ ™ " " ^ ^ ™ " " nacciato anche di far ritirare 
alla squadra impegnata in questi giorni in Coppa delle Cop
pe la sponsorizzazione della Benetton proprietaria del mar
chio Sisley Gli attnti ali interno della società sono comun
que antichi e nascono da questioni di bilancio e di mercato 
giocaton oltre al fatto di non aver conquistato quest anno lo 
scudetto del massimo campionato nonostante i molti nazio
nali e i ricchi ingaggi Infatti il titolo 89 è andata sorpren
dentemente al Posillipo di Napoli 

Ventiquattro immigrati sene
galesi e marocchini in pre
valenza vendlton ambulanti, 
hanno formato a Rimini una 
squadra di calcio che pren
derà parte al campionato or-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gamzzato dal Csi (Centro 
""""^""•^ sportivo italiano) «I Leoni di 

Dakar» questo I esotico nome della rappresentativa, hanno 
già trovato uno sponsor si tratta di Franco Albanesi un al
bergatore di Rimini che ha fornito alla squadra tutto il mate
riale sportivo Questa sera a Torre Cedrerà e previsto il de
butto della formazione extracomumtaria opposta alle «Pan
tere» della polizia 

MARCO V K f l T I M I Q U A 

Rischia 
di affogare 
il Sisley 
pallanuoto 

Leoni di Dakar 
Gli immigrati 
ora hanno 
una loro squadra 

- INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
ACQUEDOTTO PALERMO 

Ai sensi del l art 6 del la legge 25/2/1987, n 67, si pubbl icano I seguenti dat i relat ivi a i conti consunt iv i degli anni 1966 
(1) 1987 (2) 

1) le notizie relative al conto economico ione 

enti 
Denominazione 

Esistenze Iniziali di esercizio 
rtnwale 
Retribuzioni 
Contributi sociali 
Accantonamenti al TFU 

Tota» 
Oneri per prestazioni a terzi 
Lavori manutenzioni e riparazioni 
Prestazioni di servizi 

Totali 

Acquisto materie pnme 
e materiali 
Altri costi oneri e spese 
Ammortamenti 
Interessi su capitalo di dotar 
Interessi sui mutui 
Altn oneri finanziari 
Utile d esercizio 

Totali 

anno 1986 

i 2S23 

13450 
5095 
1411 

22471 

476 
5333 

28281 

2125 
1677 

728 
206 

— 6529 

— 
I l 581 

le seguenti (In migliaia di lire) 

anno 1987 

«2413 

15622 
5849 
1628 

28.511 

3204 
6467 

15.193 

1666 
1418 

819 
576 

— 5373 

— 
45.035 

RICAVI 

Denominazione 

Fatturato per vendita beni 
e servizi 

Contributi in conto esercizio 

Altri proventi rimborsi 
e ncavl diversi 

Costi capitalizzati 
Rimanenze tirali di esercizio 
Perdita di esercizio 

TIMI 

2) le notizie relative allo stato patrimoniale sono te seguenti (In migliaia di lire) 

ATTIVO 

Denominazione 

Immobilizzazioni tecniche 
Immobilizzazioni materiali 
Immobilizzazioni finanziane 
Ratei e risconti attivi 
Scorte di esercizio 

Crediti commerciali 
Crediti verso Ente 
proprietario 
Altri cred ti 

Liquld tà 
Perdita di esercizio 

Totali 

anno 1986 

11982 

— 
2997 

15778 

26224 
7538 

6549 

71018 

Penultimo consunt vo approvato dal! ente locale 
i Ultimo consuntivo approvato dall ente locale 

anno 1987 

12685 

— 
3009 

16219 

10207 
6219 

2798 

81117 

PASSIVO 

Denominazione 

Capitale di dotazione 
Fondo di nsetva 
Saldi attivi rivalutazione 
monetaria 
Fondo rinnovo 
e tondo sviluppo 
Fondo di ammortamento 
Altri fondi 
Fondo trattamento 
fine rapporto lavoro 
Mutui 
e prestiti obbligazionari 
Debiti verso ente proprietario 
Debiti commerciali 
Altri debiti 
Ut le di esercizio 

Titoli 

anno 1986 

ni 

21617 

7133 

7722 

668 
2413 

18881 

anno 1986 

3462 

3743 

416 

10714 

28126 
2958 

21649 

71.088 

IL PRESIDENTE 

ara» 1987 

ni 

21.079 

17487 

4.275 

2194 

~ 

4 U U 

ara» 1987 

HI 

3482 

~* 

4552 

465 

11617 

11025 
41S7 

15.849 

1 1 . 1 » 
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Prof. V Llguor 
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SPORT 

Coppe 
il giorno 
dopo 

Il Milan ritrova antiche sicurezze dopo la vittoria 
contro i madrileni. Unica nota stonata l'infortunio 
di Rijkaard: oggi nuovi esami, ma è meno grave del previsto 

— — — Sacchi si ricarica, pensa alla Roma e concede una vacanza 

La bacchetta magica 
della fatina chiamata Real 
Avete vinto? Bravi, adesso papà Sacchi vi manda tutti 
a casa per due giorni L'ultima trovata del Milan vin
citore è la vacanza lampo chissà che non serva a 
caricarsi meglio in vista della Roma Per la serie in
fortuni domenica mancherà Rijkaard ma pare non 
sia cosa grave. Al suo posto Tassoni stopper e Salva
tori (o Fuser) terzino E il Real' Sacchi' «Ci tenderan
no qualche trappola, ma noi non ci cascheremo» 

DARIO C i C C A M L L I 

MILANO Sciogliete le (Ile Tutu 
a casa I) dopo Milan Rea) in 
casa rossonera è ancora più 
gustoso Arrigo Sacchi ha infat
ti concesso ai giocatori una va
canza di due giorni come si fa 
Con gli studenti che hanno su
peralo un esame difficile Di
menticare il calcio in un anno 
di overdose può essere una 
buona terapia disintossicante 
e, magari beneauguranle II 
tecnico rossonero, dopo due 
anni di esperienza, si e fatto 
furbo e lascia nel cassetto le 
lue manie stakanoviste -In 
passato, dopo partite di questa 
intensità, avevo notato in cam
pionato un calo d intensità 
Questa volta con uria pausa, 
voglio vedere te ricuperano 
meglio Domenica arriva la Ro
ma e vorrei approntare dì que 
sto momento favorevole per ri
prendere il treno del campio
nato Abbiamo II solito proble
ma degli Infortuni e quindi do
vremo ricaricarci velocemen
te» 

Infortuni la solita nota sto
nata nei concerti rossoneri La 
tegola questa volta è piovuta 
sulla testa di Riikaard anzi sul 
mignolo del piede sinistro 
Mercoledì con una iniezione 
antidolontica ha resistito per 
un tempo poi gli e tornato il 
dolore e ha passato il testimo
ne a Donadonl Le notizie co
munque non sono da tregen
da di sicuro Riikaard salteri la 
partita con la Roma ma anche 
nella peggiore delle ipotesi, 
cioè una nucrofrauura del mi
gnolo, I olandese sarà in cam
po nel match di ritomo al Ber-
nabeu Fratture sono escluse 
da una precedente radiografia 
Oggi si sottoporrà a una Tac e 
al massimo gli faranno un ben
daggio rigido L'alternativa a 
Ralikaard dovrebbe essere 
questa Tassoni stopper e Sal
vatori (o Fuser) terzino Dona
donl potrebbe giocare tubilo 
per essere eventualmente rile
vato da Stroppa 

laute*.* 
I giocatori del Milan si congratulano con Rijkaard dopo il gol dell olandese contro il Real Madrid 

'Xitii V«*«!l 
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Van Basten atterrato da Buyo l'arbitro concederà il rigore 

<*»* : * ** . ' J • 
inéim«hn • 

Ma queste sono minuzie tec
niche Neil aria riecheggia an
cora la scintillante atmosfera 
di mercoledì sera. La gioia di 
essersi ritrovali propno in uno 
dei momenti decisivi nassapo-
rando il gusto di divertire e far 
spettacolo I numen da presti
giatore di Van Basten l'aggres
sività di Ancelotti e Riikaard, le 
spavalde incursioni di Maldini 
Una squadra ntrovata già. Ma 
come mai7 Come ti può passa
re con tanta facilità da una tri
stissima sconfitta con la Cre

monese a una serata come 
quella di mercoledì? D'accor
do gli «limoli europei, va bene 
il prestigio dell'avversario, ma 
la trasformazione e ugualmen
te sorprendente Da restare al
libai come se Nicola Di Bari 
sostituisse Pavarottl alla Scala 
Qualcuno, malignamente, ha 
osservato che per il Milan ci 
vorrebbe un Real Madrid ogni 
domenica Che la squadra 
spagnola gioca con la presun
zione della grande senza più 
averne talenU e mezzi A parte 

i menti del Milan, qualcosa di 
v e n e à il Real control rosso
neri si espone a un suicidio 
calcistico davvero curioso. 
Con il Milan intatti che dispo
ne di un centravanti come Van 
Basten non si possono lascia
re degli spazi cosi Invitanti La 
squadra di Sacchi soffre gli av-
versan che si nnchiudono nel-
lalorometàcampo,che soffo
cano il gioco, che rispondono 
al pressing col pressing II Real 
non ha fatto nulla di tutto ciò e, 
finché il Milan ha avuto benzi

na nelle gambe, e stato stra
pazzato come uno zerbino E 
quando i rossoneri hanno 
esaunto l'adrenalina covata 
nella vigilia, Sanchez e compa
gni si sono limitati a salvare la 
pelle cercando di non incassa
re altn gol sul gobbone E infat
ti e è una cosa da notare il Mi
lan, Gullil a parte, non era 
quello di sei mesi fa. Lo ha am
messo anche Sacchi' «In que
sto caso le Individualità conta
no Se si è al 70*. ma si pud 
contare su giocaton come Van 

Basten, Donadonl, Riikaard e 
Ancelottl, allora si riesce lo 
stesso alla mancanza di condi
zione» 

E adesso' Cosa succederà al 
Bemabeu' GII spagnoli grida
no vendetta (non a torto) per 
1 arbitraggio di mercoledì Pun
teranno a una corrida per ri
scattarsi Pud darsi Lo teme 
anche Sacchi iCi tenderanno 
qualche trappola, ma noi non 
ci cascheremo L'Importante è 
non lasciarsi Intimorire II Mi
lan reagirà bene perché queste 
sfide a affascinano» 

Juve. Giocatori sotto shock per la guerriglia. E Zoff accusa 

«Pensavo di andare a Parigi 
Q hanno accòlti come selvaggi» 
Oltre a commentare la vittoria sul Paris St. Ger-
main, si sono avute reazioni dure dei bianconeri 
ber gli incidenti scoppiati durante e dopo la parti
ta. Aleinikov ha detto che non metterà più piede a 
Parigi. Diciassette tifosi, in maggioranza juventini, 
sono stati medicati all'ospedale. Bomperti ha mes
so sotto accusa l'intervento ritardato e Inadeguato 
della polizia parigina 

TULLIO M m u 

(•TORINO «Pangi era per 
me una città splendida, ma 
dopo quello che è successo 
non ci metterò più piede» 
Serghel Aleinikov fotografa 
tosi la brutta e inaspettata av
ventura della sassaiola al pull
man bianconero al Parco dei 
Principi Un fatto che ha sor
preso e deluso profondamen
te tutti, perche anche se nes
suno si illude più che la vio
lenza sia clrcoscntta a poche 
sacche, non ci si aspettava 
che essa facesse la sua com
parsa a Parigi, dove II calcio è 
temilo pochissimo Invece è 
Successo tutto in modo quasi 
icentlfico, con un centinaio di 
teppisti che hanno aspettato 
pazientemente il pullman iu-
ventlna per scaricare mancia
te di sampietrini raccolti con 

premeditazione 
Per qualche minuto tutta la 

zona attorno alla porta di 
Saint Cloud si e trasformata in 
un campo di battaglia, con 
gente inseguita, calpestata, 
picchiata mentre la polizia era 
troppo lontana per poter in
tervenire con prontezza 
Quando i circa 500 celenm 
hanno raggiunto la folla, sono 
stati soprattutto gli italiani a 
fare le spese delle manganel
late, sebbene, per una volta, 
erano i meno colpevoli II bi
lancio di una serata di follia è 
stato di 26 feriti, uno dei quali, 
un ragazzo francese colpito 
alla testa da una bottiglia, tut
tora ricoverato in osservazio
ne In un ospedale di Boulo-
gne Altri 17 tifosi In maggio
ranza luventlnl, sono stati Ira-
sportati ali ospedale, ma di

messi dopp le medicazioni 
con prognosi di pochi giorni 
Otto persone sono state cura
te al pronto soccorso dello 
stadio per le escoriazioni ri
portate negli scontri con la 
polizia durante il pnmo tem
po La prelettura parigina, 
chiamata In causa sia per il ri
tardo, sia per la violenza degli 
interventi ha spiegato che 
erano stati mobilitali due bat
taglioni di celerini oltre a tre 
sezioni di agenti del distacca
menti di quartiere ma 1 re
sponsabili del servizio d ordi
ne non avevano previsto la 
possibilità che scoppiassero 
disordini gravi 

Dal canto suo il presidente 
Boniperti è stato durissimo 
•Se si parla di prevenire e re-
pnmere la violenza, poi biso
gna avere la capacità di sven
tare con mezzi adeguati que
ste azioni teppistiche Si è in
vece di nuovo sfiorato il dram
ma per una partita che di 
drammatico non aveva nulla» 
«Ci hanno accolti come sel
vaggi», ha sottolineato con al
trettanta crudezza Zoff tra il 
disgusto e la sorpresa Nel 
corso del viaggio di ntomo i 
brutti ricordi sono un po' sfu
mati «Se questa vittoria ha un 
effetto - ha commentato Zoff 
- è quello di aver cancellato il 

pencolo che si diventaste 
troppo pessimisti» La squadra 
è convinta di aver soprattutto 
sbloccato una situazione psi
cologica delicata 

Tra le note positive, l'ottima 

Rrova di Fortunato, che Zoff 
a confermato come •libero» 

anche per Genova, pur sottoli
neando una volta ancora co
me non si tratti di rivoluzioni 
•Il modulo è lo stesso elogiato 
da più parti qualche settima
na fa Non eravamo diventati 
brocchi d'un colpo solo e non 
è sufficiente lo spostamento di 
una pedina per dire che sia
mo nnati» Boniperti ha gusta
to particolarmente il successo 
•Non soltanto perche è sem
pre bello vincere all'estero, 
ma anche perché non ci sono 
più avversari facili e dunque la 
vittona di Parigi conta, ecco
me Guardate che cosa è suc
cesso al Napoli Se fosse en
trato quel pallone di Viuovtc 
non so come sarebbe andata 
a finire E poi, quel Suste Me
no male che non è venuto in 
Italia, altrimenti sarebbe stato 
un brutto avversario in più per 
noi» ti presidente pur in vena 
di ottimismo, ha però frenato i 
facili entusiasmi •Soltanto a 
dicembre conosceremo il no
stro valore Adesso siamo in 
lase di ricerca» 

l a polizia 
francese in 
azione control 
teppisti al 
Parco dei 
Principi 
durarne Par» 
Saint Qermaln-
Juventus 

Le rivincite di Banros 
H PARIGI, Dopo un faticoso trasferimento m 
pullman all'aeroporto di Oriy, nel caos del traf
fico mattutino della capitale francese, la Juven
tus ha preso I aereo per nentrare a Tonno L1 
a 0 nfilato ai francesi del Parts St Germain ha 
sollevato il morale alla truppa bianconera II 
più rinfrancato appariva il «piccolo» Rui Barros, 
autore della rete vincente e uno del più bravi 
m campo mercoledì sera. Al Parco dei Principi 
ha segnato il pnmó gol ufficiale della stagione 
Sull'aereo appare raggiante, «lo mi preoccupo 
- ha detto - di giocare nel migliore del modi 

perché 1 ho sempre fatto e perché soltanto cosi 
riesco a divertirmi in campo». Quindi ha conti
nuato «Almeno per me il calcio non è soltanto 
una professione che mi fa guadagnare soldi È 
anche uno svago, come quando ero ragazzino 
Allora giocavo per divertirmi con gli amici, non 
pensando mai di diventare un calciatore pro
fessionista Ebbene, la stessa cosa mi riesce 
anche ora* Quanto alla scarsa considerazione 
della quale è circondato, commenta con iro
nia «Si vede che sono uno destinato a restare 
nei ranghi» 

Napoli. La partitacela provoca un polverone e il controllatissimo Bigon sbotta 

«Bomba» svizzera a scoppio ritardato 
DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

Diego Maratona contrastato da un difensore del Wettingen 

• ZURIGO Un polverone 
La trasferta in Svizzera appa 
rentemente per un match-ma
terasso ha scatenato invece le 
polemiche 11 povero spettaco
lo offerto mercoledì sera al 
•Letzigrund» davanti a un im 
ponente folla di tifosi napole 
tani dapprima entusiasti e poi 
via via sempre più rassegnati 
verrà ricordato in maniera di
versa Il Wettingen ha già 
provveduto a celebrare lo ze
ro a zero come un successo 
storico, da ricordare nei pros
simi vent'anni anche i giorna
li svizzen hanno dato grande 
risalto ali impresa degli uomi
ni di King «Svensson rovina ta 
festa a Maradona» titolava len 
il «Bltck» Il «Neue Zurcher Zei-
tung» quotidiano di Zurigo 

apriva Invece così «Svanisce 
dì un soffio un meraviglioso 
successo*, al pareggio del ben 
più famoso Grasshoppers, a 
Mosca con la Torpédo, era 
dedicato appena un trafiletto 
con foto 

Questa indispensabile pre 
messa serve anche a eviden
ziare la differenza con cui il 
pareggio è stato invece accol 
to nell ambiente partenopeo 
Perfino ad Albertino Bigon. fi 
no a Ieri I altro maestro di self 
control, sono saltati I nervi «Si 
é parlato tanto di questa "gi
ta a Zurigo, quando io inve 
ce facevo presente che era 
una gara con alcune insidie e 
adesso tutti questi musi lun 
ghi sembra che sia morto il 
gatto Ma non mi dite che ba

sta sbagliare mezza partita per 
fare già polemica SI, ma que
sto Napoli non sta giocando 
mollo bene ha azzardato 
uno «Ah ecco, si capisce -
ha ribattutlo Bigon sempre più 
incavolato, e probabilmente 
in attesa di questa frase -, sia
mo in testa al campionato in 
lizza per la Coppa Italia, ab
biamo pareggiato fuori casa 
nel secondo turno della Ue
fa mi fa piacere che si giochi 
male, chissà come giocano 
male allora tutte le altre che 
fin qui han fatto peggio di 
noi!- -In otto giorni le vane 
nazionali mi hanno portato 
via sette giocaton - ha conti
nuato da solo come ragio 
nando - li ho rivisti ali ultimo 
momento eh' Carnevale mi 
rivolge delle critiche' Mi va 
benissimo Pero ogni tanto ol

tre alle lamentele vorrei anche 
dei Suggerimenti Cerchiamo 
di ragionare in estate mi han
no dato In mano questa ' Fer-
ran , però 1 pezzi della mac
china sono stati messi insieme 
in una maniera un pò parti
colare » Vale a dire? «Che 
giocavamo meglio quando 
stavamo peggio» Cioè pnma 
del ritomo in Italia degli stra
nieri «La squadra era più bril
lante più continua soprattut
to gli italiani in campo si assu
mevano più responsabilità» 
Poi improvvisa, la frecciata a 
Bianchi il grande ex, il fanta
sma che continua a volteggia
re sul Napoli «Adesso si è rivi-

. sto un po' il Napoli di Bian
chi» Servito 

Ma 11 bello doveva ancora 
venire II tempo di apprendere 
che Renica contro I Inter non 

ci sarà (ancora Fusi giocherà 
controvoglia da libero) ed ec
co arrivare Maradona «Con 
1 Inter serviranno uomini veri 
e noi li abbiamo» Debutto 
con frase storica Avanti «Col 
Wettingen abbiamo sbagliato 
a livello mentale quasi aspet
tavamo che il gol ce I offrisse
ro loro Cosa? Carnevale enti-
ca Bigon ?• Momento epico. 
«Ma no, fa male, non bisógna 
mai intromettersi nel lavoro 
del tecnico» Ben detto, chissà 
le nsate che si farà Bianchi. 
C è voluto un Wettingen per 
mettere in crisi la squadra che 
aveva messo sotto Sporting, 
Milan Ma I ultima battuta 
spetta a Carnevale, l'accusato
re «Ma quando ho detto che 
eravamo messi male In cam
po non volevo mica accusare 
Bigon Era un autocritica». 
Giusto, mettiamola cosi 

Fiorentina. Aria di crisi 

Golgi allenatole 
in bilico: «Tutta 
colpa dei giornali» 
Domenica, contro la Sampdona, nonostante l'arrivo 
di Nappi dal Brescia, Giorgi forse schiererà la squa
dra che a Perugia, in Coppa Uefa, non è andata oltre 
un pareggio contro ti Sochaux II tecnico, dopo avere 
sostenuto che contro i francesi la Fiorentina ha gio
cato abbastanza bene e che si sarebbe mentala la 
vittona, ha contestato alcuni giornalisti che, secondo 
lui, non lo hanno aiutato nel suo lavoro 

LORIS CIUUINI 

•ài FIRENZE. La mancata vit
tona in Coppa Itela ha crealo 
nuovi problemi a Bruno Giorgi 
che di rogne da nsolvere ne 
aveva già tante A far traboc
care il vaso della sopportazio
ne sono stati i commenti sulla 
partita contro i francesi del 
Sochaux che il tenico non ha 
condiviso Cosi sen, prima di 
una seduta atletica latta soste
nere ai viola in vista della par
tita di domenica contro la 
Sampdoria, Giorgi nell incon
tro con i giornalisti, e tornato 
a parlare della gara con i tran
salpini di Takac, Ha attaccalo 
con il solilo disco mercoledì 
•era la Fiorentina ha giocato 
meglio rispetto alla trasferta di 
Lecce, gli awersan si sono di
mostrati molto abili nel difen
dersi anche se non sono mal 
riusciti a tirare verso la rete di 
Landucci, tutto sommato, non 
foss aluo per la maggiore 
pressione ed iniziativa dimo
strata, « poteva vincere e non 
sarebbe stato uno scandalo, 
anche se è vero che la prima 
linea, latta eccezione per 
Dunga, è apparsa appannata, 
in giornata negativa» 

Quando gli è stato ricordato 
che dalle gradinate dello sta
dio «Curi» di Perugia sono par
tite delle sonore bordate di fi
schi contro di lui e che molti 
tifosi hanno chiesto il suo li
cenziamento, Giorgi ha cam
biato umore Da uomo educa
to, che usa un linguaggio ab
bastanza forbito, ha fatto co
me il dottor Jekill si è trasfor
mato in mister Hyde sostenen
do che se la sua posizione è 
diventata difficile, per non di
re insostenibile è colpa del 
mass media che non lo hanno 
aiutato e sostenuto «È stato 
scritto che il Sochaux è para
gonabile ad una squadra del 
nostro campionato Interregio
nale. Questa ft una falsità Fra 
i transalpini ci sono quattro 
nazionali Nella partita dintor
no ce la possiamo fare a su
perare il turno ma non sari 
tanto facile Non sono dei pel-
legnm Sostenere la tesi che 
avevamo di fronte una squa
drona è offensivo anche per i 
miei giocaton E stato detto e 

scntto che avevo litigato con i 
Portello e che mi avevano da
to gli otto giorni Non è vero 
niente Se al Palazzo non va
do bene non a sono proble
mi È stato sostenuto che mi 
ero inimicato Baggio Non e 
vero I miei rapporti con il gio
catore sono ottimi. Siete arri
vali a dire - ha continuato -
che avevo litigato alla morte 
con Dunga e che non sarei ar
malo a mangiare II panetto
ne I miei rapporti con il gio
catore sono improntati sulla 
reciproca stima e II panettone 
lo mangerei to «tesso da 
un'altra parie., 

A questo punto a Giorgi è 
stato ricordato che Dunga, dal 
Brasile, dopo avere letto le 
sue dichiarazioni (Il brasilia
no dovrà darsi una calmata 
quando tomi) diala: «Giorgi 
si licenzia da solo». La reazio
ne dell'allenatore è «tata im
mediata. .Non credo che Dun
ga abbia detto certe caie. Co
munque se si riferiva all'Inter
vista nlasciala quando ero in
cora a Cosenza posto dire 
che le mie dichiarazioni furo
no male Interpretare: Dunga è 
un leader, e un giocatore 
squadra. Sarei stato uno 
sciocco a non capire che II 
brasiliano sarebbe stato di va
lido aiuto nel mio lavoro, 

Giorgi ha fatto chiaramente 
capire che se tosse stato per 
lui il centravanti delia Fiorenti
na non sarebbe stato l'argenti
no Deriverà ma Diaz, Muller o 
Casagrande. Giocatori che 
hanno le stesse caratteristiche 
di Borgonovo che, in coppia 
con Baggio, realizzo 15 gol 
Deriverà, arrivato con molto ri
tardo dal) inizio della prepara
zione, nonostante la buona 
votomi, nova molte difficoltà 
ad imporsi contro le difese del 

. nostro .campionato ,.Gtorgl 
chiese I acquisto di un attac
cante svelto in area di rigore, 
len è stato accontentato, la 
società, per cercare di rime
diare la frittata fatta in estate, 
ha acquistato dal Brescia l'at
taccante Marco Nappi, 23 an
ni, che la scorsa stagione, nel 
Genoa, segnò 7 reti 

Chiuso calciomercato-bis 

Waas, tedesco del Bologna 
domenica non gioca 
Ufficiale: Galderisi in B 

W A L T a W Q U M N H J 

•IMILANOHORI È Stato un 
mercato decisamente in tono 
minore quello che si è chiuso 
atte 19 di ien a Milanofion I 
grandi club (Milan, Juve, In
ter, Napoli) non si sono mos
si Pochi gli scambi veramente 
importanti I trasfenmenti de
gni di nota si sono registrati 
solo nelle ultimissime ore La 
Fiorentina, dopo il pareggio in 
Coppa con lo Sochaux, che 
tia messo ancor più sui carbo
ni ardenti Giorgi, ha rafforzato 
il suo reparto offensivo acqui
stando il bresciano Nappi Si 
parlava del cosentino Padova
no, poi ali ultimo tuffo Nardi-
no Previdi ha puntato sul 
biondo ex genoano 

La parte del leone nell ulti
ma giornata I hanno lana co
munque le punte Infatti <Na-
nu» Galderisi, dopo un lungo 
tergiversare, è finito al Padova 
I! Milan Iha lasciato andare 
per meno di 2 miliardi, paga
bili in comode rate II giocato
re avrà un contratto biennale 
di 180 milioni a stagione An
drà a far coppia con Predella, 
puntando ad un riscatto dopo 
alcuni campionati davvero 
opachi 

Il Padova, attivissimo ha ef
fettuato anche uno scambio 
col Perugia In Umbria andrà 
la mezza punta Fermanelli, 
mentre salirà nel Veneto l'ala 
Di Livio Confermato ali ulti 
mo Istante dopo parecchie 
incertezze lo scambio Placen-
tinl-lmpallomenl, con la Ro
ma Un'altra punta. Clnello, 
cambia casacca Si trasferisce 
da Cremona ad Avellino Pa
squale Traini, panchinaro del 
Cesena, scende in Abruzzo 
per cercare di riportare in A, 
col suol gol, Il Pescara II club 
romagnolo ricava 800 milioni 

dalla cessione, il giocavate 
avrà un ingaggio biennale. 

1) Cesena ha anche ceduto 
al Barletta il centrocampista 
Angelini La società pugliese 
ha effettuato anche uno 
scambio col Ban ingaggia 
Lauren e cede Fioretti, 

Ancora attaccanti protago
nisti Pino Lorenzo si trasferi
sce da Bologna • Catanzaro 
(sua società d'origine) con la 
formula del prestito. Il club 
rossoblu avrebbe voluto cede
re anche l'altra punta, Mano-
naro, essendo ieri aera arriva* 
to a Llnate il terzo straniero, il 
tedesco Waas che pera do
menica non giocherà (debbo
no trascorrere almeno S giorni 
dal deposito del contratto). 
Marronaro non hi trovato ac
quirenti li Padova l'avrebbe 
anche pre», mi di fronte alle 
sue richieste economiche 
(280 milioni a stagione per 
due anni) il direttore sportivo 
Agradl è scappato a gambe 
levate 

Il festival degli attaccanti e 
durato fino alle 19, ora di 
chiusura del mercato Rava
nelli, Il ragazzo dai capelli 
bianchi, incanutirà definitiva
mente perché dovrà trasferirsi 
dall'Avellino alla Casertana in 
sene CI Ha tentalo di oppor
si poi alla Fine ha ceduto. 

Un altra punta. Romiti, pas
sa dalla Casertana al Vicenza 
che a questo punto con Peccl, 
Cantarutti, Tacchi e to Steno 
Romiti ha uno squadrone che 
punta decisamente alla pro
mozione nella sene cadetta. 

Alle 19 altri due attaccanti 
hanno nfiutato il ttasferiman-
to Rebonato non va a Catania 
da Catanzaro mentre Vanero 
resta a Lecce 

l'Uniti. 
Venerdì 
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SPAZIO IMPRESA 

Artigianato Concludiamo con questa puntata A colloquio con il vice 
Nuove la nostra inchiesta segretario della Fnae-Cna 
frontiere / 5 sulla impresa artigiana Fosco Corradini. Le nuove 

della ristrutturazione edilizia occasioni che vengono dal mercato 

Ai consorzi un salto di qualità 
Ma dove va l'impresa artigiana edile? Abbiamo cer
cato di capirlo attraverso le cinque puntate della no
stra inchiesta svolta su tutto il territorio nazionale. 
Sulle prospettive di un settore in ampio sviluppo ab
biamo voluto saperne di più andando ad intervistare 
il vicesegretario della Fnae-Cna, Fosco Corradini. La 
necessità dei consorzi e le occasioni del mercato. Il 
problema della gestione dei processi produttivi. 

MAURO CASTAGNO 

• I ROMA. La nostra inchie
sta sull'artigianato edile ha 
dimostrato una cosa: il setto
re mostra grandi segni di vi
talità accompagnata da una 
crescita economica costan
te. Ciò è dovuto anche allo 
sviluppo del fenomeno del
l'associazionismo. Fenome
no importante pr due motivi: 
In primo luogo esso rappre
senta, sul terreno economi
co, la risposta giusta alle 
tendenze in atto nel mercato 
dell'edilizia (ove si accentua 
il processo di superamento 
della fase di frammentazio
ne delle imprese). In secon
do luogo questa crescita del
l'associazionismo ha impor
tanti riflessi di carattere so
ciale soprattutto in quelle 
zone in cui la mancata ri
sposta dello Stato, o di tanta 
parte della stessa imprendi
toria privata, al problemi 11 
presenti, rischia di determi

nare un'ulteriore espansione 
della spirate disgregativa so
ciale. 

Se, però, il settore cresce 
non vuol dire che non ci sia
no problemi. Essi sono più 
complessi rispetto a tutta 
una precedente fase, ma, 
nel contempo, più «esaltan
ti» perché la loro soluzione è 
la premessa di un ulteriore e 
più impetuoso balzo in 
avanti. Quali sono questi 
problemi e come i) movi
mento degli artigiani pensa 
di rosolverli? Niente di me
glio che chiederlo a chi que
sto movimento rappresenta 
- e dirige - in larga parte. Ci 
siamo, così, rivolti a Fosco 
Corradini, vice segretario ge
nerale della Fnae (Federa
zione nazionale degli arti
giani edili aderente alla 
Cna). 

Partiamo da una totogra-

Auto più pulite 
Accordo tra Cnr 
ed Agip-Petroli 
• I NAPOLI, Un accordò per 
la realizzazione di un impor
tante progetto di ricerche, fi
nalizzato allo sviluppo tecno
logico ed ambientale dei pro
dotti petroliferi, è stato sotto
scritto (ra l'Istituto Motori del 
Consiglio nazionale delle ri
cerche e l'Agip-Petroli, L'inte
sa é stata firmata ieri a Napoli, 
nel corso di una manifestazio
ne svoltasi nell'auditorium del 
Cnr di Fuorigrotta, dal presi
dente dell'Agip Pasquale De 
Vita e dal direttore dell'Istituto 
motori Aldo Di Lorenzo, pre
senti anche il direttore genera
le del Cnr Bruno Colle e il di
rettore ricerche e sviluppo del
l'Agip, Luigi Imparato. 

«L'accordo dì collaborazio
ne fra Cnr e la compagnia pe
trolìfera dello Stato - ha detto 
Pasquale De Vita, presidente 
dell'Agip-Petroli - punta a for
nire le risposte pio adeguate 
alle esigenze dei cittadini sui 
problemi connessi al settore 
dell'automazione». «Il filo con
duttore che ha mosso e muo
ve le attività dell'Istituto moto
ri - ha sostenuto Aldo DI Lo
renzo, direttore dello stesso 
istituto - può essere individua' 
to nel problema della riduzio
ne e controllo delle emissioni 
inquinanti allo scarico dei 
motori a combustione interna, 
nel rispetto del risparmio 
energetico e delle prestazioni 
motoristiche». 

Il patto firmato ieri, prevede 
una serie di attività di studio 
su interazioni motori e carbu
rami allo scopo di raggiungere 

differenti formulazioni di ben
zine senza piombo e il loro 
comportamento in termini di1 

prestazioni e emissioni inqui
nanti. L'Istituto motori di Na
poli, svolge attività di ricercha 
scientifica sui motori, sui loro 
componenti e sui processi fisi
co-chimico connessi. Sensibi
le al problemi ecologici, l'Isti
tuto ha convogliato, special
mente in questi ultimi tempi, i 
suoi interessi scientifici sui 
motori diesel e a banzina, nel
l'intento di conseguire risultati 
dal punto di vista tecnologico 
e ambientale. La stessa Agip-
Petroli, società caposettore 
del gruppo Eni, è fortemente 
impegnata nelle attività di ri
cerca e di sviluppo su caratte
ristiche e, prestazioni dei pro
dotti, petroliferi, «con investi-
nienti pari à 45 miliardi annui 
e 200 addetti che operano in 
questo settore", come ha pre
cisato il presidente Pasquale 
De Vita. 

Il Cnr e l'Agip-Petroli si im
pegnano, con l'accordo sigla
to ieri, (biennale e rinnovabi
le di anno in anno) ad indivi-
duare programmi di ricerca 
«per la valutazione delle pre
stazioni di carburanti e com
bustìbili di formulatone tradi
zionali e non, per diverse so
luzioni motoristiche ed auto
mobilistiche». L'Agip-Petroli si 
è detta anche disponìbile ad 
assegnare borse di studio per 
la formazione di personale 
scientifico e tecnologico, 

DM./?. 

Imprese artigiane per anno di iscrizione all'albo e macrosettori 

Prima del 1950 1950-60 1971-80 

MacroseHore 
V.A. V. V.A. V.A. 

0,5 600 5,8 1 731 16,6 3.625 35,1 2,251 21,6 2.124 20,4 

0,5 22.144 4,1 63.94B 11,9 164.376 30,8 137.190 25,6 145.360 27,1 

0,4 5.969 1,9 31.476 9,8 98.881 30,9 90.704 28,3 92.888 29,0 

0,4 23.054 5,0 69.302 15,0 137.223 29,8 116.312 25,2 113.481 24,6 

0,4 51.767 3,9 166.457 12,5 404.132 30,4 346.457 26,1 353.853 26,7 

Agricoltura, energia 

Industria manifatturiera 

Costruzioni 

Servizi 

Totale 

57 

2.535 

248 

2.034 

4.874 

Fonfe.Elaborazione Censis su dati Cerved 

fia del settore e dal compi
t i e le funzioni della sua or
ganizzazione. 

Tenuto conto della situazio
ne e delle esigenze esistenti 
nello specifico comparto del
l'artigianato edile, ci siamo 
posti fin dalla nostra nascita 
l'obiettivo di promuovere e 
qualificare lo sviluppo del
l'impresa artigiana utilizzan
do la leva dell'associazipni-
smo. Associonismo, sia chia
ro, visto non come mutualità, 
ma come fenomeno squisita
mente economico: finalizza
to, in sostanza, a mettere in 

comune fasi produttive e or
ganizzative. Per noi lo stru
mento principe per realizza
re questo processo, il cui 
obiettivo finale è l'ottimizza
zione delle risorse e dei risul
tati, è il Consorzio. 

Attualmente quanta strada 
avete fatto su questo terre
no? 

Parecchia, basti pensare che 
abbiamo superato la fase 
pionieristica caratterizzata 
da una presenza concentrata 
in regioni come la Toscana o 
l'Emilia. Oggi copriamo tutto 
il paese con circa 100 con

sorzi edili che raggruppano 
quasi 5.000 imprese con 
25.000 addetti e un volume 
d'affari di 500 miliardi. 

È possibile un'ulteriore fa
se di crescita o ritenete di 
avere arato tutto 11 terreno 
disponibile? 

Sono convinto che terreno 
da coltivare ce n'è ancora 
molto. 11 problema è: attrez
zarsi per rispondere alle esi
genze nuove del mercato co
me premessa per un'ulterio
re crescita. 

Lo state facendo? 

Certo. Siamo pienamente 
consapevoli che una pagina 
della storia dell'artigianato 
nel settore edilizio è ormai 
stata girata. Per essere chiari: 
oggi compito dei consorzi 
non può più essere quello 
dell'acquisizione, immagaz
zinamento e commercializ
zazione del materiale. 

Questo perché è i l mercato 
delle costruzioni che è 
cambiato rispetto agli anni 
70? 

Certamente, e noi dobbiamo 
essere in grado di corrispon

dere a questo cambiamento 
che è - insieme - organizza
tivo, e finanziario. Il' nostro 
obiettivo è quello di far com
piere ai consorzi un salto di 
qualità nella convinzione 
che il piccolo artigiano, stori
camente «specializzato» nel
la produzione e nel lavoro, 
non può occuparsi di una ge
stione finanziaria adeguata 
alle attuali esigenze del mer
cato. I consorzi, anche attra
verso la costituzione di socie
tà immobiliari, dovranno oc
cuparsi di questa problemati
ca. Ad essi, inoltre, dovrà es
sere affidato un altro compi
to: gestire processi produttivi 
sempre più sofisticati e com
plessi, inlinea anche qui, con 
le nuove richieste del merca
to. 

CI sono esempi concreti di 
attuazione di questa stra
tegia o essa è ancora a li
vello potenziale? 

Ci sono alcuni esempi con
creti: penso - per esempio -
al Carea di Bologna, al Cme 
di Modena, al Carep di Prato. 
La costituzione - ormai in via 
di perfezionamento - da par
te del Cna di una società fi
nanziaria ad hoc se servirà a 
sviluppare la capacità di in
tervento in questo campo del 
nostro mondo. 

Pronto artigiano? E il problema è ko 
PATRIZIA ROMAGNOLI 

M BOLOGNA. Per un privato 
cittadino è un sogno, che sa
rebbe disposto anche a paga
re profumatamente: quando 
mai è possibile sistemare il tu
bo, rotto improvvisamente, 
nel giro di sei o sette ore? È un 
«lusso» che il Comune di Bolo
gna si permette ormai da 
quattro anni, e cosi pure^altri 
enti pubblici, tramite la con
venzione con il consorzio 
«pronto artigiano». Come è na
ta l'idea di una agile struttura, 
in grado di «tamponare le fal
le» che ogni giorno si creano 
inevitabilmente negli edifici, 
con tempi cosi rapidi? «Penso 
che sia il prodotto di una cul
tura associazionistica già ma
tura da tempo in Emilia Ro
magna - risponde Giancarlo 
Sangalli, segretario della Cna 
per la provincia di Bologna. 
Gli artigiani da tempo in que
sta regione hanno instaurato 

una serie di consorzi dì servi
zio. Ma "pronto artigiano" ha 
due caratteristiche che lo dif
ferenziano dagli altri. La pri
ma è fi fatte* di hbrt essere na
ta contieopî mutualistiQt'O as-
sistenzialisfiol,, roaiper rispon
dere a una richiesta precisa 
proveniente dall'ente pubbli
co. La seconda è il fatto di es
sersi creata, nel tempo, una 
nicchia tji mercato che non 
entra in concorrenza con gli 
altri corisorzì. Possiamo anche 
dire che quasi tutte le imprese 
associate sono a loro volta 
aderenti a un qualche consor
zio di settore. Si è formata una 
sorta di ''sottonicchia" di mer
cato complementare alle al
tre». 

«Pronto'artigiano» è, eviden
temente, multisettoriale: per 
aggiustare rapidamente guasti 
improvvisi e inattesi occorre 
disporre di un elenco di im

prese specializzate in tutti i 
possibili comparti. Ma che ti
po di struttura hanno queste 
aziende per rispondere ai re
quisiti flessibilità necessari?. 
«Noi pensavamo all'inizio a, 
piccole imprese,1 anche indivi
duali, da coinvolgere in que
sto progetto.* "AMenjraii'38 ci 
siamo resi conto che la di
mensione ottimale è quella 
dell'azienda artigiana media, 
un paio di soci con qualche 
dipendente, quattro o cinque 
persone in tutto. Sono quelle 
più adatte per "organizzare il 
disordine" insito in questo ti
po di lavoro, fondato sull'im
previsto. La crescita dimensio
ne dall'impresa costituisce un 
lìmite, in quanto la grossa 
azienda tende a programmar
si autonomamente ìl lavoro». 

Come si potrebbero invece 
coinvolgere le imprese indivi
duali? «L'ipotesi dì inserire sin
goli artigiani è un obiettivo 
che abbiamo per il futuro -

dice Loreano Goretti, segreta
rio provinciale della federazio
ne edilizia della Cna. Ma si 
tratta di una questione più 
complessa. La persona che la
vora "da singolo" si è comun
que creato un sub gironi lavo-
-ro Tcon ijrìvaftfr«'- spesse»non 
desidera^-ainpliarloi^'QUello 
che si interessa è invece riva
lutare la professionalità delle 
imprese anche piccolissime 
che vanno distinte da quella 
miriade di improvvisati ripara
tori, abusivi, che non danno 
garanzie all'utente. E si tratta 
di una quota elevata, si stima 
il trenta per certo del volume 
d'affari per la manutenzione 
edite. Ora, quello che permet
te alla piccola impresa artigia
na di vedere aumentata la 
qualità percepita nel loro ser
vizio è proprio la garanzìa di 
un lavoro ben fatto, l'osser
vanza degli standard di quali
tà nell'installazione. Non per 
niente la Cna organizza per 

questo biennio un centinaio 
dì corsi di aggiornamento e 
formazione professionale». 

L'esperienza di «pronto arti
giano» sarà presto allargata 
anche al mercato privato. «Ab-

ubiamo di recente.,chiesto,fk. 
nanziamenti alla regione Emi
lia, Romagna - conctude.il se
gretario provinciale Cna - per 
attivare una promozione di 
questo servizio verso i privati. 
Il consorzio chiede il sostegno 
dell'ente pubblico per pubbli
cizzare un servizio reale per 
tutta la città, ad alto livello di 
qualità e in tempi "reali". Si 
chiude il cerchio: prima il 
consorzio ha risposto a un'esi
genza dell'ente pubblico, do
mani l'ente pubblico contri
buirà ad allargare un servizio 
che esso stesso ha stimolato 
all'inizio». 

Fine - Le precendenli puntate 
dell'inchiesta sono state pubbli-
cateilìx22e 
29 settembre e il 6 ottobre. 

~~——"—"™ Manifestazioni a premio nella bufera dopo il varo del decreto che 
allarga il concetto di operazioni commerciali tassabili 

«Paghi due e compri tre» in tilt 
GIROLAMO IELO 

M ROMA. Le imprese per in
centivare le vendite possono 
mettere in moto alcune mani
festazioni a premio che il no
stro legislatore ha regolamen
tato sin dal 1938. A parte que
ste manifestazioni codificate 
ve ne sono altre che fino al
l'altro ieri si consideravano al 
di fuori della regolamentazio
ne fiscale e nell'ambito delle 
ordinarie forme commerciali 
di contrattazione. 

Il decreto legge n. 332 del 
30 settembre oltre ad aumen
tare ed estendere la pressione 
tributaria sulle manifestazioni 
già codificate allarga il con
cetto di manifestazioni tassa
bili. Le operazioni a premio 
(sono quelle dove a chi ac
quista una determinala merce 
viene consegnato un premio) 
erano soggette ad una tassa di 
licenza di lire 150.000 e ad 
un'addizionale di 75.000 lire. 
Se l'operazione si svolgeva in 
una sola provincia la tassa era 
di 100.000 lire e l'addizionale 
di 50.000 lire. Però se ì premi 
consegnati superavano il valo
re unitario di 15.000 lire la tas
sa calcolata sul valore com
plessivo dei premi era del 16 
per cento, oltre ad un'addizio
nale dell'8 per cento. Infine le 
operazioni a premio non era
no assoggettate alla ritenuta 
Irpef. Col decreto tutto ciò 

cambia. Viene stabilita una 
tassa proporzionale del 20 per 
cento sul valore- dei premi 
(con un minimo di 3 milioni 
se l'operazione si svolge in 
due o più province e di 1 mi
lione se si svolge in una sola 
provincia) e la ritenuta Irpef 
alla fonte del 25 per cento, 
sempre sul valore dei premi. 

Rispetto alla situazione pre
cedente c'è un aumento in
credibile dell'imposizione che 
ridurrà drasticamente il nume
ro delle manifestazioni auto
rizzate. mentre l'elevatissima 
pressione potrà portare a ma
nifestazioni abusive. li fìsco, 
pertanto, che dalla manovra si 
aspetta un incremento del 
gettito molto sensibile (dai 60 
miliardi attuali ai 300 miliardi 
preventivati) potrà subire uno 
smacco notevole 

La ritenuta fiscale (a pro
posito: deve essere applicata 
alle operazioni a premio ini
ziate prima della pubblicazio
ne del decreto legge?) ha 
scarso fondamento giuridico 
ed aprirà le porte ad un con
tenzioso lungo e dispendioso. 
Ma il decreto ci porta un'altra 
sorpresa. Le vendite con scon
ti sui prezzi o con quantità ag
giuntive del prodotto propa
gandato (ad esempio «paghi 
due e compri tre») sono con
siderate a tutti gli effetti opera
zioni a premio ed assoggetta

te alla tassa proporzionale del 
10 per cento e alla ritenuta Ir
pef del 25 percento. 

In poche parole la modalità 
di vendita tipo «bene al prezzo 
di listino di 100 lire ceduto a 
lire 70 con lo sconto del 30 
per cento» è operazione a pre
mio col risultato che lo scon
to, 30 lire, deve essere assog
gettato all'imposizione. Non si 
riesce a comprendere come si 
possa considerare in capo al
l'acquirente premio lo sconto 
di 30 lire. Sì è in presenza, in
vece, di una semplice riduzio
ne di prezzo. Ed allora, per 
evitare l'imposizione i com
mercianti devono vendere le 
merci a listino pieno? E se le 
vendite con riduzioni dei 
prezzi di listino sono manife
stazioni a premio tassabili il 
commerciante deve trasmette
re al fisco tutti i listini per con
sentire i controlli? 

Paghi due e prendi tre, op
pure, compri dieci e ottiene 
l'undicesimo pezzo a tìtolo di 
sconto (gratis) diventano 
operazioni a premio tassabili. 
Ma queste non sono forme dì 
vendita con riduzione di prez
zo? Paghi due e prendi tre 
non vuol dire che c'è lo scon
to del 33 per cento? Forse so
no forme di vendita che pos
sono trarre in inganno l'acqui
rente; però, a questo punto la 
questione non può essere n-
solta con la leva tributaria. 

Quando, cosa, dove 
Oggi. «Momento di mercato e di affari per l'impresa al passo 

coi tempi» è il tema della 24a edizione della Grande Expo-Ct 
'S9, l'esposizione intemazionale delle attrezzature per il 
commercio, il turismo e i servizi. Milano - Quartiere fieristico 
-Dal 20 al 24 ottobre. 

* Su iniziativa del Comitato direttivo degli agenti di cambio del
la Borsa di Milano si tiene il convegno «1992: il mercato mo
biliare italiano e l'integrazione europea». Milano - Hotel Ex-
celsior Gallìa. 

* Si inaugura Sic '89, decimo Salone intemazionale del caffè 
organizzato dall'Expo Ct con la collaborazione della Came
ra di commercio di Milano e d'intesa con il Comitato italiano 
caffè. Milano - Fiera - Dal 20 al 24 ottobre. 

* Promosso dalla Cispel Liguria, dal Cer e dall'Ire convegno su 
«Mercato e polìtica industriale». Genova - Centro Formazio
ne della Cassa di Risparmio dì Genova e Imperia. 

* Convegno sul tema «Un milione di miliardi, uno Stato da rin
novare». Sont? previsti interventi di Franco Modigliani, Siro 
Lombardinì, Antonio Pedone, Paolo Sylos Labini, Pietro 
Marzotto. Roma -Villa Miani. 

* Organizzato dall'Unione imprese difesa ambiente convegno 
su «I servizi ambientali in Italia tra immobilismo e burocra
zia: dalla crisi alla proposta». È previsto l'intervento del mini
stro Ruffolo. Varese - villa Ponti. 

Lunedì 23. In occasione della consegna del «Premio Guido 
Dorso 1989» promosso dalla rivista Politica Meridionalistica 
conferenza dell'economista Franco Modigliani che parlerà 
su «Problemi del risparmio nel Mezzogiorno». Saranno, fra 
gli altri, premiati Antonio Ruberti e Sergio Zoppi. Napoli -Au
la Enrico Pessina dell'Università. 

* Promosso dalla Camera di commercio di Vercelli in collabo
razione con la Camera di commercio dì Torino si tiene il 
convegno «La previdenza negli anni 90. La riforma previden
ziale e le pensioni integrative». Interverranno Pietro Bassetti, 
Franco Benuvogli, Gianni Locatelli, Antonio Longo, Giacinto 
Militello, Carlo Donai Cattin. Tonno - Sala Convegni dell'Isti
tuto Bancario S. Paolo. 

* Convegno dedicato a «Pubblico e privato: esperienze mana
geriali a confronto». Tonno - Sala dei 500 dell'Unione indu
striali-23 e 24 ottobre. 

D a cura di Rossella Funghi 

Finanziaria: protestano le categorie 

Agricoltura: menò 
2.000 miliardi 

ALFONSO PASCALI* 

• • La manovra economica 
varata dal governo assesta un 
ulteriore colpo alle imprese 
agricole, tagli alle spese per 
investimenti e sfilza di balzelli 
inutili ed ingiusti per 2.200 mi
liardi. Ma questo è solo un as
saggio delle penalizzazioni in
flitte all'agricoltura. Cosa ci ri
serva ancora il governo dopo 
le amministrative di primave
ra? È una domanda legittima. 
La manovra, infatti, anche per 
motivi elettorali, si fonda su 
obiettivi di stabilizzazione del 
tasso di inflazione e di cresci
ta del Pil troppo ottimistici. È 
prevedibile che altre e più pe
santi stangate saranno ancora 
introdotte, a metà 1990, per 
mantenere l'impegno di con
tenere il deficit pubblico. 

Pertanto, aumentano le sa
crosante ragioni degli agricol
tori per da vita, su iniziativa 
della Confcoltivatori, alla 
grande manifestazione del 9 
novembre prossimo contro la 
polìtica economica del gover
no e per chiedere interventi 
volti a riqualificare Io sviluppo 
dell'agricoltura. 

Il lancio della manifestazio
ne sta già registrando i primi 
risultati: il ministro Mannino 
ha preannunciato un emen
damento del governo per au
mentare di 440 miliardi la do
tazione finanziaria per l'agri
coltura. È un impegno ancora 
insufficiente su cui far leva. 

11 risanamento della finanza 
pubblica è possibile solo se si 
punta ad una organica rifor
ma fiscale, tassando tutti i red
diti e garantendo entrale sta
bili, e ad una riqualificazione 
della spesa, che faccia perno 
sull'efficienza della pubblica 
amministrazione. Anche per 
gli imprenditori agricoli è oggi 
urgente modificare il proprio 
rapporto con lo Stato; un fìsco 
equo è la condizione per una 
sana competizione ed è il mo
do più idoneo per superare 
l'ingiustìzia di balzelli improv
visati e incapaci di risolvere 
l'intrico di esenzioni ed ehi-
sioni. Infatti, 400 miliardi dì 
maggiori imposte saranno ra
strellati col divieto di dedurre 
dal reddito i contributi agricoli 
unificati, con la limitazione 
della deducibilità degli inte
ressi su prestiti agrari fino a 
copertura dei soli redditi do-
imnic^lPé^rari.Yérl'r&tlrtb^'^1 

zione 'di rendiiacàfììsfale'àlle'* ' 
case-murali. £ colrf9àfrjsfiraW-'"> 
no operativi provvedimenti già • 
emanati precedentemente co
me l'aumento dei redditi fon
diari, per un maggiore prelie* 
vo di 400 miliardi, e la riduzio

ne della percentuale agricola 
,di compensazione sui prodotti 
zootecnici, per un maggiore 
gettito di 300 miliardi. 

L'altro elemento negativo 
da eliminare è la discreziona
lità del governo nel definire, in 
una scorretta trattativa annua
le con la Confindustria, la fi
scalizzazione degli oneri so
ciali. Va, invece, prevista uria 
riforma del regime contributi
vo che elimini in via definitiva 
i contributi sanitari a càrico 
delle imprese e dei lavoratori. 

Sul versante della spesa, in
line, non è tollerabile conti
nuare ad usare le •forbici sen
za un disegno strategico. È 
davvero cervellotico che il go
verno elabori, anche recente
mente, programmi per l'agri
coltura e poi tagli i finanzia
menti per 1.100 miliardi. Allo 
stesso modo è scandaloso 
che ad agosto si approva una 
legge per il risanamento del 
Po e dell'Adriatico stanziando 
oltre mille miliardi e, ppì,̂  in 
un sol colpo con la legge fi
nanziaria si eliminano 1 fondi 
e si istituiscono le tasse ecojo* 
giche. La leva fiscale per con
tenere i consumi inquinanti o 
colpire determinati processi 
produttivi non ha senso se 
contestualmente non si adot
tano misure di sostegno alle 
necessarie riconversioni. 

Risanare il bilancio deve si
gnificare selezionare e rlfan-
Cìare l'Intervento'pubblico per 
riqualificare lo sviluppo dèi 
paese. L'agricoltura deve at* 
trezzarsi per competere sui 
mercati mondiali, per inte
grarsi con l'industria e per rie
quilibrare il proprio rapporto 
con l'ambiente, rispondendo 
in tal modo ad urgenti interes
si generali. 

La Confcoltivatori ha lan
ciato la proposta dì un pro
gramma triennale di riqualifi
cazione dello sviluppo agrico
lo, indicando alcune -scelte 
prioritarie: potenziamento 
delle imprese, servizi1 per la ri
conversione ecologica del set
tore, sviluppo dell'agro-lndU-
stria pubblica, privata e eòo* 
perativa, rilancio e diversifica
zione delle produzioni, meri
dionali. Costringere il governo 
a puntare su queste quattro 
priorità, assicurando le risofse 
feessàflé; riformando™»*-
canfithtdf spe"sac«'tìeftheffBb 
regale 'cVrte e t rasparènt i 
rapporto tra potere pubtirlco'e 

'soggetti economici, è ormai 
un bisogno per il paese, 

* Presidenza naiionQie 
Confcoltivatori 

La pesca 
nella rete 
dei «tagli» 

KTTOHIIANP 

• • La scure della Finanzia
ria si abbatte di nuovo sulle 
6.593 imprese di pesca. Ogni 
impresa singola o associata 
potrà, in buona sostanza, vir
tualmente contare per il 1990 
su una disponibilità di circa 8 
milioni di lire. La legge che si 
sta discutendo in questi giorni 
al Senato prevede stanzia-.. 
menti di gran lunga al di sotto 
del minimo indispensabile per 
garantire lo sviluppo tecnolo
gico e produttivo del settore, 
reso più pressante dall'immi
nente creazione del mercato 
unico europeo che impone 
una accelerazione dei pro
grammi di sviluppo per stare 
al passo con l'Europa. 

I 70 miliardi previsti sono 
stati ridotti a 55, con una de
curtazione di 15 miliardi che 
vengono spostali al 1091 ma 
senza alcuna garanzia che al
lora ci saranno davvero. < 

Perché siamo a) ^i sotto 
delle necessità? Il movimento 
cooperativo di settore aveva 
chiesto 100 miliardi in più, in 
modo che lo stanziamento to
tale risultasse di 170 miliardi. 
Ed era una richiesta modera
ta, che si taceva carico dell'e
sigenza generale di contenere 
al massimo il disavanzo del 
bilancio statate. Negli esigui 
stanziamenti previsti nella Fi
nanziaria 1990 c'è un vizio di 
orìgine che non si accenna a 
voler superare. Col primo Pia
no (1984/86) le domande di 
investimento ammontavano a 
oltre 350 miliardi ma ne furo
no stanziati circa 60. Cosi ne
gli anni successivi non si è fat
to altro che soddisfare, ìn un 
lungo atto dì tempo, solo le 
domande iniziali, lasciando 
senza risposta quelle presen
tate successivamente. I pesca
tori, vistasi sbarrata la strada 
dei finanziamenti pubblici, so
no stati costretti ad «arrangiar
si» in proprio o con finanzia
menti privati, molto più one
rosi, oppure rinunciare del tut
to a qualsiasi programma di 
sviluppo. 

Invece siamo ad appena 55 

miliardi ed il ministro, per 
giunta, non ci aveva neppure 
detto nulla, al recente incón
tro, della decurtazìpne dei 15 
miliardi che stava operando. 
Questo è ìn lìnea, del resto, 
con l'Impostazione generale 
del bilancio della Manna mer
cantile: sì dedica molto più 
spazio alla dìsputa sul cam
biamento o meno dell'aggetti
vo «mercantile* che all'esame 
dei problemi della pesca, li
quidati in poche rigne, peral
tro generiche. 

Si parla tanto di eliminare 
le spese superflue e Sì opera
no riduzioni dei trasferimenti 
alle imprese, ma intanto sì fa 
un decreto per regalare oltre 
1.000 miliardi alla Enìmont 
che ha forse la stessa dimen
sione globale, della pesca ?ul 
piano puramente economico 
ma è decisamente inferiore su 
quello sociale. Ci sono serfei-
bìità a senso unico e la scure, 
come al solito, cade sui sog
getti più deboli non avendo la 
pesca né giornali né forza di 
pressione pari a quella che sta 
dietro al colosso chimico. 

Questa situazione, che sì in
nesta in uno stato di forte di* 
sagio per ti fenomeno delle al
ghe che ha colpito l'Adriatico 
nell'estate appena trascorsa, 
crea nelle marinerie un forte 
stalo di malcontento ed ali
menta una protesta che po
trebbe sfociare in manifesta
zioni di lotta la cui responsa
bilità ricadrebbe interamente 
sul governo che sì mostrò cosi 
sordo ai bisogni anche minimi 
del settore. 

Domenica a Cesenatico si 
terrà un convegno nazionale 
dove si parlerà della pesca 
nell'ambito deiremejgenzji in 
Adriatico. Sarà quella la prìrna 
occasione in cui I dirigènti 
della Lega-Pesca porteranno 
la protesta dei pescatori, men
tre continuano ì contatti con 
le forze politiche e partom,en-
tari per tentare dì modificare 
una legge Hnanziaria cos), pu
nitiva per ìl settore pesca, '.„, 

* ViceprestdertteÀn0l 
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Una svista 
del collocamento 
Ma ci rimette 
il lavoratore 
Carodirettore, 

vorrei (arie conoscere la vicenda di cui sono 
stata protagonista e vittima presso l'Ufficio pro
vinciale del lavoro (collocamento) di Roma. 
Verso la line dello scorso maggio ho ottenuto 
un lavoro a tempo determinato. Come è noto, 
la legge prevede che si perde il punteggio ac
quisito e la relativa posizione nella graduatoria 
per l'avviamento al lavoro quando si resta oc
cupati per un determinato periodo. Cosi io ho 
chiesto all'impiegato addetto allo sportello 
dell'avviamento al lavoro e poi, per maggior si
curezza, allo sportello .informazioni* quale 
fosse il limite di giorni lavorativi al quale mi sa
rei dovuta attenere per non perdere il punteg
gio. In entrambi i casi ho ricevuto la stessa ri
sposta: non avrei dovuto superare I quattro me
si. Quindi, accettato il lavoro, dopo quattro me
si mi sono licenziata, rinunciando per mante
nere II punteggio a un altro breve periodo di la
voro. Quando però sono tornata al 
collocamento per la reiscrizione ecco la sor
presa: mi hanno comunicato che avevo perdu
to il punteggio precedente e che quindi sarei fi
nita In fondo alla graduatoria. Perche? Perché il 
tempo-limite di occupazione la legge lo fissa in 
120 giorni e non in 4 mesi. E poiché nei quattro 
mesi del mio impiego maggio luglio e agosto 
non hanno 30 ma 31 giorni io ho finito con il 
lavorare non 120 ma 123 giorni. Cosi a causa di 
un'Informazione sbagliata, se ne sono andati 
in fumo cinque anni di pellegrinaggio conti
nuo al collocamento per «timbrare- la disoccu
pazione. Ho protestato presso I dirigenti: han
no ammesso anche loro che il servizio del col
locamento e carente, ma hanno allargato le 
braccia, non ci si poteva più fare nulla. E cosi 
chi ci rimette sono solo io. 

Luana Romano 
Roma 

Gli uffici del collocamento sono notoriamen
te tra i più carenti e i peggio organizzati nel già 
non bnllante panorama dei servizi pubblici ita
liani. Basterebbe forse solo un po' più di dili
genza da parte degli impiegali o qualche mode
sto guizzo di immaginazione dei dirigenti (un 
cartello con le informazioni in buona eviden
za) per evitare incidenti come quello capitato 
alla nostra lettrice. Incidenti che possono pro
vocare drammi individuali veramente penosi. 
Speriamo che quanto è successo alla signorino 
Romano serva di lezione soprattutto a quanti 
dovrebbero avere a cuore la funzione sociale e 
civile degli incarichi ai quali sono preposti, 

I prezzi 
astronomici 
del metano 
a Napoli 
Carodirettore, 

la società Napoletana Gas, che distribuisce il 
metano nell'area partenopea, pratica prezzi 
per motto cubo superiori del 66 per cento (Iva 
esclusa) rispetto alla Compagnia munlcipalìz-

(>aji di Ugnano (Milano). Ho chiesto alla so
de!* di spiegarmi il penine di questa differen
za. MI e stato risposto che le tariffe del gas sono 
stabilite dai Comitati provinciali prezzi, che 
questi utilizzano per stabilire una serie di para
metri (numero degli utenti, gas venduto, con
sumo specifico per utente, costo materia pri
ma, costo del personale, ecc.), che 1 parametri 
variano da una zona del paese all'altra: di qui 
le differenze, 

A me sembra che questo discorso non possa 
comunque giustificare una tale differenza di 
prezzo, Che cosa ne pensale vai? 

Pasquale EapoaUo 
Castellammare di Slabla 

la risposta che hanno dato a noi è più sem
plice (e più illogica). In sintesi ci siamo sentiti 
rispondere che dove si consuma più metano lo 
si paga di meno. Una risposta che però non giu
stifica affatto una differenza di prezzo fra le
gnano e Napoli di ben 23Slire a metro cubo. Se 
e nero. Infatti, che II costo del personale e del 
materialealNordvieneagravaresuunmogglor 
consumo (e su un numero maggiore di utenti) 
é anche vera che un minore consumo (e un mi
nore numero di utenti) richiede un minor nu
mero dì lavoratori (e di materiale). Oltrelullo 
le opere di metanizzazione sono slate finanzia
te dallo Stato e dal Comuni e quindi nel Meri
dione non si dovrebbero pagare costi aggiunti-
fi-

Quanto poi alla determinazione dei prezzi 
da parte del comitato provinciale prezzi, essa 
avviene sui dati che vengono forniti dalle socie
tà digestione e quindi... Insomma è il cane che 
si morde la coda, oppure per dirla fra napoleta
ni -0'cane mozzica sempre o'straccialo- (ilca-
ne morde sempre il mendicante). Visto che a 
novembre dovremmo acquistare altro metano 
dall'Algeria, paesecan ilquatestìamo imitando 
anche uno •sconto- sul prezzo del gas, speria
mo che alla Napoletana Gas si accorgano di 
questa variazione e riducano il prezzo di conse
guenza. Nel frattempo però segnaliamo la vi
cenda ai parlamentari del Pei, al governo om
bra, per un esame di questa vicenda. LaNapole-
tana Gas non è nuova a aumenti di tariffe con 
motivi molto discutibili. 

Contributi 
non versati: 
come si può 
rimediare 
Caro Salvagente, 

dopo circa 22 anni di lavoro prestato presso 
un'azienda sono stato licenziato. La ditta non 
aveva però regolarizzato la mia posizione assi
curativa dalla data effettiva di assunzione 
(gennaio 1958), ma solo dopo parecchi anni 
(gennaio 1966). 

In seguito al licenziamento mi sono rivolto, 
tramite la Flllea-Cgil, all'Ispettorato del lavoro 
che ha deferito il titolate della ditta all'autorità 
giudiziaria per avere omesso di corrispondere 
la effettiva indennità contributiva. 

La vertenza si è protratta per molti anni sen
za risolvere nulla, Infine su consiglio del legale 
del sindacato mi sono accordato per una man
ciata di spiccioli. I quesiti che pongo al Salva
gente sono questi: l'Inps è obbligato a ricono-

IL SALVAGENTE ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

Colloquio con i lettori 

scermi il periodo assicurativo che va dal gen
naio 1958 al giugno 1966? Cosa è possibile lare 
perché mi venga riconosciuto? La ditta, consi
derato Il riconoscimento del raporto di lavoro, 
dopo una lunga indagine esperita, era tenuta 
al versamento dei contributi? 

Luigi Terrazzini 
Castellammare del Golfo 

L'evasione contributiva costituisce da sempre 
un grosso problema per i lavoratori. Talvolta 
subita passivamente in cambio del lavoro, spes
so scoperta soltanto al momento di andare in 
pensione con grave pregiudizio della sua misu
ra. Qualcuno sostenne anni fa che l'evasione 
contributiva costituiva di fatto una facile e hn 
troppo tollerala forma di autofinanziamento 
dette imprese. Di certo, un tatto: molti, a distan
za di anni dalla Une di un rapporto di lavoro, a 
torto ritenuto regolare, si accorgono di avere 
lunghi periodi di attiviti non coperti di contri
buzione previdenziale con un intuibile danno. 
E nel caso del nostro lettore la situazione può ri
velarsi particolarmente grave: ì contributi di cui 
chiede notizia sono relativi al periodo I95S-
1966 e dal momento che in questa materia ope
ra una prescrizione decennale, sono da lungo 
tempo caduti in prescrizione a meno che non 
siano stati versati successivamente dal datore di 
lavoro con un 'apposita 'regolarizzazione'. 

Cosa dovrebbe fare allora l'interessato senza 
perdere tempo? Innanzitutto deve rivolgersi al 
settore di vigilanza dell'lnps della sua cita per 
verificare cosa abbia tatto l'istituto a seguilo del
l'accertamento eventualmente comunicatogli 
dall'Ispettorato del lavoro provinciale. Non é 
da escludere a priori che, attraverso il suo uffi
cio legale, l'Inps possa anche aver recuperato 
tutto o parte della contribuzione omessa. Qua
lora ciò non fosse accaduto, il signor Terrazzini 
può chiedere all'lnps, presentando tutta h do
cumentazione di lavoro in suo possesso, la co
sliluzione di urta rendita vitalìzia reversibile in 
base ali art. 13 della legge 12 agosto 1962 n. 
1338, di imparto pari alla pensione o quota di 
essa che sarebbe spettata in rapporto ai contri
buti dovuti e non versati Va tuttavia sottolinea
to che la costituzione di tale rendila ha carattere 
oneroso,^ nel senso che, se il lavoratore non po
trò poi rivalersi nei confronti del datore di lavo
ro o dei suoi eredi per il risarcimento del danno 
subito, per effetto dell'art. 2ll6detcodiceavile, 
dovrò necessariamente assumere a suo carico 
l'oneredellaspesa. 

La restituzione 
all'lnps 
di somme 
pagate per errore 
Caro Salvagente, 

ho letto sul fascicolo dedicato alle pensioni 
le nuove disposizioni previste dalla legge n. 89 
del 9 marzo 1989. In base a queste nuove di-
sposizioni l'Inps non pud chiedere la restitu
zione di somme che per errore siano state cor
risposte al pensionato, È proprio quanto è ca
pitato a me. All'inizio dell'89 è stato accredita
to sul mio conto corrente un doppio pagamen
to per la stessa rata di pensione, lo ho segnala
to il fatto alla competente sezione provinciale 
dell'lnps. E l'ente mi ha invitato a restituire la 
somma corrisposta per errore mediante versa
mento su un bollettino di conto corrente posta
le. Posso rifiutarmi di pagare oppure no? E se il 
rimborso da parte mia è dovuto posso effet
tuarlo a rate? 

Fernando Rlzzon 
Cismon del Grappa 

La lettera del signor Rizzati - e altre lettere 
dello stesso tenore - ci consente di ritornare sul
la questione relativa all'eventuale rimborso di 
somme indebitamente riscosse da parte del 
pensionato. Ancora oggi, come in passato, la 
problematica presenta aspetti dubbi e contra
stanti tali da avere costretto, in più occasioni e 
con esiti alterni, gli interessati a ricorrere all'au
torità giudiziaria per definire con assoluta chia-
rezzal'annosa vicenda. 

L'art 80 dei Regio decreto legge 1422/24. che 
per primo dettò norme in materia di restituzio
ne degli indebiti, lasciò ampi margini di discre
zionalità all'Istituto tanto che l'Inps recuperava 
sempre tutte le somme erogate per prestazioni 
successive e accessorie affa prima liquidazione 
del trattamento pensionistico (supplementi, 
maggiorazioni familiari, integrazioni al mini
mo, ecc.). Né la questione può ritenersi definiti-
vomente risolta in quanto i pensionati scoprono 
ancora oggi, all'improvviso, di avere debiti an
che di decine e decine di milioni nei confronti 
dell'lnps, senza sentirsene o esserne di fatto re
sponsabili. 

Vanno accertate subito due condizioni che, a 
nostro avviso, consentono un eventuale ricorso 
presso l'Inps e un possibile ricorso alla magi
stratura, il carattere assolutamente 'alimentare' 
della pensione e un 'assoluta assenza di dolo 
nella costituzione dei debito da parte dell'inte
ressato. 

Va per altro rilevato che manca nel nostro set
tore previdenziale privato quella norma di ca
rattere generale che esiste, almeno a parere no
stro, nel pubblico impiego e che, con l'art 206 
delDpr29/l2/I9T3n I092esclude, amenodì 
una diretta responsabilità dell'interessato, il re-

• II caso 

Sì del sindacato 
a orari continuati 

Due settimane fa, in questo stesso spazio, 
abbiamo pubblicato la lettera del signor 
Massimo Quintilio che avanzava una pro
posta per accelerare il completamento di 
alcune importanti opere pubbliche. Pren
dendo spunto dalla caotica situazione nella 
quale si trova Roma a causa dei lavori in 
corso in vista dei prossimi mondiali di cal
cio e denunciando i conseguenti pesanti di
sagi ai quali devono sottostare i cittadini, il 
nostro lettore sosteneva la necessita di orga
nizzare i lavori dei cantieri su più turni sia 
feriali che festivi, consentendo cosi un loro 
più spedito completamento e creando nel 
contempo anche condizioni per una mag
giore occupazione. La redazione del Salva
gente si era dichiarata sostanzialmente 
d'accordo con la proposta chiamando però 
in causa la responsabilità dei sindacati e la 
loro competenza ad accertare l'esistenza di 
reali condizioni per dare corpo a una tale 

ipotesi. Oggi interviene sull'argomento il se
gretario confederale della Cgil Antonio Piz-
zinato. 

Cari compagni, 
la proposta di Massimo Quintino, pubbli

cata nei giorni scorsi, mi sollecita a interveni
re sul problema degli orari di lavoro. Non 
solo, infatti, condivido Usuo ragionamento 
(lumi dì lavoro per l'intera giornata per ese
guire le opere pubbliche) ma voglio ricorda
re che il sindacato si propone di ridefinire i 
regimi di orario anche dell'insieme delle atti
vità, e soprattutto dei servizi, nette aree urba
ne (dagli orari degli sportelli al pubblico de-
gliuffici, a quelli dei negozi, delle scuole ma-
teme, ecc). 

Per le opere pubbliche e infrastruttura/i 
(tra cui quelle per i mondiali dì calcio) ab

biamo proposto alle imprese e al ministeri 
interessati di definire il programma delle 
opere, i tempi di realizzazione e i conseguen
ti regimi di orario, unitamente ai piani di si
curezza e prevenzione e ai programmi di for
mazione dei lavoratori. In particolare, per 
accelerare le opere nel Mezzogiorno ci siamo 
detti, da tempo, disponibili a contrattare re
gimi di orario con più lumi e scorrimenti 
(notturno, festivo, ecc.) vincolando tale pro
posta a tempi certi e rapidi dì completamen
to e consegna delle opere, che invece nor
malmente si trascinano per lunghi anni. 

Fin dal 1979 abbiamo avanzalo unitaria
mente alla regione Lombardia una proposta 
organica per definire i regimi dì orario relati
vi a tutte le attività produttive e dei servizi, 
ma finora non ci è stato consentilo di rag
giungere nessuna intesa quadro. La defini
zione di regimi di orario attraverso accordi 
cornice in ogni regione (scuole trasporti, ser
vizi, pubblici esercizi, ecc) è sempre più un 
obiettivo decisivo del movimento sindacale 
per migliorare la qualità della vita e rendere 
vivibili le grandi aree metropolitane, in parti
colare del Mezzogiorno. 

Antonio Plzdnato 
Segretario confederale Cgil 

Responsabile del dipartimento 
terziario servizi e sistemi urbani 

Domani in edicola 

il I FIGLI 
a cura di Carla Rodotà 

I FIGLI LEfilTTIMI 
PATERNITÀ E SEPARAZIONE 
ATTOOLNASCITA 
E POSSESSO 01 STATO 
SE MANCA 
L'ATTO DI NASCITA 
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01 PATERNITÀ 
CHI PUÒ CHIEDERLO 

I FIGLI NATURALI 
LA DICHIARAZIONE 
GIUDIZIALE 
RICONOSCIMENTO CONGIUNTO 
E SEPARATO 
EFFETTI 0EL RICONOSCIMENTO 

LA LEGITTIMAZIONE 

I FIGLI INCESTUOSI 

00VERI-P0TERI DEI GENITORI 
DIRITTI E DIFFICOLTÀ 
ECONOMICHE 
RAPPRESENTANZA LEGALE 
IN CASO DI CONFLITTI 

L'USUFRUTTO LEGALE 
DESTINAZIONE DEGLI UTILI 
QUANDO L'USUFRUTTO FINISCE 

LA SALVAGUARDIA 
DEI DIRITTI DB FIGLI 
SEILfATRIMONIO 
•E AMMINISTRATO MALE 
LA PERDITA DELLA POTESTÀ 
LE SCELTE DEL FIGLIO 
QUANDO VENGONO 
SOTTRATTI ALLA FAMIGLIA 
SE C'È VIOLENZA 
L'EREDITÀ 

SE LA FAMIGLIA È IN CRISI 
QUANDO C'È SEPARAZIONE 
L'INTERVENTO DEL GIUDICE 
IN CASO DI DIVORZIO 

l'PERMESSI» Al MINORI 

L'ADOZIONE 
DICHIARAZIONE. 
DI ADOTTABILITA 
E AMMESSO IL RICORSO 
REVOCA 
DELLA DICHIARAZIONE 
L'AFFIDAMENTO 
PREADOTTlVO 

L'ADOZIONE 
INTERNAZIONALE 

L'ADOZIONE 
IN CASI PARTICOLARI 

L'AFFIDAMENTO FAMILIARE 

SE IL MINORE 
INFRANGE LA LEGGE 
UDIENZA A PORTE CHIUSE 
IMPUTABILI 0 NO 

RIEDUCAZIONE DEI MINORI 
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Potete 
rivolgervi qui 

A partire da questa settimana dedichiamo 
uno spazio hsso per segnalare le iniziative dì 
enti locali, associazioni, movimenti in difesa dei 
diritti dei cittadini. Segnaleremo anche la nasci
la di lutti quei centri e gruppi per la tutela dei dì-
ritti promossi da singole sezioni o da federazio
ni del Partito comunista italiano. 

Scrivete al Salvagente, via dei Taunnì, 19 -
00185-Roma. 

MODENA 
Il Comune di Modena è da sempre attento 

alla tutela dei diritti e alla qualità della vita dei 
propri cittadini. .Troppo spesso - scrive il sin
daco di Modena Alfonsina Rinaldi - gli eletti 
vengono giudicati la controparte degli elettori 
e non invece, come dovrebbe essere, l'espres
sione diretta della volontà dei cittadini.. È pro
prio in questa direzione che cercano di muo
versi le molte iniziative del Comune modene
se. Vediamone alcune per pumi. Trasparenza 
degli atti amministrativi adottati dall'ammini
strazione comunale. Chiunque può prendere 
visione della documentazione che correda le 
decisioni prese da ogni struttura del Comune: 
dal consiglio comunale all'Azienda per II dirit
to allo studia Istituzione di un «ufficio diritti del 
cittadino», a disposizione di chi ritiene di avere 
subito un danno o ricevuto una risposta sba
gliata per questioni di competenza del Comu
ne. Miglioramento dell'informazione fornita ai 
cittadini, con una serie di provvedimenti che 
vanno dall'attivazione di un Telefono informa
zioni, alla dotazione di cartellini personali di ri
conoscimento per tutti i dipendenti comunali, 
all'installazione di terminali, sparsi per la città, 
a disposizione dei cittadini. Attivazione di stru
menti di partecipazione diretta dei cittadini al
ia vita amministrativa della città, come la possi
bilità (raccogliendo 300 firme) di obbligare il 
consiglio comunale a pronunciarsi su un pro
blema proposto oppure, (raccogliendo 3.000 
firme) di promuovere un referendum cittadi
no. Per ultima l'iniziativa lorse pia ambiziosa 
da realizzare: lo snellimento delle procedure 
burocratiche. Un progetto impegnativo (che 
pure in parte ha già raggiunto qualche obietti
vo) soprattutto per la necessità di modificare 
leggi nazionali e dunque di Investire Parlamen
to e governo del problema. Nel frattempo e sta
ta collegata la sede Inps direttamente con gli 
uffici anagrafici e lo stesso collegamento sarà 
effettuato con il Pra (Pubblico registro auto
mobilistico) . Le pratiche vengono cosi snellite, 
si evitano lunghe attese e code. 

Il Comune di Modena ha anche realizzato 
un "Guida ai servizi del Comune»: 192 pagine 
suddivise in 146 schede di facile consultazione 
e semplice lettura, ricche di tutte le informazio
ni che riguardano la vita amministrativa della 
città. 

FIRENZE 
«U beadolo dalla niataaaa» di Firenze, 

uno dei primi cenhVdt iniziativa per I diritti del 
cittadino nati sulla scia del nostro settimanale, -
continua la tua attività dllntormazlone. Il cen
tro è aperto il lunedi e II venerdì dalle ore 17 al
le ore 19 e ti trova in via Ctmabue 19 - tei. 
055/2349902. SI avvale, inolile, di una segrete
ria telefonica permanente (055/2342649). Il 
successo dell'iniziativa ha spinto gli organizza
tori a prendere in considerazione la possibilità 
di aumentare, entro un mese, i giorni settima
nali di colloquio direno coni cittadini. 

ALESSANDRIA 
Il centro «U Salvagente» di Aleuandrla 

lavora nei vari settori con l'impegno di circa 30 
esperti per consulenze su ogni tipo di richiesta. 
Alla ripresa dell'attività, entro metà novembre, 
il centro si collegherà con una radio locale per 
rispondere alle domande e ai quesiti posti dai 
cittadini. La sede e sita presso la sezione pel 
.Mantelli., in corso Romita 63, telefono 
0131/53719. 

SAVONA 
•n centro peri diritti del dttadlnwè sta

to promosso dal comitato cittadino del Pei di 
Savona in collaborazione con la cooperativa 
soci dell'Unità. Si avvale della collaborazione 
dì esperti che danno indicazioni e consigli sui 
vari problemi (pubblica amministrazione, giu
stizia, ecc.). La sedeè In via Sormano 37/R, te
lefono 019/824939. Dal 30 ottobre sarà aperta 
tutti i giorni dalle 15.30 alle 19, esclusi sabato e 
festivi. La cooperativa soci dell'Unità, tramite 
una radio locale (Radio Riviera Music), man
da in onda una trasmissione il venerdì dalle 
18.30 alle 19 Che con l'ausilio di un esperto di
scute l'argomento proposto dal fascicolo del 
Sotoqgenle uscito il sabato precedente. 

cupero delle somme erogate a titolo di pensio
ne, assegno o altra indennità. Rientrano quindi 
nella norma anche le prestazioni accessorie e li
quidate successivamente all'atto di costituzione 
della pensione. Né serve a risolvere ì problemi 
di tutti i nostri lettori il già conosciutissimo art. 
52 della legge 9/3/1989 n. SS. Nella sostanza 
esso ha stabilito al comma I che le pensioni a 
carico dell'assicurazione generale obbligatoria 
per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti, delle 
gestioni obbligatone, sostitutive o integrative, 
della gestione speciale minatori, delle gestioni 
speciali per gli artigiani, i commercianti, i colti
vatori diretti, mezzadri e coloni, nonché la pen

sione sociale, possono essere sempre rettificate 
dall'ente pagatore in caso di errore dì qualsiasi 
natura, commesso in fase di attribuzione, ero
gazione o ritiquidazione della prestazione. 

Qualora poi, continua il comma 2, per errore 
comunque non imputabile a dolo del beneficia
rio, sìa stata erogala una somma non dovuta al
l'interessalo, non si fa luogo al suo recupero. 

Non viene fatto quindi alcun riferimento pre
ciso dalla legge agli assegni familiari o all'in
dennità integrativa speciale e ci si limita a quel
l'unico richiamo di errore -dì qualsiasi nalura-

Da parte nostra riteniamo di dover dare alta 
norma un significato estensivo a differenza del

l'lnps. In altre parole, mancando per il momen
to un dettato chiaro, non resta- per i casi conte
stali, almeno per i più complessi e intricati - che 
valutare immediatamente le due considerazioni 
espresse In partenza: il carattere della prestazio
ne e l'assoluta estraneità alla costituzione del
l'indebito. In caso negativo va incoraggiato un 
circostanziato ricorso amministrativo all'lnps 
competente territorialmente e quindi, ove oc
corra, con il patrocinio dell'avvocato di parte, 
possibilmente del patronato, adire te vie legali, 
E questo vale anche nei casi in cui si sia gii ini
ziato a restituire le somme per la parte eventual
mente restante. 

La corrispondenza per questa pagina 
va Indirizzata a «Il Salvagente», Via del 
Taurini 19,00185 Roma. 

Le lettere devono « a e r e regolarmente 
affrancate, possibilmente non più lunghe 
di 30 righe dattiloscritte e devono Indica
re In modo chiaro nome, cognome, Indi" 
lizzo, e numero telefonico. Le lettere ano-
nlme verranno cestinate. Chi preferisce, 
comunque, può chiedere che nome e co
gnome non compaiano. 

In questa pagina vengono ospitate an
che telefonate e domande regUtrate du
rante Il filo diretto che «Italia Radio» dedi
ca ogni martedì, a partire dalle 10, al «Sal
vagente». 

A tutti viene garantita una risposta, 
pubblica o privata, nel più breve tempo 
punibile. 1 fascicoli del «Salvagente» 
« c o n o ogni sabato. 

Il •colloquia con I lettori» del «Salva
gente» compare tutti 1 venerdì tu «l'Uni
ta». 

Oggi, tra gli altri, hanno risposto: Anto
nio Flautato (Segretario confederale 
Cgli, Reaponaablle del dipartimento t e r 
alarlo servizi e alatemi urbani; Paolo One
sti (eaperto di problemi previdenziali). 

l'Unità 

Venerdì 
20 ottobre 1989 29 
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VIENE À VINCERE 

LA U N O 

MONDIALI DI CALCIO 

Dribblate ogni impegno: siete invitati alla 
festa—picr mondiale d'Italia. Facilissimo 
partecipare. E' sufficiente scendere all'edi
cola (su "TV Sorrisi e Canzoni" e "Gente 
Motori" troverete la vostra tessera) e cor
rere alla più vicina Concessionaria q Suc
cursale Fiat. A questo pùnto, siete-ptg 
a vincere il Mondiale, t pratili?-
li, ovviamente. Un consiglio! tctfà 
campo subito. La Uno fa il'tifo' 

1° PREMIO: 10 VINCITORI 

Una Fiat Uno 45 Super 3ppfódua. 
biglietti per la finalissima < 

che si terrà a Rema l'8 luglio 1990, 
Spese di viaggio e soggiorno comprese*^ 

2° PREMIO: 10 VINCITORI 

Due biglietti per la fìnaBtsime^ 
Spese ai vtaggfaésoggiornai 

3° PREMIO? 1000 VINCITORI 

Unbigllettodi 1° categoria per una 

partita eliminatoria del Mondiali. 

4° PREMIO: 1000 VINCITORI 

Un biglietto di 2" categoria per una 

pàmiamiminaioria dei mondiali. 

5° PREMIO: 8000 VINCITORI 

Un borsone "ltalia'90". 

LA TESSERA PER GIOCARE LA TROVATE 
SU "GENTE MOTORI" IN EDICOLA DAL 
16 OTTOBRE E SU "TV SORRISI E CAN
ZONI" IN EDICOLA DAL 18 OTTOBRE. 

F I A T 


